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«Mi ha telefonato lui... ' 

Berlusconi, mi ha fatto i 
complimenti ma si è lamentato 

tanto: mi attaccano tutti, anche i buttano le lettere. Poverino...» 
miei, ha detto. E pure i postini (Fiorello, Festival della Pubblicità 
che sono tutti comunisti e mi di Cannes, 27 giugno) 


Berlusconi nelle sabbie mobili 
Ora si parla di elezioni anticipate 


La sconfitta elettorale provoca un terremoto nel cenfiodestta. Maroni: devolution o sfaseiamo tutto 
Po llini non andrà al vertice di maggioranza. Ma per il premier il voto non eonta e diee: il Polo sono io 


Due Anni 
Sono 
Troppi 

Antonio Padellaro 

D a ieri sera i’itaiiaèun paradosso 
poiitico. li centrosinistra, cioè 
l'opposizione, conquista 70 pro¬ 
vince su 103, si conferma alla guida delle 
maggiori città, cinge d'assedio il comune 
di Milano, roccaforte del presidente del 
Consiglio già per metà espugnata. 11 centro- 
destra, cioè la coalizionedi governo, frana 
dalle Alpi alla Sicilia e si laida a Roma 
dove tra i quattro partiti, un tempo alleati, 
c'è guerra aperta. M entre l'opposizione si 
sentemaggioranzanel paese, la maggioran¬ 
za non riescepiù nemmeno a governare se 
stessa. Alla Camera, però, il rapporto di 
forzeresta ancora quello delle politiche del 
2001: cento seggi avantaggiodi Berlusconi 
che forse però non ci sono più, spariti 
sotto lemaceriedella Casa delle Libertà. Il 
paradosso diventa più rischioso quando il 
presidente del Consiglio, già fortemente 
indebolito dall'emorragia dei voti (quattro 
milioni),edallaconseguenteperditadi au¬ 
torevolezza presso i vassalli di Lega, va 
completamente fuori controllo. Davanti al 
collasso elettoraledichiarachelui, comun¬ 
que, dormirà sonni tranquilli. Per poi la¬ 
sciarsi andare al dileggio nei confronti dei 
vari Fini e Pollini, considerati alla stregua 
di gattini ciechi chesenza lasua illuminata 
guida non saprebbero dove andare. Sem¬ 
brerebbe l'ennesi ma pochade dal la premia¬ 
ta compagnia di rivista del premier se non 
ci fosse una situazione drammatica cui fa¬ 
re fronte. Un quadro dei conti pubblici da 
i nfarto. U n governo del l'economi a al la de¬ 
riva e ingannato dalle sue stesse chimere, 
comedimostra la bocciatura da parte della 
Consulta del famoso condono edi lizio. U n 
numero crescentedi italiani che alla quar¬ 
ta settimana del mese non sanno più come 
andare avanti. Forsenon siamo alia sindro¬ 
meargentina, ipotizzata in alcuni ambien¬ 
ti industriali, ma indubbiamente il paese 
può scivolare verso scenari imprevòlibili 
se non s'interviene in tempo, visto che di 
tempo cen'èdawero poco. 


ROMA Lascoffittadi M ilano, il trion¬ 
fo del centrosinistra ai ballottaggi, 
hanno avuto l'effetto di un terremo¬ 
to. Berlusconi dice cheli voto di do¬ 
menica non conta, ma la sua Casa 
delle libertà è un cumulo di macerie. 
La Lega con Maroni minaccia: osi fa 
ledevolution o si sfascia tutto. L'Udc 
fa saper che non parteciperà al verti¬ 
ce di domani. Ma Berlusconi dice: 
solo io posso tenervi insieme. 

ALLE PAGINE 2-8 


Foa 

«È finita un’epoca 
r antipolitica 
è al capolinea» 

VARANO A PAGINA 6 



Fasàno 

«H berlusconismo è fuori gioco 
La palla passa al centrosinistra» 


Pasquale Cascella 


ROMA «N on sarebbe 
cambiato niente?È cam¬ 
biata la geografia politi¬ 
ca del paese...». Il risul¬ 
tato elettoraledei ballot¬ 
taggi amministrativi 
rendePiero Fassino per¬ 
sino generoso con l'av¬ 
versario che, invece, ha 
doppiato la sconfitta: 

«Al solito, Berlusconi ètal mente vitti¬ 
ma del suo egocentrismo da non ren¬ 
dersi conto che, di fronteaun respon¬ 


so elettorale così severo eduro, l'ulti¬ 
ma cosa cheuna persona responsabi¬ 
le deve fare è alzare le 
spalle». 

È un consiglio po¬ 
liticamente corret¬ 
to? 

«Perché no? Dire 
che il voto non è im¬ 
portante fa arrabbiare 
ancora di più chi vota 
per poter contare. E 
l'elettore un'offesa del 
genere poi se la ricorda». 

SEGUE A PAGINA 2 



Stop al condono, più forte la stangata 

La Consulta: da riscrivere la legge di Tremonti sull’abusivismo. Si allarga il buco nei conti 


ROMA U n condono da buttare. La Corte 
Costituzionale dice che la legge che can¬ 
cella gli abusi edilizi in cambio di una 
manciata di euro, è legittima dal punto di 
vista dei principi ma è tutta da riscrivere. 
Perché non si può non tener conto dei 
poteri assegnati alle Regioni. In pratica 
saltano i termini del 31 luglio previsti 
dalla legge in vigore. Il governo dovrà 
riscriverei! testo; poi le Regioni dovran¬ 


no emanare norme che stabiliscano cosa 
e dove e a che prezzo è possi bi le condona¬ 
re. Il provvedimento fortemente voluto 
dal ministro Tremonti per fare cassa è 
quindi fallito. La manovra dovrà tenerne 
conto, i tagli saranno più pesanti. 

DI GIOVANNI 
ZEGARELLI 
ALLE PAGINE 11 E 17 


Emergenza rifiuti 


Finito il blocco di Montecorvino 


Bremersene va. Giustìziato ii marine priffoniero 


9 
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Raccolto l’appello del presidente Ciampi 
E la discarica riaprirà per nove mesi 
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FIERRO A PAGINA 9 II soldato Usa giustiziato nel giorno del passaggio dei poteri in Iraq BERTINETTO E GINZBERG ALLE PAGINE 13 e 28 


Penati 

Miracolo 

A 

Milano 

Nando Dalla Chiesa 

I n alto i cuori. M a le menti non siano 
da meno. La caduta dd berlusconismo 
nd cuoreddi'impero riempiedi gioiachi ha 
visto e sentito ogni giorno che cosa fosse 
qudi'ideologiaal potere. M adeveanchesug- 
gerire qualcosa ai vincitori, spingerli a rian- 
darein assoluta autonomia mentale ailecon- 
dizioni grazie alle quali hanno ottenuto un 
successo che appariva a molti proibitivo. 
Certo, siccome le partite si giocano in due, i 
meriti di chi vince vanno sempre accostati 
alle colpe di chi perde. E dunque bisogna 
dire che finalmente, dopo un decennio di 
vento contrario, di vento irascibile e impe¬ 
tuoso, il centrosinistra ha incontrato un ber¬ 
lusconismo floscio etrafdato, logoro, privo 
di smalto edi energie. Si èchiuso probabil- 
menteun ciclo, èfinitaun'ubriacatura collet¬ 
tiva chehafatto credere agli asini che volano 
ndia capitale ddi'economia e ddia scienza. 
Si èchiuso il ciclo perché le promesse mira¬ 
bolanti non trovano più ascolto, nemmeno 
qudia ddia riduzione ddle tasse è servita a 
portare al voto masse sfiduciateeimpoveri- 
te. 


SEGUE A PAGINA 29 


Consuita 

Condono 

Senza 

Condono 

Vittorio Emiliani 


E un altro duro colpo alla già 
traballante costruzione della 
Finanziaria 2004: la legge statale sul 
condono edilizio è costituzional¬ 
mente ammissibile sul piano dei 
principi, ma è illegittima in alcune 
parti fondamentali e cioè nelle mo¬ 
dalità di attuazione, nelle tipologie 
e nelle volumetrie da sanare, che 
spettano alleRegioni. Quindi ledo- 
mandedi sanatoriasin qui presenta¬ 
te (non moltissime) saranno vaglia- 
tein base al la legge in parte invali da¬ 
ta dalla Corte costituzionale ed 
eventualmente accolte. Ma, per il 
futuro prossimo, il supremo organi¬ 
smo di garanzia indica la strada: 
una nuova legge nazionale che, in 
tempi congrui, fissi i principi in ba¬ 
se ai quali le Regioni dovranno, in 
tempi altrettanto congrui, legiferare 
sull’applicazione concreta del con¬ 
dono definendone i limiti, ponen¬ 
do "paletti", eccetera. 

SEGUE A PAGINA 28 


Mani pulite 



la viflecoaasetta in edìccla con 

l’Unità 


Processo 
alla corruzione 
e complotto 
politico? 

Me parlano 
ì protagonisti 


3 ti.M ?ur3 ir più 


Altri due ergastoli per i killer 


Pio La Torre, Mandanti senza Volto 


Vincenzo Vasile 

U na sentenza, due ergastoli. 
M a soprattutto parole che pe¬ 
sano. Come pietre: «A distanza di 
22 anni dalla sua barbara uccisione. 
Pio La Torre continua a costituire 
un esempio emblematico di come 
la politica possa efficacemente com¬ 
battere la mafia, e con ciò farsi pro¬ 
motrice e non semplice spettatrice 
del contrasto a Cosa nostra». Que¬ 
ste parole le ha dette la pubblica 
accusa al terzo processo per l'assassi¬ 
nio che segnò 22 anni fa il salto di 
qualità della sanguinosa aggressione 
alla sinistra e allo Stato di Cosa No¬ 
stra. Parole che parlano anche del 
presente Uno schiaffo a collusi e 
indifferenti. Di ieri edi oggi. 

SEGUE A PAGINA IO 


fronte del video Maria Novella Oppa 

Estrema unzione 

V isto che Rai, Mediaset, La7 e perfino il Viminale avevano deciso di 
far capireil più tardi possi bile al l'elettorato cheli centrodestra aveva 
perso, domenica sera, dopo un "Primo piano" di consolazione, abbiamo 
vagato sulletv lombarde per prenderci almeno qualche soddisfazione loca¬ 
le. E qui abbiamo potuto ascoltare alcune voci telefoniche, vaganti come 
animein pena da una rete all'altra. Principalmentequelladi Paolo Romani 
(FI), che, subito dopo la prima proiezione, si sgolava a dichiarare che, per 
carità, se Penati vinceva, non era certo colpa della Lega. Anzi, Romani si 
profondeva in ringraziamenti nei confronti dei ministri leghisti, per come 
si erano spesi nell'appoggio (postumo) della Colli. In particolare Roberto 
Castelli, splendido esempio di fedeltà padana da parte di uno che, solo 15 
giorni prima, aveva chiamato gli elettori a votarlecontro. M a, stranamente, 
nessun forzista (di quelli che, se dicono due parole, una è Berlusconi), 
l'altra sera ha ricordato l'effetto domino (volgarmente detto sfiga) provoca¬ 
to dall'appoggio personale del premier alla signora Colli, che, povera 
donna, se è scivolata lo deve principalmente al fatto di essere stata toccata 
dall'unto del Signore, da oggi detto anche «Noli me tangere». 
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l’Unità 



martedì 29 giugno 2004 


Segue dalla prima 

Fassino, crede che Berlusco¬ 
ni sarebbe più onesto se rico¬ 
noscesse la sconfitta del le am¬ 
ministrati ve? 

«Perchésolo delle amministra¬ 
tive? Questi risultati non segnano 
solo lo straordinario successo del 
centrosinistra, ma archiviano defi¬ 
nitivamente 
l’idea capziosa, 
al agiata per un 
paio di settima¬ 
ne, che l'intera 
tornata elettora¬ 
le, comprensiva 
delle europee, 
abbia segnato 
un pareggio tra 
i I centrodestra e 
il centrosini¬ 
stra. Le cose 
non sono così: 

la destra ha perso, c’è una coerenza 
tra l’esito amministrativo e quello 
europeo». 

Nonostante i diversi risulta¬ 
ti? 

«I nequivocabile è l’i ndicazione 
politica che emerge dalle cifre, che 
credo valgano più di ogni opinio¬ 
ne. Dunque, sulle 63 Province in 
cui si è votato il centrosinistra vin¬ 
ce in 52. Sommando questo risulta¬ 
to all’esito delle elezioni del 2002 e 
del 2003, si ha un totale di 71 Pro¬ 
vince amministrate oggi in Italia 
dal centrosinistra su 103: è il 70%, 
in termini di popolazione più del- 
r80% perchécomprendequasi tut¬ 
ti i capoluoghi di regione. Nel Mez¬ 
zogiorno siamo a 23 Province go¬ 
vernate dal centrosinistra contro le 
3 del centrodestra: mettendo nel 
conto la Sicilia siamo sempre a 26 
a 9. Nell’Italia centrale il rapporto 
è di 27 a 3. E nel N ord di 30 su 43, 
con risultati sorprendenti, a comin¬ 
ciare da quello di M ilano. M ai il 
centrosinistra aveva realizzato un 
risultato così omogeneo in tutto il 
paese, rafforzato dall’esito di molti 
Comuni grandi, intermedi epicco- 
li». 

D'accordo, ma si tratta pur 
sempre di eiezioni ammini¬ 
strative. Quai è ii fi io rosso 
che ie coiiega aiie europee? 

«Alla luce di questo successo il 
voto europeo può essere letto con 
maggiore equilibrio: la lista unita¬ 
ria ha raggiunto il 31,5%....». 

Per la precisione, il 31,1%.... 
«N 0 , per l’esattezza il 31,5, per¬ 
ché la Sud Tiroien Volkspartei era 
apparentata con noi. E in 80 pro- 
vincesu 100abbiamo preso più del 
30%, con una omogeneità che non 
hanno conosciuto néla De néil Pei 
ai tempi dei loro massimi elettora¬ 
li. Questo a fronte di una sconfitta 
netta del partito del premier. Forza 
Italia, che ha perso 4 milioni di 
voti. È questo primo segnale che 
l’Italiaèprontaacambiaread esse¬ 
re stato confermato e amplificato 
da un voto amministrativo cherele- 
ga il centrodestra a forza di gover¬ 
no ormai in poche aree del paese: 
quasi delle isole». 

Una parte consistente di quel 
che Berlusconi ha perso è pe¬ 
rò passato alle altre forze del 
centrodestra. Non resta uno 
schieramento competitivo? 
«Guardi che tutto il centrode¬ 
stra ha perso 5 punti percentuali 
sulle elezioni politiche del 2001. 
Questa è la tendenza. Poi, certo, ci 
sono gli spostamenti aritmetici, 
cheperònullatolgonoal dato poli¬ 
tico di unacoalizionesenzapiù un 
progetto e una strategia, destinata 
quindi a restare debole. E lo dico 
con preoccupazione, perché il pae¬ 
se ha bisogno di un governo all’al¬ 
tezza della situazione». 

Non dà credito ai tentativi di 
Gianfranco Fini eMarcoFol- 
lini di mettere alle strette il 
prem ier e cestri ngerlo a ri ne¬ 
goziare programma, quadra 
di governoéd equilibri di coa¬ 
lizione? 

«Sto all’analisi nuda e cruda 
delle loro dichiarazioni. Non mi 
sembra che mettano a fuoco la cri¬ 
si del berlusconismo...». 

Sarebbe questa la lettura più 
vera del voto? 

«Mi pare proprio di sì. Sotto 
tre profili. È, anzitutto, la crisi di 
un progetto di governo: Berlusconi 
si era presentato come fautore del¬ 
la modernizzazione del paese, e 
non cen’ètraccia, anzi. È, in secon¬ 
do luogo, la crisi di una conduzio¬ 
ne leader! stica della politica fonda¬ 
ta sul carisma propagandistico del 


Si è rotto, quindi 
il blocco 
di alleanze e di 
relazioni soeiali ehe 
Berluseoni aveva 
eementato 


L'INTERVISTA 

11 segretario dei Ds: «Non hanno perso 
solo alle amministrative, hanno perso 
in modo eoeente anehe alle europee 
Dove noi abbiamo preso il 31,5%, non il 31,1% 


È la crisi irreversibile del berlusconismo 

È la crisi di una gestione leaderistica 
della politica. Nessuna promessa è stata 
mantenuta, nessuna modernizzazione avviata 


Fassino: «Nufla è più come prima» 

«Abbiamo vinto, altro che pareggio. Ora facemmo la Federazione deU’Ulivo» 


si elidono». 

Quindi, è deciso ad andare 
avanti? 

«Abbiamo il dovere di non di¬ 
sperdere le speranze suscitate dalla 
lista unitaria. E questo oggi si fa 
trasformando la lista in una Federa¬ 
zione. Che, come tale, non obbliga 
nessuno a sciogliere la propria or¬ 
ganizzazione e a rinunciare alla 
propria identi¬ 
tà, ma rende 
più organico il 
progetto e più 
vincolante l’ini¬ 
ziativa comu¬ 


ne». 


capo. Ed è, infine, la crisi di un 
sistemadi alleanze: dallaConfindu- 
stria, che di chi aratamente propone 
una piattaforma di politica econo¬ 
mica opposta, al movimento sinda- 
caleche ritrova la sua unità denun¬ 
ciando l’inaffidabilità del governo 
persino nel rispettare! patti sotto- 
scritti, al mondo delle professioni 
(medici, magistrati, avvocati, ricer¬ 
catori) che si sente abbandonato 
alla deriva. Si è rotto il blocco di 
alleanze e di relazioni sociali ce¬ 
mentato attorno alla figura di Ber¬ 
lusconi. E non mi parechefratture 
comequeste si ano facilmentecom- 
ponibili. Lo vediamo ancora in que¬ 
ste ore: le istanze di cui si fa porta¬ 


trice la Lega sono radicalmente op¬ 
poste a quelle avanzate da Fini; la 
moderazioneistituzionaleed euro¬ 
peista dell’Udcconfligge con lafu- 
ria a/ersi va ed anti europea della Le¬ 
ga: e queste divaricazioni si ripro¬ 
ducono in Forza Italia dividendo 
lo stesso partito del premier tra 
un’anima filo leghista e una filo 
centrista. In questa condizioni, po¬ 
tranno anchecambiarequalchemi- 
nistro ma dubito che siano in gra¬ 
do di superare la crisi che li ha 
portati alla sconfitta. Semmai, c’è 
da temere che si abbandonino a 
qualche colpo di coda». 

Comequellodi rinviare le ele¬ 
zioni regionali del prossimo 


anno per unirle alle politi¬ 
che? 

«Non si azzardino. Si mettano 
in testa che in democrazia si ha il 
diritto di aver paura di perdere, ma 
non si ha l’arbitrio di rinviare le 
elezioni perché si ha paura di per¬ 
dere». 

Semmai, è l'opposizione che 
potrebbe chiedere le elezioni 
anticipate, no? 

«Non credo che a noi tocchi 
chiedereleelezioni anticipate. Toc¬ 
ca dire una cosa chiara: Berlusconi 
ha una ampia maggioranza parla¬ 
mentare ma non ha più la maggio¬ 
ranza realedel paese. Vedalui:èlui 
chedeve farei conti con la sconfit¬ 


ta. A noi basti saperechegli eletto¬ 
ri ci hanno passato la palla». 

C'è da giocarla bene. Come, 
però: insistendo sul progetto 
della lista unitaria o - comesi 
sostiene anche tra le fi le del la 
minoranza dei Ds-rilancian¬ 
do il modello amministrativo 
del centrosinistra? 
«Francamente, a me questa 
sembra una disputa bizantina. Do- 
v’è la differenza? Alleeuropeeealle 
amministrative, ci siamo presenta¬ 
ti in modi diversi, perché diversi 
erano i sistemi elettorali, ma con la 
stessa logica: uno schieramento lar¬ 
go attorno a una visibile guida ri¬ 
formista. A Milano, per citare 


l’esempio più eclatante, la più va¬ 
sta alleanza di centrosinistra si è 
costruita attorno alla candidatura 
di Filippo Penati credibile per il 
suo profilo riformista. Non c’è, 
quindi, da disperdere l’esperienza 
della lista Uniti nell’Ulivo, che ha 
suscitato grandi speranze e raccol¬ 
to 10 milioni di voti proprio per- 
chénon èsoltantounasomma arit¬ 
metica, ma ha messo in campo la 
rappresentanza di un terzo del pae¬ 
se nella sfida bipolare. Certo, per 
vincere avremo bisogno della più 
larga alleanza, ma queste due di¬ 
mensioni, alleanza di centrosini¬ 
stralarga guidata da un forte timo¬ 
ne riformista, stanno insieme: non 



“3131”, la Rai non fa entrare la stampa 

Cera il segretario dei Ds. Del Bosco: un arbitrio Imito ai giornalisti. Diaco: aveva avuto formale richiesta 


ROMA Scuse in diretta ieri mattina, da 
parte di Pierluigi Diaco, conduttore 
del programma di Radiodue '3131' 
cheha ospitato Piero Fassino, agli ope¬ 
ratori di diverse testate e ai fotografi 
lasciati fuori dagli studi Rai di viaAsia- 
go. «M i scuso pubblicamente- ha det¬ 
to Diaco in apertura della puntata - 
con gli operatori dei tgRai edellealtre 
testate, nonché con i fotografi delle 
agenzie per essere stati dapprimainvi- 
tati e stamane invece impossibilitati 
ad accedere agli studi del 3131, poiché 
il direttore della DivisioneRadiofonia 
Marcello Del Bosco per motivi a me 
sconosciuti non ha autorizzato l'acces¬ 
so di questi operatori dell'informazio¬ 
ne». «M i permetto di fare una riflessio¬ 


ne», ha aggiunto Diaco. «Spesso si di¬ 
ce che la Rai dovrebbe fare squadra e 
creare forme di collaborazione tra ra¬ 
dio e tv. Purtroppo però, per motivi 
che non mi è dato conoscere, a volte 
non è possibile sentirsi parte di un 
progetto e questo, per chi come me 
collabora con la Rai da anni, complica 
notevolmente il lavoro. Comunque 
inoltro il mio saluto a Piero Fassino, 
che stamane è stato privato dell' atten¬ 
zione mediatica che avrebbe merita¬ 
to». 

«Esistono delle regole aziendali 
che anche il signor Diaco dovrebbe 
conoscere e rispettare: non ha alcun 
titolo per organizzare conferenze 
stampa, invitaregiornalisti o altro, per 


di più in un programma in diretta»: 
così il responsabiledellaDivisioneRa¬ 
diofonia della Rai, Marcello Del Bo¬ 
sco, replica alle contestazioni mossegli 
dal conduttore del '3131' per la punta¬ 
ta di questa mattina, ospite Fassino, 
dallaqualesono rimasti fuori operato¬ 
ri e fotografi. «Diaco - continua Del 
Bosco - aveva convocato a suo arbi¬ 
trio una serie di giornalisti per fini che 
con la radio e con la trasmissione non 
hanno nulla a chetare Un comporta¬ 
mento che viola tutteleregoleazienda- 
li che anche il signor Diaco dovrebbe 
conoscere, visto che viene retribuito 
da questa azienda. Gli sforzi disperati 
della campagna mediatica di Diaco so¬ 
no un problema suo, ma la radio pub¬ 


blica non c'entra nulla con i suoi tenta¬ 
tivi di far parlare un po’ di sé». «Quan¬ 
to poi all'uso del microfono per valuta¬ 
zioni personali - conclude Del Bosco - 
il gesto è di tale eleganza che si com¬ 
menta da solo». «N on sono stato io ad 
invitare i giornalisti e le telecamere 
della Rai, non ho organizzato nessuna 
conferenza stampa e mai mi permette¬ 
rei di farlo», dice Pierluigi Diaco repli¬ 
cando al direttore Divisione Radiofo¬ 
nia Rai M arcello Del Bosco, al quale è 
stata rivolta «una formale richiesta del¬ 
la redazione» del '3131' per autorizza- 
rel'accesso di operatori efotografi alla 
puntata con Fassino. «Il signor Del 
Bosco - spiega Diaco in una nota - ha 
ricevuto, come è successo numerose 


voltenei mesi e negli anni passati du¬ 
rante la mia conduzione del '3131' su 
Radiodue, una formale richiesta della 
redazione del programma ad autoriz¬ 
zare l'accesso a operatori e fotografi 
che ne avevano fatto richiesta nei gior¬ 
ni scorsi. Fassino oggi è uno dei prota¬ 
gonisti della giornata politica e se Ra¬ 
dierai decidedi ospitarlo mi parefran- 
camente normale e utile che i tg del 
servizio pubblico registrino con letele- 
camere i commenti ai dati elettorali 
del portavoce della Lista Unitaria. La 
stessa cosa vale per i fotografi». 

Diaco indossava una maglietta 
con su scritto, "Forza Piero, forza". 
U n adagio, lui dice, caro a Piero Ostel- 
lino. 


» 


Occhetto: per il centrosinistra 
una costituente programmatica 


ROMA «La grande e bella vitto¬ 
ria del centrosinistra nelle ele¬ 
zioni amministrative sta a di¬ 
mostrare che non bisogna più 
dividere la sinistra, ma che al 
contrario è necessaria una 
grande alleanza di tutto il cen¬ 
trosinistra, che bisogna prepa¬ 


rare da subito in vista delle 
prossime elezioni politiche». 

Lo afferma Achille Occhet¬ 
to, che propone di «lavorare 
immediatamente per mettere 
in piedi una costituente pro¬ 
grammatica, cheinvecedi con¬ 
tino are a trastullarsi con astrat¬ 


te formule politiche, sia capa- 
cedi porreal centro dell'atten¬ 
zione del Paese il progetto al¬ 
ternativo che il centrosinistra 
indica come alternativa alla de 
stra». 

«Infatti - aggiunge - anche 
la vittoria di oggi, favorita dal¬ 
la notevole astensione di una 
parte rilevante dell'elettorato 
di centrodestra, sta a dimostra¬ 
re che non è sufficiente essere 
contro, ma che occorre dire 
chiaramente agli italiani per 
che cosa e su che cosa si inten¬ 
de chiedere il loro voto. 



Senon si comprendeal più 
presto che questo è il proble¬ 
ma del momento, si rischia di 
disperderel'indubbio successo 
per il quale oggi tutti noi fe 


steggiamo». 

Anche per il 
fondatore del 
Pds sembra or¬ 
mai archiviata 
dopo il non bril¬ 
lante impatto 
elettore l’espe¬ 
rienza della lista 
con Di Pietro. 

E così rilan¬ 
cia sul tavolo del centrosini¬ 
stra invocando una Costituen- 
tedi cui si è parlato a più ripre¬ 
se. 

g-v. 


Si èfaitto ri¬ 
feri mento 
aiia Federa¬ 
zione Cgii, 
Cisi e Uii. 
La convin¬ 
ce? 

«Sì. Possiamo puntare alla Fe 
derazione dell’Ulivo». 

Anche se la Federazione Cgi I, 
Cisi e Uii mantengono di^ 
renti organizzazioni, gruppi 
dirigenti e persino linee poli¬ 
tiche non sempre coinciden¬ 
ti, anzi - come si è visto con 
certi accordi separati - a volte 
addirittura in conflitto? 

«Ma proprio nell’esperienza 
sindacale la regola è l’unità, non la 
divisione. Questaèl’eccezione, tan¬ 
to è vero che quando si manifesta 
fa scandalo. E spinge ad affrontarla 
e a ricercare l’unità possibile». 

E sia. La Federazione dell'Uli¬ 
vo, però, non è nemmeno il 
partito riformista, di cui si 
era accennato prima delleele- 
zioni.Ci rinuncia? 

«L’idea di un partito unico è 
fuori dall’orizzonte, prendiamone 
atto e puntiamo all’essenziale del 
progetto, ^zainseguireobbiettivi 
devianti. È praticabile una federa¬ 
zione che corrisponda al ruolo che 
in tutte le democrazie europee as¬ 
solvono le grandi forze riformistee 
socialdemocratiche, che fanno da 
perno alle più larghe alleanze di 
governo. È esattamente quel che 
stiamo proponendo: la Federazio- 
nedeiruiivocomeil pilastro intor¬ 
no a cui costruire un’alleanza di 
centrosinistra larga». 

A costo di sacrificare una 
quota cospicua di rappresen¬ 
tanza della sinistra cosiddet¬ 
ta più radicale? 

«N on mi consta che la somma 
di Comunisti italiani, verdi eRifon- 
dazione costituisca un aggregato 
politico. E trovo sconcertante che 
si dica cheli 31,5% della lista unita¬ 
ria sia soccombente rispetto al 
6,5% di Rifondazione. Ragionia¬ 
mo sull’esperienza compiuta: nel 
1994, nel 1996 e nel 2001 ha vinto 
lo schieramento capace di mettere 
in campo le alleanze più larghe at¬ 
torno a una precisa proposta di go¬ 
verno. È così?Seècosì oggi dobbia¬ 
mo essere capaci di tenere insieme 
un’alleanza larga, da Bertinotti a 
Mastella passando per Diliberto, 
Pecoraro Scanio, Di Pietro, guida¬ 
ta da un soggetto riformista che 
dia alI ’i ntera alIeanza soli dità e cre- 
dibilità. Apriamo, allora, il cantiere 
programmatico, mettiamo attorno 
a un tavolo tutti gli alleati, discutia¬ 
mo le grandi questioni aperte...». 
Provi a definire una traccia 
di questo programma? 
«Penso a 5 grandi questioni. 
Primo: un programma die ancori 
l’Italia all’Europa, dopo che il cen¬ 
trodestra ci ha messo ai margini, 
sapendo che scommettere sull’Eu¬ 
ropa vuol dire recuperare un ruolo 
strategico nella globalizzazione e 
una strategia multilaterale che ge¬ 
stisca i conflitti non passando per 
la guerra ma per la politica. Secon¬ 
do: un programma che raccolga le 
sfide alte della competizione e del¬ 
lo sviluppo: ricerca, internaziona¬ 
lizzazione, infrastrutture, formazio¬ 
ne e conoscenza. Terzo: un pro¬ 
gramma che ridia dignità e valore 
al lavoro, per evitare che un mon¬ 
do del lavoro flessibile si traduca 
semplicemente in un mondo del 
lavoro precario. Quarto: un pro¬ 
gramma che affronti una politica 
redistributiva in termini di reddito 
edi servizi sociali, anchefinalizzan- 
do lelepolitichefiscali. Quinto: un 
programmacherecuperi regolede¬ 
mocratiche fondamentali (dall’in¬ 
formazione alla giustizia) non più 
piegatealleconvenienzedi una per¬ 
sona edi una parte. Un program¬ 
ma così credo proprio che ci farà 
vi n cere». Pasquale Cascella 

La Federazione apra 
un cantiere 
programmatico che 
metta attorno 
a un tavolo tutti 
i suoi alleati 


» 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA «lo sono l'unico che riesce a 
tenere insieme una coalizione come la 
CasadelleLibertà. Lamiaindispensabi- 
lità non è marginale è assoluta» tuona 
il premier da Istanbul in pieno delirio 
di potenza cercando di far dimenticare 
la sonora bocciatura personale di que 
sta lunga tornata 



DOPO / ballottaggi 

Il presidente del Consiglio a Istanbul 
eontinua a far finta di niente 
Intanto oggi si ineontra 
eon i leghisti per rassieurarli 

M 

Fa sapere di non voler “strigliare” 
nessuno e invita gli altri partiti 
al senso di responsabilità. «Deputati 
e senatori sono sempre quelli» 


elettorale E lan¬ 
cia un chiaro mes¬ 
saggio agli alleati 
che scalpitano: 
senza di me non 
andate da nessu¬ 
na parte. «Tutte 
leforzedella mag¬ 
gioranza hanno 
una indispensabi¬ 
lità marginalerile 
vante, ma io con¬ 
to di più». Perché 
sono il capo, il pa¬ 
drone quello che 
ci mettei soldi. E, 
quindi, pur redu¬ 
ce da una sonora 
batosta si può per¬ 
mettere di dire: 
comando io. 

Il nervosi¬ 
smo e la tensione 
nella maggioran¬ 
za arriva fin sul 
Bosforo. Berlu¬ 
sconi nega di 
aver avuto un 
qualunque ap¬ 
proccio con gli al¬ 
leati, tranne i le 
ghisti,con cui di¬ 
cedi aver giàfissa- 
to un appunta¬ 
mento per questa 
mattina in modo 
da «concordare 
gli emendamenti 
alla riforma fede 
ralista». L'unica 
che davvero inte 
ressi al partito di 
Bossi. Tanto da 
spingere i facente 
funzioni del mini¬ 
stro malato a mi¬ 
nacciare di uscire 
dal governo. An¬ 
che se non è la pri¬ 
ma volta e non se 
rà l'ultima. Vedre 
mo. Ma loro, per 
ora, minacciano 
ma vanno all'in¬ 
contro. Più diffici¬ 
li i rapporti con An, che questa matti¬ 
na riunirà i vertici perdiscuteredi que 
stioni economiche, e con i centristi che 
giovedì hanno convocato la direzione 
politica. 

La promessa di un incontro colle 
giale sulle riforme per domani sera a 
Palazzo Chigi, a cui il premier ha invi¬ 
tato Fini, M aroni, Buttiglione, De M i- 
chelis oltre ai capigruppo del Polo di 
Camera e Senato d i presidenti delle 
Commissioneaffari costituzionali a Pe 
lazzo Madama e alla Camera, non è 
stata sufficiente a calmare gli animi. I 
tempi della verifica sembrano allungar¬ 
si con «Berlusconi che predica ottimi¬ 
smo, ma qui non si vede nulla...» dico¬ 
no dalle parti di via della Scrofa. I cen¬ 
tristi fanno sapere che loro a Palazzo 
Chigi non ci andranno. Dice il coordi¬ 
natore della campagna elettorale del- 
rudc, M ario Baccini: «M i pareinvero- 
simile che venga convocato un vertice 
di maggioranzalasera prima della dire¬ 
zione del nostro partito» dice non na¬ 
scondendo il fastidio per l'estempora- 

Mario Baccini: «Mi 
pare inverosimile ehe 
venga eonvoeato un 
vertiee la sera prima 
della direzione 
deirude» 


Berlusconi agli alleati: «Io conto di più» 

Ma la Lega minaccia le elezioni anticipate e IVdc non andrà al vertice di domani 



Storace: tanti ministri 
milanesi e Milano è persa 

ROMA «U n governo ricco di mini¬ 
stri miianesi dovrebbe 
interrogarsi sui perchèsi è perso 
a M iiano». A d osservalo è stato, 
ieri sera, ii presi dente deli a 
Regione Lazio Francesco Storace, 
a margine di una riunione delia 
Conferenza dei prendenti delie 
Regioni. «Nel 2005 Francesco 
Storace ripeterà II successo di 
cinque anni fa, perché la sua 
maggoranza è omogenea e ha 
dimostrato di avere un milione e 
mezzo di voti». Lo afferma In un 
comunicato Francesco Giro, 
responsabile nazionale di Forza 
Italia per i rapporti con il 
mondo cattolico. «Il resto son 
chiacchiere di chi non vuole 
ammettere che il Lazio è una 
Regonedovela Cdl non solo 
tiene ma rivela potenzialità di 
creso'ta non ancora esaurite- 
continua Giro - che dovremo 
sviluppare in quedti otto meà 
che ci separano dal voto dal/e 
regonaii, con un lavoro 
durisàmo ma proprio per questo 
entusasmante, confidando 
nell'impegnocomunedi tutti g// 
alleati, da Forza Italia all'Udc 
adAn, in un goco di squadra 
vincente». 


I Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 
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Tabacci, Udc: il premier rieonosca d’aver perso 

«Ricordate le cene ad Arcare?Da sempre la coalizione è stata sbilanciata, l asse Lega-Tremanti non ha pagato» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Lecenettedi Arcorenon hanno dato risultati 
brillanti. L'asse Berlusconi-Lega ha minato lacoalizio- 
ne, ora basta». Bruno Tabacci, deputato dell'Udc e 
presidente della commissioneAttività produttive, nel 
merito èsempre una voce critica del centrodestra. 

Cosa deduce da questo risultato? 

«N on èandata bene per la coalizionedi centrode¬ 
stra, come ha riconosciuto subito Formigoni. Il mo¬ 
do per eventualmente risalire la china èmolto condi¬ 
zionato dal riconoscimento delle difficoltà». 

CioèBerlusconidovrebbericonoscerelascon- 

fito? 

«È chiaro». 

Ma il premier sembra voler far finta di non 

v^ere... 

«È un problema suo, non mio». 

È colpa dell'asseLega-Tremonti? 

«Il problema è quello indicato da Marco Follini 
alla nascita dell'LIdc: la coalizione è sempre apparsa 
sbilanciata nel rapporto privilegiato tra Berlusconi e 
Lega, così come plasticamente evidenziava la rituale 
cena del lunedì ad Arcore. Non sono certo invidioso, 
magli effetti di quest'asse non sono stati brillanti. È 
vero che i programmi elettorali sono stati fatti di 
corsa, ma nel mondo e in Italia è accaduto di tutto, 
quindici voleva l'umiltà per ri partire con una messaa 
punto del programma». 


Berlusconi privilegia ancora la Lega. E, questa 
si difende reclamando elezioni anticipate se 
non otterrà il federalismo. Detta sempre leg¬ 
ge? 

«N on inseguo laLegasul terreno vagamente mi¬ 
naccioso. Non ho niente contro i leghisti, li ho rispet¬ 
tati anche quando c'erano dissensi. M a vediamo Ber¬ 
gamo: alla Provincia il candidato della Cdl chenon si 
apparenta con la Lega vince, mentre il sindaco chesi 
apparenta perde, qualcosa non quadra, o no? La Lega 
al primo turno è andata da sola in polemica con la 
Cdl ehafatto il pieno, ma poi lo ha fatto pagare alla 
coalizione nelle amministrative. N elle europee l'Udc 
è andata da sola e ha avuto un risultato importante, 
ma non era in campo la coalizione». 

Della Lega si può fare anche a meno? 

«N on dico questo. T utti sono fondamentali se si 
vuole rilanciare la coalizione, ma vanno fatte delle 
cose che i cittadini comprendano come utili. Se la 
Devoluzione viene compresa male non è che deve 
arrivareeLucadi M ontezemolo per ricordarcelo, seil 
problema c'è, c'è, bisogna correggerlo». 

Cosa succede adesso nel governo? Lei voleva 
un Berlusconi Bis. 

«Non mi interessa. Sento che alcune parole che 
prima erano all'indice, come rimpasto, ora tornano 
in voga, addirittura fa capolino la parola crisi...». 

Berlusconi vuole evitarla con un ritocco alla 
squadra. Troppo poco? 

«Bontà sua, primasembravanon volesse cambia¬ 


re nulla mentre noi lo sostenevamo, adesso vuole 
farlo lui... Bene, vedremo le proposte che farà. Il 
problema è il rilancio della politica, come ricostruire 
il rapportonellacoalizioneminatodagli assi preferen¬ 
ziali». 

Questo passa anche per la politica economica 
^ita solo da Tremonti, però. 

«Nei momenti di difficoltàèmegliochei remato¬ 
ri siano chiamati tutti a fare la loro parte». 

Cosa si aspetta ora dal premier? 

«Avràriflettuto sul dato emblematico di M iiano, 
da lui mi aspetto un'iniziativa forte, capace di ridare 
speranza alla coalizione». 

L'Udc in Sicilia ha sbagliato ad allearsi con il 
centrosinistra? 

«Na piccoli comuni hanno più ruolo le liste 
civiche che i partiti, quindi possono crearsi alleanze 
diverse. Sul piano nazionale, invece, smitizziamo il 
luogo comune del valore del bipolarismo. L'alternan¬ 
za è utile per una vita democratica efficiente, ma 
questo è un bipolarismo bislacco, tiene insiemeforze 
chenon hanno alcuna attitudinea stare insieme, lo e 
Enrico Letta che magari siamo d'accordo su dieci 
argomenti dobbiamo stare su poli diversi perché cos 
la dice il bipolarismo di Angius? Rivediamo la legge 
elettorale». 

An non èd'accordo sul ritorno al proporziona¬ 
le e Follini non ha mai messo in dubbio il 
maggioritario. 

«lo parlo sempre per me, qualchevolta anticipo i 


tempi però... Se vogl i amo governare e non solo vince¬ 
re affrontiamo il problema. Non si tratta di escludere 
qualcuno, semmai va messo uno sbarramento al 5% 
perevitarelaproliferazionedi forze. Un sistema elet¬ 
torale alla tedesca con equilibri tra potere esecutivo o 
legislativo». 

Ma senza indicazione di voto su un premier 

con più poteri? 

«No, con la costruzione di una maggioranza di 
fronte al corpo elettorale. E se cambia maggioranza si 
torna a votare. Sono contrario però al potere del 
premier di sciogliere le Camere. Lo sono da quando, 
già dalla Bicamerale di D'Alema, usciva lo schema di 
una democrazia presidenziale». 

È un nodo deiieriformecostituzionaii 

«Leriformevanno costruite con l'opposizione, e 
non fare l'errore del centrosinistra che approvò il 
federalismo con quattro voti inseguendo Bossi. Come 
mai per cinquant'anni Pd e De hanno portato avanti 
la Costituzione e semmai l'hanno cambiata insie¬ 
me?». 

A proposito di De, si sente «sdoganato» da 

Beriusconi? 

«Sono orgolioso del mio passato e del mio pre¬ 
sente democristiano. Semmai per il 
"riconoscimento" sono debitore al mio partito e agli 
elettori». 

insomma, quaie dev'essere io scatto nei gover¬ 
no ora? Una pari dignità? 

«M ava, temi da Prima Repubblica...». 


nea decisione. Comunque gli uomini 
di Follini sembrano aver ben chiaro 
che «non c'è prospettiva di appoggio 
esterno, nel senso che o stiamo dentro 
0 stiamo fuori, o si gestisce il potere o 
le parole». 

Il premierinversioneReSoleman- 
da una serie di messaggi anche se poi è 
costretto ad anticipare il rientro a Ro¬ 
ma perché, evidentemente, le ragioni 
dell'ottimismo 
che spande a pie¬ 
ne mani le vede 
solo lui. I tempi 
stringono. Ci so¬ 
no in calendario 
anche un viaggio 
a Bruxelles que¬ 
st'oggi e un verti¬ 
ce con la Francia 
venerdì a Parigi. 
Bisogna fare in 
fretta. Dare rispo¬ 
ste agli alleati di 
governo cheli presidentedel Consiglio 
dicedi non avere alcuna intenzione di 
«strigliare» e bisogna cercare di non 
farprecipitarelasituazionein una crisi 
che sarebbe i rreversi bi le. Altro che Ber- 
lusconi bissucui il premierfa la battu¬ 
ta: «Ma certo, inteso però come un 
altro me stesso che mi dia una mano. 
Questo mi farebbe molto comodo». 
Qui il rischio è di tornare a casa. Il 
premier esorcizza il momento di diffi¬ 
coltà: «M a cosa voleteche succeda...ab¬ 
biamo gli stessi deputati e senatori di 
prima. L'importanteèportareavanti il 
programma. Tutto il resto sono mano¬ 
vretattiche. Quello che chiedo agli alle¬ 
ati e di interessarsi sempre sul piano di 
governo». Lo andasse a dire alla Lega, 
ad An e all'Udc che aspettano le sue 
prossime mosse. Anche se fa finta di 
non essere intimorito davanti ad una 
eventuale nuova prova elettorale e si 
dice convinto che l'appuntamento è 
per il 2006. «Sono sicuro che gli italia¬ 
ni ci riconfermeranno. Anche perché 
se guardiamo a sinistra ci sono "i divisi 
dell'U Ilvo", una coalizione divisa in sé 
che conta per il suo 24 per cento una 
sinistra oltranzista, massimalista, radi¬ 
cale». Che però a votare ci va. Gli elet¬ 
tori del centrodestra in questo tipo di 
elezioni pensano «se non vado a votare 

10 ci vanno gli altri.... e poi c'era anche 

11 solleone. E cosi chesi può arrivare 
ad un voto determinato da 5 elettori 
su 10. M a la situazione sarebbe stata 
diversa se in gioco ci fossero state le 
politiche». Quindi l'esito delle urne 
non cambia nulla «anche se sarebbe 
stato meglio fosse finito in un altro 
modo». 

Liquidata la tornata elettorale il 
premier ha ricominciato a fare promes¬ 
se. Lo specchietto per le allodole della 
riduzione delle tasse anzitutto. «Sto 
parlando con tutti per vedere dove si 
può tagliaree qual èlacurvafiscalepiù 
opportuna. Ce n'è una che mi convin¬ 
ce moltissimo e che prevede il 23 per 
cento d'i mposta fi no a 33mi Ia euro e i I 
33 oltre quella cifra. Un punto percen- 
tualedi Pii dadivideretrairpefeirap. 
Ne ho parlato anche con George Bu^ 
che mi ha detto che è assolutamente 
corretto e dovrebbe portare ad un esi¬ 
to molto positivo». 

Che il presidente americano stia 
per entrare nella cabina di regia? Per il 
momento Berlusconi preferiscedimen- 
ticarsi che il suo governo deve incardi- 
nareentro lunedì una manovra corret¬ 
tiva, pena il cartellino giallo da Bruxel¬ 
les, resa ancora più difficile dalla Corte 
Costituzionaleche proprio ieri ha chie¬ 
sto un nuovo provvedimento in tema 
di condono chiudendo, nei fatti, uno 
dei possibili rubinetti. Ma tanto senza 
di lui non si va lontano. Sarà poi vero? 

Il premier: Bush 
mi ha detto 
ehe la riforma 
fiseale 

ehe voglio fare 
va bene 
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Aria pesante in Forza Italia. La sconfitta chiama la resa dei conti interna. Un deputato anonimo: «Stiamo tutti con la valigia in mano, a parte i turisti della politica...» 

Biondi: basta con i “plauditores”, ora facciamo un congresso vero 


Federica Fantozzi 


ROMA «Psicologicamente stiamo tutti 
con la valigia In mano. Tranne I turisti 
della politica che se ne accorgeranno 
quando non II ricandidano...». Il com¬ 
mento di un deputato rende l'Idea del 
clima disteso chesi respira dentro Forza 
Italia. Il partito ha II flato corto: sulle 
colpe si può discutere (leggi: rimpallarle 
dalla Lega all'Udc) sul numeri no. 

Partito dal territorio, Il dissenso del 
peonesè diventato una bolla di pessimi¬ 
smo Incline allo sconforto. Il bivio è 
limpido: 0 si raddrizza la rotta- come?- 
0 II futuro èdietro lespalle. 

A urne calde, è calato II documento 


di Alfredo Biondi, Raffaele Costa e Ro¬ 
berto Rosso, componenti della corrente 
«liberalismo popolare». Scrivono: «Ser- 
veun congresso vero, non una parata di 
notabili come ad Assago. Indipendente¬ 
mente dal le verifiche di governo, occor¬ 
re verificare qualcosa dentro di noi a 
partire dalla capacità di comunicare. 
Non bastano letv, I manifesti egli opu¬ 
scoli». 

Rosso, esponente della «minoran¬ 
za» In Piemonte, ècoordinatore provi n- 
claledl Vercelli: dove II candidato sinda¬ 
co dellaCdL Corsaro, rifiutando l'appa¬ 


rentamento con II Carroccio, ha sconfit¬ 
to al ballottaggio la candidata ullvista. 
Ex coordinatore regionale fatto fuori 
dal «governatore» Ghigo, Rosso non si 
dà pace che a Torino FI dopo «essere 
passata In 5 anni dal 18 al 34%, è di 
nuovo scesa al 17%». Bisogna ricostrui¬ 
re la città e portarla al livello del resto 
del Piemonte». Ma come? «Ad Asti e 
Vercelli, dove le liste hanno valorizzato 
le persone, abbiamo vinto. Questo èun 
partito presidenziale: Berlusconi deve ri¬ 
metterci la testa». Costa, ex liberale, èli 
nuovo presidente della provincia di Cu¬ 
neo: eletto al primo turno con II 53,5% 
del voti e senza Lega. 

Duedel pochi successi raggranellati 
dalla CdL. 11 sospetto che stiano per mi¬ 


grare verso lidi più ospitali - magari 
rude che prepara II ritorno del propor¬ 
zionale - c'è Smentisce seccamente 
Biondi, vicepresidente della Camera: 
«Non ce ne andiamo. Non slamo di 
quelli che pigliano I voti In un partito e 
poi lo lasciano. Non slamo ribaltlsti». 
Chiarisce però l'ex liberale: «M antengo 
un'autonomia di giudizio checerti plau- 
ditores non hanno per natura. FI è nata 
comeun partitollberaledi massa,orale 
cose sono diverse». Biondi ha disertato 
la «passerella» di Assago, e ribadisce: 
«Se abbiamo fatto bene come mal la 


gente non ce lo riconosce? Perché que¬ 
sto distacco fra vertice e base? Perché I 
coordinatori, nominati da Berlusconi, 
non rispondono delle enormi flessioni 
In Puglia, Sicilia, Lazio?». Il processo al 
rampanti Fitto, MIcclché, TajanI è già 
cominciato. 

Proprio la Puglia è un'altra area di 
«dissenso attivo»con 4 province- Bari, 
Brindisi, Taranto e Lecce- perse. Al fer¬ 
ri corti con Fitto è Guido VIeeeonte, 
sottosegretario al Trasparti: Il candidato 
sindaco di Bari Luigi Lobuono, sconfit¬ 
to da Emiliano, era un suo uomo, e 
VIeeeonte Imputa al «governatore» di 
non essersi speso abbastanza. 

Veleni anche In Campania, dove 
M artusclello è sempre più solo. Tre de¬ 


putati «scajollani»- Paolo Russo, Sergio 
lannuccllll e Salvatore Lauro - hanno 
cercato di mandare a casa la giunta di 
centrodestra del comunedi Marigllano, 
Il cui sindaco (forzista) Nappi ha scritto 
a Berlusconi: «Vogliono commissariar¬ 
ci, chiedo un Intervento autorevole». So- 
lldalecon Nappi II sindaco di Sant'Antl- 
mo (FI pure lui) Cesare: «Uno sparuto 
gruppo di esponenti rema contro gli In¬ 
teressi del partito». E l'onorevole di FI 
Perrotta: «Russo tace sul suo candidato 
aSchIcchI cheèandato malissimo». 

I n questa ridente atmosfera non sor¬ 


prende la doppia chiusura della campa¬ 
gna elettorale a Napoli: nello stesso gior¬ 
no M artusclello con SchlfanI all'Flotel 
Vesuvio; Russo e I suol con Scajola alla 
Stazione. Ultime voci poco plaudenti: Il 
calabrese Luigi PIttelll («A mente fredda 
si riparta In modo costruttivo») eli sici¬ 
liano Luigi Castiglione forte di lOOmlla 
preferenze («SchlfanI a Palermo prese 
700 voti»). 

Solo parole, per ora. N el corridoi la 
«transumanza» è attesa fra settembre e 
marzo: prima delle Regionali 2005, che 
coglieranno Impreparati solo I «turisti 
della politica». Sussurra lo stesso deputa¬ 
to: «L'unica cosa che cl tiene Insieme è 
la speranza di eliminare gli altri». Fino a 
quando basterà? 
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Carlo Brambilla 


MILANO «Entro la fine della settimana 
si decide la sorte del Governo». In- 
somma se non arrivano garanzie sul 
federalismo «la Lega farà di tutto per¬ 
chè si vada a votare nella primavera 
del 2005, in concomitanza con le re¬ 
gionali». Dunque! ballottaggi ammi¬ 
nistrativi con re¬ 
lativi apparenta¬ 



DOPO / ballottaggi 

Accusa il ministro: An e Udc hanno fatto 
di tutto per disamorare gli elettori 
del Carroeeio: i deereti Alitalia e salvaealeio 
e soprattutto gli apparentamenti maneati 


«Della riforma elettorale si parli solo 
dopo il federalismo e il premierato» 

Oggi rincontro tra presidente del Consiglio 
e i vertici del partito di Bossi 


menti sono già 
stati consegnati 
alla storia, la sto¬ 
ria di un fallimen¬ 
to della coalizio¬ 
ne berlusconia- 
na, e allora Ro¬ 
berto Maroni è 
tornato ieri a im¬ 
pugnare come 
una clava il pre¬ 
zioso 5 per cento 
conquistato dalla 
Lega alle euro¬ 
pee. Così il mini¬ 
stro del Welfare 
ha sparato a raffi¬ 
ca contro An e 
Udc, accusando¬ 
le apertamente 
non solo di esse¬ 
re i responsabili 
coscienti della 
sconfitta di M ila- 
no («non si sono 
mobilitati a soste¬ 
gno di Ombretta 
Colli a Milano»), 
ma addirittura di 
reggere le fila di 
una manovra po¬ 
litica tesa a spode¬ 
stare Berlusconi. 

Ha detto precisa- 
mente Maroni: 

«Ci sono stati tan¬ 
ti giochetti da Pri¬ 
ma Repubblica 
per evitare chela 
Lega potesse ri¬ 
vendicare il suo 
successo, giochet¬ 
ti per indebolirci 

e per cercare di raffreddare le nostre 
richieste sul federalismo. Questi gio¬ 
chetti vogliono indebolire Berlusconi, 
perchè magari pensano di presentarsi 
nel 2006 con un altro leader, un'altra 
coalizione e magari con un'altra l^ge 
elettorale. Berlusconi deve invece im¬ 
porre la sua leadership, perchè noi 
non cadremo in queste trappole». 

Maroni affida le sorti del Gover¬ 
no nelle mani del Premier: «0 si im- 
poneo deve sapere che la Lega non ha 
paura di stare all'opposizione, la Lega 


Se non ci ascolterete 
faremo di tutto perché 
le politiche si tengano 
nella primavera del 
2005, insieme alle 
regionali 


Maroni: devolutìon, o elezioni 

Avviso a Berlusconi: entro la settimana si decida su federalismo, pensioni, tasse 

Rai 




Tgi 


Ci sono giorni che - se potesse - il Tgl abolirebbe del tutto la pagina 
politica, soprattutto quando gira male per la maggioranza e per Berlusco¬ 
ni. Ieri sarebbestataunadi quelle giornate. Ma al Tgl sono anche molto 
attenti a cogliere il vento che tira, anche gli spifferi. E siccome lo spiffero 
dice che il centrosinistra è in rimonta e il centrodestra in declino, ecco 
cheli Tgl non si risparmia: apre sui risultati, dà tutti i numeri, parla di 
vittorie e sconfitte, insomma sembra un altro telegiornale. Persino Piona¬ 
ti, leggermente preoccupato, abbandona maggioranze coese, rilanci del- 
l'azionedi governo ealtreamenità. Chi non ha afferrato bene la situazio¬ 
ne (va bene che è lontana, a Istanbul) è Susanna Petruni che riferisce- 
senza scomporsi - di imminenti tagli delletasse annunciati da Berlusco¬ 
ni. 
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Roberto Maroni ministro per ii Weifare 




DI 



Si apre con un titolo: "Esultai! centrosinistra" e si passa alla "copertina" 
di Mauro Mazza. Novanta anni fa, il colpo di pistola a Sarajevo fu la 
causa scatenante della prima guerra mondiale. Ma le radici di quel 
macello che privò l'Europa di un'intera generazione di uomini validi, 
erano assai piij profonde: erano piantate nelle ambizioni imperiali di 
Guglielmo II enellacostruzionedi unapotenteflottatedescachel'lnghil- 
terra osteggiava per non perdere il plurisecolare dominio dei mari. 
Mauro Mazza tenta di legare la storia (che, d'accordo, non "fecit sal- 
tum") da Sarajevo alla caduta del muro di Berlino: il risultato è a metà e 
la Storia risulta alquanto tirata per i capelli. C'era troppo e troppo poco. 


J TgS 


Francesco Pionati, vicedirettore 
del T gl efirma del settimanalePa- 
norama, di proprietà del presiden¬ 
te del Consiglio, astensionista: 

«Nonostante l'astensionismo sia 
fra le cause della sconfitta, la mi¬ 
scela tra i ballottaggi e la verifica di governo agita le 
acquedella maggioranza. I riflettori sono puntati essen¬ 
zialmente sulla sconfitta alla provincia di Milano, dovu¬ 
tala buona parte- dicono An elìde- al comportamen¬ 
to della Lega, che ha deciso di correre da sola. La mi¬ 
glior difesa è l'attacco e allora il Carroccio esce dall'an- 


Non si minimizza 
lo schiaffo di Milano 


golo, contrattaccando e rinnovan¬ 
do la sua richiesta: riforme subito 
a cominciare da quella federalista. 
Forza Italia non minimizza lo 
schiaffo di Milano, ma preferisce 
rivolgersi a tutti gli alleati, sottoli¬ 
neando che i problemi il centrodestra se li cerca da soli, 
con un eccesso di litigiosità. E comunque, diceCicchit- 
to, la sinistra si illude. I nevitabile, in questo quadro, che 
Berlusconi cerchi di accelerare i tempi del chiarimento 
per portare maggioranza e governo fuori dalle secche». 

p.oj. 


I risultati finali parlerebbero da soli, ma Bianca Berlinguer scandisce: 
"Risultato importante, significativo, voto cheavrà riflessi sul piano nazio¬ 
nale, che accelera la verifica". E sarà una "verifica" durissima. Le ostilità 
sono state aperte dalla Lega, An (parola di Larussa) non ha più vitelli 
grassi da sacrificare per Bossi e compagnia, Follini si chiede quali siano 
"le ragioni dell'alleanza". Berlusconi - che lascia di corsa Istanbul - parla 
con M ariella Venditti e lì per lì sembra persino fare buon viso a gioco 
pessimo. Poi, come sempre, deraglia: il centrosinistra ha vinto perché i 
suoi elettori sono "irregimentati", i berlusconiani - invece- sono libera¬ 
li. Attenzione, quindi: quelli in spiaggia sono di centrodestra, i bagnanti 
sono azzurri. Roberto Toppetta gira nel centrosinistra: la "reconquista" è 
a buon punto. 


T) 


non si spaventa se qualcuno vuole 
mandarla all'opposizione perchèla Le¬ 
ga l'opposizione la sa fare e ci sa stare. 
E d'altra parte partecipare a una mag¬ 
gioranza che perde colpi e non è in 
grado di portare avanti le riforme, spe¬ 


cie quella federalista, non ci interes¬ 
sa». Sottolineatura: «Con questo siste¬ 
ma elettorale al Nord senza la Lega 
non si va da nessuna parte. Dunque 
se altri nella maggioranza si prefiggo¬ 
no di andare avanti senza fare la rifor¬ 


ma federalista si accomodino». 

M aroni ha continuato a rivolgersi 
direttamente a Berlusconi, dettando 
precise condizioni: «Al capo del Go¬ 
verno dico che siamo disponibili ad 
andare avanti fino al 2006, ma lui de¬ 


ve gu i dare veramente I a eoa! izi o ne su I - 
la via delle riforme, deve garantire il 
federalismo, le pensioni e la riforma 
fiscale. Se rallenta e preferisce vivac¬ 
chiare allora noi non ci stiamo. A 
quel punto meglio andare al voto nel¬ 


la primavera del 2005 insi emealla Re¬ 
gionali. Se si blocca il federalismo, noi 
usciamo dal Governo e dalla maggio¬ 
ranza, efaremo di tutto perchèsi rivo¬ 
ti l'anno prossimo». 

La guerra è dichiarata: la Lega sta 


da una parte e gli altri dall'altra. Per i 
dirigenti del Carroccio la situazione 
può essere riassunta cosi: il successo 
el etto ral e leghi sta, «consegnato per le¬ 
altà» nelle mani di Berlusconi con gli 
apparentamenti, è stato sprecato con 
scienza e coscienza dai centristi e da 
An, quindi tocca a Berlusconi porvi 
rimedio. Di certo i colonnelli leghisti 
non vogliono sentir parlare di asten¬ 
sionismo del¬ 
l'elettorato pada- 
nista, accusato 
apertamente da 
Ignazio la Russa 
e dall'Udc «di 
aver disertato le 
urne». Maroni è 
esplicito: «Può 
darsi che sia suc¬ 
cesso qualcosa, 
ma certo il Go¬ 
verno ha fatto di 
tutto, con i casi 
Alitalia e decreto salvacalcio, con il 
rifiuto degli apparentamenti a Berga¬ 
mo, per scoraggiare i nostri elettori. 
N oi siamo leali, non siamo sfasciacar¬ 
rozze, ma a tutto c'è un limite». 

E a proposito di limiti di soppor¬ 
tazione, già nella serata di ieri il coor¬ 
dinatore delle segreterie del Carroc¬ 
cio, Roberto Calderoli, annunciava 
un incontro con Berlusconi fissato 
per la mattinata di oggi: «Ci siamo 
sentiti mezz'ora fa e abbiamo stabilito 
di vederci alle 11 a Palazzo Gazioli. Ci 
vedremo e parleremo di tutto». Sul¬ 
l'aria di crisi che tira, anche Calderoli 
ha puntato l'indice contro gli alleati 
che spingerebbero per una modifica 
della legge elettorale verso un model¬ 
lo alla tedesca: «L'accordo all'interno 
della maggioranza era e resta quello 
di parlare di riforma elettorale solo 
dopo aver completato le riforme e in 
particolare il federalismo. Nella mi- 
glioredelle ipotesi si tratta di una pro¬ 
posta inopportuna, nella peggiore na¬ 
sconde il tentativo di bloccare il fede¬ 
ralismo. E in tal caso la nostra reazio¬ 
ne sarà durissima. Del resto, ritengo 
normale prima stabilirei nuovi orga¬ 
nismi istituzionali ei loro nuovi pote¬ 
ri e poi ragionare sul modo di elegge¬ 
rei loro rappresentanti. Metterei! car¬ 
ro davanti ai buoi può voler dire solo 
due cose: o si fa un inutile esercizio 
intellettuale oppure si vuol mettere 
fine alle riforme». 

Su come andrà a finire, Calderoli, 
affida il proprio colorito pensiero ai 
microfoni di Radio Padania: «Credo 
che nonostante! problemi celasi pos¬ 
sa fare a completare le riforme e, se ce 
la si farà, sarà perchè Silvio Berlusco¬ 
ni avrà finalmente saputo tirar fuori 
le palle». 


I responsabili della 
seonfitta? An e 
Centristi 

Ce la faremo solo 
se Silvio tirerà fuori 
le palle 
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In Sicilia le alleanze anomale puniscono l’Udc 

Forza Italia accusa: il trasformismo non paga. S’allarga la frattura tra i blocchi della coalizione 


Marzio Tristano 


PALERMO Seal primo turno la ba¬ 
tosta elettorale di Forza Italia ha 
fatto scricchiolare l'alleanza del 61 
azero in Sicilia, i risultati dei bal¬ 
lottaggi ridimensionano l'Udc di 
Follini eCuffaro punita dagli elet¬ 
tori nelle sue scelte «trasversali»: 
sono state bocciate, infatti, le alle¬ 
anze anomale con la M argherita e 
i DsadAcirealee(splolaMarghe- 
rita) ad Acicastello. È stata vincen¬ 
te, invece, la candidatura di Salva¬ 
tore M augeri, a M ascalucia, soste¬ 
nuto da pezzi del centrosinistra. E 
l'esito elettoraleha allargato lafrat- 
tura tra i due blocchi di potere 
della coalizione che governa l'iso¬ 
la: «Il trasformismo non paga - 
diceil senatoreGiuseppeFirrarel- 


lo,di Forzaltalia- gli alleati impa¬ 
rino che il maggioritario impone 
di non scherzare con gli elettori». 

«L'Udc non accetta scelte pa¬ 
dronali di Forza Italia - replica 
l'eurodeputato Raffaele Lombar¬ 
do coordinatore regionale del- 
rude- di questo si dovrà discute¬ 
re da domani». Anchesenel parti¬ 
to di Cuffaro, dopo una campa¬ 
gna elettorale di veleni, di querele 
edi colpi bassi, tutti si affrettano a 


smentirechelaSiciliasi siatrasfor- 
mata in un laboratorio di strategie 
nazionali. 

Sei comuni al centrodestra, 
cinque al centrosinistra, premiata 
una lista civica: finisce con un lie¬ 
ve vantaggio dell'Ulivo, rispetto al 
Polo, il ballottag^o per i sindaci 
nei 12 comuni siciliani. Che regala¬ 
no dueinattesi ribaltoni:lasconfit- 
ta dell'ex sindaco di MonrealeSal- 
vino Caputo (An), costretto dopo 


due si ndacatu re a cedere I a poi tro- 
napiù alta del comuneal candida¬ 
to di Nuova Sicilia Toti Gullo, che 
nel ballottaggio si èalleato col Cen- 
trosi n i stra, e I a vi tto ri a a Sci acca d i 
Mario Turturici, appoggiato dal¬ 
l'ex primo cittadino Ignazio M essi- 
nadi Italia dei Valori, che strappa 
al centrosinistra il governo della 
città. 

«Il centrosinistra viene premia¬ 
to quando fa scelte nette - ha det¬ 


to l'on. Giovanni Bortone, della 
M argherita - come abbiamo fatto 
a Scordia e a M otta, dove ci pre¬ 
sentiamo realmente alternativi al 
centrodestra». 

In Sicilia il centrosinistra ottie¬ 
ne Scordi a (Ct) con Salvatore Roc¬ 
co Agnello, Mazzarino (CI) con 
Giovanni Virnuccio,M otta S. Ana¬ 
stasia (Ct) con Antonio Santagati, 
M onreale con Toti Gullo, che ha 
sconfitto il sindaco perduelegisla- 


tura Salvino Caputo (An).A M aza- 
ra del Vallo (Tp) le liste civiche 
che appoggi avano Giorgio M acad- 
dino (ex capogruppo Ds in consi¬ 
glio comunale) hanno sconfitto il 
candidato della destra. 

11 centrodestra conquista Lenti- 
ni (Sr) con I' ex deputato di An 
Nello Neri, Piazza Armerina (En) 
con M aurizio Prestifilipo, Acirea¬ 
le con Antonio Carezzo, Sciacca 
(Ag) con Mario Turturici, Acica¬ 


stello (Ct) con Silvia Raimondo, 
la vedova di M ichele Toscano, !' 
ex sindaco assassinato, con altre 4 
persone, da un folle !' anno scor¬ 
so. A Cinisi le liste che appoggiava¬ 
no Salvatore Palazzolo hanno bat¬ 
tuto il candidato del Centrosini¬ 
stra. 

Complessivamente in Sicilia si 
votava per eleggere i sindaci in 34 
comuni e al primo turno erano 
stati eletti i capi di 22 amministra¬ 
zioni. T redici erano andati al Cen¬ 
trodestra 0 a liste civiche di Cen¬ 
trodestra, 7 alla Sinistra, e2 a liste 
civiche. Solo due erano i grossi co¬ 
muni dovasi votava: in entrambi i 
sindaci sono stati eletti al primo 
turno. A Siracusa ha rivinto iI can- 
didato del Centrodestra, a Calta- 
nissettae' stato riconfermato il sin¬ 
daco di Centrosinistra. 



ananas 


ni nrAncOTRAVAfiUOEJ 


Stupid Green Man 


«Berlusconi èunadi quelle malattie che si 
curano col vaccino. Bisogna provarlo, per 
capire che tipo è». La profezia-maledizio¬ 
ne di Indro Montanelli si sta avverando 
forse più rapidamente di quanto, forse, il 
grande giornalista non avesse previsto. 
Ora solo i suoi oppositori possono resusci¬ 
tarlo, perché il Cavalier Bollito, onore al 
merito, ce la sta mettendo davvero tutta. 
Dopo aver attribuito il tracollo di Forza 
Italia ai brogli elettorali dei comunisti an¬ 
nidati nei seggi, senz'accor^rsi chei suoi 
voti sono finiti quasi tutti ai suoi (presun¬ 
ti) alleati, l'altro giorno se n'è inventata 
un'altra, come riportava ieri Barbara 
jerkov su Repubblica: «Sono pentito di 
aver sdoganato i reduci di Tangentopoli». 

Di chi parla? Non della Lega, appena 
sfiorata dalle inchieste per un'inezia di 
200 milioni. N on di An, che infatti - quan¬ 
do si chiama ancora Msi - sosteneva a 
spada tratta M ani Pulite non avendo nes¬ 
suno in grado di rubare. E nemmeno del 
Ccd, che di reduci ne ha imbarcati parec¬ 
chi, ma più ne imbarca più guadagna voti 
(si dice che il destinatario siaTabacci, ma 


è impensabile: un garantista come Berlu¬ 
sconi non può certo prendersela con un 
uno dei pochi assolti). Soprattutto al Sud. 
Idem per il Nuovo (si fa per dire) Psi di 
De M ichelis e Signorile, noti maestri di 
legalità, chevinciucchia mica male. 

E allora con chi ce l'ha il Cavalier Bolli¬ 
to? Probabilmente con Forza Italia. Cioè 
con se stesso. Berlusconi è pentito di avere 
sdoganato Berlusconi. Oltre, si capisce, a 
Previti, Dell'Utri, Frigerio, Alfredo Vito, 
Sodano, Berruti, Brancher, Cantoni, Dei 
Pennino, Comincioli, Galvagno, La Mal¬ 
fa, Giudice, Sterpa e un'altra ventina di 
condannati provvisori o definitivi, com¬ 
preso Paolo Cirino Pomicino purtroppo 
giàespatriato su altri lidi. Ora, immaginia¬ 
mo, inizierà «una nuova Resistenza, un 
nuovo riscatto e poi una vera, radicale, 
impietosa epurazione», come invocava ii 
ragionier Pera il 19 luglio 1992, prima di 
fare altra carriera dicendo il contrario. 
Fuori tutti i reduci di Tangentopoli, a co¬ 
minciare dal Cavalier Vaccino. Il quale 
potrebbe ritrasmettere, a reti unificate, il 
discorso d'insediamento alla Camera del 


suo primo governo (addì 16 maggio 
1994): «Questo governo è schierato dalla 
partedell'operadi moralizzazionedella vi¬ 
ta pubblica intrapreso da valenti magistra¬ 
ti». Poi approfittare del rimpasto per offri¬ 
re, come nel '94, gli Interni aDi Pietro eia 
Giustizia a Davigo. Fra l'altro, è stato lui 
stesso a preannunciarequalchenuovo mi¬ 
nistro, ma «solo se si tratta di nomi che 
possano migliorare la squadra di gover¬ 
no». Ecco: per migliorare il governo dei 
Castelli, dei Gasparri, dei Frattini, delle 
Moratti, dei Lunardi, basterebbero Topo 
Gigio e Provolino. 


Insomma, siamo a una svolta. Se il 
Cavalier Vaccino parla di «reduci di Tan¬ 
gentopoli», significa che riconosce che 
Tangentopoli è esistita e non se la sono 
inventata! giudici comunisti, fascisti, poli¬ 
ticizzati, rivoluzionari, golpisti, terroristi, 
matti, psicolabili, antropologicamente 
estranei alla razza umana. Ergo la contrari- 
forma della giustizia per assoggettarla al 
potere politico escongiurareil ripetersi di 
nuoveMani Pulite non ha più ragion d'es¬ 
sere. Se le carriere da separare sono quella 
del ladro equelladel politico, il cosiddetto 
ministro Castelli può rinfonderare la sua 


Controriforma. Altro che fiducia. In caso 
contrario, fa la figura dell'ultimo giappo¬ 
nese nella jungla. Se non ci arriva da solo, 
qualcuno dovrà spiegargli, con le dovute 
cautele, che la guerra è finita. E che ora 
sarebbe il caso di farla funzionare, la Giu¬ 
stizia, non di devastarla vieppiù. L'uomo, 
èvero, non èdei più vispi: stiamo parlan¬ 
do di uno che si è sposato con rito celtico 
davanti a un druido, che ha denunciato 
penalmente Franca Rame per avergli dato 
del "pirla", che s'è presentato al Csm per 
direche, poiché la Giustizia non funziona, 
è inutile spenderci soldi. 

Se poi proprio non ci arriva, qualcuno 
potrebbe mostrargli, sottotitolato in lin¬ 
gua padana, lo splendido documentario 
sulla crisi della Giustizia curato da Elisa 
Anzaldo etrasmesso domenica a Speciale 
Tgl. C'era anche lui, l'ingegner Castelli, 
fra gli intervistati, insieme a una trentina 
di giudici che raccontavano la loro vita 
quotidiana sotto il governo Berlusconi: 
chi si paga la carta igienica, chi quella per 
lefotocopie, chi i francobolli, chi verbaliz¬ 
za a mano, chi è costretto a guidare l'auto 


blindata, chi vorrebbelavoraredi pomerig¬ 
gio ma non può perchè il ministero non 
paga gli straordinari agli ausiliari, chi si 
autotassa per comprarsi i codici e le rivi¬ 
ste. Di fronte a questo concentrato di Wa¬ 
terloo, CaporettoePearl Harbour,chein- 
durrebbe alle dimissioni immediate qua¬ 
lunque ministro in qualunque altro paese 
del mondo, l'ingegner ministro ha reagito 
col consueto sorrisetto prestampato, tipo 
paresi, e con lo sguardo fisso nel vuoto di 
chi la sa lunga ma non la capisce. Sullo 
sfondo, un indimenticabileposter di stelle 
alpine. Poi il cosiddetto Guardasigilli si è 
superato, vantandosi della propria 
"magerialità". A quel punto il telespettato¬ 
re veniva colto da irrefrenabile nostalgia 
perTotò: solo lui potrebbe sistemare que¬ 
sta reincarnazione dell'onorevole Cosimo 
Trombetta. «Lei va in Parlamento?». «Tot¬ 
ti i giorni!» «E parla?». «Certo!» «E la la¬ 
sciano parlare?» «Ovvio!» «Però solo a 
mezzogiorno, quando non c'è nessuno. 
Una capatina evia. Poi arrivai! presiden¬ 
te, suona il campanello e grida: 
"Cacciatemi fuori questo fetentone!"» 
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Simone Collini 


ROMA Va bene sentire Piero Fassino 
dire che «ii centrodestra non è più 
maggioranza nel paese». Va bene leg¬ 
gere i numeri, e venire a sapere che 
il centrosinistra ora governa 70 pro¬ 
vince su 103. Mail colpo d'occhio è 
un'altra cosa. E il colpo d'occhio, 
chiuse queste 
elezioni ammini¬ 
strative, registra 
un'Italia rossa. 

Rossa come i 
confetti portati 
l'altra sera al co¬ 
mitatoelettorale 
di Filippo Pena¬ 
ti per festeggiare 
la conquista del¬ 
la provincia di 
Milano, rossa co¬ 
me quel tramon¬ 
to di Berlusconi che è la metafora 
più utilizzata in queste ore dall'op¬ 
posizione. 

Poi, dopo l'immediatezza del 
colpo d'occhio, si può anche passa¬ 
re alle fredde cifre e fare qualche 
calcolo: nel turno di ballottaggio, il 
centrosinistra si è aggiudicato 14 
presidenti di provincia contro gli 8 
del centrodestra. Sommando que¬ 
sto risultato con quello del primo 
turno (finito 38 a 3 per l'opposizio¬ 
ne parlamentare) il quadro è que¬ 
sto: delle63 province andateal voto, 
52 sono state conquistate dal centro- 
sinistraelldal centrodestra. Rispet¬ 
to a prima di questa tornata elettora¬ 
le, il centrosinistra governa in 8 pro¬ 
vince in più, il centrodestra in 8 pro¬ 
vince in meno. 

"In rosso" ancheil verdetto del¬ 
le sfide nei comuni capoluogo di 
provincia: dei 6 andati al ballottag¬ 
gio, il centrosinistraseneèaggiudi- 
cati 4, il centrodestra 2. In rosso, 
soprattutto per la maggioranza di 
governo: considerando i sindaci elet¬ 
ti al primo turno (18 a 6) in totale il 



DOPO / ballottaggi 

La geografia politica che ci consegna 
la doppia tornata elettorale 
mostra come gli equilibri siano 
cambiati a favore dell’Ulivo e dei suoi alleati 

M 

Soltanto al Nord e nelle isole si trovano delle aree 
in cui ancora la prevalenza va al centrodestra 

0 in alcuni spamti casi alla Lega. Un segnale 
per le regionali del prossimo anno 


L’Italia si colora di centrosinistra 

Settanta Province su centotre sono “rosse”. Anche i comuni sotto il segno dellVlivo 


^ Udine 

ìrdenone ui 

■ 


Gorizia 


Trieste 


centrosinistra ha vinto in 22 comu¬ 
ni, il centrodestra in 8. Rispetto a 
prima del 12 giugno, l'opposizione 
registra nei comuni 
con oltre 15 
mila abitanti 
andati al voto 
un -F14 (da 
138 a 152), la 
maggioranza 
un -13 (da 
51 a39 il Po¬ 
lo, da5a4la 
Lega). 

Cifredallequali hanno pre¬ 
so spunto i Dsper parlare di «terre¬ 
moto politico» (Angius) edi «muta¬ 
mento nella geografia politica italia¬ 
na» (Fassino). Altre due metafore 
che stanno circolando abbondante¬ 
mente in queste ore, perché dopo la 
Regione Sardegna, Bologna e Bari, 
strappate alla Casa delle libertà al 
primo turno, con i ballottaggi il cen¬ 
trosinistra ha conquistato roccaforti 
storiche del centrodestra come le 
province di Milano, Brindisi, 
L'Aquila, Chieti, ma anche il comu- 


/ àndad dei capoluoghi 


Aosta 


VALLE D'AOSTA 
G. Grimod 


Alessandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbana 

Vercelli 


PIEMONTE 

M.Scagni 
V. Veglino 
V. Barazzotto 
A. Valmaggia 
M. Giordano 


S. ChiamparinoDs 


C. Zanotti 
A. Corsaro 


Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 


LIGURIA 

G. Pericu 
L. Sappa 
G.Pagano 
C. Buggeri 


Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Lecco 

Lodi 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Varese 


LOMBARDIA 

R. Bruni 
P. Corsini 

S. Bruni 
G. Corada 
L. Bodega 
A. Ferrari 


G. Burchiellaro Ds 


G. Albertini 

A. Albergati 

B. Bianchini 
A. Fumagalli 


Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 


VENETO 

E. De Col 

F. Zanonato 
P. Avezzù 

G. Gentilini 
P. Costa 

P. Za notte 
E. Huilweck 



Ds 

Margh. 

Margh. 

Margh. 

Cdx 


ne di Foggia e quello di Bergamo. 
T ra le province che prima erano am¬ 
ministrate da giunte a guida Polo e 
Lega e che ora sono governate da 
U livo e Rifondazione ci sono anche 
Belluno, Biella, Taranto, Novara, 
Verbano. 

Tornando all'immediato della 
percezione e guardando alle singole 
r^ioni: sesi tieneconto delleammi- 
nistrazioni provinciali, non c'è nes¬ 
suna regione completamente blu, 
ovvero interamente governata dai 
centrodestra, mentre ce ne sono 6 
totalmente rosse II centrosinistra 
governa infatti tutte le province in 
Abruzzo (grazie alla conquista di 
Chieti e l'Aquila), in Basilicata, in 
Emilia Romagna, nelle Marche (al 
ballottaggio è stata riconquistata 
Macerata), in Toscana e in Puglia 
(mancava solo Brindisi per avere il 
monocromatico). 

In diverse regioni, poi, il blu è 
una macchietta circondata dal ros¬ 
so. Ad esempio in Campania, dove 
solo la provincia di Caserta è in ma¬ 
no alla Casa delle libertà. 0 in Ligu¬ 
ria, dove al centrosinistra manca sol¬ 
tanto I mperia. A maggioranza rossa 
anche la Calabria (3 a 2), il Lazio 
(idem), il Piemonte (5 a 3). Il blu 
prevale solo nel Friuli Venezia Giu¬ 
lia (3 a 1), in Sicilia (6 a 3) e in 
Sardegna (3 a 1), dove però il centro- 
sinistra è appena andato al governo 
della Regione con Renato Soru. Pa¬ 
reggio tra rosso e blu in Lombardia 
(5 a 5), dove però si è imposto al 
ballottaggio nella provincia di Son- 


Corsica 


Margh 

Cdx 


Ds 

FI 

Ds 

Ds 


Sdi 

Ds 

FI 

Ds 

L. Nord 
Margh. 


TRENTINO ALTO ADIGE 


Bolzano 

Trento 


G. Slaghetti 
A. Pacher 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 


V. Brancati 
S. Bolzonello 

R. Di piazza 

S. Cecotti 


EMILIA ROMAGNA 


Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

R. Emilia 

Rimini 


S. Cofferati 
G. Sateriale 
N. Masini 
G. Pighi 
E. Ubaldi 
R. Reggi 
V. Mercatali 
G. Deirio 
A. Ravaioli 


Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

M. Carrara 

Pisa 

Pistoia 

Prato 

Siena 


TOSCANA 

L. Lucherini 

L. Domenici 
A. Antichi 
A. Cosimi 

P. Pazzi 
R. Pucci 
P. Fontanelli 
R. Berti 

M. Romagnoli 
F. Mattel 


Fi 

Margh. 
Cdx 
L. Nord 


Ds 

Ds 

Cdx 

L. Nord 

Csx 

Csx 

Cdx 


I. Centro 
Ds 


Margh. 

Csx 

Cdx 

Lega+Cdx 


Ds 

Ds 

Ds 

Ds 

Cdx 

Margh. 

Ds 

Ds 

Ppi 


Cdx 

Ds 

FI 

Ds 

Cdx 

Ds 

Ds 

Ds 

Ds 

Ds 



drio il verde della Lega, e in Veneto 
(3 a 3), ma anche qui l'ago della 
bilancia, se si guarda alle alleanze 
della politica nazionale, pende verso 
la Cdl grazie al verde leghista della 
provincia di Treviso. 

Questo è il quadro che dell'Ita¬ 
lia esce dalle urne. Per le elezioni 
regionali del prossimo anno può vo¬ 
ler dire molto o poco. Però èsignifi- 
cativo che dopo 
questo voto i go¬ 
vernatori della 
Lombardia, del 
Piemonte e del 
Veneto qualche 
preoccupazione 
fanno capire di 
averla. «È un se¬ 
gnale molto se¬ 
rio che gli eletto¬ 
ri del centrode¬ 
stra hanno invia¬ 
to ai loro partiti, 
un segnale serio che viene dopo 
quello che già ci avevano mandato 
nel 2003», dice il presidente della 
Lombardia Roberto Formigoni, che 
dopo aver visto la provinciadi Mila¬ 
no cambi aredi colore invita gli allea¬ 
ti a «rimboccarsi le maniche». 

Altro tipo di atteggiamento, in¬ 
vece, mostra nei confronti degli alle¬ 
ati il governatore del Piemonte En¬ 
zo Ghigo, che non nasconde la delu¬ 
sione per la sconfitta nelle tre pro¬ 
vince andate al ballottaggio (Nova¬ 
ra, Biella eVerbano): «Abbiamo per- 
soequesta sconfitta deve farci riflet¬ 
tere», dice. Ma dice anche altro, 
prendendosela con la Lega, colpevo¬ 
le a suo giudizio di «farea un turno 
opposizioneea quello successivo so¬ 
stenere il candidato del centrode¬ 
stra». Brutta tattica, specie se si guar¬ 
da al 2005: «Leelezioni regionali so¬ 
no a turno unico e, a questo appun¬ 
tamento, la coalizione deve presen¬ 
tarsi coesa». 

presidente del Veneto, Gian¬ 
carlo Galan, fa mostra di non essere 
preoccupato per il futuro, e defini¬ 
sce «inutile se non patetico» l'entu¬ 
siasmo del centrosinistra, «che ce la 
mette tutta per convincersi di aver 
vinto, nonostante fossero tre le sue 
province e tre sono rimaste». Ma 
l'impressioneèchedietro questo at¬ 
teggiamento si nasconda un umore 
nero. «M i auguro che a Roma si 
mantenga tutto quanto è stato pro¬ 
messo», dice il governatore del Ve¬ 
neto aggiungendo anche che «è qui 
da noi chedobbiamocercaredi esse- 
repiù credibili eaffidabili, mostran¬ 
doci ed essendo per davvero uniti, 
coesi, decisi nel realizzare ogni no¬ 
stro obiettivo». 11 centrosinistra avrà 
pure poco da festeggiare, a sentire 
Galan, ma non òche il centrodestra 
possa stare allegro. Almeno finché 
non verranno eliminati «tutti quei 
limiti, contrasti, divisioni o addirit¬ 
tura orgogli per appartenenze ideali 
0 partitiche che - dice Galan - non 
portano da nessuna parte». 



Province governate 
dal centrosinistra 


Province governate 
dal centrodestra 


Province governate 
dalla Lega Nord 


Vibo 

Vale 


Q 

Catanzaro 


MARCHE 


nzjfl^ 


Ancona 
A. Piceno 
Macerata 
Pesaro 


F. Sturani 
P. Celani 

G. Meschini 
L. Ceriscioli 


UMBRIA 


Perugia 

Terni 


R.Lecchi 
P. Raffaelli 


LAZIO 


Prosinone 

Latina 

Rieti 

Roma 

Viterbo 


D. Marzi 

V. Zaccheo 
G. Emili 

W. Veltroni 

G. Gabbianelli 


I ABRUZZO 
L'Aquila B. Tempesta 

Chieti N.Cucullo 

Pescara C.Pace 

Teramo G. Chiodi 


MOLISE 


Campobasso 

Isernia 


G. Di Fabio 
G. Meloqli 


Ds 

Cdx 

Csx 

Ds 


Ds 

Ds 


Ds 

Cdx 

An 

Ds 

Cdx 


An 

An 

FI 

Cdx 


Margh. 

Cdx 


li 


^ . 

Trapani 


Palermo 


Caltani 


Messina ‘Reggiodi Calabria 


<?Agrig( 


Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

TaranfQ 

r 

Potenza 

Matera 



PUGLIA 

M. Emiliano 
D. Menniti 
O. Ciliberti 
A. P. Bertone 
R. Di Bello 


BASILICATA 

V. Santarsiero 
G. Fierro 


Ds 

Cdx 

Margh. 

An 

Cdx 


Ds 

Csx 


Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 

Enna 

Messina 

Paiermo 

Ragusa 


SICiLIA 
A. Piazza 
S. Messana 
U. Scapagnini 

R. Ardiga 

S. Leonardi 

D. Cammarata 
D. Arezzo 


r“ 

CAMPANIA 


1 CALABRIA 

Trapan^_ 

G. Fazio 

1 

lino 

G. Galasso 

Margh. 

Catanzaro S. Abramo 

f' _ ..1 

SARDEGNA 


Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 


S. D'Alessandro An 

L. Falco Cdu 

R. R. lervolino Csx 

M. De Biase Ds 


Crotone 
R. Calabria 
V. Valentia 


P. Senatore 
G. Scopelliti 
E. Coata 


An 

An 

Ind.cd 


Nuoro 

Oristano 

Sassari 


M. Zidda 
A. Barberio 

N. Campus 


Fi 

Margh. 

Cdx 

An 

Cdx 

Fi 

Margh.. 

Cdx 

Fi 

Ds 

Cdx 

An 


Libertà e giustizia: 
«Non piace più 
nemmeno ai suoi» 

«Non piace più nemmeno ai suoi, 
piace sempre meno. SiivioBeriusconi 
3 è preso una iegnata a casa sua, 
quéi a M iiano die ha vissuto in 
diretta tutte ie sue avventure e i 
successi da quando era un govane 
di beiie speranze e cresceiva insieme 
ai potere di Craxi fino a succedergii 
nel 1993». È ii commento di Sandra 
Bonsanti, presidente di "Libertà e 
giustizia”, sui baiiottaggi ed in 
parti coi are su quel io di M iiano. «Lo 
hanno moito amato e moito 
appoggiato - dice Bonsanti - forse 
senza mai sentirio come veramente 
partecipe deiio spirito deiia città. È 
stato abbandonato dai centro, oitre 
che daiia periferia». U n segiaie che 
3 è propagato in tutta ia penisoia: 
«Ancor più del risultato delie 
eiezioni europee!a somma di 
province e comuni conquistati dai 
centrosinistra sono ia prova dedsiva 
chela tristepagna dèi'avventura 
berlusconiana, che ha portato l'Italia 
al discredito in tanta parted'Europa 
e del mondo, sta per chiudersi». 
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Aldo Varano 


ROMA E' contento Vittorio Eoa. Non 
soltanto perché è con Sesa, la sua com¬ 
pagna, tra lesueamatemontagneedal- 
ia sua stanza, mi racconta al telefono, 
vede per intero la maestosità del monte 
Bianco che considera uno da' simboli 
del suo sogno europeo. E' contento, di¬ 
ce riferendosi ai ri¬ 


L'INTERVISTA 


È la prova che può vincere il desiderio 
di qualcosa di diverso. L’Ulivo continui 
a discutere, ad arricchire la propria unità 
a costruire una strategia di lungo periodo 



Quella del Polo è una maggioranza falsa 
niente altro che somma aritmetica di sigle 
e di poteri, senza idee. Per quanto 
grande, inefficace e ormai in crisi 


sultati elettorali, 
perché «Questa 
cosa che è succes¬ 
sa è bellissima. 

Penso sia comin- 
ciataunafasenuo- 
va. Naturalmente 
bisognerà verifi¬ 
carlo. Però forse è 
finita la micropoli¬ 
tica». 

Foa, cos'è la 
micropoliti¬ 
ca? 

Vuol direeducazioneairegoismo.il 
pensare solo a se stessi e non al mondo. 
Solo al luogo in cui abiti e non ai biso¬ 
gni del mondo chesono immensi. Non 
pensare mai alledisuguaglianzecosì pro¬ 
fonde che ci sono. Ecco, è possibile che 
tutto questo sia finito, che sia comincia¬ 
ta una fase nuova. Che sia finita questa 
cosa, chea me pare intollerabile: la irrile¬ 
vanza del linguaggio, per cui si può dire 
tutto quel che ti passa per la mente. 
Non lo tollero, perché l'irrilevanza del 
linguaggio è anche irrilevanza morale. È 
una cosa di cui sono, tutti siamo, com¬ 
pletamente sazi. 

Questo sfogo in qualche modo 
racconta il berlusconismo? 

Certo. Il berlusconismo è stato que¬ 
sto: micropolitica. La sua sostanza è sta¬ 
ta l'unità tra Forza Italia e Lega. Ora è 
entrata in crisi è proprio quell'unità. 
Quando penso ai problemi del futuro 
attribuisco poca importanza agli alleati 
che magari vengono a mancarea Berlu¬ 
sconi. Penso soprattutto alla crisi di Fi. 
E' su questo che bisogna continuare a 
lavorare. 

Ma perché questa crisi è esplosa 
ora? 

Perché tutte le cose a un certo pun¬ 
to finiscono, diventano insopportabili. 
Cera qualcosa di insopportabile in tutta 
questa roba del berlusconismo. Voglio 
dirlo brevemente: Berlusconi ha credu¬ 
to di poter fare una alleanza interamen¬ 
te numerica, sommare le forze necessa¬ 
rie per governare continuando a predi¬ 
care: stiamo insieme perché dobbiamo 
governare. L'unità del centro sinistra, 
invece, è una cosa interamente diversa. 
Il tentativo di Berlusconi di tene¬ 
re tutto insieme è ora in crisi? 

Era già largamente in crisi, maoraè 
organicamente destinato a disfarsi, so¬ 
prattutto perchéeraunacosafalsa. Ave¬ 
reunito solo i numeri è cosa diversa dal 
tenere unite delle idee. Anche noi del 
centro sinistra abbiamo delledifferenze, 
ne abbiamo tante e le abbiamo sempre 
avute. M a èuna cosa diversa. 

Lei dice: la sommatoria è insuffi¬ 
ciente. Anche se uno ha tutte 
quelle televisioni, quei gornali, 
quel potere? 

Personalmente penso che tutto 
quel potere alla fine è inutile se non c'è 
qualcosa sopra di esso capace di unire. 
Quando penso al centro sinistra, ai suoi 
limiti eailesue divisioni, che continue¬ 
ranno chissà in quali forme ad esserci, 
mi consola il fatto che il centro sinistra 
conti nua a sapere che non sono soltanto 
loro, che c'è qualcosa oltre, ci sono gli 
altri, i problemi egli altri, c'èil mondo. 
E quando pensiamo questo c'ègià qual¬ 
cosa che produce unità. Lì invece oltre 
la loro somma non c'era niente. 


Il dominio della Lega 
non e’è più. Sfuma 
l’aeeordo tra Forza 
Italia e Carroeeio, ehe 
ha aggregato An 
e eentristi 


Foa: «Ormai Berlusconi è finit o» 

«Le elezioni di Milano sono un segnale. Il tempo degli egoismi è al capolinea» 



il caso 


Sanremo, dal dopoguerra 
la prima volta del centrosinistra 


SANREMO (Imperla) «Sono pronto ad accettarei con¬ 
tributi di tutti, ma nessun condizionamento. Sono il 
sindaco di tutti e, pertanto, rimango un indipendente. 
Dunque, niente lobby di potereo gruppi che ci possano 
condizionare. Faremo le scelte solo pensando al bene 
della città». Questo il commento del neo eletto sindaco 
di Sanremo, Claudio Borea, all'indomani del ballottag¬ 
gio alle elezioni amministrative che, per la prima volta 
dal dopoguerra, hanno consegnato il governo della città 
ad un esponentedellasocietàcivilevicino al centrosini¬ 
stra. Borea, infatti, si è presentato con la lista civica "La 
città ideale", ma dopo un attento raffronto sui program¬ 
mi ha trovato anche il sostegno di tutto il centrosinistra 
e, solo al secondo turno, anchedi Rifondazionecomuni- 
sta. Un risultato storico, ma in parte atteso dopo lo 
scandalo delletangenti che ha investito la passata ammi¬ 
nistrazione. L'ex sindaco Giovenale Bottini è stato co¬ 
stretto a dimettersi dopo che la procura della repubbli¬ 
ca lo ha indagato per concorso in corruzione in merito 
a un presunto giro di tangenti legato agli appalti delle 
manifestazioni comunali aggiudicati alla ditta Publi- 
mod. L'indagine, nell'autunno scorso, aveva condotto 
agli arresti domiciliari l'ex assessore al turismo Antonio 
Bissolotti eAngelo Esposito, imprenditore, patron dell' 
Accademia della Canzone, un'altra manifestazione nel 
mirino dei giudici. L'amministrazione è caduta nel di¬ 
cembrescorso, quando il Comuneèstato commissaria¬ 
to. «È la vittoria di Sanremo contro un gruppo di potere 
ha aggiunto Borea - gli elettori hanno preferito il mio 
nome per aiutare la città ad uscire da una lunga fase di 
declino e degrado». A meno di un giorno dallo storico 
risultato elettorale, il centrodestra analizza il voto per 
capi re cosa non ha funzionato. «Evidentemente l'asten¬ 
sionismo ha punito più noi che il centrosinistra. M olti 
di coloro che non hanno votato erano in maggioranza 
nostri elettori sostiene l'ex vicesindaco di An, Gianni 
Barrino riguardo i giudizi politici sulla Lega, sono d'ac¬ 
cordo con l'on. Ignazio La Russa quando afferma che 
non si può fare campagna contro una coalizione per poi 
tornare ad essere di nuovo parenti». 
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C he fi ne farà quel l'al leanza? 

Non credo cheAn, o i cattolici del 
centro del centro destra, siano capaci di 
apri re una cri si. La crisi èdentro Fi enei 
suo rapporto con la Lega. Questo era il 
punto: tramonta il dominio della Lega. 
Nella nostra storia ci sono feno¬ 
meni apparsi e diventati gigante¬ 
schi magari intercettando un pez¬ 
zo reale del paese per poi sgon¬ 
fiarsi abbastanza rapidamente, 
da Giannini in avanti. E' il caso 
di Forza Italia? 

Berlusconi èstato un'altra cosa. Lui 
non èstato un fenomeno che appare ma 
ènato dentro la crisi della Prima Repub¬ 
blica, dallascomparsadellaDcedel Pd. 
S'è affacciato con la pretesa di essere 
una nuova destra, ma era solo un'opera¬ 
zione tecnica, numerica. E' lì la radice 
del suo fallimento. M eglio: non bisogna 
sottovalutare, un fallimento definitivo 
ancora non c'è, bisognerà impegnarsi 
ancoraein modo intelligente. M ail falli¬ 
mento si sente arrivare. Milano è un 
fatto simbolico. 

Perché Milano èsimbolico? 

Non per le sciocchezze che hanno 


scritto i giornali italiani teorizzando la 
fine del vento del Nord. Che storia è 
questa?Quel ventoeralastoriadei parti¬ 
giani, non di Berlusconi. A Milano è 
cominciato invece un Nord diverso: il 
bisogno di qualcosa di nuovo nella pro¬ 
duzione, nella distribuzione, nel modo 
di organizzare la vita. Sono torinese ma 
vengo da Milano perché lì ho fatto la 
Resistenza e lì mi sono sentito nuovo 
vento. E' in questi bisogni il valoresim¬ 
bolico eanticipatoredi M ilano. 

Berlusconi perde perché non rie¬ 
sce ad affrontare i problemi veri 

della gente? 

Certo. A parte tutto lui non sa dove 
voltarsi perché è un uomo incapace. E' 
un micropolitico incapace. FI a preso de¬ 
gli impegni enon li ha mantenuti. Que¬ 
gli impegni dobbiamo risolverli noi. Lui 
ha peggiorato la situazione. Ci lascerà, 
quando verrò il momento, delle nuove 
difficoltà, dellecosedifficili da rimedia¬ 
re. Ecco perché dobbiamo essere pronti 
a compiti gravosi. Lui ci ha rimpiccioli¬ 
ti, ci ha fatti senti re tutti legati all'imme¬ 
diatezza, al luogo, a non véderequel che 
succede fuori enon occuparci delle in¬ 


giustizie crescenti che ci sono in giro. 
C'èunapartedell'ltaliachestaveramen- 
tediventando più riccaeunagran parte 
chestaveramentediventando più pove¬ 
ra. 

Si allarga la forbice dei redditi? 

Non si tratta solo della povertà di 
reddito. Penso alla disuguaglianza nelle 
incertezze, nelle paure, nelle possibilità. 
È da qui che bisogna ripartire. 

Lei in passato ha fatto delleaper- 
ture ^ An sdoganata grazie a 
Berlusconi. La crisi del berlusco¬ 
nismo cosa significherà per An? 
Diciamo cheAn ha fin dalleorigini 
problemi particolari da risolvere. In par¬ 
te, li ha risolti e quando lo ha fatto ha 
trovato in me, vecchio antifascista, un 
atteggiamento di comprensione. FI o ten¬ 
tato di capire quando c'era la volontà di 
fare qualcosa di nuovo. Poi c'è stato un 
appiattimento impressionante su Berlu¬ 
sconi. Vedremo comesi svilupperanno 
lecose. Credo poco, invece, all'immagi¬ 
ne di una rinascita centrista autonoma. 
Insomma, non rinascerà la De. 

Sì, ci credo poco. Le cose, tutte le 
cose, a un certo punto muoiono. La sto¬ 


ria per fortuna di tutti, anche di quelli 
chesono stati democristiani, non si ripe¬ 
te. Sarebbe una noia mortale. 

Passiamo al centro sinistra. Che 
deve fare? 

Non ho partecipato allediscussioni 
tattiche, non le seguo neanche un gran¬ 
ché... 

Ma che deve fare l'Ulivo? 

Deve continuare a mettersi in di¬ 
scussione. Deve continuare soprattutto 
ad arricchire la propria unità. Dobbia¬ 
mo avere un'unità programmatica per 
governare, avere la capacità di immagi¬ 
nare qualcosa di più grande. Non potre¬ 
mo farcela solo con programmi tradizio¬ 
nali. Le nostre questioni si intrecciano a 
questioni mondiali che vanno affronta¬ 
te. Il modo in cui l'Europa si muoveràè 
decisivo. Il risultato del voto deve spin¬ 
gerci a pensare in grande, ad avere una 
strategia che non sia solo di un giorno o 
di un mese, ma di tempi lunghi. 

Ho visto che si è impegnato per 
Uniti nell'Ulivo sulla base della 
proposta di Prodi. 

Sono impegnato per Prodi da mol¬ 
to tempo, non da ora. Credo anche che 


in politica quando c'èun impegno biso¬ 
gna accettare quello che c'è senza anda¬ 
re a vedere tutti i dettagli. Nella politica 
le scelte si fanno e bisogna farle durare 
senza chiederne ragione ogni minuto. 
Che quattro partiti del centro si¬ 
nistrasi siano messi insiemenel- 
la lista Uniti per l'Ulivo, Foa co- 
melo pudica? 

Fio dato un giudizio positivo su 
questa testimonianza unitaria. Era la 
scelta strategica giusta per vincere, ed è 
stato così. L'unità mi è sempre apparsa 
come la chiave per potereda fare. Per 
vincere bisogna stare uniti e bisogna sta¬ 
re uniti perché noi abbiamo veramente 
ddle cose da dire insieme. E' quel che 
penso di Uniti per l'Ulivo. Detto questo, 
vogl i 0 aggi ungere che ho sem pre pensa¬ 
to checi sono anche gli altri. La sinistra, 
il centro sinistra è tante cose. Bisogna 
tenere il cuore e la mente aperti con 
disponibilità verso tutto il resto. 

Un grande partito quindi, però 
veramente aperto... 

...N on so se partito o un'altra cosa. 
Credo che i modi di pensare le cose 
possono essere anche indi pendenti dalle 


parolechesi usano. Non sono affascina¬ 
to dall'ideadi fareun partito. Forse per- 
chéndlamiavitanehofatti tanti esono 
andati tutti male. Se qualcuno riesce a 
farlo, però, tanto meglio. La cosa che 
dobbiamo pensare subito, però, ècapire 
chetare in Europa. Pensare a noi stessi 
significa capire cosa succede in Europa. 
Questo lo dice bene il presidente Ciam¬ 
pi: pensare all'Europa significa pensare 
a noi stessi. La lot¬ 
ta contro la disu¬ 
guaglianza va pen¬ 
sata anche in ter¬ 
mini europei e 
mondiali. Guarda¬ 
re al futuro pen¬ 
sando agli altri è 
la posizionemeto¬ 
dologica giusta. 
Sono molto con¬ 
vinto di questo. 

Se Prodi, Fas¬ 
sino Rutelii, 
Boselii, ia Sbarbato ie chiedesse¬ 
ro... 

...D'Alema, mi pare un nome im¬ 
portante da aggiungere, e Amato che è 
un mio amico... 

...Sì, se ie chiedessero; ora Vitto¬ 
rio che dobbiamo fare? Che gii 
risponderebbe? 

Loro lo sanno bene che fare. Co¬ 
munque, aggiungerei di stare attenti a 
quel che accade in Confindustria. Non 
so selecosechediceil nuovo presidente 
rispondono alla cultura della categoria. 
Se così fosse ci sarebbe qualche possi bi li- 
tà nuova su reddito, salario, distribuzio¬ 
ne delle incertezze che vanno affrontati 
in termini nuovi. Bisogna pensarli in 
rapporto al peso che hanno le rendite, i 
monopoli che entrano nel nostro modo 
di vivere, la capacità di una parte del 
mondo finanziario di appropriarsi delle 
ricchezze degli altri. Dobbiamo affronta¬ 
re tutto questo. A me pare che negli 
ultimi tempi queste questioni siano en¬ 
trate an che n el I a cu I tu ra del I e i m prese. 
Che altro gli direbbe? 

Che bisogna aiutare e dare una ma¬ 
no a tutti quelli che tentano di fare una 
innovazione, a chi vuol fare cose che 
consentono di comunicare meglio col 
mondo. I rapporti tra il futuro governo, 
che sarà nostro anche se non so quan¬ 
do... 

...Dicono tutti alle prossime ele¬ 
zioni. 

Può anche darsi prima. Non porrei 
limiti. Perché no? E' difficile che un 
gruppo rinunci e si affondi da solo. M a 
è anche vero che hanno un presidente 
che produce da se stesso la propria crisi. 
Quando apre bocca crea pasticci. Non 
sa da che parte voltarsi. E dopo questa 
crisi le sue difficoltà sono destinate a 
crescere di parecchio. Dobbiamo stare 
attenti: possono avvenire anche cose 
molto spiacevoli. In ogni caso, bisogna 
so 11 ed tare anche I e possi bi I i tà d i cam bi a- 
mento che possono avvenire dentro il 
Polo. Non èvero chedobbiamo prende¬ 
re appuntamento per il 2006. Lasciamo¬ 
ci aperta la porta per meglio renderci 
conto. 

Lei dice, stareattenti. Dopo il vo¬ 
to la democrazia italiana è più 
forteo più debole? 

In Italiaci sono delle garanzie. Ber¬ 
lusconi ha cercato di eliminarle: giusti¬ 
zia, Corte costituzionale, lo stesso ruolo 
efigura preziosissimi del Presidente del¬ 
la Repubblica... Gli istituti di garanzia 
sono stati svuotati, però ci sono. Ci so¬ 
no delle persone che sono elementi di 
garanzia per tutti. L'Italia è democrati¬ 
ca? lo rispondo: sì, perché c'è molta gen¬ 
te checi crede. Dopotutto questeultime 
elezioni hanno dato la prova che può 
vincereil desiderio di qualcosa di diver¬ 
so. 


Declina la politica 
degli egoismi, 
il pensare a sé e non 
al mondo, ai bisogni 
degli altri, alle 
ingiustizie 
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Eletta presidente alla Provincia in un contesto difficile. La sua è la prima giunta provinciale di centrosinistra a insediarsi nel capoluogo abruzzese 

L’Aquila, Pezzopane Purdca donna vincente ai ballottaggi 


Stefania Cuccato 


ROMA Neancheil tempo di fest^giareegiàal lavo¬ 
ro. T rasmissioni televisive organizzazionedell'agen- 
da politica e quant'altro per spiegare il miracolo 
dell'Aquila. Stefania Pezzopane- capello corto egiro 
di perle - è la nuova presidente della Provincia del 
capoluogo abruzzese II miracolo è addirittura dop¬ 
pio: Pezzopane, ex assessore e poi consigliere regio¬ 
nale, non è solo l'unica presidente donna uscita 
vincente da questo secondo turno ma è anche la 
prima candidata che è riuscita a sottrarre la guida 
della Provincia al centrodestra. Usuo nomeèmeno 
prestigioso della Colli a M ilano, ma ricorderà l'in¬ 
gresso del centrosi n i stra al I a P rovi nciadell'Aquila. 
Presidente Pezzopane come si spiega questo 
successo? 


Abbiamo rotto un incantesimo. Per la prima 
volta una giunta di centrosinistra siede alla Provin- 
dadeH'Aquila. Avevo buonesperanzecon un 48,1% 
ottenuto al primo turno. M a raggiungere il 59,8% è 
stata una grande soddisfazione Solo a l'Aquila, nel 
mio comune, - guidato da una giunta di centrode 
stra- ho ricevuto il 72% delle preferenze. 

11 candidato del centrodestra, che partiva dal 
35,4%, si era però apparentato con l'Udc e il 
suo 10,5% al primo turno. Nessun timore? 
Nella Cdl si trattava di un apparentamento di 
ceto politico. Sono stati nemici per tutta la campa¬ 
gna. La gente non gli ha certo creduto... 

Cinque anni il centrosinistra ce l'aveva 
quasi fatta. Ma solo oggi e con lei è ri uscito a 
espungnare la Provincia. Cosa ha fatto la dif¬ 
ferenza? 

Nel '99 la situazione era diversa. Penso che la 


Bbc: il premier è sconfitto proprio a Milano 

«Sconfitta in casa per ii partito di Beriusconi». L'attacco assomigiia moito ai titoii 
delie prime pagi ne dd quotidiani itaiiani di ieri. M a invece si trova sui sto ddia 
rinomata emittente britannica, chea voited copia. Periomeno per scrivere 
i'articoio apparso ieri sui sito di informazione Bbc news. 

«Gii dettoci itaiiani - continua I'articoio - hanno infiitto un duro coipo ai primo 
ministro Silvio Beriusconi aiie dazioni amministrative». H a fatto breeda nd 
mondo ddia notizia britannica ia perdita ddia Provincia di M iiano. che in 
ingiese, quas per uno scherzo dd deiino, s chiama "M iian", «Forza Itaiia - s 
iegge-ha perso M iiano, ia sua roccaforte saio sitimane dopo esser stato punito 
da map risuitati aiieEuropeeeai primo turno ddied&ioni». Ndi'articoio M r 
Rutdii èil ieader dd "Daisy party", ii partito ddia M argherita. Maia frasechiave 
«Beriusconi ha perso in casa», ripresa daiia Bbc, èdi Piero Fassino, "Demoaatsof 
theieft” (Dd. Perchèiipartitodi Forza Italia non vieneangiicizzato? 


nostra vittoria sia dovuta a un programma reale e a 
una campagna elettorale vissuta in mezzo alla gente. 
Più di tutto ha giocato l'unità che siamo riusciti a 
creare nel centrosinistra. Anche Rifondazione - che 
nel '99 correva da sola - ha creduto in me, e adesso 
ha il suo primo consigliere provinciale. 

Lei è l'unica donna eletta a presidente della 
Provincia in questo secondo turno. Un re¬ 
cord, ma anche una débàcle per lealtre colle¬ 
ghe. 

Le elettrici mi hanno dato molta credibilità. 
Una parte di questa vittoria va anche a loro. Mi 
dispiace solamente di essere la sola. Le donne in 
politica portano molta carica ed entusiasmo. 

Qual è la prima cosa che intende realizzare? 
In particolare per leaquilane? 

Il mio slogan era: «La provincia torna al lavo¬ 
ro». E stamattina - anche se non sono ancora stata 


nominata ufficialmente - sono passata in via San- 
t'Agostino (sede della Provincia ndr) per mtìere 
mano ad alcuni progetti ma soprattutto per racco¬ 
mandare ai dirigenti: "Da stamattina (ieri ndr) si 
torna a lavorare". Edilizia scolastica innanzitutto. 
M a anche guerra all'altissimo tasso di disoccupazio¬ 
ne. Per le aquilane, sicuramente, continueremo a 
sostenere l'imprenditoria al femminile. Già la setti¬ 
mana pressi ma andrò a Roma assieme ai rappresen¬ 
tanti dei sindacati per rilanciare alcune vertenze, 
ferme al palo da troppo tempo. 

La gente ha voglia di cambiare. Quali gli erro¬ 
ri del centrodestra? 

Legiuntedi destra hanno creato solo immobili¬ 
smo e arretramento provocando una grave crisi so¬ 
cio-economica. Abbiamo voglia di guardare anche 
fuori dai nostri confini. Roma presto diventerà la 
nostra Provincia sorella. 
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milanesi, compresa la loro classe diri¬ 
gente. Ed è finita l'epoca in cui poteva¬ 
no candidare chi volevano, anche il 
maggiordomo di Arcore, chètanto ve¬ 
niva eletto». Candidati più credibili, 
insomma, come ha già dichiarato an¬ 
che Roberto Formigoni, che da presi¬ 
dente della Regionedevegiusto decide¬ 
re a breve se ricandidarsi o meno per 
la tornata del 2005. Centrodestra nelle 
sabbie mobili che 
si creato da solo, 
con un l^ame 
con i cittadi¬ 
ni-elettori che è 
solo mediatico. 
La Colli ha perso 
persino nel suo 
s^gio, e a scruti¬ 
ni ultimati il colle¬ 
gio di Milano cen¬ 
tro è rimasto al 
centrodestra per 
un soffio di voti. 

M a l'effetto-harakiri della Colli (e 
di chi l'ha candidata), ovviamente da 
solo non spiega tutto. «Tra l'altro, alla 
finel'hanno lasciata sola, l'hanno usa¬ 
ta come capro espiatorio in un dise¬ 
gno malvagio». Come dice Penati: «Il 
centrodestra non è stato in grado di 
percepire che da M ilano veniva una 
spinta forte al cambiamento. È in crisi 
l'asse Lega-Berlusconi. Si ripropone il 
"modello-Milano", è il ritorno di Mila¬ 
no come laboratorio della politica na¬ 
zionale». 

E M ilano propone innanzitutto il 
centrosinistra unito. «U nito per leele- 
zioni, unito in giunta. La squadra che 
proporremo per Palazzo Isimbardi 
avrà le caratteristiche di esperienza, 
competenza, e di rappresentare tutte 
le forze politiche che compongono il 
centrosinistra». 

Per l'insediamento ufficiale a Pa¬ 
lazzo Isimbardi ci vorrà qualche gior¬ 
no, per i nomi degli assessori bisogne¬ 
rà attendere la setti mana pressi ma. V i- 
cepresidente sicuro sarà Alberto M at- 
tioli (Margherita) e in giunta ci sarà 
anche Irma Dioli (Prc). 

Impegno numero uno, l'aveva 
promesso durante tutta la campagna 
elettorale, una riunione plenaria dei 
presidenti delle Province lombarde 
per definire una proposta di abolizio¬ 
ne dei ticket sanitari. «E nessuno mi 
vengaadirecheèun problema econo¬ 
mico. I ticket contano per 340 miliardi 
di vecchie lire sui 25mila miliardi di 
spesa sanitaria complessiva della regio¬ 
ne. Un'incidenza pari airi,5%». Per¬ 
chè l'innovazione passa da qui, dalla 
vecchia regola dell'accordare la distan¬ 
za tra le istituzioni e i suoi cittadini. 
M a non solo attraverso il tubo catodi¬ 
co. 

L’Ulivo presenta 
il suo programma 
Unito al voto, unito 
in giunta. Ci saranno 
tutti i partiti del 
eentrosinistra 
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Laura Matteucci 
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Rivoluzione in Piemonte: 5 province 
e 6 capoluoghi passati al centrosinistra 


Filippo Penati durante la conferenza stampa di ieri 


Luigina Venturelli 


MILANO Se in Lombardia la sconfitta del cen¬ 
trodestra assume il volto simbolico della per¬ 
duta competizione milanese, perii Piemonte 
èl'lnterageografiaregionaleaparlare: il cen¬ 
trosinistra ora governa in cinque province e 
in sei città capoluogo su otto. 

Se lesfidedi Torino ed Alessandria erano 
state vinte già al primo turno, i ballottaggi 
hanno portato il centrosinistra aH'ammini- 


strazione anche nelle province di Novara, 
Biella e Verbano Cusio Ossola. «Un successo 
ottenuto nelle roccaforti del berlusconismo 
in Piemonte- spiega Pietro M arcenaro, segre¬ 
tario piemontese dei Ds- dove il centrode¬ 
stra candidava tutti presidenti uscenti, uomi¬ 
ni di puntadeiramministrazioneregionaledi 
Enzo Ghigo. U na sconfitta politica ma anche 
personale per il presidente e per il sistema di 
potere che rappresenta, gestito con arrogan¬ 
za e fondato sull'appartenenza politica più 
che sulle reali esigenze degli enti locali, delle 


imprese, delle associazioni edei cittadini». 

Così nella provincia di Novara Sergio Ve¬ 
dovato ha conquistato il 53,1% dei voti con¬ 
tro M aurizio Pagani, nel bielleseSergio Scara- 
mal ha vinto su Orazio Scanzio dopo un 
confronto incerto fino all'ultimo seggio, men- 
trea Verbano Cusio Ossola il candidato Pao¬ 
lo Ravaioli ha messo a segno il 51,3% nei 
confronti di Ivan Guarducci. Positivi anche! 
risultati dellecomunali,chehanno aggiudica¬ 
to al centrosinistra la città di Biella, grazie al 
successo al 50,5% di Vittorio Barazzotto, 
mentre la Casa delle libertà ha tenuto a Ver¬ 
celli. «Confronti difficili - continuaM arcena¬ 
ro - che il centrosinistra ha vinto grazie ad 
una coalizione unita ed ampia, dall'Italia dei 
valori a Rifondazione comunista, e grazie a 
candidati che ci hanno creduto fin dall'Ini¬ 
zio, impegnandosi in sfide dall'esito non 
scontato. Pesano i riflessi della politica nazio- 


Massimo Viegi /Emblema 


naie, ma pesa soprattutto l'enorme distanza 
chesi misura tra lepromessefatteei risultati 
raggiunti dal centrodestranellepassateammi¬ 
nistrazioni». 

«Ora faranno benead accantonare la pre¬ 
tesa di essere! padroni dela regione- afferma 
l'esponente Ds - il Piemonte che votò com¬ 
patto nel 2000 per la giunta regionale del 
centrodestra non esiste più. Non si tratta di 
un fatto improvviso, ma maturato nel tem¬ 
po: nel 2001 il centrosinistra ha vinto aTori- 
no con Chiamparino e le successive elezioni 
comunali di Alessandria, Asti eCuneo hanno 
incrinato l'immaginedi un capoluogo circon¬ 
dato da una Vandea reazionaria. Ora, dopo 
aver recuperato dodici punti di distacco dalle 
scorse europee, siamo in vantaggio nel Pie- 
monteedobbiamo preparaci ad affrontacele 
regionali del 2005. U na partita aperta da gio¬ 
care con grande impegno edeterminazione». 


MILANO Se la lascia sfuggire così, in 
modo quasi irriflesso: «Con Penati pre¬ 
sidentetutto a posto, tutti d'accordo». 
Parola di Gabriele Albertini, sindaco 
di M ilano, due volte eletto nelle liste 
di Forza Italia. D'accordo cheAlberti- 
ni con Ombretta Colli aveva ingaggia¬ 
to una guerra per- 
sonal-istituziona- 
le sulla questione 
dell'autostrada 
Serravano (la M i- 
lano-Genova), fi¬ 
nita pure in Pro¬ 
cura, d'accordo 
anche cheil sinda¬ 
co ha sempre fat¬ 
to un punto d'or¬ 
goglio dell'essere 
sganciato dai par¬ 
titi, ma insom¬ 
ma, qualcosa non torna. 

Albertini ieri hatelefonato a Filip¬ 
po Penati per congratularsi «più vol¬ 
te», senza trovarlo. Il nuovo presiden¬ 
te ddia Provincia, l'uomo chehastron- 
cato il berlusconismo in casa sua, che 
ha stracciato l'avversaria lasciandola 
indietro di otto punti (54% a 46%), 
notte semi-insonne alle spalletra gioia 
e adrenalina, ha tentato qualche ora di 
riposo, prima di venire risucchiato an¬ 
cora dalle telecamere. La festa grande 
dei milanesi del centrosinistra, che un 
tam-tam di voci dava per certa già ieri 
sera, è rimandata a giovedì, al Castel¬ 
lo. Dopo quella spontanea e irrefrena¬ 
bile di domenica notte, i milanesi tor¬ 
nano all'organizzazione precisa. Tre 
giorni di tempo, cosi da portare in 
piazza anche i leader dei partiti vitto¬ 
riosi. 

Ma la sua analisi Penati l'ha già 
buttata lì: «La scollatura tra la Casa 
delle libertà e il suo elettorato è ormai 
evidente. C'è stata una sottovalutazio- 
nequasi offensiva dell'elettorato mila¬ 
nese in questa chiamata allearmi con¬ 
tro la sinistra. Dimostrazione dello ia¬ 
to notevole chec'ètrail centrodestra e 
gli eiettori». Penati ne è convinto: al 
ballottaggio ha avuto 40mila voti in 
più rispetto al primo turno, «in queste 
due settimane anche una parte del¬ 
l'elettorato del Polo hacambiato orien¬ 
tamento». Tanto più perchè la sua è 
stata una vittoria vera, il 53% degli 
elettori che vanno a votare non è mica 
una percentuale da seggio campione. 

In altre parole: «Non esiste più un 
rapporto fiduciario incondizionato 
tra milanesi e centrodestra. Va in crisi 
l'assioma per cui gli stati maggiori del¬ 
la Cdl erano in grado di interpretare 
in qualsiasi momento le esigenze dei 


Il sindaco Albertini 
telefona al neo 
eletto presidente 
della Provineia: 
eon lui tutto 


DOPO / ballottaggi 


Penati: con me anche ì delusi di Berlusconi 

«Evidente la scollatura ta il Polo e il suo elettorato». E Formigoni reclama: nel 2005 candidati più credìbili 


La destra nelle sabbie mobili che si è creata 
da sola. Con i cittadini un legame 
mediatico, non sono stati capaci di capire che 
a Milano soffiava aria di cambiamento 


Emblematica la vicenda di Ombretta Colli 
alla fine lasciata sola come capro 
espiatorio di un disegno malvagio 
Giovedì il centrosinistra festeggia al Castello 



architetto 


Milano, Lombardia: prove di governo 


La Provincia faccia al più presto qualcosa di nuovo: il milanese è pragmatico e ama la concretezza 


Oreste Pivetta 


MILANO Vittorio Gregotti, professore e 
architetto. Che per mestiere, dottrina, 
amicizie, esperienza... 

«Diciamo pure per età...» 

Vittorio Gregotti che, per età, co¬ 
nosce assai bene ii contesto... stia¬ 
mo ai contesto di ogni urbanista; 
gente iuoghi spazi funzioni reia- 
zioni. T'aspettavi tanto successo? 
«Speranze, senza certezze. C'erano 
timori, li senso è tutto poiitico, ia cosa 
importante è aver vinto a M iiano, una 
capitaie e ia roccaforte dei sistema beriu- 
sconiano. Esempio nazionaie. La Provin¬ 
cia contava reiativamente poco». 

Però è stato eletto un autentico 
amministratore. Penati è soprat¬ 
tutto il bravo sindaco che ha go¬ 
vernato Sesto San Giovanni nei pe¬ 
riodi difficili della deindustrializ¬ 
zazione. 

«Certo. Penati io conosco dai tempi 
dei piano regoiatoredi Sesto. Lui era as¬ 
sessore aii'urbanistica e quindi gii incon¬ 
tri erano frequenti. Lo ricordo ammini¬ 
stratoreattento, scrupoioso...». 

Restiamo alla Provincia. Vada per 
il significato politico, ma il centro- 
sinistra dovrà pure governare e 
non sarà facile tra due centrode¬ 
stri, RegioneeComuna.. un consi¬ 
glio? 

«li miianeseèpr^matico edi sicuro 
verificherà ai capacità effettuaie, ia peri¬ 
ziaoperativa. Daqui aiieregionaii manca 
un anno e quindi ci sarebbe ii tempo per 
iniziative che diano ii senso dei cambia¬ 


mento. Stiamo ai i e competenze, iimitate, 
di una Provincia: ad esempio, nel campo 
delia viabilità non mancherebbero le oc¬ 
casioni. Intanto, per rispttto dei cittadini 
elettori, bisognerebbe evitare di buttar 
fumo negli occhi con certestrombettatu- 
redel centrodestra come il concorso per 
le aree della vecchia fiera o quello per il 
grattacielo della Regione Non mi piace 
chesi usino gli architetti comespecchiet- 
ti per le allodole, quando si decide sulla 
base di un costo economico e basta... 


M agari rinunciando al rispetto degli stan¬ 
dard, per fare cassa, per monetizzare i 
metri cubi in più». 

Le aree della vecchia fiera, libere 
quando saranno conclusi i lavori 
per la nuova a Pero. Scelta giusta 
questa di Pero? 

«Scelta di trentanni fa. Bisognereb¬ 
be ricordarlo a Formigoni. Comunque 
difendibile». 

Però, siamo realisti, che può fare 
la povera Provincia, di cui un tem¬ 


po si discuteva molto, ma solo per 
sopprimerla? 

«Però in queste elezioni è accaduto 
qualche cosa di nuovo: la Provincia di 
M ilano al centrosinistra come il Comune 
di Bergamo. A Brescia c'è un sindaco, 
Corsini, perii centrosinistra... Una spina 
nel fianco della regione..occasione per 
una bella prova di governo» 

Anche dal punto di vista proprio 
territoriale... 

«U n sistema. C'è da pensarci». 


Penati di fronte ad Albertini, pe¬ 
rò. Per governare bene si dovreb¬ 
be collaborare. Una volta, negli 
anni settanta della sinistra, si av¬ 
viarono tanti discorsi nel segno 
della pianificazione... Adesso? 

«U n mutamento d'opinione politica 
e culturale comunque c'è stato e potreb¬ 
be rappresentare la condizione per can- 
ceilaretuttalachiacchieradeil'antipianifi- 
cazione, quando propagandavano e ap¬ 
plicavano l'idea che la deregulation fosse 


il miglior strumento per lo sviluppo...» 

Il chiodo fisso di Berlusconi. Però 
sarebbe difficile tornare ai vecchi 
piani regolatori.Ormai siamo tut¬ 
ti casa e mercato. 

«M a è l'ideologia del mercato chesi 
dovrebbe metter finalmente da parte. I 
processi andrebbero governati». 

La si pensa così anche nei buoni 
salotti milanesi? 

«Sì, perchè tanta deregulatione, tan¬ 
ta ideologia pseudo liberista alla fine ci 


regala un caos spaventevole e costi enor¬ 
mi per la collettività». 

Restiamo nei salotti: i salotti han¬ 
no registrato la crisi del berlusco¬ 
nismo? 

«La sensazione che sia cos ce l'ho 
con molta chiarezza... Anchetra persone 
che non avrei mai sospettato capaci di 
nuova sensibilità». 

Che cosa ha colpito di più i salot¬ 
ti? La crisi economica o le belle 
figure di Berlusconi? 

«La crisi economica ma allo stesso 
modo iltotale, radicaleatteggiamento cul- 
turaledi Berlusconi. Sarà una mia illuso¬ 
ria proiezione? Chissà...». 

Beh, insomma, la cultura e l’incul¬ 
tura dovrebbero pesare. Poi Mila¬ 
no vanta sempre questa sua tradi- 
zionedi borghesia illuminata. Ma¬ 
gari tanti lumi si sono smorzati, 
mattai Faickei Pirelli qualcuno 
ha lasciato buoni ricordi...». 

«II presente non mi sembra così ava¬ 
ro. Nei salotti s'incontrano anche! Bazo¬ 
li e i Profumo». 

Ultima domanda. Dove lavorerà 
l’architetto Gre^tti? 

«In Francia. Abbiamo vinto il con¬ 
corso per il nuovo teatro di Aix en Pro- 
vence». 

Meglio oltre le Alpi chea Milano? 
«Funziona tutto meglio perchè vive 
un alto senso dello Stato». 

Che Berlusconi non riesce a im¬ 
maginarsi. Persino Raffarin può 
sembrare a noi italiani un grande 
statista... 

«Di destra, con una cultura pubblica 
di destra. U n altro mondo». 


11 professore Draghi sui risultati. «Si manifesta un evidente condizionamento del voto da parte della situazione sociale ed economica delle persone» 

Il «popolo» impoverito ha voltato le spalle alla Destra 


Giampiero Rossi 


MILANO II "popolo" ha voltato le spalle alle 
promesse da Cavaliere. Proprio quelle stes¬ 
se massaie da lui vanamente invocate ad 
ogni buona occasione, quella fetta di eletto¬ 
rato che dieci anni fa aveva sedotto con 
promesse di fiumi di latte e miele e altri 
miracoli. Insomma, da una prima analisi 
del risultato delle urne di questo doppio 
turno amministrativo che, a M ilano, ha se¬ 
gnato un visi bilearresto dell'onda lunga ber- 
lusconiana, riaffiora la questione economi¬ 
ca e sociale. 

A poche ore dal voto è prematuro, ten¬ 
gono a sottolineare gli esperti del le radiogra¬ 
fia elettorali, costruire modelli definitivi, 


ma dall'incrocio di alcuni dati qualcheindi- 
zi 0 si gn i f i cati vo è gi à em erso si n d al I e pri m e 
ore di ieri. Il censo, innanzitutto, una delle 
più classiche variabili utilizzate in sociolo¬ 
gia per leggere la realtà. A quanto pare, a 
determinare il decisivo spostamento di voti 
sul candidato del centrosinistra, Filippo Pe¬ 
nati, avrebbe contribuito considerevolmen¬ 
te proprio la domanda (finora rimasta sen¬ 
za ri sposte degne di questo nome) di atten¬ 
zione verso chi deve fare i conti con una 
busta paga o una pensione magra. 

Il professore Stefano Draghi, docente di 
metodologia della ricerca sociologica all' 
Università di M ilano, veterano delle analisi 
elettorali, prima di sottoporsi a una marato¬ 
na di esami ai suoi studenti, ieri ha abbozza¬ 
to un po' di "incroci" , cioè ha messo in 


relazione- per l'appunto - levariabili legate 
allo statussocioeconomico degli elettori mi¬ 
lanesi e le loro scelte elettorali. E quando 
ancora il lavoro non è completato spiega 
che «si manifesta un evidente condiziona¬ 
mento del voto da parte delle condizioni 
sociali ed economiche delle persone». Più 
che in precedenti appuntamenti con le ur¬ 
ne, in sostanza, il censo avrebbe indotto a 
optare per il centrosinistra. Anzi, quanto 
più il reddito è basso, tanto più appare evi¬ 
dente la preferenza per l’offerta politica rite¬ 
nuta più sensibile alle istanze di chi ha più 
bisogno di protezione sociale. «È un voto in 
cui, più che la contrapposizione ideologica, 
sembra aver pesato molto l’assenzadi politi- 
chedi welfare- spiegaDraghi - lamancanza 
di attenzione per questioni delicatissime 


per molti cittadini, comeil caro-vita, letarif- 
fedei servizi, il taglio dei servizi stessi alla 
persona. E in una città come M ilano, dove 
ia destra ha governato in questi ultimi anni 
il Comune, la Provincia e la Regione, per 
un'ampia fascia di persone si è aperta una 
fase di crisi molto pesante». 

Non ha ancora avuto il tempo di mette¬ 
re mano all'analisi dei flussi di voti da un 
partito verso l'altro, il professor Draghi. Ma 
è convinto che 0i spostamenti, questa vol¬ 
ta, siano stati «piuttosto modesti». Più deci¬ 
si vo, sem m ai, è stata I a m aggi ore i n ci i nazi o- 
nealTastensionismo da parte dell’elettorato 
di destra. 0 viceversa, la maggiore «capacità 
di mobilitazione» della propria base messa 
in campo dalle forze che compongono la 
coalizione del centrosinistra. 
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l’Unità 



martedì 29 giugno 2004 


Natalia Lombardo 


ROMA Scoppia la polemica del gior¬ 
no dopo sul silenziatore imposto ai 
sei canali di «RaiSet» per nascondere 
il crollo della roccaforteberlusconia- 
na a M ilano e la vittoria del centrosi¬ 
nistra in molte province e comuni. 
L'Ulivo e Rifondazione denunciano 
l'oscuramento a 



DOPO / ballottaggi 

A scegliere l’informazione su eittà e provinee 
è stato Tuffieio Marketing 
di Deborah Bergamini. Ma, rivendiea 
l’azienda, «da un punto di vista giomalistieo» 

M 

Exploit di ascolti per Primo piano di Rai3 
unica finestra informativa. Anche Mediaset 
ha messo il silenziatore ai ballottaggi 

Usigrai: Tv governata da cortigiani 


reti unificate tra 
Rai e Mediaset. 

Ma per la Rai 
«non è stato mes¬ 
so alcun silenzia¬ 
tore», risponde 
una nota azien¬ 
dale mettendo a 
confronto l'in¬ 
formazione sulle 
amministrative 
precedenti: «Per 
i ballottaggi 
2004 sono stati 
dedicati in totale 
151 minuti, peri 
ballottaggi del 
27 giugno 1999 
furono 149 i mi¬ 
nuti di commen¬ 
ti post elettorali, 
a fronte di 31 
province interes¬ 
sate al voto nel 
1999 contro le 
22 di quest'an¬ 
no» Segue tabel¬ 
la secondo la 
quale il Tgl ieri 
ha dato spazio 
per 23 minuti, 
sui 18 del '99. 

M a chi l'ha vi¬ 
sto? L'argomen¬ 
to confronto lo 
aveva usato Ales¬ 
sio Butti di An 
poco prima. La 
cosa divertente è 
che da Viale 
M azzini si infor¬ 
ma chea sceglie¬ 
re le località di 
cui dare conto 
del voto è stato 
l'Ufficio Marke¬ 
ting (feudo di 
Deborah Berga¬ 
mini), secondo 
criteri «squisita¬ 
mente tecnici»edi interesse«da pun¬ 
to di vista giornalistico e non certo 
da quello politico, come qualcuno 
vuol far credereoggi» (quando persi¬ 
no Gustavo Selva di An ha accusato 
il giornalisti di non fare il loro dove¬ 
re...). 

Quel «qualcun altro» indicato 
dai vertici di Viale M azzini non può 
essere che Piero Fassino, che ieri ha 
denunciato l'atteggiamento «scanda¬ 
loso» della Rai, una «informazione 
pubblica insidiata ogni giorno da 
una destra che ha una visione padro¬ 
nale. Inquietante». Il segretario Ds, 
parlando ai microfoni del «3131», ha 
poi insistito sulla necessità di «un rin¬ 
novo totaledei vertici Rai»secondo i 
nuovi criteri della legge Gasparri. 
Apriti cielo, dalla destra è partito un 
attacco concentrico su Fassino: «tra¬ 
cotante», per il forzi sta Romani, «sta¬ 
linista» per il leghistaCalderoli. Con¬ 
fermando però che, proprio in nome 
della Gasparri, il Cda Rai a quattro 
resterà fino al 2005. 

N onostante le agenzie battessero 


Scandalosa Rai, voce del padrone 

Niente speciali, scarsa Vinformazione. L'Ulivo: ha dato Vimpressione falsa di un pareggio 



_r ^ r 

Un seggio domenica a Milano 


Fede accusa gli altri di malafede 

Proprio Emilio Fede accusa gli altri di malafede: 

«Non si èvoluto nascondere nulla. Chi dicequestoè 
come sempre in malafede». Il di rettore del Tg4 
respinge le accuse rivolte ai tg M ediaset di aver voluto 
oscurare i risultati dei ballottagg non mandando in 
onda approfondimenti informativi nella serata di 
domenica. 

Nei media del Bisdone- dai quali non si pretende 
l'obbligo di servizio pubblico - i risultati del 
secondo turno sono stati comunicati solo lunedì: «La 
spiegazione reale- continua il direttore- èchei 
risultati erano scontati e, soprattutto, che l'istituto di 
rilevazioni non ha fatto exit poli ma solo proiezioni 
che erano disponibili a tarda notte. Dunque, abbiamo 
deciso di ri mandare a lunedì la riflessione sui risultati 
con cui abbiamo aperto le edizioni». 

Tutta colpa da mancati exit poli insomma. Risultati 
scontati per lui forse, ma non per gf/' italiani che 
avrebbero voluto conoscere gli esiti del secondo turno 
magari anche sul canali M ediaset. 

Eppurel primi dati dd 12 e 13 giugno arrivarono 
semprein seconda serata (alle22). Allora i treTg 
M ediasei furono tempestivi con tanto di direttore alla 
conduzione. 

Il ballottaggio forse era troppo scomodo. Amara la 
sconfitta di M ilano. M a secondo Fede «non ha vinto 
nessuno». Il direttore, in buona fede probabilmente a 
augura che Filippo Penati, per lui «il presidente mani 
in tasca», diventi presto preadente uscente 


Giustizia con fiducia, come nulla fosse 

A Montecitorio si ricomincia a discutere oggi la riforma delVordinamento giudiziario 


ROMA Riprende stamattina nell'aula di Mon¬ 
tecitorio l'iter del disegno di riforma dell'ordi¬ 
namento giudiziario. La conferenza dei capi¬ 
gruppo aveva infatti calendarizzato il ddl alla 
ripresa dell'attività parlamentare dopo i bal¬ 
lottaggi delle elezioni provinciali. 

La maggioranza ha già ventilato, con il 
ministroGiovanardi, l'ipotesi di porrelafidu- 
cia sul pprovedimento che più volte ha ri¬ 
schiato di spaccare la CdL: favorevoli sono la 
Lega (il testo porta la firma del Guardasigilli 
padano Castelli) e Forza Italia; perplessa su 
molti aspetti An; decisamente critica l'Udcdi 
Marco Follini. Negativo il giudizio del cento¬ 
sinistra, e critiche dure sono state espresse 
anche dall'Associazione nazionale magistrati 
e - per motivi diversi - dagli organismi di 
rappresentanza degli avovcati. Oggi la CdL 


dovrebbe presentare il nuovo maxi-emenda¬ 
mento che riscrive alcuni articoli del testo 
approvato in commissioneGiustizia. In parti¬ 
colare si tratterebbe di quelli sui quali c'è 
stato il parere contrario della Bilancio per 
motivi scarsa di copertura finanziaria. Poi, a 
meno di ripensamenti in extremis, il governo 
chiederà la fiducia sul provvedimento: troppi 
emendamenti «ostruzionistici» dell'opposi¬ 
zione che blocherebbero la Camera per setti¬ 
mane, è la motivazione ufficiale. La realtà 
sono lecontinuetensioni interneallaCdLela 
paura che manchi il numero legale in aula, 
comeèaccadutoallavigiliadelleelezioni pro¬ 
vinciali. 

Il centrosinistra ha già protestato contro 
l'eventuale fiducia, chiedendo l'intervento 
del presidente Casi ni. Il dielleBoccia:«È vera- 


mentedisdicevolecheil governo pensi di por- 
relafiducia. Il provvedimento si esaminacon 
tempo contingentato e alle opposizioni ri¬ 
mangono poche ore per la discussione degli 
emendamenti». Per il Verde Paolo Cento una 
similedecisionenon è altro che «una provoca¬ 
zione». Sulla stessa linea Giuliano Pisapia 
(Re): «L'inconcepibile ipotesi di porre il voto 
di fiducia su un provvedimento cosi delicato 
conferma l'irreversibile crisi della CdLà che - 
dopo l'esito elettorale - è ormai allo sbando, 
alla guerra fratricida e non è più in grado di 
governare il paese». 

M all presidenteforzista della commissio¬ 
ne Giustizia Gaetano Pecorella e il relatore 
Francesco Nitto Palma insistono nel voler 
po rtare a casa lariformaentrofinesettimana: 
«La maggioranza è compatta, la riforma è 


necessaria e giusta, bisogna far presto. L'idea- 
lesarebbepoi cheli Senato approvassedefini- 
tivomente il testo prima della pausa estiva: è 
possibile entro metà luglio, in modo che il 
ministero della Giustizia possa inizi aresubito 
a lavorare sui decreti delegati, per i quali c'è 
un anno di tempo». 

Tempi stretti con i quali dovrà farei conti 
l'Anm che sabato 3 luglio ha convocato il 
«parlamentino»: oltre al rinnovo dei vertici, il 
sindacato delle toghe dovrà decidere come 
reagire all'acceleraxione dei tempi di discus- 
sionedel ddl voluta dal centrodestra. Sul tap¬ 
peto ci sono ancora due giorni di sciopero, 
già proclamati assiemeaquello cheli 25 mag¬ 
gio scorso ha portato l'86% dei magistrati a 
incrociare le braccia contro la riforma dise¬ 
gnata dal ministro Castelli 


subito dopo le 22 le proiezioni 
«Nexus-Allaxia per la Rai», sulla Rai 
dei dati Rai si è visto ben poco, tra 
film epartite. E quel che si èvistosul 
Tg2, denuncia ancora Fassino, «ha 
dato l'impressionefalsadi un pareg¬ 
gio». Di «pareggio»fra! Poli presen¬ 
tatolo servizi di «penosaqualità»par¬ 
la anche Francesco Rutelli, presiden- 
tedella M argherita cherilancia la bat¬ 
taglia sull'infor¬ 
mazione «di 
fronte a un Cda 
Rai che da tem¬ 
po ha esaurito il 
suo mandato». 
Anche Bellucci, 
Prc, invitai verti¬ 
ci Rai alle dimis¬ 
sioni. 

La «sconfitta 
annunciata era 
temuta dal gover¬ 
no», perii diessi¬ 
no M orri, «così la Rai monocoloresi 
è adeguata all'esigenza preventiva di 
minimizzare». «Silenzio a reti unifica¬ 
te da parte delle reti Rai e M ediaset 
sul voto amministrativo», commen¬ 
ta Gentiioni, della M argherita. M er- 
lo. Buffo, Giordano e Pagliarolo rile¬ 
vano che la tv pubblica «non si è 
accorta del terremoto politico di ieri 
notte». Di «silenziatore» parla anche 
l'Usigrai: «Con una scelta smaccata¬ 
mente servile la Rai ha ridotto a me¬ 
no del minimo l'offerta di informa¬ 
zione, tranne lodevoli eccezioni». 
U na tv pubblica «governata da corti¬ 
giani», prosegue il sindacato, in cui 
«la "qualità" sbandierata dal Dg Cat¬ 
taneo a Cannes «si conferma un con¬ 
cetto vuotamente retorico, che non 
hanienteachevederecon lacredibi- 
lità». Con i ballottaggi di ieri, «abbia¬ 
mo assistito a un autentico broglio 
mediatico, effettuato da tanta parte 
della Rai, trannealcunelodevoli ecce¬ 
zioni», dice Giuseppe Giulietti (Ds): 
«Ad alcuni, come al Tg3eaRainews 
24 è stato impedito di lavorare come 
avevano chiesto. U n broglio mediati- 
co che basterebbeda solo a giustifica- 
re le dimissioni dell'attuale gruppo 
dirigente. La prossima volta la Rai 
chièderà direttamente l'abrogazione 
delle elezioni, per non correre ri¬ 
schio di dover dare l'annuncio della 
sconfittadell'editoredi riferimento». 

Eppure «Primo Piano» per il 
Tg3, l'unico spazio (ristretto) in cui 
sono stati dati in diretta! primi risul¬ 
tati dalle23e40, ha raggiunto il pic¬ 
co di ascolto su tutte le reti con il 
18,57% di share. Con un accordo di 
fatto Rai eM ediaset non hanno cam¬ 
biato i loro palinsesti, il che non è 
passato indifferente ai critici televisi¬ 
vi. Tanto daconvincereAlessioGor- 
la, coordinatore dei palinsesti Rai, a 
riparare il danno concedendo ieri se¬ 
ra a «Primo Piano» i venti minuti in 
più che aveva negato per la serata di 
domenica. U na scelta fatta dal diret¬ 
tore generale, Flavio Cattaneo insie¬ 
me alla sua assistente all'informazio- 
neGiulianaDel Bufalo eaGorla. Ha 
centrato giusto Aldo Grasso, critico 
tv del CorrieredellaSera», afferman¬ 
do che «siccome Goda è uno che è 
stato scaraventato in Rai direttamen- 
teda M ediaset, è stato faci le per l'U li¬ 
ve guardare con sospetto la decisio¬ 
ne. M a, a pensar male si fa peccato», 
però i «però»ci sono, concludeGras- 
so. E Nexus per la Rai risponde al 
«Corriere»: avete sbagliato i dati su 
Padova. 


Al secondo giorno di deposizione il pm Boccassini protesta per la disponibilità del giudice verso rimputato. Che dice: la Ariosto? Parla per sentito dire, è un insulto alPintelligenza... 


Sme, per il presidente del Tribunale Previti ha sempre ragione 


Susanna Ripamonti 


MILANO Secondo giorno di deposi- 
zionedi Previti al processo Sme/Ber- 
lusconi. L'onorevole avvocato conti¬ 
nuerà anche oggi a mettere a verba¬ 
le la sua autodifesa in un procedi¬ 
mento in cui figura come teste, chia¬ 
mato a deporre dagli avvocati del 
premier e non come imputato. Si 
difende, porta valanghe di carta che 
nessuno ancora ha capito se oltre 
all'effetto mediatico avranno anche 
qualche effetto come prova. Parla e 
parla come non ha fatto neppure 
per se stesso, e ai cronisti che gli 
chiedono come mai le prove che 
dice di avere, non le ha utilizzate 
nei suoi processi, risponde: «Non 
ho parlato di queste cose perché nes¬ 
suno me le ha mai chieste». La spie¬ 
gazione non sta in piedi: in questi 
giorni Previti sta parlando di tutto, 
e risponde a domande che nessuno 
gli ha mai fatto, spaziando in un 
j'accuse nei confronti del mondo. 
Nel primo stralcio del processo 
Sme, quello in cui èstato condanna¬ 
to, la sua audizione era saltata per¬ 
chè, dopo aver bidonato il tribunale 
svariate volte, il presidente ha deci¬ 
so di far decadere la sua richiesta. 
Ma forse il vero motivo della sua 
appassionata difesa lo chiarisce uno 
dei suoi avvocati, Giorgio Perroni: 


«Negli altri processi non potevamo 
parlare perché avevamo di fonte dei 
giudici ostili». Questo significa che 
invece adesso l'imputato Berlusco¬ 
ni eil testePreviti sanno cheil presi¬ 
dente Francesco Castellano è un 
amico?«No - precisa Perroni - ades¬ 
so abbiamo un presidente imparzia¬ 
le». 

Il presidenteimparzialein effet¬ 
ti dimostra a ogni udienza di avere 
una straordinaria disponibilità per 
il suo illustre imputato e i suoi sup- 
porter e un nervosismo che rasenta 
l'intolleranza nei confronti di accu¬ 
sa e parti civili. Tutte le richieste 
della difesa sono ammesse, tutti i 
rilievi dell'accusa sono pesantemen¬ 
te censurati. Previti parladi questio¬ 
ni che non hanno nulla a che fare 
col capo d'imputazione e Castella¬ 
no lo interrompe garbatamente, lo 
invita a stare al tema e comprensivo 
aggiunge: «Capisco la sua indigna¬ 
zione». Stiamo parlando di una per¬ 
sona che in due processi è già stata 
condannata a 11 ea 5 anni di reclu¬ 
sione per corruzione giudiziaria e 
Castellano «capisce la sua indigna¬ 
zione», frase che sarebbe giustifica¬ 
ta se stessimo parlando della vitti- 
madi un clamoroso errore giudizia¬ 
rio, ma che non si spiega in questo 
contesto. 

Un'altra sfuriata del presidente 
ha spazzato via un'obiezione della 


pm I Ida Boccassini. Previti parla del¬ 
la sua accusatrice: «Stefania Ariosto 
di me, direttamente, non sa assolu¬ 
tamente nulla e tutto quello che ha 
detto è una menzogna assoluta. 
Qualcuno le ha raccontato qualche 
cosa che lei ha rielaborato, forseaiu- 
tata da qualcuno, in maniera assassi¬ 


na nei miei confronti. Quello che 
lei dice è un insulto all'intelligenza 
comune». 

Interviene la pm: «La pubblica 
accusasi oppone al fatto che un'au¬ 
la di giustizia diventi luogo utilizza¬ 
to per altro. Lo dico come rappre¬ 
sentante dello Stato». Castellano si 


infuria: «La sua è una affermazione 
sopra le righe- dice con tono altera¬ 
to -. Tutti siamo servitori dello sta¬ 
to,siamoquiper accertare I a veri tà. 
La domanda è ammessa, continui 
pure avvocato Previti». 

La sensazione è che Previti stia 
facendo le prove generali per la sua 
difesa in appello. Di nuove prove 
fino ad ora non ne ha portate: an¬ 
che la voluminosa documentazio¬ 
ne che ha scaricato in aula, per di¬ 
mostrare di aver svolto attività lega¬ 
li per Fininvest edi essere stato pa¬ 
gato per questo, non dimostra nul¬ 
la. Per ora agli atti le difese non 
hanno depositato neppure un fo¬ 
glio firmato da Previti che attesti 
l'esistenza di un regolare rapporto 
professionale. 

Ieri è stato interrogato sulla 
principale prova d'accusa: quei 500 
milioni che nel marzo del '91 gli 
accreditò la Fininvest e che lui girò 
a Squillante: la prova regina della 
corruzione. M a per Previti si trattò 
di un passaggio di quattrini che lui 
dispose senza conoscerei! destinata- 
rio, fatto su indicazionedel coimpu¬ 
tato Attilio Pacifico. Una vecchia 
storia che l'ex ministro continua a 
raccontareechefinoranon ha con¬ 
vinto nessun giudice. Si vedrà se il 
presidente imparziale Francesco 
Castellano sarà disposto ad acco- 
glierequesta versione. 


Mi: no alla separazione delle carriere 


ROMA M agistratura Indipendente 
landa un «appdio rispettoso» al 
parlamento per chiedere, alla viglila 
dd voto sulle modifiche all' 
ordinamento gudiziarlo, «chela 
riforma In via di approvazione, che 
pure è caratterizzata da finalità e 
contenuti per taluni versi 
apprezzabili, non contenga previsioni 
che attuino una sqoarazione 
Irrmcablletra le carriere all' Interno 
ddia magistratura, nè previsioni In 
forza ddle quali la scdta dd 
magistrati per I diversi Incarichi 
debba avvenire In modo 
determinante sulla base di esami 
teorici, e non sulla conaeta capacità 
dimostrata sul campo». 

Antonio Patrono, seg'etarlo generale 
di MI, ricorda che «è motivo di 
orgoglio per la tradizione giuridica e 


civile dd nostro Paese, la circostanza 
cheli pubblico ministero sla un 
magistrato a tutti gf/ effetti non 
distinto dagli altri se non dalle 
opportune regole di Incompatibilità, 
perchè dò èia ml^lor garanzia per I 
cittadini al quali ècos assicurata 
ndia più ampia misura possi bile la 
tutda ddlellbertà fondamentali eli 
ricetto ddle regole dd proceso 
anche durante la faseddleindaginl 
prdiminarl». Patrono ribadisce che la 
cultura giuridica Illuminata da buon 
senso, rispdto per gli Interlocutori, 
equilibrio, personalità, coraggo ddle 
proprie dedsloni, voglia di lavorare e 
Indipendenza di un magistrato «sono 
tutte doti diesi valutano sulla base 
ddf operare concrd .0 ndleauledi 
giustizia, e non di un compito saldo 
0 di un esame orale». 


LABORATORIO PROGRAMMATICO 
PER L'UNITA' DELLA SINISTRA MUNICIPIO Vili 
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Segreteria Nazionale PRC 
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Fabrizio Carletti 
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Fabrizio Ferrare 
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DALL’INVIATO 


Enrico Fierro 


MOniTECORViniO ROVELLA (Sa) Qui sui binari 
deiia stazione dove da venerdì s'èfermatai'in- 
tera I taiia ferroviaria, è ii giorno deiia deiusio- 
ne dei fischi, deiie bestemmie, dei cartelii ac¬ 
cartocciati e buttati via insieme ai loro ormai 
inutili slogan rabbiosi. È il giorno della scon¬ 
fitta. Da domani la discarica riapre Ha un 
nome buffo assai, 

Parapoti,ma que 


RIFIUTI caos sui binari 


Una giornata infernale, tra il ealdo e la tensione 
per la possibile eariea di polizia e earabinieri 
In mattinata il «vertiee» della delegazione 
dei manifestanti eon il ministro e il commissario 



L’accordo c’è, viene smentito, e poi accolto con ira 
«Ci avete fottuto tutti, ci avete venduti...» 

Arriva anche il questore e, alla fine, 
la mobilitazione si sposta davanti alla discarica 


Liberi i binari, «ricucita» Pltaiia 

Le tattative, la paura del blitz, il caldo. E poi tutti via, arrabbiati e sconfitti: ia discarica riapre per nove mesi 


sto enorme crate¬ 
re che da dieci an¬ 
ni incombe su 
Montecorvino 
Rovella esull'inte- 
ra valle del Seie, 
con i suoi diecimi¬ 
la metri quadrati 
di monnezza, 
continuerà ad am¬ 
morbare l'aria e i 
polmoni di don¬ 
ne, vecchi, bambini. La discarica riapre, a tem¬ 
po ma riapre. Ed è questo l'unico risultato 
dopo quattro giorni d'inferno passati sui bina¬ 
ri, a farsi cuocere dal sole, a bere l'acqua feten¬ 
te del cesso della stazione, a dormire sulle 
panchine, sullesdraio, aterra, esemprecon la 
paura della carica della polizia. Prima in qua¬ 
ranta soli, poi in migliaia. «Per la salute dei 
nostri figli», c'era scritto sui cartelloni. «Con¬ 
tro la discarica dei tumori», si leggeva su altri. 
Chiacchiere! La discarica riapre. E sulle facce 
cotte dal sole di questi uomini, dei vecchi, 
delle donne anziane e delle giovani ragazze 
col Pantalone a vita bassa, leggi la delusione. 
«Ci hanno fottuto ancora una volta». Chi?«l 
politici, quelli che qui sono venuti a rubarci i 
voti. I leaderini improvvisati del Comitato 
N atura nostra che ci hanno fatto fare quattro 
giorni di blocco ferroviario mettendoci con¬ 
tro tutta l'Italia. La Regione, il ministro, i 
giornali, Emilio Fede e la televisione. Tutti: ci 
hanno fottuti ancora una volta». 

Gli ultimi irriducibili. Fottuti, delusi, ca¬ 
richi di rabbia, quando sono le otto di sera 
tutti - anche loro, gli ultimi tre irriducibili 
incatenati ai binari in tempo per farsi ripren¬ 
dere dalle tv - lasciano la stazione. I treni 
legano di nuovo il Sud al Nord. Almeno loro! 
Vanno viadopo un giornata con latensionea 
mille, ingrassata dalle notizie che arrivavano 
da N apoli, dove Rosetta Sproviero, la pasiona- 
ria della protesta, e il gotha del suo comitato, 
stavano incontrando il ministro M atteoli, gli 
assessori della R^ioneCampania, il capo del¬ 
la Protezione civile Bertolaso e il prefetto Ca¬ 
tenacci, commissario straordinario all'infinita 
emergenza rifiuti. «Hanno firmato un accor¬ 
do che prevede va riapertura della discarica 
per otto mesi». È il parroco del paese a dare 
l'annuncio col microfono. Lo sommergono 
di fischi e parolacce. «Va a dire la messa», è 
l'invito più garbato. Don Franco Coralluzzo 
non si perded'animo. «Sono solo un portavo¬ 
ce, da Napoli mi dicono che entro il 20 luglio 
individueranno un altro sito, che faranno le 
bonifiche, che le AsI verificheranno la...». Le 
parole gli muoiono in bocca. Gli epiteti sono 
irriferibili. «Lasciate la stazione, chi continue¬ 
rà ad occupare i binari lo farà sotto la sua 
responsabilità. Questo è l'invito del comita¬ 
to». Non si muove nessuno. 

Quante promesse. Sono le tre, la gente 
mangia panini, beve acqua minerale bollente 
Ascolta i tg e si esaspera. 11 ministro M atteoli 
appare trionfante, annuncia un accordo, fa 
un lungo elenco di promesse. E non piaccio¬ 
no neppure l'invito e le critiche di Ciampi. 
«Noi di qua non ci muoviamo, quelli del Co¬ 
mitato ci hanno venduti, vogliamo Roset¬ 
ta...». E Rosetta la pasionaria arriva tardi. 
Quando sono passate le sette della sera e nell' 
ufficio del capostazione senza treni da quat¬ 
tro giorni, ci sono il questoredi Salerno, Car¬ 
lo M orselli eil comandante generale dei cara¬ 
binieri di Salerno Giliberto Murgia. Dicono 
che dal Viminale, da giorni assoliato dalle 
proteste degli uomini della L^a e di An che 
chiedono di usare la forza, siano imbufaliti 


Rosetta Sproviero, l’ex 
eapopopolo, è disperata, 
il pianto le si strozza in 
gola: «Guagliù, vi prego, 
laseiate i binari, 
vi prego...» 
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contro prefetto e questore. Si parla di poltro¬ 
ne a rischio, equi nessuno vuole rimetterci la 
carriera per la monnezza, per la discarica e 
per questa gente. 

Rosetta parlamenta un po' con loro, poi 
si concede alla folla. Di fronteaquesta donna 
di un Sud senza mare e senza cartolina, senza 
mandolino esenza pizza e putipù, che autore¬ 
voli commentatori hanno bastonato per gior¬ 
ni sui ricchi giornali del Nord, echefinanche 
Emilio Fede(il più gettonato sui cartelli scritti 
a mano) ha sentito il dovere di mettere alla 
berlina, c'è un'impresa veramente titanica. 
Raccontare una vittoria che non c'è, parlare 
di una sconfitta che non si può definire così, 
rappresentare un governo checon i suoi mini¬ 
stri si è presentato senza un impegno scritto. 
U n governo che ha fatto l'ennesima promes¬ 
sa. E infine, caricarsi sullesuefiacchespalleil 
monito del Presidente della Repubblica: 


Passati i primi treni, i viaggiatori applaudono 


MOniTECORViniO È un interregonale da 
Battipaglia a Napoli il treno che ha 
consentito il ricongiungimento tra Italia 
del nord e quella del sud. È stato questo 
infatti il primo treno transitato da 
venerdì scorso alla Stazione di 
M ontecorvino Rovella, occupata dai 
manifestanti che protestavano per la 
vicina discarica. L'interregionale è 
passato alle20,35 mentre alle20,40 è 
giunto l'Eurostarprovenienteda Roma e 
diretto a Reggio Calabria. Un applauso, 
ironico, ha accolto il passaggo da treni. 
La Stazione di M ontecorvino continua 
ad esserepreSdiata da ingenti forze di 


polizia. L'EuroStar Roma - Reggio 
Calabria è stato il primo treno a lungo 
percorrenza tranStato nella stazione di 
M ontecorvino Rovella dopo cheèstato 
tolto il blocco. Alcuni minuti prima, con 
senso di marèa opposto, era tranStato 
un treno interregionale proveniente 
dalla C alabria e dirSto alle Sazioni di 
Pontecagnano e Salerno. 

Alcuni viaggiatori S sono affacciati ai 
fineSrini éd hanno salutato con 
appiana, queSa volta sentiti, g// uomini 
ddle forze dell'ordine che preSdiano lo 
scalo ed alcuni dttadini che sono rimasi 
in zona. 


«Non assumete inaccettabili posizioni egoisti¬ 
che». 

Un filo di voce. È sudata Rosetta, sfianca¬ 
ta da una giornata infernale, terrorizzata dalla 
reazione di quella folla esasperata, ma trova 
ancora un filo di voce per parlare alla sua 
gente. «Non abbiamo firmato nulla. Non è 
vero, il ministro M atteoli non ha detto la 
verità, perché l'ha fatto?». «Per pigliarci po 
Olio», rispondono dalla folla. «Ragioniamo - 
continua lei - M atteoli. Catenacci e Bertolaso, 
che ci ha dato pure il suo numero privato, 
hanno preso impegni seri. La discarica riapri¬ 
rà per otto mesi, è vero, ma entro il 20 luglio 
la Provincia dovrà scegliere un nuovo sito e 
Parapoti chiuderà per sempre e noi avremo 
salvato il nostro paese». «E intanto questi ci 
abboffano di nuovo di monnezza...», urlano 
dai binari. «Fatemi dire - implora Rosetta - 
abbiamo anche parlato con Ciampi, o alme¬ 
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I primo treno che è transitato davanti ia stazione di Montecorvino Roveiia dopo ia fine deiia protesta 

cultura di governo 

Accordo sì, accordo no, accordo forse... 
La strana giornata di Altero Matteoli 


Foto di Tano Pecoraro/Ap 


ROMA Apertura «a tempo» per la discarica di Parapoti. 
«Trovato l'accordo con i manifestanti», dice il ministro 
Altero Matteoli. Sono le 14.30 di ieri ma poco dopo 
scoppia il «giallo» sull’intesa che avrebbe siglato la 
tregua nella guerra dei rifiuti che sta spaccando l’Italia 
da venerdì scorso. «L’incontro è andato male...» si 
affretta a smenti re Rosetta Sprovi ero, leader della dele- 
gazionedi M ontecorvino Pugliano uscendo dal vertice 
con le istituzioni in prefettura di Napoli. «Il ministro 
ha sbagliato nel riferire - aggiunge ia donna -. Non 
abbiamo firmato nèaccettato nulla». Sorpreso il com¬ 
missario straordinario per l’emergenza rifiuti, Corrado 
Catenacci: «Nessun accordoTA me è parso, e non solo 
a me, che l’incontro abbia avuto un esito positivo. M i 


erano sembrati soddisfatti di tutte le garanzie che il 
ministro, il dottor Bertolaso ed io abbiamo ripetuto 
loro...». Ma solo più tardi si scopre che le smentite 
della «pasionaria» e degli altri delegati di Montecorvi¬ 
no Rovella erano strategiche. La conferma arriva da 
Ugo De Flaviis, assessore regionale all’Ambiente, che 
dice: «lo c’ero, i manifestanti dicono il falso. L’accordo 
c’e stato eccome. L’errore semmai è stato procedurale: 
ci siamo fidati della loro parola senza far firmare nulla 
ai rappresentanti dei cittadini» che hanno messo le 
Ferrovie dello Stato sotto scacco. 

Insomma, per motivi di opportunità, dopo tregior- 
ni di occupazione, sarebbe stato difficile presentarsi 
nellastazionedi Bellizzi con un accordo già confeziona¬ 


to. Per questo i componenti della delegazione hanno 
decisamente negato di aver messo nero su bianco l’ac¬ 
cordo. Ripetendo in coro fino a sera: «Ascolto, solo 
ascolto. Nessuna decisione». 

Ecco i punti del «misterioso» accordo. La discarica 
di Parapoti riaprirà per otto mesi, il tempo necessario 
per trovare un altro sito nella provincia di Salerno. 
Dopo questo termine chiuderà definitivamente. Il neo 
eletto presidente della Provincia di Salerno si è impe¬ 
gnato a comunicare un sito entro il prossimo 20 luglio. 
Ai cittadini è stato promesso cheli sito non sarà nè sul 
territorio di M ontecorvino Pugliano nèdi M ontecorvi¬ 
no Rovella. Sarebbe stato anche promesso cheli gover¬ 
no lavorerà ad una legge che tuteli quelle aree per il 
futuro, mentre da oggi cominceranno le operazioni di 
bonifica della vecchia discarica- quelladi ColleBarone 
-, chiusa da 15 anni. Il ministro Matteoli ha inoltre 
assicurato l’impegno totale per i controlli sanitari quo¬ 
tidiani e l’istituzione di un comitato di controllo che 
seguirà l’attività della discarica in cui dovranno andare 
solo rifiuti a norma di legge 

ma.ier. 


no i ministri lo hanno fatto, e il Presidente ci 
ha promesso una legge ad hoc». «Rosé, so 
chiacchiere, queSi ci Mono di nuovo», dissen¬ 
te un vecchio con una t-shirt che porta stam¬ 
pata la faccia di Totò e la scritta «E io pago». 
«No, no, a Napoli non c'erano i politici locali, 
quei farfarielli della Regione, Bassolino cheè 
scomparso, l'ho detto all'assessore, siete uomi¬ 
ni di merda. L'ho detto a Matteoli che tre 
mesi fa lui e Gasparri vennero a dire che la 
discarica non sa¬ 
rebbe mai più sta¬ 
ta riaperta. Non 
ha avuto la faccia 
di dire una sola 
parola. Ma ora 
con noi c'èCiam- 
pi, se non faran¬ 
no quello che 
hanno detto, allo¬ 
ra sarà lo Stato a 
legittimare la no¬ 
stra lotta...». 

Rosetta non 

ha più voce, il pianto le si strozza in gola, 
implorai suoi: «Non fatemi piangere, ci sono 
le telecamere, le odio, non voglio farmi vede¬ 
re in lacrime da tutta l'Italia». M a la gente è 
stanca e impietosa, gli avevano detto di porta¬ 
re pure i figli sui binari, di mettersi lì per 
giorni perché solo cosi la discarica maledetta 
non avrebbe riaperto il suo cratere fetente, e 
ora suona la ritirata. L'eterno italico tutti a 
casa. «Roséquesta èl'ultima battaglia, la pros¬ 
sima volta scendi in piazza da sola». E lei, 
senza più parole, névolontà: «Guagiiù, lascia¬ 
te! binari. Vi pr^o»! 

Far West. Finisce cosi una giornata dove 
la tragedia di scontri tra polizia, vecchi, don¬ 
ne e bambini, manganellate e feriti, è stata 
sempre dietro l'angolo. «Abbiamo perso, ma 
lasciate! binari. Qui può succedere di tutto, il 
Far West. Se non ci hanno caricato fino a mo 
è perché c'erano i ballottaggi. Tutti sulla disca¬ 
rica, la nostra lotta continua lì». Franco Cele¬ 
stini, ragioniere, èuno dei membri del Comi¬ 
tato «Natura Nostra», anche lui è andato a 
Napoli, vuole convincere la gente ad andar 
via, le lacrime sono più forti di lui. 

Giornata dura, a tratti infame, con un 
intero paese spaccato. Parla la signora Anna, 
maestra e proprietaria col marito di un risto¬ 
rante a pochi metri dalla discarica. Parla e 
dice parole di fuoco, detta ordine perentori 
come un generale: «I n caso di cariche le don- 
nee i bambini si mettano davanti, gli uomini 
dietro senza fare movimenti sbagliati». Lei 
parla con un megafono perché il capostazio¬ 
ne non le ha voluto far usare l'altoparlante 
della stazione. La sommergono di applausi e 
lei si vendica: «Ferrovie, tié, tié, tié», accompa¬ 
gnato da un vistoso e ripetuto gesto dell'om¬ 
brello. Chi ancora ce la fa batte le mani, qual¬ 
cuno piange, qualcun altro ti racconta dei 
figli carichi di allergie, edelle morti per tumo¬ 
ri strani chequi sono ormai una costante «La 
casa me la vendo, me ne vado da questo posto 
di merda», dice Francesca, una donna sposata 
e con tre figli piccoli. «Che ci sto a fare, non 
posso aprire lefinestre dalla puzza, il giardino 
di casa è ormai terra secca. Voglio andar 
via...». 

Così parlavano. Aprile, parla il ministro 
dell'AmbienteAltero M atteoli: «Sottoscrivo e 
ribadisco, la discarica rimarrà chiusa». 4 apri¬ 
le, M aurizio Gasparri a Salerno: «N on c'è mo¬ 
tivo per dubitare delle parole del ministro. Le 
ribadisco e le sottoscrivo». È finita. Tutti a 
casa. Quando è già buio ci accompagna alla 
macchina un signore anziano col bastone, 
don Giovanni, lo chiamano evienedaBattipa¬ 
glia. «Questa è la Piana del Seie, qui si èsem- 
pre lottato, si è vi nto e si è perso. 119 apri le del 
'69 ero un giovane operaio delle tabaccherie, 
ti ricordi? Le volevano chiudere, ci volevano 
togliere il pane, sti fetienti. Scendemmo in 
piazza in tremila, bloccammo le strade e i 
treni. La polizia ci massacrò, venne la Celere 
da fuori e lasciammo a terra un ragazzo, uno 
studente, e un professore delle scuole. Altri 
tempi. Lottavamo per il pane. Ci hanno sem¬ 
pre fottuti». 


I quattro giorni terribili 
di Montecorvino, un paese 
spaccato e la tragedia 
di vecchi e bambini 
manganellati sempre 
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Ore 12, arriva il monito di Ciampi 

Il capo dello Stato parla di «posizioni egoistiche», e Veco si sente fino a Montecorvino 


Giuseppe Vittori 


ROMA Tre giorni di blocco della stazione 
di M ontecorvico nella zona di Salerno e 
l’intera nazione paralizzata, divisa a me¬ 
tà. Una situazione già drammatica che 
di giorno in giorno avrebbe potuto ag¬ 
gravarsi. Si è andati troppo oltre con la 
protesta contro l’apertura della discarica 
di Parapoli, lesueforme estreme di pro¬ 
testa hanno finito per danneggi are tutti i 
cittadini. Questesono statelepreoccupa- 
zione del presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi che ieri ha sentito 
il bisogno di prendere posizione con un 
richiamo rivolto a tutte le parti in causa: 
manifestanti, amministrazioni locali e 
istituzioni. Ieri, intorno alle ore 12 le 
agenzie di stampa battono la sua dichia¬ 
razione che un effetto lo ha avuto. Ha 
aiutato a sbloccare una situazione che 
sembrava senza uscita. 

«Non sono accettabili posizioni egoi¬ 
stiche di rigetto pregiudiziale da parte di 
singole comunità di fronte a problemi 


comequello dello smaltimento dei rifiu¬ 
ti generati dalle necessità di vita delle 
comunità stesse» afferma il presidente. 
Sono richiami precisi quelli utilizzati nel¬ 
la nota diffusa dal Quirinale. Queste 
«estreme forme di protesta» continua 
Ciampi, hanno causato «gravi disagi ai 
cittadini edanni allavitacivileed econo¬ 
mica della regione e del Paese». Da qui 
l’invito rivolto alle diverse amministra¬ 
zioni interessate, governo compreso: tro¬ 
vate con urgenza soluzioni vere e in loco 
allo smaltimento dei rifiuti ed evitate 
chetali problemi degenerino in «questio¬ 
ni di ordine pubblico». E poi: rispettare 
«ledeliberazioni prese, secondo le proce¬ 


dure di legge, da autorità democratica¬ 
mente costituite», «altrimenti - rimarca 
- si nega l'essenza stessa del convivere 
civile». Il capo dello Stato èstato in co¬ 
stante contatto telefonico con il mini¬ 
stro dell'Interno, Pisano, con il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consiglio 
Gianni Letta e con il presidente della 
RegioneCampania, Bassolino. Hasegui- 
to gli sviluppi della situazione e non a 
caso ha concluso la sua nota con una 
considerazione che indica una precisa 
soluzioneal problema. «Esistono, esono 
gi à I argamente appi i cate i n I tal i a e altro¬ 
ve in Europa e nel mondo, tecniche di 
smaltimento chesi sono dimostrate pri¬ 


ve di conseguenze nocive per l'ambiente 
e per la salute dei cittadini». 

Un invito al senso di responsabilità 
che non è caduto nel nulla. «Samo per¬ 
fettamente d'accordo con il presidente 
Ciampi e chiediamo scusa per il disagio 
che fino ad ora abbiamo arrecato» ha 
affermato Giuseppe D'Alessio, il vicepre¬ 
sidente del comitato «Natura nostra» 
cheguida la protesta contro la riapertura 
della discarica. Segno che quelle parole 
hanno fatto riflettere. Pubblici apprezza¬ 
menti all’intervento del Quirinale sono 
venuti anche dal presidente della Regio¬ 
neCampania, Antonio Bassolino. «Con¬ 
divido pienamenteleparoledel presiden- 


teCiampi elo ringrazio perii suo inter¬ 
vento», ha commentato BassolinodaCe- 
rusalemmedoveè in visita per siglareun 
urgente programma di aiuto sanitario 
peri bambini palestinesi.il parlamentari 
DsValerio Calzolaio e Fausto Giovannel- 
li hanno ringraziato Ciampi per il suo 
intervento e hanno chiesto l’immediata 
costituzione di un «tavolo istituzionale» 
con leassociazioni ei comitati dei cittadi¬ 
ni per affrontare l’emergenza rifiuti. «L' 
intervento del presidentedella Repubbli¬ 
ca sull'emergenza rifiuti inCampaniade- 
ve essere considerato una pietra miliare 
da cui far partire un percorso nuovo di 
coesione, concertazioneeunità istituzio¬ 


nale e politica, quali presupposti indi¬ 
spensabili perlagovernabilitàdel proble¬ 
ma rifiuti» ha commentato Fausto Gio- 
vanelli, capogruppo Ds in commissione 
Ambiente al Senato. Giovannelli ha an¬ 
che stigmatizzato «l'egoismo di singoli 
territori odi gruppi cherifiutano la logi¬ 
ca della condivi sione delle responsabilità 
riguardo la gestionedell'ambiente». «U n 
movimento autenticamente ambientali¬ 
sta, democratico e di promozione dello 
sviluppo territoriale - ha aggiunto - do¬ 
vrebbe combattere la camorra, lo smalti¬ 
mento illegale e le forme più barbare e 
arretratedi gestione rifiuti». Gli ha repli¬ 
cato il presidentedi LegaAmbiente, Ro¬ 


berto D el I a Seta per i I qu al e «I e forme d i 
protesta adottate dai cittadini di Monte¬ 
corvino sono sicuramente estreme ma 
non nascono dal nulla», ma sono deter¬ 
minate dalla «disattenzione delle istitu¬ 
zioni». Per questo ritiene «scorretto e 
ipocrita» additare chi protesta come «il 
pri nei pai e responsabi le di quanto sta ac- 
cadendo» e rigetta l’accusa che «dietro la 
protestavi siano interessi poco limpidi». 
«La soluzione va cercata con il dialogo, 
non con gli atti di forza» commenta sod¬ 
disfatto il leader dei Verdi, Pecoraro Sca¬ 
nio. «L'esito del blocco ferroviario di 
M ontecorvino - aggiunge- dimostra che 
ha prevalso il senso di responsabilità dei 
manifestanti chehanno accolto positiva- 
mente l'appello del capo dello Stato». 
Ora, conclude, «deve emergere il senso 
di responsabilitàdelleistituzioni chede- 
vono cambiareil piano rifiuti dellaCam- 
pania». Apprezza l’intervento di Ciampi 
anche Antonio Di Pietro, dell’Italia dei 
Valori per il quale: «Occorre ribadire il 
principio di legalità, ma allo stesso tem¬ 
po garantirei! diritto alla salute». 


























l’Unità 


Italia 


martedì 29 giugno 2004 


Ergastolo agli assassìni dì La Torre 

Massima pena per gli esecutori materiali Madonia e Lucchese. Ma i mandanti sono ancora senza volto 


Segue dalla prima 

Ancora: «Pio La Torre era convinto che 
con i mafiosi non si poteva né convivere e 
né trattare, e questo ha sostenuto anche a 
costo deli'impopoiarità. Per questo èstato 
ucciso». Non si convive Non si tratta. 

La notizia di ieri ècheiaCorted'Assi- 
sedi Paiermo ha appioppato dueergastoii 
a due degii assassini di Pio La Torre e 
Rosario Di Sai- 
vo, rispettiva¬ 
mente segreta¬ 
rio regionaie si- 
diiano del Pd e 
suo collaborato¬ 
re, trucidati dal¬ 
la mafia il 30 
aprile 1982. Bi¬ 
sogna ricordare 
che solo dopo la 
loro morte, sull' 
onda dello sde 
gno e del dolo¬ 
re, il Parlamento tramutò in leggala pro¬ 
posta con la quale il deputato comunista 
aveva delineato il reato di associazione ma- 
fiosaereso possibileil sequestro e la confi¬ 
sca da patrimoni da boss. Fino allora esse¬ 
re mafioso non era di per sé un reato. E 
colpire la mafia nel portafoglio era pratica- 
mente impossibile. 

Massima pena. Quello di ieri è il ter¬ 
zo processo. I mafiosi Giuseppe Lucchese 
e Nino Madonia, condannati alla massi¬ 
ma pena, oltre che all'isolamento diurno 
perdueanni, sono stati riconosciuti colpe¬ 
voli di avere eseguito materialmente il de¬ 
litto quella mattina, in piazza Generale 
Turba, dopo aver stretto tra un'auto e una 
moto di grossa cilindrata la Fiat 131 a 
bordo della quale La Torre e Di Salvo si 
stavano recando alla segreteria regionale 
del Pd. Qualche anno fa tutta la Commis¬ 
sione provinciale di Cosa Nostra - con in 
testa M ichele Greco eTotò Riina - aveva 
subito una sventagliata di ergastoli per 
aver ordinato il delitto. Un altro killer. 
Salvatore Cocuzza, era stato poi condanna¬ 
to a dodici anni, con il rito abbreviato e il 
riconoscimento dell'attenuante della «col¬ 
laborazione»: èstato grazie alle sue rivela¬ 
zioni che i giudici hanno potuto ricostrui¬ 
re la composizione del commando e la 
dinamica dell'agguato. La sentenza di ieri 
riconosce anche risarcimenti alla parte ci¬ 
vile: oltre ai familiari delle due vittime so¬ 
no state ammesse nel processo come parti 
lese le organizzazioni regionale e naziona¬ 
le dei Ds, e si tratta in qualche modo del 
postumo riconoscimento del rilievo alto e 
duplice - locale e nazionale - della batta¬ 
glia politica di Pio. 

Ventidueanni dopo, pesa ancora l'om¬ 
bra dei mandanti occulti che assieme alla 
mafia decisero l'assassinio di un uomo po¬ 
litico che aveva suscitato al suo ritorno in 
Sicilia all'inizio degli anni Qttanta un im¬ 
ponente movimento di massa, con un du¬ 
plice obiettivo: contro la mafia e per la 
pace, contro l'istallazionedegli euromissili 
NatoaComiso. La parte ci vi le, rappresen- 

La pubblica accusa: 

«La Torre è Tesempio 
emblematieo di eome 
la politiea possa 
effieaeemente eombattere 
la mafia...» 


COSA NOSTRA alla sbarra 

Sono passati ventidue anni dalla barbara 
uccisione dell’ex segretario del Pei siciliano 
e del suo collaboratore Rosario Di Salvo 

E ieri la sentenza della Corte d’Assise di Palermo 


1 due mafiosi sono stati riconosciuti colpevoli, 
sono loro i killer dell’uomo politico 

Parte civile e accusa d’accordo su un punto: 

«Soggetti estranei» alla mafia hanno ispirato il delitto 


» 


tata dall’avvocato Fausto Amato, e la pub¬ 
blica accusa stavolta concordemente han¬ 
no insistito su questo punto. I due pm. 
Nino Di Matteo e Domenico Gozzo, nella 
requisitoria hanno sollevato esplicitamen¬ 
te l'ipotesi di quelli che hanno chiamato 


«soggetti estranei a Cosa nostra» che 
avrebbero ispirato l'omicidio dell'ex-segre 
tarlo comunista. «Gli elementi acquisiti 
nel corso del processo - ha detto Di M at- 
teo - fanno pensare ad una convergenza di 
interessi anche se non consentono di eser¬ 


citare l'azione penale nei confronti di altri 
soggetti perché scarsamente individualiz- 
zabili». 

A mandanti estranei alla mafia, hanno 
alluso, del resto, in varie forme diversi 
collaboratori di giustizia: Giovanni Bru¬ 



ii bOSS FranCCSCO DÌ PiaZZa 
trovato impiccato in cella 
Era un fedelissimo di Bmsca 

SULMONA (L'Aquila) Si èimpiccatonella cel¬ 
la nel supercarcere di Sulmona Francesco 
DI Piazza, 58 anni, che stava scontando 
una pena all'er^stolo per omiddio e 
assodazione a delinquere di stampo 
mafioso. Secondo I primi riscontri, DI 
Piazza si èimpiccato alla grata della sua 
cella tra le6.30 eie?di domenica scorsa. 

A trovare II corpo dell'ergastolano èstato 
un agente di polizia penitenziaria nel corso 
dd giro alle 7 la mattina. L'agente ha 
notato che Francesco DI Piazza si era 
Impiccato con I lacci dd le scarpe. 

Immediati I soccorsi cheperr non hanno 
portato ad alcun risultato. Sul suicidio la 
Procura di Sulmona ha aperto 
un'Inchiesta con la dispoazioneddi'esame 
autoptico. Francesco DI Piazza era da 
qualche mese nd supercarcere di Sulmona 
proveniente da qudio di Lanciano 
(Chidl). L ' uomo era considerato demento 
di spicco ddia criminallt' organizzata e 
legato al boss Giovanni Brusca. 

Francesco DI Piazza, 58 anni, padre di due 
figli, era considerato dagli Investigatori 
ddia di razione di strettale antimafia di 
Palermo un feddissmo dd boss Giovanni 
Brusca, Il 'mammasantissma'di San 
Giuseppelato. Di Piazza era finito in 
mandtefra la finedd '95 ed il '96. Contro 
di lui le dirti!arazioni, prima, ddio stesso 
Giovanni Brusca, oggi pentito. E poi di un 
altro collaboratoredi giustizia, Cosimo 
Mazzola. Il mafioso sui ddatos aveva gà 
diverse condanne fra cui una all'ergastolo 
pacata in giudicato. 

Uno dd pubblici ministeri di Palermo lo 
ricorda come «un irridudbilechesi è 
sempre avvalso ddia facoltà di non 
rispondere). Francesco Di Piazza era 
anche titolare di una masseria trasformata 
dai Corleones in una sorta di camera ddia 
morte Fra i dditti più Aerati qudio di un 
altro uomo d'onore ddia provi nd a di 
Agrigento: Antonio Di Caro. Proprio 
quest' ultimo secondo la ricostruzione degli 
investi^tori sarebbestato ucciso ndia 
masseria di Di Piazza easdodierne il 
corpo senza vita ndi'acido sarebbestato 
proprio secondo quanto hanno ricordato i 
pentiti lo stesso Di Piazza. A qud dditto 
fra gli altri assstètteCiovanni Riina, il 
figlio dd boss Salvatore. 


sca, Francesco M arino M annoia e lo stes¬ 
so killer che si è autoaccusato del delitto. 
Salvatore Cocuzza. Questi ha raccontato, 
per esempio, che dopo l'uccisione di La 
Torre e l'approvazione della legge a lui 
intitolata, il capomafia Pino Greco «Scar- 
puzzedda» - anch'egli componente del 
gruppo di fuoco, poi fatto sparire con la 
tecnica della lupara bianca - si lamentava: 
«In quell'occasione Cosa nostra era stata 
usata, ma non 
aveva tratto van¬ 
taggio da quella 
morte». 

Cosa nostra 
usata? Da chi? 
Di voci su conte¬ 
sti e moventi 
ben più «raffina- 
ti»di un sempli¬ 
ce delitto di ma¬ 
fia ha parlato in 
videoconferen¬ 
za dagli Stati 
Uniti, il superpentito Francesco Marino 
M annoia. 

Come mai Cosa Nostra corse il rischio 
di vedere approvata, come poi prevedibil¬ 
mente accadde, la legge antimafia per la 
quale La Torre s'era battuto invano fi nché 
era in vita? «Si doveva fare, costi quel che 
costi... Vi sono delle situazioni che nessu¬ 
no, anche se è un pentito, mai vi dirà», ha 
gelato i giudici l'ex mafioso. 

Figlio di contadini. Pio a molti di noi 
sembrava un uomo anziano, ma non ave¬ 
va ancora compiuto cinquantacinque an¬ 
ni. Figlio di contadini poveri, s'era fatto le 
ossa nella grande epopea delle occupazio¬ 
ni delle terre: era scampato a una purga 
stalinista nel Pd siciliano solo perché in 
quel periodo era in carcere, all'Ucciardo- 
ne, sotto la falsa accusa di avere aggredito 
un poliziotto durante una manifestazione. 
Rosario aveva poco più di trenta anni, ne 
dimostrava molti di meno, anche se mez¬ 
za gioventù l'aveva passata fuori d'Italia, 
emigrato. Non era solo l'autista, era un 
militante 

Il 1982 fu un anno tragicissimo. Il 30 
aprileil sacrificio di LaTorreeDi Salvo; il 
16 giugno i tre carabinieri e l'autista che 
scortavano il boss Alfio Ferlito; il 12 ago¬ 
sto il medico legale Paolo Giaccone. Viene 
mandato a Palermo il generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa, eroedella lotta al terro¬ 
rismo: Pio quand'era in vita aveva chiesto 
con cocciuta insistenza chegli dessero pie 
ni poteri di coordinamento, e il generale 
arriva a Palermo in tempo per la camera 
ardente di La Torre in prefettura e per i 
funerali con Enrico Berlinguer, una ma¬ 
schera di angoscia e di dolore, e dopo 
cento giorni il super prefetto senza poteri 
viene trucidato assieme alla moglie, Em- 
manuela Setti Carraro. Il 12novembream- 
mazzano l'agente della Mobile Calogero 
Zucchetto. 

M a da quell'anno in Italia c'era final¬ 
mente una legge contro la mafia. E si chia¬ 
ma «legge la Torre». 

Vincenzo Vasile 


Risarcimenti alla parte 
eivile: insieme 
ai familiari sono stati 
ammessi eome parti 
lese i Ds regionali 
e nazionali 


» 


L’omicidio di Pio La Torre avvenuto a Palermo 30 aprile 1982 


Delitto di Cogne, si avvicina l’ora del verdetto 

Si conoscerà il 19 luglio il futuro processuale di Anna Maria Franzoni, unica imputata per l’omicidio del piccolo Samuele Lorenzi 


Virginia Lori 


AOSTA Si conoscerà il 19 luglio prossi¬ 
mo il futuro processualedi Anna M a- 
ria Franzoni, unica imputata per 
l'omicidio del figlio Samuele Lorenzi 
massacrato con 17 colpi alla testa il 30 
gennaio del 2002. Due le ipotesi: rin¬ 
vio a giudizio o proscioglimento, a 
men 0 eh e l'avvocato CarloTaormina, 
difensoredell'imputata, non chiedali 
rito abbreviato con eventuale assolu- 
zioneo condanna. Ipotesi chesembra 
la più probabile e che lo stesso legale 
ha praticamente preannunciato. 

Con l'udienza di ieri si è infatti 
concluso l'incidente probatorio sulla 
perizia effettuata dal consulente tede¬ 
sco Flermann Schmitter, incaricato 
dal gup Eugenio Gramola di analizza- 
reletraiettoriedegli schizzi di sangue 
(la «blood pattern analysis») rilevati 
nella stanza del delitto della villetta di 
Cogne. A confronto c'erano due tra i 
massimi esperti a livello mondialedel 
settore: Schmitter, collaboratore della 
Bundeskriminalamt (la polizia crimi¬ 
nale tedesca), e Berndt Brinkmann, 
anche lui tedesco, docente all'Univer¬ 
sità di M unster, consulente per conto 
della difesa. Il primo ha illustrato i 
complessi calcoli che lo hanno porta¬ 
to a sostenere che l'assassino di Sa¬ 
muele indossasse! pantaloni del pigia¬ 
ma, il secondo ha contestato punto 


per punto tali deduzioni ribattendo, 
in una relazione consegnata al giudi¬ 
ce, cheera impossi bilechequell'indu- 
mento fosse indossato. Per dar forza 
alleproprietesi entrambi hanno dibat¬ 
tuto per otto ore («in un clima sere¬ 
no», come ha affermato i I pm Pasqua¬ 
le Longari ni) su calcoli, grafici, proie¬ 


zioni ortogonali. 

Al termine, ancora una volta, en¬ 
trambe le parti hanno espresso la pro¬ 
pria soddisfazione per l'esito dell'inci- 
denteprobatorio. «L'udienza prelimi¬ 
nare- ha esordito Taormina - ha se¬ 
gnato parecchi punti a nostro favore. 
Il perito della pubblica accusa, Her¬ 


mann Schmitter, ha fatto marcia in¬ 
dietro». Secondo la difesa, infatti, il 
consulente tedesco ha fatto un passo 
indietro per quanto riguarda la posi¬ 
zione del pigiama, non escludendo 
che potesse trovarsi per terra in base 
alle macchie di sangue rilevate. «1119 
luglio - ha proseguito il legale - ci 


prendiamo il nostro verdetto di asso¬ 
luzione e il 20 sarò con lei a salire le 
scale di questa procura, anche se la 
stessa procura si dimostra sempre più 
recalcitrante e renitente alla possibili¬ 
tà di riflettere sugli errori che sono 
stati consumati». Taormina ha poi 
escluso, per il momento, la possibilità 


di chiedere l'applicazione della legge 
C irami, anche se «la tentazione è sem¬ 
pre forte». «H 0 trovato grande chia¬ 
rezza nell'esposizionedi Brinkmann- 
ha aggiunto Stefano Lorenzi, marito 
dell'imputata - che non ho riscontra¬ 
to in quelle di Schmitter. Mi risulta 
che Schmitter abbia ammesso delle 
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A mio padre 

TULLIO RISTORI 

L’àre qui dort seul est bercè par 
tous les àres qu’il aime, qu'il a ai- 
me's, qu’il ai mera. 

Tuo figlio Lapo 
Firenze, 29 gugno 2004 


TULLIO RISTORI 

Compagno di tante lotte continue¬ 
rò ad impegnarmi per un mondo 
senza ingiustizia e sofferenza come 
sempre hai fatto tu. 

Ciao amatissimo gemello 
Firenze, 29 gugno2004 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 -011/6665258 


alternative alle sue conclusioni». 

Tesi subito contestata dal colon¬ 
nello Luciano Garofano, comandante 
del Ris di Parma, che ha ricostruito la 
scena del delitto per conto della pro¬ 
cura. «Durantel'udienza-hadichiara- 
to - è stata confermata assolutamente 
la tesi del professor Schmitter». Sulla 
questioneèpoi intervenuto il pm Lon- 
garini, che insieme con la collega Ste¬ 
fania Cugge rappresenta la pubblica 
accusa: «Il perito tedesco Hermann 
Schmitter ha ribadito le sue conclusio¬ 
ni, ovvero che i pantaloni del pigiama 
erano indossati dall'assassino, ma 
non ha escluso che il pigiama potesse 
anche stare per terra in quanto non 
ha analizzato le tracce di sangue sul 
pavimento. A me non sembra che sia 
una retromarcia». «Qra ognuno tire¬ 
rà le proprie conclusioni in vista del¬ 
l'udienza preliminare vera e propria - 
ha concluso il pm - che si svolgerà il 
19 luglio». L'udienza è iniziata alle 9 e 
si è conclusa alle 17,30, con una breve 
sospensione nel primo pomeriggio. 
Al termine Stefano Lorenzi ha anche 
smentito le voci su una nuova gravi¬ 
danza della moglie: «È una falsità che 
sia incinta - hadetto- anche se non ci 
sarebbe niente di male. Dal 26 aprile 
ad oggi si sono ripetuti episodi relati¬ 
vi ad una campagna mediatica contro 
Anna M aria. Abbiamo presentato un 
esposto contro chi ha interesse a col¬ 
pevolizzare mia moglie». 
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Secondo i giudici è provvedimento «ammissibile», ma Tremonti ha sbagliato tutto. Slitta il termine del 31 luglio 

La Consulta: questo condono è da buttare 

Sentenza della Corte Costituzionale: la legge è da riserivere, va dato più potere alle Regioni 


Maria Zegarelli 


ROMA Anche il terzo condono edilizio 
ha la benedizione della Corte Costitu¬ 
zionale È legittimo, ma tutto da riscri¬ 
vere. Quindi le previsioni della Finan¬ 
ziaria svaniscono come una bolla di 
sapone e Giulio Tremonti è ancora di 
più nei guai. Ieri laConsulta ha emes¬ 
so tresentenzeeun'ordinanza metten¬ 
do fine a tutti i quesiti sollevati dalle 
regioni contrarie al condono da una 
parteedal governo contrario alleleggi 
che quest'ultime hanno emanato per 
neutralizzare le decisioni del governo 
Berlusconi per fare cassa, dall'altra. 

Il risultato in sintesi è questo: si al 
condono (il terzo nel giro di un ven¬ 
tennio) edilizio, ma nove volte «no» 
(tanti sono i punti bocciati dalla Con¬ 
sulta) agli aspetti della legge che non 
tengono conto dei poteri delle regioni 
in tema di governo del territorio e ri¬ 
spetto al Titolo V della Costituzione. 
Ristabilita anche la competenza esclu¬ 
siva degli enti locali sulle demolizioni 
degli abusi (che invece gli veniva sot¬ 
tratta dall'attuale legge). 

Termini saitati. Per ora saltano i 
termini del 31 luglio previsti dalla leg¬ 
ge in vigore perché il governo dovrà 
riscrivere un testo che tenga conto del 
pronunciamento della Corte; poi le 
Regioni dovranno - entro i termini 
previsti dalla nuova legge - emanare 
norme che stabiliscano cosa, dove in 
che misura ea quale prezzo dovrà esse 
re condonato. Q uel le che non lo faran¬ 
no entro i termini previsti vedranno 
applicata la disciplina statale. 

I giudici bacchettano anche le Re 


Per i giudici l’attuale 
legge contiene nove 
punti incostituzionali 
Ristabilita 
la competenza degli 
enti locali 



gioni (Emilia Romagna, Friuli Vene 
ziaGiulia,MarcheeToscanaeCampe 
nia), perché non possono emanare leg¬ 
gi, 0 ordinamenti, che rendono inap¬ 
plicabile il condono perché «non esi- 
stelagiustiziafai date». Viaogni dub¬ 
bio anche su un altro aspetto: spetta 
allo Stato decidere il condono edilizio 
e le relative responsabi lità penali, ma è 
delle Regioni la competenza sugli 
aspetti amministrativi del condono. 
Infine: tutti tranquilli, le domande di 
sanatoria già presentate sono «salve». 

Alla fine ne esce fuori un condo¬ 
no che sembra un mostro dalle mille 
facce: lo Stato nefisserà i principi gene¬ 
rali, mentre ogni regione netrattegge- 
rà i particolari stabilendo il tipo di 
abuso e di immobile che potranno es¬ 
sere sanati eguali gli oneri concessori. 
Unico tratto comune per tutto il terri¬ 
torio nazionale sarà l'area demaniale: 
quella sarà condonabile. U Itima - de¬ 
vastante- trovata del ministro Giulio 
Tremonti. Ne viene fuori anche una 
sentenza della Corte costituzionale 
che si lascia dietro molte perplessità: 
viene meno, infatti, quanto stabilito 



L'abbattimento di una costruzione abusiva 


Foto Di Meo/Ansa 


con una sentenza precedente del 1995 
che definiva il condono un atto non 
ripetibile per risolverei problemi eco¬ 
nomici di un paese. 

Il ministro degli Affari regionali, 
Enrico La Loggia, Fi, assicura che il 
governo «recepirà queste indicazioni 
della Corte in maniera tale da rimuo¬ 
vere rapidamente le incertezze che si 
sono andate manifestando e che han¬ 
no finora sospeso l'operatività dello 
strumento» e che «l'obiettivo di getti¬ 
to 2004 verrà centrato». Pierluigi Ber- 
sani, responsabile Economia dei Ds, 
che ha molti dubbi al riguardo: «Ai 
fini pratici la complessa sentenza della 
Corte dice una cosa chiara: le norme 
sono tutte da rifare e sono da rifare 
anche i conti per il 2004. C'è solo da 
sperare che il governo per mettere ri¬ 
medio, non inventi ulteriori pasticci e 
si accorga finalmente che scardinare 
principi basilari per fare cassa non pa¬ 
ga». «Condono sepolto», per il senato¬ 
re Ds Fausto Giovannelli, «una nuova 
pesantissima battuta d'arresto per il 
governo», aggiunge il collega alla Ca¬ 
mera Fabrizio Vigni. Vasco Errani, 


I 



intervista 

IKÌO Dito I /M'On-TOtti LI 


Maria Rita Lorenzetti 

presidente Regione Umbria 


«La protervia del governo ha portato a incertezza e confusioni tra cittadini ed enti locali» 

«E giusto, non possono essere ealpeslate le Regioni» 


ROMA «LaCortesancisceun principio chiaro: 
la competenza delle Regioni non può essere 
calpestata dal legislatore nazionale. Bene, è 
esattamente quello che sostenevamo noi nel 
nostro ricorso». M aria Rita Lorenzetti, presi¬ 
dente della regione Umbria, passa sotto la 
lente le prime notizie che arrivano sulla sen¬ 
tenza della CorteCostituzionalee non rispar¬ 
mia critiche al governo: «Quando si pensa di 
forzare la mano in questo modo, senza costru¬ 
ire collaborazioni fra le competenze del lo Sta¬ 
to e quelle delle Regioni ecco cosa succede: si 
creano incertezze e confusione per enti locali 
e cittadini. Ecco dove ci ha portato la loro 
protervia». 

Lei, però, ha detto: «La sentenza è asso¬ 
lutamente coerente con i contenuti del 
nostro ricorso», dunque condivide la 


sentenza della Corte costituzionale? 

N 0 , non sono soddisfatta, ho soltanto pre¬ 
so atto, posso capire la difficoltà in cui si è 
trovata la Corte perché il condono era alla 
base della Finanziaria, però non posso non 
notare che la Consulta è venuta meno a una 
sua giurisprudenza. Nel 1995 con sentenza 
416, relativa al condono 1994, la Corte stabilì 
che questo doveva essere considerato norma 
eccezionale. Disse non si può utilizzare una 
normativa che per motivi finanziari, lede i 
valori di tutela del territorio, prevista nella 
Costituzione. Oggi con questo pronunciamen¬ 
to, viene meno alla sua stessa giurisprudenza. 

11 presidente emerito Baidassarre so¬ 
stiene che ia Corte non aveva aitra scei- 
ta, di fronte ai fatto compiuto... 

La Corte è venuta meno ad un impegno 


preso con quella sentenza. Forse l'ha fatto per 
non minare alla base la Finanziaria, questo lo 
vedremo meglio leggendo attentamente la sen¬ 
tenza. Comunque ha ammesso la legittimità 
costituzionale del condono edilizio econtem- 
poraneamente ha dichiarato l'illegittimità di 
unaseriedi disposizioni contenutene! provve¬ 
dimento, assumendo totalmenteleragioni so- 
stenutedalleRegioni nei ricorsi.Adesso, quin¬ 
di, lasituazioneèquesta: sappiamo checondo- 
no vuol diregoverno del territorio, cioè, mate¬ 
ria di competenza concorrente fra lo Stato e 
Regioni. Il primo detta i principi generali eie 
seconde legiferano con propri atti per stabilire 
i dettagli. Sappiamo anche che, invece, le cose 
non sono andate così eduqnuesi dovrà ripar¬ 
tire da zero. 

La Consulta di fatto, però, da poteri 


alle Regioni molto ampi anche per argi¬ 
nare gli effetti del condono. Come si 
comporterà l'Umbria? 

La nostra posizioneè piuttosto chiara: ab¬ 
biamo fatto una prima legge per recepire il 
testo unico sull'alilizia e abbiamo stabilito 
che avremmo rinviato la normativa relativa 
agli abusi. Quindi adesso provvederemo a nor- 
maregli abusi così come è già scritto nel testo 
unico e ragioneremo tenuto conto della di¬ 
chiarazione di illegittimità costituzinale delle 
leggi r^ionali che avevano di fatto reso inap¬ 
plicabile il condono. Permetteremo piccoli 
abusi, vedremo dove e come Faremo in mo¬ 
do che non venga messo in discussione il pae 
saggio, l'ambiente e il corretto governo del 
territorio che per noi è sempre stato priorita¬ 
rio. 


uno dei presidenti di Regionecheave 
vano presentato ricorso, si dice soddi¬ 
sfatto «perché il merito della sentenza 
conferma la sostanza della nostra posi¬ 
zione. Una posizione a difesa dell'Am¬ 
biente, del territorio e per la parità dei 
diritti dei cittadini». 

Ricominciare da zero. Claudio 
M artini, a capo dellaToscana, si soffer¬ 
ma su un punto stabilito dalla Corte: 
«N on si può fare un condono senza le 
Regioni. La Consulta evidentemente 
ha voluto smontare tutto l'impianto 
relativo al condono, comprese anche 
le nostre leggine, per di re che bisogna 
ricominciare da zero». L'assessore alle 
politiche della pianificazione del Co- 
munedi Roma, Giorgio Morassut defi¬ 
nisce «pilatesche» le decisioni della 
Consulta, mentre M arco Di Lello, as¬ 
sessore all'urbanistica della Campa¬ 
nia, le trova «una vera e propria acro¬ 
bazia giuridica», perchéseformalmen- 
te è «salva la legittimità costituzionale 
della normativa nazionale, nel merito 
dà ragione alle regioni e alla Campa¬ 
nia in primis, riconoscendo loro vaste 
competenze in materia di urbanistica 
e di tutela del paesaggio». 

Da Venezia il sindaco Paolo Co¬ 
sta, in quanto responsabile deH'area 
territorio e lavori pubblici deH'Assoda- 
zione nazionale dei comuni italiani, 
(And), commenta: «LaCortenon po¬ 
teva non fare proprie le istanze da sem¬ 
pre sostenute dalle autonomie locali». 
111eghista G iancarl 0 G i 0 rgetti, è «con- 
tento» in quanto leghista, «preoccupa¬ 
to», in quanto presidente della Com¬ 
missione Bilancio della Camera. Gli 
ambientalisti invitano il governo ad 
abbandonare il progetto. 


Una sentenza 
eontroversa: le norme 
sono tutte da rifare 
L’eseeutivo dovrà 
tener eonto 
della Corte 
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Hashish a scuola, preside condannato a un anno e otto mesi 

Trovarono 20 grammi addosso ad un ragazzo e un po’ di mozziconi sparsi. L'imputato: «Sentenza allucinante» 

false soluzioni 

L’insegnante non è uno sceriffo 

Marina Boscaino 


Gregorio Pane 


MILANO Nell'Istituto che dirigeva, il liceo 
Majorana di Rho, comune alle porte di 
M ilano, fu trovato uno studente con indos¬ 
so 20 grammi di hashish, altrettanto quan¬ 
titativo venne rinvenuto in un vano anti- 
cendio dove furono trovati anche alcuni 
mozziconi di «spinelli». Per questo il giudi- 
cedi M ilano Beatrice Secchi, ha condanna¬ 
to ieri ad un anno e 8 mesi di reclusione. 
Bruno Dagnini, il preside riconosciuto col¬ 
pevole di favoreggiamento personale, age¬ 
volazionedolosa deH'uso di sostanze stupe¬ 
facenti edi omessa denuncia. Per lui il pm 
Gianluca Bragho aveva chiesto 2 anni e 2 
mesi di reclusionedell'ambitodel procedi¬ 
mento celebrato con rito abbreviato. 

«Sono esterrefatto da questa sentenza 
allucinante», ha detto subito dopo la lettu¬ 
ra del dispositivo della sentenza il preside 
condannato. Quanto deciso, ha aggiunto 
l'imputato, «pone un precedente gravissi¬ 
mo. Si cerca un capro espiatorio. Ma il 
punto che è nelle scuole noi non coltivia¬ 
mo certo l'hashish, ma semmai affrontia¬ 
mo il problema delle droghe». 

Seil preside si dichiara ancheindigna- 
to, il suo difensore Giuliano Pisapia dice 
di restare convinto «che il comportamen¬ 
to ten uto da D agn i n i si a stato i n eccepi bile. 
Decinedi professori hanno escluso che il 
presidefossea conoscenza di quanto acca¬ 
duto tra le mura del suo istituto, faremo 
appello e alla fine otterremo giustizia». 

La vicenda era venuta a galla neH'inver- 
nodi dueanni fa- precisamente nel 2002- 
in seguito alla continua attività di vigilan¬ 
za nelle scuole del Comune del milanese 
dapartedei carabinieri della compagnia di 
Rho. Agli stessi carabinieri erano inoltre 
giuntesegnalazioni dapartedei genitori di 
alcuni studenti, che preoccupati per la dif¬ 
fusione dello spinello a scuola avevano lan¬ 
ciato un «SOS» alle forze dell'ordine, chie¬ 
dendo di intervenire per mettere fine al 
«fumo» nell'istituto. 

Così prima della chiusura dello scorso 
anno scolastico, tra la fine maggio e i pri¬ 
mi di giugno dell'anno scorso, ci fu un 
blitz dei carabinieri al liceo scientifico 


Majorana: entrarono una ventina di cara¬ 
binieri, più altri in abiti civili che si erano 
0 mescolati tra i ragazzi, e anche unità 
cinefile. L'operazione si concluse con l'ar¬ 
resto di uno studente che aveva in tasca 20 
grammi di hashish. Un'altra ventina di 
grammi di sostanze stupefacenti vennero 
trovati nascosta in un vano antincendio 
della scuola, e si scoprirono anche tracce 
di cocaina su un davanzale. All'esterno di 
un altro istituto superiore di Rho, il tecni¬ 
co per geometri «M attei», già neH'ottobre 
2002 erano stati arrestati due ragazzi di un 
altro istituto che spacciavano droga legge¬ 
ra passandola attraverso le cancellate ddia 
scuola. 

Il preside del Majorana dichiarò già 
allora di avere «la coscienza a posto» e di 
non aver mai tollerato il consumo e la 
vendita di droga aH'interno deH'edifido 
scolastico, anzi di avere modificato il rego¬ 
lamento interno adottando molteil re^la- 
mento interno adottando molte restrizio¬ 
ni. Il dirigente non escluse però che vi 
potessero esserestati episodi fuori control¬ 
lo, ma non certo per la connivenza del 
corpo insanente. 

Alla vicenda giudiziaria si ribellarono 
studenti e insegnanti. Significativo fu allo¬ 
ra u n docu mento i nvi ato al presi de e sotto- 
scritto dalla stragrande maggioranza degli 
insegnanti: «Caro preside, apprendiamo 
dai giornali che nei prossimi giorni sarai 
davanti a un giudice per rispondere di 
omessa denuncia e favoreggiamento allo 
spaccio di droga. Desideriamo esprimerti 
la nostra solidarietà per quanto sta acca¬ 
dendo e sta accadendo alla scuola. Consi¬ 
deriamo sbalorditiveleaccusecheti vengo¬ 
no rivolte e preoccupante un certo modo 
di affrontare il problema della diffusione 
della droga nella scuola, e non solo nella 
nostra, chetali accuse sembrano sottende¬ 
re. Questo liceo e la tua direzione si sono 
distinti in questi anni per una scelta, cheè 
prima di tutto educativa, fatta di faticoso 
ascolto e di grande disponibilità nei con¬ 
fronti degli adolescenti edelleloro proble¬ 
matiche. E inquietante, adir poco, chetale 
scelta rischi di essere confusa con un com¬ 
portamento di colpevole indifferenza o 
peggio di complicità». 


M ozziconi di spindii in un va¬ 
no dove normalmente ci si ri¬ 
trova a fumare. Uno studente della 
scuola con addosso 20 grammi di 
hashish: la condanna dd dirigente 
scolastico pone una sa'le di problemi 
che sarebbe Ingiusto Ignorare, facen¬ 
do finta che non esistano. Chiunque 
abbia Insegnato In una scuola supe¬ 
riore e sla altrato In contatto con la 
realtà giovanile non può Ignorare II 
fatto che le droghe leggere siano so¬ 
stanze di cui gli studenti fanno uso. 
Non tutti, non sempre abitualmente. 
Ma la droga legga a dè, easte, «si 
sente». E non tanto pa II suo Incon¬ 
fondibile odore: quanto pa l'allusio¬ 
ne, più omeno velata, cheanagedal 
discorsi, dalle parole dd giovani. 
Quando a ha voglia di ascoltarle. 
Quando si ha voglia di non far finta 
di niente. DI fronte ad una slmile 
realtà possiamo, noi Insegnanti, noi 
educatori, assumaedueattegglamen- 
tl: di molare la riflessione, coinvolgae 
gli espati, spiegare, cacare di capire. 
Qppure sanzionare. Non mi è mal 
capitato di cogllae uno dd mid alun¬ 
ni In "flagranza di reato": ma mi è 
capitato di essae convinta che alcuni 
facessao uso di droghe leggae. E di 
avere ragione. Paché, davanti a do- 
mandedl rette, la riposta è stata affa- 
matlva. MI è sembrato utile, In qudie 
circostanze, discutae In consiglio di 
classe, cacare un contatto - dove aa 
possibile - con le famiglie, organizza¬ 
re discussioni guidate, dibattiti, far 
daborare testi sull'argomento e sulle 
proprieespalenzepasonall. E soprat¬ 


tutto parlare con I ragazzi. Rimasi 
scoraggiata quando un di rigate sco¬ 
lastico - coinvolto ndia problematica 

- mi rispose che l'unica cosa da fare 
aa "chiamare I carabi ni al, sguinza¬ 
gliare I cani". Paché, mal e poi mal, 
sarebbe dovuta atrarela droga ndia 
scuola. Con quali effetti? Che le can¬ 
ne, poi, gli studati avrdabao conti¬ 
nuato a farsde, altrove, avado paal- 
tro paso anche la fiduda nd rlfal- 
matl adulti che si aanoscdti. Qud- 
la reazione scompoda e, dal mio pun¬ 
to di vista, non condivisibile trova 
una ^legazione anche nd caso di 
Rho. Alla scuola si chiede di educare, 
di formare cosclaze e cittadini, di 
tutdare lo sviluppo armonioso ddle 
pasone. M a si chiede - a quanto pare 

- anche una Inflessibile funzione di 
controllo. Come può un di rigate sco¬ 
lastico, 0 un Insegnante, evitare che 
unostudateabbla con séddlesostan- 
zestupefacatl?Paqulsadolo?lmpo- 
nadogll di svuotare tasche e zaino 
all'atrata? Seguadolo ogni volta 
che va In bagno o pa tutta la ricrea¬ 
zione? Una funzione di controllo, di 
polizia, nd fatti Impraticabile e Ida- 
loglcamate lontana anni luce dal 
ruolo che molti Insegnanti s propon¬ 
gono di assumae pa I loro studatl. 
E cato chela sataza di M Ilano crea 
un praedate palcoloso, Inasprado 
automati carnate la tadaza di chi 
(anche a buon diritto) non desidaa 
avere problemi: ma che dimatica 
che la scuola è un luogo di crescita 
ddle cosclaze che la tadaza alla 
recessione non promuove: che vlae 


Incativata dalla conquista dd rispet¬ 
to attravaso l'autorevolezza, dalla ri¬ 
flessone, dalla di scossone demoaatl- 
ca, dalla empatia con chi abbiamo di 
fronte. Ad una scuola cui vengono 
tagliati fondi, da Insegnanti che si 
arrabattano su e^onl di cattedre 
pa comporre II mosaico ddle 18 ore, 
da class II cui numao di alunni au- 
mata proporzionai mate alla naes- 
sltà dd ministro di tagliare le ^ese, 
da dirigati scolastici oberati da In- 
combaze di carattere burocrati¬ 
co-amministrativo si chiede (esl ottia 
ne) un'opaa di sa si bl lizzatone, di 
ascolto, di prevenzione sul problemi 
ddia nostra società. È II frutto, quest' 
opaa, ddi'lmpegno che molti di noi 
3 sono assunti: Intapretarein mania 
ra corretta la propria funzione, a tut¬ 
to campo, senza tirarsi' Indietro. Ma 
non èglusto chiedaci di farei gadar- 
ml, I casori, gli Inquisitori. Il lavoro 
che molte scuole Italiane portano 
avanti sulla prevazloneddletosslco- 
dlpadaze è notevole. Riconoscalo, 
dotandole di pasonale spai all zzato, 
rappresata una richiesta quasi grot¬ 
tesca oggi come oggi, consdaando la 
condizione In cui la scuola Italiana si 
trova e I destini sciagurati che le si 
prefigurano grazie al M Inistro. M a è 
l'unica direzione pa pota portare 
avanti II solo obiettivo pasegulblle e 
che valga reai mate la pena di pasa 
guire: la creazionedi uno sbarrama- 
to Invalicabile e definitivo nd con¬ 
fronti ddle droghe pesanti e di tutti I 
processi di degenerazione dd disagi 
giovanili. 


Stuprò una minorenne 
Militare Usa sarà 
processato in Italia 

PORDENONE Sarà processato in Italia Robert 
Scott Gardna, il militare iatunitase, in 
servizio alla base aaea di A vi ano 
(Pordaone). Gardna è stato rinviato a 
gudizio con l'accusa di ava stuprato nd 
2002, a Pordaone una quattordicane, 
insieme a trera^zzi albanesi, due da quali 
minorenni, lai il Giudicepa leudiaze 
prd imi nari dd tribunale di Pordaone, 
Rodolfo Picdn, diesi aa opposto alla 
richiesta di archiviazione, ha preso atto 
ddia rinunda dd pm all'archiviazione e 
ddia dai sione dd M inistao ddia Giudizi a 
di rigettare la richieda di rinuncia alla 
gurisdizione. Il militaredatunitasesarà 
quindi giudicato e processato dal tribunale 
italiano enon dalla cortemarziale Usa, 
come richiedo dal Comando di A vi ano. «È 
data una vittoria - ha commatato 
l'avvocato ddia giovane vittima - adesso d 
codituiremo parte dvila>. 


Omicidio del tassista 
identificato Tassassino: 
sarebbe un’ex guardia giurata 

GENOVA Svolta damorosa ndle indagini 
sull'omiddio di Alessandro Garavata, il 
tassi da ucciso la sditi mana scorsa ndia 
notte fra macoledì e giovedì con tre 
colpi di pi dola calibro 7,65. È dato 
identificato l'ultimo diateddia vittima, 
un'ex guardia giurata di 55 anni chele 
telecamere di sorveglianza ddia dazione 
faroviaria di Genova Principe hanno 
ripreso matre saliva sul taxi dd 
Garavata. L'uomo, in preda alla 
dispaazionepa ava scopato di avae un 
tumore, ha fatto padae le sue tracce il 
gorno desso dd dditto. La sua scomparsa 
sardobedata segnalata alleforzeddi'ordine 
dai familiari che temono possa commdtae 
un gedo irreparabile. La guardia giurata 
ha tddonato alla Polfa ammdtado di 
essae dato l'ultimo diate preso a bordo 
da Alessandro Garavata. E al va^io degli 
inquirati l'attadibilità dd racconto. 
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ISTANBUL È un primo passo verso la 
legge marziale in Iraq il trasferimento 
anticipato dell'autorità al primo mini¬ 
stro lyad Allawi. Il presidente america¬ 
no George Bush ha indicato cheAllawi 
dovrà prendere «provvedi menti drasti¬ 
ci» e le truppe americane lo sosterran¬ 
no fino in fondo. «Il 
nuovo governo ira¬ 
cheno- ha sottolinea¬ 
to - capisce come 
noi che la migliore 
difesa è l'attacco». Il 
colpo di scena, prepa¬ 
rato in una settima¬ 
na di trattative die¬ 
tro le quinte tra Ba¬ 
ghdad e la Casa Bian¬ 
ca, ha reso ancora 
più evidentela mode¬ 
stia dei risultati rag¬ 
giunti dal vertice della Nato a Istanbul. 

I capi di governo hanno annunciato 
l'intenzione di addestrare le forze di 
sicurezza irachene ma non hanno deci¬ 
so come, dove e quando. H anno pro¬ 
messo di aumentare da 6500 a 10 mila 
il numero dei soldati in Afghanistan 
per le elezioni di settembre e la rico¬ 
struzione in quattro provincedel nord 
ma non si sono occupati deH'ovest do¬ 
ve è la vera emergenza. H anno procla¬ 
mato la fine della missione della Nato 
in Bosnia, che da gennaio sarà affidata 
all'Unione Europea. La facciata di uni¬ 
tà non nascondei contrasti. Il presiden¬ 
te francese]acques Chirac ha accusato 
Bush di interferire 
negli affari dell'Euro¬ 
pa. 

Nei giorni scorsi 
il primo ministro Al¬ 
lawi ha parlato di leg¬ 
gemarziale. Quando 
ieri gli èstato doman¬ 
dato se le truppe 
ameri caneso sterreb¬ 
bero questa decisio¬ 
ne Bush ha riposto: 

«Il primo ministro 
Allawi, capo di un go¬ 
verno sovrano, po- 
trebbedecidere misu¬ 
re drastiche contro 
un terrorista come 
Abu Musad 
Zarkawi. Il nostro 
compito è di aiutare 
gli iracheni ad affron¬ 
tare questi criminali. 

Gli iracheni capisco¬ 
no come noi che il 
miglior modo per di¬ 
fendersi è passare all' 
offensiva e trovare 
gli assassini prima 
che uccidano, e noi 
li aiuteremo». Al fian¬ 
co di Bush, il pre¬ 
mier britannico 
Tony Blair ha confer¬ 
mato: «Senza dubbio il governo irache¬ 
no vorrà prendere misure di sicurezza 
dure Deve farlo. M a il suo scopo non 
è di togliere al popolo le libertà fonda- 
mentali, è di renderle possibili». 

Con la copertura di un governo 
che da ieri vienedefinito sovrano i mili¬ 
tari americani potrebbero impiegare 
metodi che in quanto forza occupante 
non avrebbero potuto permettersi do¬ 
po lo scandalo dei prigionieri tortura¬ 
ti. «Nessun ministro iracheno - ha so¬ 
stenuto Tony Blair - mi ha detto di 
volere la caccia all'uomo per uccidere 
gente senza processo, ma dovete capi¬ 
re che si trovano di fronte a criminali 
r^onsabili dei peggiori atti di barba¬ 
rie». Il coprifuoco minacciato da Al¬ 
lawi limiterebbe i movimenti della 
stampa che ha messo in luce i ritardi 
nella ricostruzione e l'ostilità di gran 
parte degli iracheni verso gli americani 
ei loro alleati. 

Secondo la Casa Bianca èstato Al¬ 
lawi a chiedere la sovranità anticipata. 
Domenica sera Bush ha dato via libe- 
In questo modo è stato evitato 


VERTICE NATO a Istanbul 

I leader Usa e britannieo danno il via libera 
ad Allawi per diehiarare la legge marziale 
Fra eomplieità e sorrisi i eapi della eoalizione 
si dieono orgogliosi del passaggio dei poteri 


Il premier inglese però deve smentire l’alleato: 
in Europa restano le divergenze 

Intesa sull’addestramento dei militari iraeheni: 

Frattini pronto a dare la disponibilità italiana 


Iraq, Bush e Blair benedicono il pugno di ferro 

«Il problema sicurezza è primario». Chirac prende le distanze: nessun ruolo formale per la Nato 



MAGGIOR IMPEGNO IN AFGHANISTAN 

La Nato aumenterà la presenza di propri militari aH’interno della 
missione Isaf (Forze internazionali di assistenza per la sicurez¬ 
za) in Afghanistan, in vista delle elezioni di settembre. Attual¬ 
mente, nel paese sono presenti 6.500 militari; entro breve 
saranno tornila. 


FINE DELLA SFOR IN BOSNIA 

Il comando della missione della Sfor (Forza di stabilizzazione 
per la Bosnia) passa nelle mani deirUnione europea, mentre 
viene «riaffermata l’importanza» della missione della Kfor (la 


li impeqni del vertice 


Forza della Nato in Kosovo). 

PORTE APERTE ALLA CROAZIA 

L’Alleanza Atlantica apre le proprie porte alle varie repubbliche 
dell’ex Yugoslavia. In prima fila c’è la Croazia, candidata anche 
a un prossimo ingresso nella Ue. 

CHIRAC E IL MESSICO DI BUSH 

Il presidente francese Chirac ha esortato Bush a non spingere 
affinché l’ingresso della Turchia nell’Ue avvenga rapidamente. 
Il presidente americano non dovrebbe occuparsene, fra afferma¬ 


to Chirac, perché sarebbe come se l’Ue «spiegasse agli Stati 
Uniti il modo in cui dovrebbe gestire i rapporti con il Messico». 

IL NO DI ZAPATERO 

Il premier socialista spagnolo, José Luis Rodriguez Zapatero, 
ribadisce il suo «no» a un coinvolgimento - senza Onu - della 
Spagna in Iraq. L’addestramento delle truppe di Baghdad ad 
opera della Nato? «Il governo spagnolo - ha dichiarato Zapate¬ 
ro - non prevede di partecipare al processo in corso in Iraq e 
non prevede in alcun caso una partecipazione in territorio ira¬ 
cheno». 


Ankara 

Esplosione vicino al ministero 
fa temere un attentato 


ANKARA Un’esplosione ha prodotto gravi danni nel cortile interno 
del M inistero della Difesa turca, ad Ankara, proprio mentresi avvia¬ 
va alla conclusione la cena del vertice Nato a Istanbul. Non ci sono 
state vittime, secondo quanto riferito dal canale turco della Cnn. 
L’esplosione - avvenuta verso le 21,45 di ieri sera, nel cortile del 
ministero - non ha provocati feriti e sarebbe stata provocata, secon¬ 
do quanto riferito dal capo della polizia Ercument Yilmaz, dalla 
deflagrazione di una videocamera della sorveglianza interna che ha 
mandato in frantumi i vetri deH’edifido ministeriale e di alcuni 
immobili nei dintorni. La polizia ha immediatamente circondato e 
isolato l’intera zona. 

Già dai giorni precedenti l’inizio del vertice Nato a Istanbul, la 
pollziaturcaerain stato di massima allerta, dopo l’esploslonedl due 
ordigni, giovedì scorso. Il primo, ad Istanbul, aveva provocato quat¬ 
tro morti. 11 secondo, ad Ankara, aveva provocato il ferimento di tre. 
La bomba di Ankara era stata rivendicata da un piccolo gruppo 
estremista di sinistra, il Partito comunista marxista leninista, respon¬ 
sabile in passato di piccoli attentati contro obiettivi governativi. 
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UNITED STATES 


I presidente americano George Bush e ii primo ministro ingiese Tony Biair durante ii summit Nato a Istanbui Foto di Charles Dharapak/Ap 


Guantanamo, sconfitta per la Casa Bianca 

La Corte Suprema: i detenuti hanno il diritto di ricorrere davanti ai tribunali americani 


ra. 

rischio di attentati durante le cerimo- 

fcfcl’intervista 

B Th/Mvioc Mat-7 I 


Potranno rivolgersi ad un tribunale ordina¬ 
rio, avere l’opportunità di difendersi davanti 
ad un giudice. Con sei voti contro tre la Corte 
Suprema degli Stati Uniti ha infarto una sono¬ 
ra sconfitta alla Casa Bianca, stabilendo che i 
combattenti nemici detenuti a Guantanamo 
hanno pieno diritto di rivolgersi alla giustizia 
ordinaria per contestare la legalità della loro 
detenzione. Tramonta quella condizione di 
limbo legalein cui Washington aveva mante¬ 
nuto presunti terroristi di Al Qaeda eTaleba- 
nl, fidando neH’extraterritorialità della base 
americana a Cuba. I poteri eccezionali conces¬ 
si al presidente dopo l’attacco dell’ll settem¬ 
bre non giustificano infatti per la Corte Supre¬ 
ma la detenzione illimitata e senza contesta¬ 
zioni specifiche, cosi come è avvenuto finora 
per i quasi 600 internati di Camp Delta, da 


tre anni costretti a condizioni di prigionia 
durissime. LaCortenon entra nel merito del¬ 
la colpevolezza o meno del detenuti, né delle 
condizioni carcerarie, stabilisce solo un prin¬ 
cipio. E cioè che tutti, americani o meno, 
devono avere l’opportunità di difendersi. 

La decisione rimette in causa le misure 
straordinarie varate dopo l’il settembre e 
spesso contestate dalle organizzazioni per la 
difesa del diritti civili. I tregiudici conservato- 
ri in seno alla Corte Suprema hanno aperta¬ 
mente espresso il loro disappunto. «La Corte 
ha teso unatrappola all’esecutivo sottoponen¬ 
do Guantanamo Bay alla competenza delle 
corti federali - ha scritto Antonio Scalia, nel 
suo furioso pareredi minoranza-. Cosi facen¬ 
do l’ha reso un luogo imprudente dove tene¬ 
re! detenuti stranieri in tempo di guerra». 


Si tratta di un primo passo, resta da vede¬ 
re come la sentenza della Corte potrà conci¬ 
liarsi con il codicemilitareeleCorti marziali, 
previstedal Pentagono. Comunque soddisfat¬ 
ta l’Unione americana delle libertà civili che 
ha definito il verdetto come «storico». «Oggi 
sono stati respinti in modo deciso gli argo¬ 
menti deH’amministrazione che pretende che 
le sue azioni nella guerra al terrorismo siano 
al di sopra della l^ge», ha detto Steven Shapi- 
ro. «È una vittoria della legge, viene afferma¬ 
to il diritto di ogni persona, sia o meno citta¬ 
dino americano, di contestare la legalità della 
sua detenzione davanti ad una corte degli 
Stati U niti», ha detto M ichael Ratner, del Cen¬ 
tro per i diritti costituzionali, che ha denun¬ 
ciato il caso di Guantanamo. 

LaCorteinoltre, pronunciandosi sul caso 


di Yaser Esam H amdi, un americano cattura¬ 
to in Afghanistan nel 2001 e detenuto in una 
base militare Usa, ha ammesso che il presiden¬ 
te ha la facoltà di trattenere un cittadino statu¬ 
nitense al di fuori del circuito della giustizia 
ordinaria, come stabilito dal Congresso date 
lecondizloni eccezionali della lotta al terrori¬ 
smo. Ma i giudici hanno specificato che il 
prigioniero ha sempre il diritto di sostenere le 
sue ragioni davanti ad un tribunale. «Lo stato 
di guerra non è un assegno in bianco per il 
presidente», ha sottolineato il giudice Sandra 
DayO’Connor, nel giustificare la decisione È 
stato invece rinviato ad un organo minore, 
per un motivo tecnico, il caso di JoséPadilla, 
un altro americano accusato di aver prepara¬ 
to attentati ispirati da Al Qaeda. 

ma.m. 


nie Ieri mattina, mentre il vertice di 
Istanbul era riunito, Bush ha guardato 
l'orologio per accertarsi che l'ora fissa¬ 
ta fosse trascorsa e ha mormorato qual¬ 
cosa all'orecchio di Tony Blair. I britan¬ 
nici erano stati informati la sera pri¬ 
ma. Gli italiani erano stati tenuti all' 
oscuro come il resto del mondo. 

Al nuovo governo la Nato ha fatto 
un regalo poco più chesimbolico, pro¬ 
prio come la sua so¬ 
vranità. Ha chiesto 
ai paesi membri di 
«discuterecon urgen¬ 
za» contributi per 
l'addestramento del¬ 
le truppe irachene, e 
«prenderein conside¬ 
razioneulteriori pro¬ 
poste per sostenere 
le istituzioni di sicu¬ 
rezzanascenti». Il mi¬ 
nistro degli Esteri ita- 
lianoAntonioFratti- 
ni ha dimostrato uno zelo che altri 
alleati non condividono. «Se ci sarà 
chiesto - ha dichiarato - siamo in con- 
dizionedi prowedereaH'addestramen- 
to in I rag e anche in Italia. Siamo pron¬ 
ti a un contributo ulteriore anche in 
Afghanistan. L'impegno dell'Italia in 
Afghanistan aumenterà». 

La Nato ha disposto che in settem- 
breinterverranno in Afghanistan quat¬ 
tro contingenti. La Gran Bretagna ne 
comanderà due, Germania e Qlanda 
uno a testa. Non è ancora chiaro quale 
compito avrebbero le truppe offerte 
dal governo di Berlusconi. Quanto all' 
Iraq, l'unica cosa certa è che la Nato 
non sarà presente 
^ sotto la propria ban- 

diera. Il presidente 
• francese] acquesChi- 
^ rac è stato categori¬ 
co. «Un intervento 
della Nato in Iraq - 
ha sottolineato - sa¬ 
rebbe giudicato ma¬ 
le, ma non abbiamo 
avuto bisogno di op¬ 
porci perchè la di- 
chiarazionedell'Alle- 
anza non lo prevede 
e dunque non avrà 
luogo. L'addestra¬ 
mento delle forze di 
sicurezza dipenderà 
da iniziative bilatera¬ 
li». Chirac ha defini¬ 
to «necessario ma 
non sufficiente» il 
passaggio dei poteri 
in Iraq. Non ha per¬ 
so l'occasione per at¬ 
taccare Bush, che da 
due giorni insiste per¬ 
ché l'Unione Euro¬ 
pea fissi una data per 
l'ammissione della 
Turchia.«Questavol- 
ta - ha sostenuto - il 
presidente america¬ 
no ha esagerato, si è 
inoltrato in un campo che non lo ri¬ 
guarda. Sarebbe come se io pretendes¬ 
si di dire agli Stati Uniti come devono 
gestirei loro rapporti con il M essico». 

George Bush continua a sostenere 
che i contrasti con gli europei sono 
superati ma non convince neppure 
Tony Blair. Nella conferenza stampa 
tenuta ieri insieme con lui il primo 
ministro britannico lo ha contraddet¬ 
to. «È inutile- ha ammesso- direchei 
disaccordi sono spariti: non è così». A 
dare sempre ragione a Bush è rimasto 
soltanto Berlusconi. Il presidente del 
Consiglio italiano ha fatto propria la 
causa della Turchia sostenuta dalla Ca¬ 
sa Bianca. «Nella riunione dei capi di 
governo - si è vantato - io ho sottoline¬ 
ato, in un intervento molto apprezza¬ 
to, che laTurchia è l'esempio più con¬ 
creto del fatto che si può avere un Pae¬ 
se musulmano e arabo democratico». 
N on si sa quanto l'intervento sia stato 
efficace ma molti lo hanno trovato di¬ 
vertente. Si può discutere fino a che 
punto la Turchia sia democratica ma 
tutti, tranne Berlusconi, sanno che 
non è un paese arabo. 


Thomas Metz 

generale Usa 


Il comandante delle forze operative della eoalizione: è soprattutto Baghdad nel mirino dell’offensiva terroristiea, finstabilità durerà a lungo 

«Gli agguati non si fermeranno. Anehe Nassiriya risehia» 


DALL'INVIATO Toni Fontana 


NASSIRIYA II generale americano 
Thomas Metz, comandante delle 
forze operative della Coalizione in 
Iraq, scende dall'aereo che lo ha tra¬ 
sportato a Tallii da Baghdad dove, 
in mattinata, si è svolta la frettolosa 
cerimonia del «passaggio dei pote¬ 
ri». Prima di raggiungerei! generale 
Dalzini nella base italiana, accetta di 
rispondere ad alcune domande: «I 
terroristi colpiranno ancora - affer¬ 
ma- vi saranno altri attentati, forse 
anche a N assiriya che tuttavia rima¬ 
ne una città relativamente tranquil¬ 
la nel panorama iracheno. La retedi 
Al Qaeda in Iraq dispone di alcune 
centinaia di terroristi, più di 200». 
Generale Metz il passaggio 
dei poteri ben difficilmente 


metterà fine all'ondata di at¬ 
tutati. 

«È così, sono anzi certo che vi 
saranno altri attacchi terroristici. È 
irrealistico pensare il contrario. For¬ 
se anche a N assi riya succederà qual¬ 
cosa, ma penso che i rischi siano 
minori. La provincia di Dhi Qar è 
abbastanza calma, gli Italiani hanno 
fatto molto per accrescere il livello 
di sicurezza. L'offensiva dei terrori¬ 
sti si concentra su Baghdad, èli chei 
nostri nemici hanno convogliato le 
loro forze». 

Su quanti uomini può conta¬ 
re in Iraq la rete di Bin La- 
dm? 

«È difficilefare una stima. Forse 
i terroristi di Al Qaeda in Iraq sono 
circa duecento, forse di più, ma se si 
considera anche la rete dei «fian¬ 
cheggiatori», il numero cresce. Al 


Qaeda non punta su un reclutamen¬ 
to di massa, ma su azioni eclatanti e 
molto violente». 

Al Jazira ha diffuso la notizia 
della cattura del presunto ca¬ 
po della rete di Al Qaeda, il 


giordano Al Zarkawi. 

«Come vede sto scendendo dall' 
aereo. Posso di re che molte volte. In 
molte occasioni siamo arrivati ad 
un passo dalla cattura di questo ter¬ 
rorista». 


I Paesi della Nato, alcuni per¬ 
lomeno, potrebbero decidere 
di addestrare le forze armate 
edella sicurezza irachene. 

«È importante che le forze di 
sicurezza irachene siano messe in 


grado di affrontare la gestione dell' 
ordine pubblico. Ciò permetterà di 
accelerare il disimpone delle forze 
della Coalizione. Noi americani ab¬ 
biamo siamo soliti ripetere una fra¬ 
se: un biglietto di ritorno per i no¬ 
stri soldati rappresenta il modo mi¬ 
gliore per addestrare! soldati irache¬ 
ni». 

Checosaci può dire sulla libe¬ 
razione degli ostaggio italiani 
e sul fatto che molti stranieri 
sono ancora nel le mani dei se¬ 
questratori? 

«N on ho novità da comunicare 
Posso dire che ora stiamo concen¬ 
trando i nostri sforzi sulle operazio¬ 
ni di intelligence per giungere alla 
liberazione del tre ostaggi turchi e 
degli altri sequestrati». 

Generale Metz lei dice che il 
passaggio dei poteri non por¬ 


rà fine alla violenze, l'Iraq 
continuerà dunque ad essere 
un paese instabile, teatro di 
continue violenze? 

«La situazione irachena rimarrà 
instabile, forse per molti anni. Quel¬ 
lo di oggi è comunque un grande 
giorno. Ora la sovranità viene resti¬ 
tuita al popolo iracheno che potrà 
decidere da solo il proprio destino, 
eguali debbono esserei suoi rappre¬ 
sentanti. Noi diventeremo dei part¬ 
ner e cercheremo di favori re la stabi¬ 
lizzazione e la ripresa dell'econo¬ 
mia. L'Iraq possiede grandi poten¬ 
zialità, può diventare un attore pri¬ 
mario sulla scena internazionale 
Ciò deve avvenire nel modo più ra¬ 
pido possibile. L'Italia, dal punto di 
vista della cooperazione politica e 
militare, ha già fatto molto ed è un 
partner primario nella Coalizione». 


Scontri tra polizia e manifestanti, numerosi arresti 


Instanbul Violenti scontri tra polizia emanifestanti hanno 
accompagnato, ieri, a Istanbul, i lavori del vertice Nato. 
Alcunetvturchehanno mostrato le immagini dei tumulti: 
3 vedono strade invase dai laaimogeni, auto distrutte, 
poliziotti che prendono a manganellate calci e pugni 
alcuni dei manifeianti mentregardono in terra. Secondo 
i media turchi, ci sarebbero stati 26 feriti tra i poliziotti: 
non 3 sa nulla invece sul numero di feriti tra i 
manifestanti. I disordini hanno avuto inizio, ieri mattina, 
nd quartieredi Okmeydani: qui, su invito di alcune 


formazioni di estrema dnistra, 3 era infatti riunito il 
grosso dd corteo che stava protestando contro la presenza 
di Bush in Turchia. Ad un certo punto, arca 2.000 persone 
hanno tentato di forzare, con un fìtto lancio di pidiree 
molotov, il blocco che isola la zona dove a svolge il vertice: 
la polizia ha reagito caricando il corteo con mangandii, 
lacrimogeni, pallottole di gomma e idranti. Nd corso dd 
tafferu^i, i manifestanti hanno distrutto una cabina 
tdefonica e dato fuoco ad alcune panchine. Numerosi gli 
arresti, secondo la Cnn turca. 
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Gabriel Bertinetto 


Alla chetichella Paul Bremer fa le vall- 
glee lascia Baghdad. GII Iracheni han¬ 
no saputo che II proconsole di Bush se 
n'era andato, quando la cerimonia per 
Il passaggio di poteri al governo ad 
Interim locale era già terminata, e II 
C-130 con Bremer a bordo era già 
decollato alla volta 
degli Stati Uniti. 

Con due giorni 
d'anticipo sul previ¬ 
sto, e senza alcun 
preannuncio del 
cambiamento di pro¬ 
grammi, Il capo del- 
laCpa(Ammlnlstra- 
zlone provvisoria 
della coalizione) ha 
consegnato nel le ma¬ 
ni del presidente del¬ 
la Corte suprema 
M edhat Al M ahmoud una cartella in 
pelle contenente la dichiarazione uffi¬ 
ciale del trasferimento di sovranità. 
«Diamo il benvenuto ai passi che farà 
l'Iraq per trovare il suo giusto posto 
con sovranità e onore fra le nazioni 
libere del mondo», ha detto Bremer. 
In una saletta con mobili dorati in 
finto stile Luigi XIV, in uno degli edifi¬ 
ci della cittadella fortificata chiamata 
«zona verde» in cui era trincerata la 
Cpa e nella quale ora si installa il go¬ 
verno provvisorio, l'ormai ex-governa¬ 
tore del l'Iraq ha stretto la mano al pre¬ 
sidente Ghazi Yawar, al premier lyad 
Allawi, al vicepremier Barham Salih. E 
se ne è andato, dopo tredici mesi tra¬ 
scorsi a Baghdad, dove Bush l'aveva 
mandato poco dopo la fine ufficiale 
del conflitto. 

Ai suoi successori ha lasciato un 
centinaio di decreti firmati in extre¬ 
mis, l'ultimo condizionamento ufficia¬ 
le di quella sovranità che sul piano 
teorico ora passa sulle spalle di Allawi 
e dei suoi ministri. Nel discorso di 
giuramento Allawi ha promesso una 
lotta senza quartiere ai terroristi, defi¬ 
niti «apostati che combattono contro 
l'IsIam ei musulmani», lasciando capi¬ 
re che saranno applicate quelle leggi 
speciali (leggemarzialeepenadi mor¬ 
te) ipotizzatene! giorni scorsi da alcu¬ 
ni suoi collaboratori. Ma per tentare 
di garantire la sicurezza al paese Al¬ 
lawi dovrà contare ancora a lungo, 
più che sui nascenti e fragili esercito e 
polizia iracheni, sul sostegno di 160mi- 
ia soldati stranieri, in massima parte 
americani. I quali non saranno ai suoi 
ordini, ma dipenderanno dal coman¬ 
do militare Usa. E questo la dice lunga 
sui limiti di quella sovranità che da 
ieri dovrebbe essere tornata in mano 
irachena. 

I poteri del nuovo governo ad inte¬ 
rim iracheno sono descritti dalla Costi¬ 
tuzione provvisoria approvata nel 
marzo scorso, e richiamati nella risolu- 
zionedel Consiglio di Sicurezza nume¬ 
ro 1546, adottata qualche settimana 
fa. Malgrado nel testo della risoluzio- 
nesi parli di «piena sovranità», in real¬ 
tà le prerogative dell'esecutivo sono 
molto limitate. Il governo dovrà tra¬ 
ghettare il paese verso elezioni demo- 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Il proconsole di Bush, dopo 13 mesi 
di occupazione ha consegnato una cartella 
in pelle contenente la dichiarazione ufficiale 
del trasferimento di sovranità 

IH 

Ai successori ha lasciato un centinaio 
di decreti firmati in extremis 
• ultimo condizionamento per il potere locale 

Allawi: lotteremo contro i terroristi 


Baghdad, passalo di poteri semiclandestìno 

La cerimonia anticipata a sorpresa. Bremer se ne va, la sovranità dimezzata passa al nuovo governo 


La cerimonia nella 
eittadella fortifieata 
in eui era trineerata 
la Cpa e dove ora 
si installa l’eseeutivo 
provvisorio 
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Ex ostaggi, la procura 
vuole sentire la cronista 
del Sunday Times 

ROMA Dopo le rivelazioni del Sunday Ti¬ 
mes, ieri i carabinieri di Roma hanno 
avuto l'incarico dalla procura di 
rintracciareHala jaber, la reporter dd 
foglio inglese autrice dell'intervista ad uno 
dd presunti carcerieri di Fabrizio 
Quattrocchi, SalvatoreStefio, Umberto 
CupertinoeMaurizioA0iana. i pm 
Franco Ionta, PidroSaviotti ed Erminio 
Amdio, titolari ddi'inchiesta sul sequestro 
degli italiani in Iraq esull'ucdsionedi 
Quattrocchi vorrebbero infatti sentire come 
tedi mone la giornalista di origine libanese. 
NdI'inta'vida apparsa sul quotidiano 
britannico, il presunto terrorista, Abu 
Yussuffma il nome sarebbe fittizio) 
rilanda l'ipotesi dd pagamento di un 
riscatto di quattro milioni di dollari per la 
liberazione di Stdio, Agliana eCupertino; 
afferma che per far ritrovare! r^i di 
Quattrocchi sarebbero dati versati 200mila 
dollari echend sequedro degli italiani 
sarebbe coinvolto anche un gruppo di 
sunniti arabi non iracheni. A Yussuf, il 
quale parlerebbe italiano, viene attribuito 
ndi'intervida anche la ricodruzione degli 
ultimi momenti di vita di Quattrocchi. Si 
tratta di particolari, a cominciare dalla 
realeidentità di Yussuf chegli inquirenti 
romani vorrebbero ora approfondi re con la 
giornalida libanese. 


Un soldato americano sorveglia il palazzo del governo da dove sventola la bandiera irachena 


Foto di Hussein Malla/Ap 


Giustiziato il marine prigioniero 

Su Al Jazira il video dell esecuzione. Mistero sulla cattura di Al Zarqawi, annunciata e smentita 


Cinzia Zambrano 


Un video su Al Jazira, el'ennesimo tragico annuncio. È 
stato giustiziato ieri da un gruppo terrorista finora 
sconosciuto uno dei marines Usa fatto prigioniero in 
Iraq neli'aprile scorso. La notizia è arrivata ieri a tarda 
sera, dopo chel'emittentearaba aveva diffuso leimma- 
gini di una videocassetta in cui si vede la schiena di un 
uomo e un miliziano che spara. Un comunicato attri¬ 
buito a un'organizzazione di cui non si era mai sentito 
il nome annuncia che il soldato americano è stato 
condannato a causa della politica degli Usa in Iraq. 
D ovrebbe trattarsi, ma non c'è I a conferma uffi ci ale, di 
Keith Maupin, rapito ad aprile. In un primo tempo si 
pensava che i potesse trattare di Wassef Ali Housson, 
marine Usa ma musulmano. Il soldato, per qualche 
tempo dato anche per disertore, era emigrato dai Liba¬ 


no in America poco primadell'll sdtembreeleimma- 
gini delleTorri Gemelle abbattute lo avevano colpito al 
punto di arruolarsi nei marines. Ieri, dalla famiglia del 
marinerapito, èvenuto un accorato invito ai musulma¬ 
ni e ai popoli di tutto il mondo di pregare per lui. Un 
appello era stato rivolto dal padre di Wasstf anche ai 
sequestratori: «Abbiatepidàdi mio figlio, èun musul¬ 
mano». Un segnale di speranza arriva invece nella vi¬ 
cenda dei treostaggi turchi. Duedi loro hanno telefo¬ 
nato alle famiglie, assicurandole che saranno liberati 
traunasàtimana. <Ci ha dd:to che saranno liberati tra 
una settimana», hadéto Osman KiziI, padredi Murat 
Kizil,26 anni, uno degli ostaggi. 

Tutto questo nel giorno in cui si è sperato che 
fossestato preso Al Zarqawi, l'uomo chegli ameri¬ 
cani considerano lamentedi tutti gli orrori irache¬ 
ni. La sua cattura nello stesso giorno della «conse¬ 
gna» del Paese alle autorità di Baghdad, avrebbe 


rappresentato un bel colpo, la chiusura di un 
cerchio: consegna dell'Iraq -e del suo caos- agli 
iracheni e cattura dell'uomo che da mesi rivendi¬ 
ca stragi, rapimenti e decapitazioni. E invece Al 
Zarqawi, lo zoppicante uomo di Osama su cui 
pende una taglia di ben 10 milioni di dollari, 
sembra essere fuggito anche stavolta alle forze di 
occupazione. Ieri, citando fonti della polizia ira¬ 
chena, la tv araba Al Jazira aveva annunciato la 
sua avvenuta cattura. M a subito dopo, il generale 
americano M ark Kimmitt l'aveva smentita: «Ab¬ 
biamo sentito circolare questa notizia, devo dire 
cheèfalsa», aveva tagliato corto Kimmitt. 

La vicenda però non finisce qui e il giallo sul 
suo presunto arresto rimane. Al suo posto, nelle 
mani delleforzedi occupazione sarebbe finito un 
uomo daH'aspetto fisico molto similea lui, somi¬ 
gliante al «ricercato numero uno» persino nel 


tono della voce, «un accento misto tra giordano e 
kuwaitiano»(Zarqawi ènato in Giordania). Que¬ 
sto è almeno quanto ha dichiarato il capo della 
polizia irachena ahi illa, una città a circa 100 chilo¬ 
metri da Baghdad, teatro poco giorni fa di un 
sanguinoso attentato constato la vita a 23 perso¬ 
ne. 

Alla confusione sulla «vicenda-Zarqawi», si 
aggiunge quella sul campo, dove continuano at¬ 
tentati e agguati. Un militare britannico è stato 
ucciso mentre altri due sono stati feriti in un 
attacco ad un convoglio a Bassora, nel sud del 
Paese. Un contractor americano è morto invece 
dopo leferite riportate l'altro ieri, quando l'aereo 
su cui si trovava era stato colpito mentre era in 
fasedi decollo dall'aeroporto di Baghdad. Aggua¬ 
to a un convoglio Usa anche a Baquba, dove 
hanno perso la vita due iracheni. 


eretiche e nel frattempo «potrà -recita 
la Costituzione provvisoria- ammini¬ 
strare gli affari iracheni occupandosi 
del welfare e della sicurezza degli ira¬ 
cheni, promuovendo lo sviluppo eco¬ 
nomico». Il mandato del governo di 
transizione scadrà una volta approva¬ 
ta una Costituzione definitiva e dopo 
cheattraverso libere elezioni sarà stato 
formato un nuovo esecutivo. 11 gover¬ 
no di Allawi non po¬ 
trà inoltre assumere 
decisioni a lungo ter¬ 
mine che eccedano 
la durata del suo 
mandato. Questa li¬ 
mitazione non è sta¬ 
ta imposta dagli ame¬ 
ricani, ma dal Gran- 
deAyatollahAlialSi- 
stani, che ha posto 
questa condizione 
per garantire l'ap¬ 
poggio della maggio¬ 
ranza degli sciiti. 

In gran parte positive le reazioni 
internazionali al passaggio di poteri. Il 
segretario generale dell'Qnu Kofi An- 
nan ha dato il benvenuto al ritorno 
dello Stato dell'l rag «nella famiglia del¬ 
le nazioni indipendenti e sovrane», 
ma ha ribadito attraverso un portavo¬ 
ce che la situazione nel paeseètuttora 
troppo precaria per un ritorno dello 
staff internazionale delle Nazioni Uni¬ 
te. Annan, che ieri era di passaggio a 
Dubai lungo un itinerario chelo porte¬ 
rà in vari paesi di Asia, Africa, Europa, 
ha lanciato un appello a tutti gli irache¬ 
ni «perchè si ritrovino in uno spirito 
di unità nazionale e di riconciliazione 
attraverso un processo di dialogo aper¬ 
to e di costruzione del consenso per 
porre fondamenta sicure al nuovo 
I rag». 

L'I rag «può essere governato e ca¬ 
pito solo dalla sua stessa gente»: que¬ 
sto il commento del Vaticano, espres¬ 
so dal ministro degli Esteri del Papa, 
monsignor Giovanni Lajolo, secondo 
il qualeil successo del governo irache¬ 
no dipenderà ora largamente dalla sua 
capacità di assicurare le libertà politi¬ 
che, di assicurare i servizi di base e 
battereil terrorismo. «Il trasferimento 
formaledi poteri ha grande importan¬ 
za» afferma Lajolo aggiungendo che 
un paese così «ricco di storia e com¬ 
plesso nella sua composizione può es¬ 
sere governato e capito solo dalla sua 
stessa gente». 

La Russia, uno dei paesi che più 
fortemente si oppose allaguerra, acco¬ 
glie come «un passo importante» il 
trasferimento dei poteri, ma rilancia 
la proposta di una conferenza interna¬ 
zionale sull'Iraq e chiede, sul fronte 
interno, cheli processo di pacificazio¬ 
ne sia ora accelerato con il coinvolgi¬ 
mento «di tutte leforze politiche» loca¬ 
li. Così il ministro degli esteri Serghiei 
Lavrov, che ha sottolineato anche «il 
continuo deteriorarsi della situazione 
della sicurezza in Iraq». Del quale è 
un'evidente conseguenza lo stesso an¬ 
ticipo di 48 oredella cerimonia, fissata 
in un primo tempo per il 30 giugno. 11 
timoredi clamorosi attentati ha indot¬ 
to Bremer ad affrettare i tempi ed a 
tagliare la corda quasi di nascosto. 

Kofi Annan: bene 
eosì però le Nazioni 
Unite non ritornano 
perehé non ei sono 
eondizioni 
di sieurezza 
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Nassiriva 


Ritardi e burocrazia, la ricostruzione abortita 


Gabriel Bertinetto 


«Abbiamo profuso il massimo ddl'impegno, 
ottenendo il minimo dd risultati». «La Cpa 
(Amminidrazione provvisoria ddia Coali¬ 
zione) ?Un carrozzone che è codato molto di 
più di qudio che abbia reso». Dai tecnid che 
hanno partedpato alla cosiddetta ricodru¬ 
zione in Iraq, arrivano giudizi trancianti. 
Nd tono appassionato con cui rievocano i 
mesi pericolosamente spesi a Massiriya per 
aiutare la popolazione locale a fronteggiare 
l'emergmza pod-bdiica, trasparela ddudo- 
nequasi incredula per gli scarsi frutti raccol¬ 
ti al termine di un lavoro lungo ediffidle 

L'ingegner Francesco Corbani è tornato 
pochi gorni fa ndia sua casa di Pdia, in 
provinda di Novara, ei ricordi degli otto 
mesi passati a Nassiriya sono freschissimi. 
«Non vo^io fare polemiche -esordisce. Mi 
preme solo dipingere la situazione per qud- 
la che è. Laggiù ho qoerimontato una buro¬ 
crazia taleda drozzareogni dorzodi realiz¬ 
zare il nodro compito, che non era tanto 
qudio di ricodruire l'economia locale ma 
di fornirei primi rimedi d'emergenza». 

Corbani non reda nd vago. «Le faedo 
qualche esempio. La Cpa ddl a provincia di 
Dhi Qar, dove operavamo noi, poteva ap¬ 


provare di propria iniziativa progetti che 
codassero non più di SOmila dollari (in se¬ 
guito la soglia è data innalzata a ISOmila). 
Qltre bisognava chiedere l'autorizzazione a 
Bassora. Se s andava sopra un'altra cifra 
ancora, intorno ai BOOmila dollari, il via 
libera doveva arrivare addirittura da Ba¬ 
ghdad, dalla Cpa di Paul Bremer tanto per 
capirci. Non solo, ma per qualunque inter¬ 
vento, anche di portata minima, bisognava 
indi regare d'appalto con almeno treconcor- 
renti». Un meccanismo farraginoso e lento 
nd qualesi impantavava la dragrandemag 
goranza ddle iniziative 

Un collega di Corbani parla di «ritardi 
paurosi» per ottenere l'approvazione di pro- 

I tecnici italiani 
raccontano la verità 
sui presunti miracoli 
propagandati dalla 
coordinatrice della Cpa 
Barbara Contini 

yy 


getti che riguardando l'emergenza, avrebbe 
ro richiedo procedure particolarmente rapi¬ 
de. Sotto accusa in particolare la g-i^ia bri¬ 
tannica di filtri e controlli. Nd sud ddl'Iraq 
il potere dvile e militare era soprattutto in 
mano inglese. Nd casi minori ci si scontrava 
con la mentalità ^etta di qualchefunziona- 
rio amminidrativo, capace di fermare un 
ordine per il semplice sospetto che lo desso 
bene o servizio si potesse ottenere pagando 
cento dollari in meno. Con il risultato di 
bioccareo rinviareallecalendegreche anche 
gli interventi più sariplid. 

Per non parlare dd grandi progetti fini¬ 
ti nd nulla o nd poco. Sentiamo ancora 
Corbani: «Lo scorso novembre mi fu affida¬ 
ta la codruzione di lOmila case in 11 aree 
edificabili, di cui 7 a Nassiriya e4 in provin¬ 
cia. Gli americani avevano promesso un in- 
vedimento di 350 milioni di dollari. Passa 
qualche tempo e ci fanno sapere che sarà 
disponibile solo un decimo di qudia dfra. 
D opo un po' apprendiamo che non c'ènean- 
che un dollaro. Nd frattempo io avevo già 
fatto i progdtti per duemila case, e l'appalto 
dd lavori era dato asinate a una ditta 
locale fra 8 partedpanti alla gara». 

U n buco ndl 'acqua. N on l'unico. Corba¬ 
ni cita il rifadmento in adalto ddio drado- 
ne che collega la sede ddl a Cpa al secondo 


pontecittadino, ribattezzato Freedom Boule 
vard, ed il BudnessCentre che avrebbe dovu¬ 
to sorgere in qudia zona con finanziamenti 
iracheni e kuwaitiani al podo di aree prima 
appartenenti ad organizzazioni dd regime. 
«Non se n’è fatto quasi niente grazie al 
solito imbuto buroaatico. Alla fine di tutto 
qudio che era dato progettato, è rimado 
solo un centro sportivo realizzato laddove 
prima c'era la spianata per le parate milita¬ 
ri». 

Le nodre fonti sono molto aitiche nd 
confronti di Barbara Contini, venuta a diri¬ 
gere la Cpa di Nassiriya in febbraio. Ma 
sono redie a gdtare addosso a Id l'intera 
responsabilità dd fallimento. Sodanzial- 
mentela Contini èrimada prigioniera dd 
meccanismoinfernaleddia Cpa. Un mecca¬ 
nismo che fra finanziamenti annunciati e 
poi negati, e bizantinismi burocratici, ha 
fatto deragliare il treno ddia ricodruzione. 
Anchese, vi enefatto osservare con rammari¬ 
co, «qu die desse regole applicate rigidamen¬ 
te nd nodri confronti -sostengono /' tecnici 
italiani- non erano rispdìate quando erano 
in ballo gli interssi di qual che grossa compa- 
giia datunitense, comela Hallyburton». 

Se c'è un'accusa che viene rivolta alla 
Contini è qudia di avere drombazzato ai 
quattro venti che con Id tutto sarebbe cam¬ 


biato in meglio, come se avesse nd suo perso¬ 
nale cassetto le chi avi ddia cassa forte multi¬ 
nazionale e un rapporto privilegiato con i 
padroni americani ddl'Iraq. Secondo ama¬ 
ro rimprovero, la tendenza «allesceneggate 
mediatiche», a confezionarein involucri luc¬ 
cicanti la miseria ddle poche cose conade 
effettuate Gli inglesi, non la componente 
burocratica ddia Cpa, ma i funzionari e 
tecnici più solerti ed ingegnosi, hanno dia- 
gnodicato ndl'atteggiamento di Super-Bar¬ 
bara il morbo dd «complesso napoleonico». 
Q ualcuno tra coloro che hanno avuto a che 
fare con la Contini, le riconosce intrapren¬ 
denza ein qualchecaso il coraggio di sottrar¬ 
si al diktat Usa (durante la battaglia sui 

Dovevamo fronteggiare 
l’emergenza ma siamo 
rimasti prigionieri 
di un carrozzone costato 
molto più di quello 
che abbia reso 


ponti trattò con lemilizienonodantel'odili- 
tà americana). Doti messe in ombra però 
dalla riluttanza adascoltarecriticheeconsi- 
^i edall'amoreper lesparatepropagandidi- 
che. 

«Hospeso 15milioni di dollari», si van¬ 
ta l'ex-coordinatriceddia Cpa di Nassiriya. 
M a non dice mai con precisione per fare 
cosa, a parte pagare gli dipendi a duemila 
addetti alle pulizie urbane assunti ndl'ulti¬ 
mo mese. Come potrebbe dd redo dtare, 
facciamo un esempio, i 2,5 milioni di dollari 
che erano dati danziati per rifare la rdte 
idrica di otto quartieri cittadini?Qppuregli 
1,3milioni invediti perl'acquidodi quattro 
compact-unit con cui pompare, filtrare e 
depurare le acque dd Tigri e immdterle 
ndl 'acquedotto? D ovrebbe infatti confessare 
come sono andati a finire quedi due impor¬ 
tanti progetti in cui si è prodigato un altro 
tecnico italiano appena tornato a casa, il 
pisano Claudio Belli. Per quanto riguarda il 
primo, ci sono voluti quasi due mesi per 
averel'approvazionedai superiori di Barba¬ 
ra (ma Id non era qudia cheavrebbevdodz- 
zato tutto?), e solo all'inizio di gugnosono 
finalmente arrivati i materiali. Circa il se¬ 
condo, ano a sd giorni fa, quando Bdii 
lasciò l'Iraq, ddlecompact-unit a Nassiriya 
non si era vi da neanche l'ombra. 
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Quattordici i feriti, molti dei quali bambini. L’attacco alla città di Sderot segue di poche ore l’attentato al fortino di Gush Katif 


Colpito un asflo israeliano, morti bimbo e nonno 

Per la prima volta i razzi palestinesi uccidono. La risposta di Sharon: raid su Gaza 


Umberto De Giovannangeli 


Afik Zahavi aveva quattro anni. Afik è spirato 
ndie braccia deiia mamma che io stava portan¬ 
do a scuoia. M ordechai Yosopov aveva 50 anni. 
M ordechai è morto mentre tornava a casa dopo 
aver accompagnato aii'asiio«Gan Liiach»ii nipo¬ 
tino. A Sderot, iacittadinaisraeiiananei deserto 
dei Neghev più vicina ai confine con ia Striscia 
di Gaza, ii «miracoio»èfinito: periaprimavoita 

i razzi artigianaii Qassam che i gruppi armati 
paiestinesi iancianodamesi contro ii vicino terri¬ 
torio israeiiano ieri hanno ucciso. 

Erano circa ie otto di mattina quando daiia 
cittadina paiestinese di Beit Hanun, nei Nord 
deiia Striscia, un commando di H amas indirizza 
quattro razzi Qassam verso Sderot. li primo raz¬ 
zo espi ode in un centro commerci ai e, provocan¬ 
do gravi danni ad un caffè li secondo sfiora 
i'asiio nido «Gan Liiach»», neiia centraie via Ge- 
rusaiemme. U na madre chestava accompagnan¬ 
do ii figiioietto aii'asiio ècoipita in pieno daiie 
schegge deli'ordigno. Quando i soccorritori so¬ 
no sopraggiunti, i'hanno trovata svenuta e san¬ 
guinante mentre ancora stri ngeva fra ie bracci a i i 
piccoio Afik. A breve distanza giaceva ormai esa- 
mine anche Mordechai Yosopov: un vicino di 
casa che aveva appena accompagnato ii nipote 
nelio stesso asiio. I morti sono due, ma avrebbe 
potuto essere una strage: pochi metri più in ià 
era riunito un gruppo di una quindicina di bam¬ 
bini, che aspettavano di entrare. «H o sentito una 
espiosionefortissima, sono corsa fuori eho visto 
ia mamma di Afik stesa per terra, ferita, che 
stringeva a sé ii bambino cui stato strappato via 
un bracci 0 », raccontatraieiacrimeunamaestra. 
Mimi Sushan. L'attacco contro Sderot, che ha 
provocato ancheii ferimento di aitreM persone 
fra cui diversi bambini, è stato rivendicato da 
Hamas. Poche ore dopo i'attacco riusciamo a 
contattareteiefonicamenteYossi Cohen, porta¬ 
voce deiia municipaiità di Sderot. Cohen è stato 
tra i primi a giungere sui iuogo deli'^iosione 
«Non dimenticherò mai - dicea i'ùn;tà- i'imma- 
ginedi quei bimbo che muore traiebracciadelia 
madre. Quando sono arrivati i soccorsi Afik era 
ancora vivo, ma aveva perso moito sangue ed è 
spirato prima di raggiungere i'ospedaie». Yossi 
Cohen èconvinto chegii attacchi si intensifiche¬ 
ranno seAriei Sharon metterà in atto ii piano di 
ritiro uniiateraie daiia Striscia di Gaza: «Se ii 
piano verrà attuato, ia situazione si farà senza 
aicun dubbio ancora più espiosiva». Daii'inizio 
deiiaseconda I ntifada (settembre 2000), 347 raz¬ 
zi Qassam di corta gittata sono stati sparati verso 

ii territorio israeiiano dai gruppi armati paiesti¬ 
nesi. Finora miracoiosamentenon avevano fatto 
vittime: soio danni materiaii, quaicheauto di¬ 
strutta, quaicheferito ieggero, un paio di fieniii 
bruciati. «Si è trattato di un miracoio - rifiette 
Cohen - che non poteva ri potersi aii'infinito». li 
territorio israeliano nelle immediate vicinanze 
di Gaza, soprattutto nel deserto del Neghev, è 
poco abitato, e offre bersagli difficili da colpire, 
soprattutto con razzi imprecisi cornei Qassam. 



I familiari trasportano il corpo del piccolo Afik Zahavi Foto di Brennan Linsiey/Ap 


L'attacco contro Sderot è intervenuto nel 
mezzo di una nuova impennata di violenza attor¬ 
no e al l'interno del la Strisci a di Gaza, dove dome¬ 
nica sera gli uomini di HamasedelleBrigateAI 
Aqsasono riusciti a distruggere un fortino israe¬ 
liano vicino alle colonie ebraiche di Gush Katif, 


uccidendo un soldato e ferendone altre cinque. 
La deflagrazione: fortissima, realizzata con una 
carica di 150 chilogrammi di esplosivo disposta 
sotto il fortino, grazie ad un tunnel lungo 120 
metri scavato ad una profondità fino a 25 metri 
dalle «talpe» dell'Intifada, avrebbe potuto avere 


effetti ancora più devastanti. Ieri i responsabili 
di Tsahal hanno ammesso di aver avuto una 
dose di fortuna. Perché quel fortino ospita di 
norma 50-60 soldati che hanno dunque rischia¬ 
to di restareuccisi anch'essi. Negli scontri succes¬ 
sivi fra soldati israeliani e miliziani sono morti 


Bassolino vede Arafat: 
«Il terrorismo danneggia 
la causa dei palestinesi» 

RAMALLAH «Il terrorismo danneggia la pace 
e la causa del popolo palestinese». Il 
presidente della RegoneCampania, 
Antonio Bassolino, in visita al quartier 
generaleddI’Anp a Ramailah, ha parlato 
con Yasser Arafat dél'dgenza di questa 
«forte consapa/olezza» se s vogliono fare 
passi avanti nel processo di pace A 
Bassolino, in visita da domenica in Israele e 
in Cisgordania, Arafat ha risposto di essere 
contro il terrorismo ma di ritenere che 
«estremisti e fanatici siano stati allevati 
dalle violenze e dalle vessazioni de^i 
israeliani contro il nostro popolo». Alla 
delegazione campana il presidente dell'Anp 
ha parlato a lungo del muro in costruzione 
e ha ribadito le denunce nei confronti 
ddl'eserdto isradiano circa l'uso di armi 
all'uranio impoverito: «Lo diciamo da mesi 
e mesi ma la comunità internazionale non 
muove un dito. In Iraq Bush non ha 
trovato armi di distruzione di massa, qui 
da noi esperti indipendenti, europd e 
americani, hanno constatato l'impiego di 
ordigni all'uranio, ma il mondo non se ne 
cura». Il governatore ha invece ribadito il 
forte impegno ddia Baione a sostano 
ddio sviluppo ddia cardiochirurgo 
pediatrica nd territori palestinesi. 


due palestinesi. Altri due sono stati uccisi ieri 
mattina na dintorni della colonia di Khan Yu- 
nes. Nella notte dell'altro ieri elicotteri militari 
hanno distrutto due piccolefabbriche siderurgi¬ 
che palestinesi a Gaza, usatesecondo l'intelligen- 
cedi Tel Aviv per costruirei razzi Qassam. 

In mattinata, Ariel Sharon ha convocato 
una riunione straordinaria da capi dell'esercito 
e dei servizi di sicurezza per decidere la risposta 
militare ai due attacchi. «Una decisione è stata 
presa», indica nel pomeriggio la radio militare 
israeliana, senza però dare dettagli. Nella notte 
scattano i raid aera a Gaza, mentre i soldati 
israeliani aprono il fuoco contro i palestinesi. 
Un edificio sarebbe andato distruto al termine 
dei raid, ferito un bambino palestinese. «La lotta 
all'lntifada armata non può conoscere sosta», 
avverte un ufficiale di Tsahal, mentre il leader 
laburista Shimon Peres si appella ai dirigenti 
palestinesi affinchè moltiplichino gli sforzi per 
«debellare il terrorismo». Per la popolazione del 
Sud del Paese il fatto che i razzi Qassam ieri 
abbiano ucciso cambia molte carte in tavola. 
L'impatto psicologico è di quelli difficili da rias¬ 
sorbire. Il rischio potenziale di essere colpiti a 
parti re dal territorio di Gaza era finora conside¬ 
rato come molto relativo, e gli stessi Qassam 
venivano visti come un'arma spuntata. Fino a 
ieri. Fino alla morte del piccolo Afik e di nonno 
Mordechai. Qra la gente incomincia ad avere 
pauraec'èchi pensa di emigrare verso nord. Per 
di più secondo diversi abitanti di Sderot, quelli 
che ieri hanno colpito la città potrebbero essere 
razzi di una nuova generazione, più potenti: 
«Hanno fatto un rumore molto più forte del 
solito esplodendo - afferma alla radio statale il 
sindaco Eli M oyal - tutta la città l'ha sentito: non 
erano cornei razzi precedenti». 


intervista ai consfgf/ere def premier 

Pazner: «I terroristi non impediranno 
r attuazione del piano di ritiro» 


«L'attacco contro Sderot moltiplicherà i nostri sforzi 
volti a smantellare le infrastrutture terroristiche palestinesi 
eacolpirechiunqueorganizzi azioni criminali contro civili 
israeliani. Al tempo stesso, Israele non intende essere ostag¬ 
gio dei terroristi nell'attuazione dei suoi piani politici». Ad 
affermarlo è Avi Pazner, portavoce del governo israeliano. 

I terroristi paiestinesi hanno coipito pesante¬ 
mente a Sderot. 

«E avrebbero potuto farlo con maggiore potenza se 
i nostri soldati non avessero agito a tempo per distrugge¬ 
re i laboratori di fabbricazione dei razzi Qassam e sco¬ 
prire i tunnel che servono per contrabbandare armi 
dall'Egitto alla Striscia di Gaza. Sappiamo che la guerra 
al terrorismo sarà ancora lunga, ma Israeleè intenziona¬ 


to a combatterla fino in fondo perchè in gioco è la 
nostra stessa esistenza». 

Per H amas si è trattato di una prova di forza. 

«Hamas come gli altri gruppi terroristi hanno subi¬ 
to in questi mesi pesanti perdite, ma la loro capacità di 
azione non è stata ancora debellata, anche perché l'Anp 
di Yasser Arafat non ha fatto nulla per contrastare la 
violenza». 

Attacchi comequeiio di Sderot possono ri mette¬ 
re in discussione ii piano di disimpegno uniiate¬ 
raie? 

«Il disimpegno da Gaza non è un cedimento ai 
terroristi mapartedi una strategia di lotta al terrorismo 
che rafforza la sicurezza d'Israele e dei suoi cittadini. 

la vittoria di Tadic 


Israele non può far decidere ai suoi nemici l’attuazione 
dei propri piani politici». 

Resta la contrarietà dei coloni. 

«II disimpegno avverrà gradulamente e nella massi¬ 
ma sicurezza. Gli 8.500 israeliani residenti nella Striscia 
non saranno abbandonati a se stessi. Riceveranno tutte 
legaranzieeconomicheper un loro reinserimento. Sap¬ 
piamo bene che si tratta di un sacrificio doloroso ma 
occorre farlo quando in gioco c'è la sicurezza dell'intero 
Paese». 

I leader palestinesi contestano la logica unilate- 

ralista che ispira il piano Sharon. 

«L'unilateralismo nasce dalla constatazionechefino- 
ra non è esistita una controparte disposta a impegnarsi 
per porre fine alla violenza e al terrore. N on possiamo 
delegare la nostra sicurezza a chi è colluso con i gruppi 
terroristi». 

A chi ea cosa si riferisce? 

«Alle Brigate dei martiri di Al Aqsa, un gruppo 
terrorista finanziato da Arafat e integrato ad Al-Fatah 
che ha rivendicato decine di attentati costati la vita a 
centinaia di civili israeliani». u.d.g. 


Usa e Libia riprendono 
dopo 24 anni 
le relazioni diplomatiche 

Dopo una interruzione di 24 anni alunni 
mesi di riavvianamento, gli Stati Uniti 
hanno annundato ieri di avere ristabilito i 
rapporti diplomatici con la Libia. 

L'annuncio è stato dato dal Dipartimento di 
Stato, a Washington, predsondo chele 
rdazioni diplomatidieerano interrotte da 
ben 24 anni. A Ilo stesso momento, a Tripoii, 
un annuncio analogo veniva fatto dal 
sottosegretario di Stato Usa Williams Burns 
che poco prima aveva incontrato il leader 
libico M uammar Gheddafi. Ai d corso ddia 
sua visita a Tripoli Burns ha consegnato a 
Gheddafi una lettera dd presidente George 
W. Bush in cui s doga la cooperazione tra 
esperti dd due Paesi per di minare il 
programma di armi di distruzione di massa 


Belgrado scongiura il ritorno al passato 


Marina Mastroluca 


L'Europa tira un sospiro di salii e/o, men¬ 
tre Washington spedisce tdegrammi di 
auguri, promettendo di «esplorare nuove 
opportunità per assistereia Serbia». Sem¬ 
brerebbe assurda tanta partecipazione 
per le presidenziali serbe di domenica 
scorsa: una poltrona di scarso peso, poco 
più die onorifica, diluita in una pletora 
di istituzioni raddoppiate dalla faticosa 
coabitazione di Serbia e M ontenegro in 
qudI'Unionecaldamente voluta dall'Eu¬ 
ropa ma dd tutto indifferente ai diretti 
interessti. Congratulazioni ecomplimen- 
ti sono però tutt'altro che fuori luogo e 
non solo perché al quarto tentativo in 
due anni finalmenteèstato détto un pre¬ 
sidente. Il ballottaggio che ha visto vi nei- 
toreBorisTadic, leader dd partito demo- 
aatiooddl'assassnatoZoran Djindjiq re 


g'stra l'effètto di una serie di paradoss' 
die riportano Bdgrado ai punto di par¬ 
tenza, quando il 5 ottobre dd 2000 M ile 
sevi evenne messo alla porta dalie opposi¬ 
zioni democraticheunita 

11 candidato sconfitto TomiSiavN ike 
lic, erede ddi'ultranazionalista Sesdj at¬ 
tualmente in una odia ddI'Aja, non è 
owiamentecheuna versonesoolorita dd- 
Tuomo fortedi Bdgrado. Usuo nazionaii- 
smo, nd sd mesi passati tra le politiche e 
le presidenziali, è stato edulcorato e reso 
più presentabile ma non ha cambiato la 
sostanza. Primopartitondleurna confer¬ 
mato con il 45% ddlepreferenzeal ballot¬ 
taggio, Nikolicha un patrimonio politico 


ingombrante. Prima dd voto aveva ire 
aizzato sull'ansia de^i avversari, che ve¬ 
devano ndia consultazione un appunta¬ 
mentostorico conl'Europa: andieda scon¬ 
fitto reffa detentore dd sostegno di una 
larga parte ddi'opinione pubblica, un ri¬ 
sultato che solo pochi mesi fa sarebbe sem¬ 
brato impensabile per lui, anonimo fun¬ 
zionario di un partito che ruotava intor¬ 
no ai leader S^j. 

Oggi Nikolic accus il bd tempo e 
l'ostilità dd media per non aver centrato 
l'obiettivo. A sconfiggerlo semmai éstata 
la riedizione di alleanze che ormai sem¬ 
bravano tramontate, la convergenza su 
Tadicdi tutteieforzedemoaatiche indu- 


so il partito dd premier Kostunica ai ferri 
corti con i Ds dall'era di Djindjic e incer¬ 
to Uno all'ultimo sull'opportunità di soste 
nerlo. E scuramentedéterminanteésta¬ 
ta l'indi azione di voto data dall'outsider 
Bogoijub Karic, il miliardario, prop/eta- 
rio di tv e sxiétà di tdefonia, che ha 
fondato «Forza Serbia» e intende riperar- 
rerend Balcani le fortuneberlusaniane 
comindandodal 18% ottenuto ndiepre 
sidenziali dove é arrivato inopi natamen¬ 
te terzo. 

L'onoreésalvo, almeno temporanea¬ 
mente e già UeeStati Uniti, prometten¬ 
do penarsi più agevoli verso /'/ntegraz/o- 
nein Europa endla Nato, si affrettano a 


sollea'tare il rispetto degli impegni inter¬ 
nazionali, chea Bdgrado vuol direessen- 
zialmentecollaborazionecon il Tribuna¬ 
le ddI'Aja e ans^a dd latitanti. Su 
questo punto Tadic e Kostunica hanno 
opposti punti di vista, per il primo é una 
priorità, per il secondo tutt'altro. Tadic 
non ha la faaltà di interferirendlescdte 
dd governo, ma nessuno oggi a Bdgrado 
ha certezze sul successo ddia aabitazio- 
ne, anche se il vicepremier Labusgià ipo¬ 
tizza di riorganizzare la maggioranza in 
parlamento, sottintendo che bora in poi 
il partito demoaatico dovrebbe essere con¬ 
siderato ddia partita. 

Se questo avvenisse, cadrebbe// para¬ 


dosso che ogg' vede Tadic pres'dente an 
il 54% dd voti ma leader di un partito 
d'oppos'zione, tenuto fuori dal governo 
Kostunia che ddl'ostilità ai Dsha fatto 
a suo tempo unodogan ddia sua ampa- 
gna ddttorale facendo leva sugli sandali 
chehanno travoltoci eredi di Djindjic. Il 
andidato di Kostunia é stato straedato, 
sanfitta la sua ipotesi di poter fare da 
solo. Se il premier facesse un passo indie 
tro adrebbe anche il secondo paradoso, 
e doé qudio di garantire la sopravviven¬ 
za ddl'emitivo demoaatico an il soste¬ 
gno esterno dd soda/i'st/ di M iiosevic. 

La politia serba ritornerebbe su bi¬ 
nari più riconoscibili: le forze demoaati- 


che alleate tra loro, ultranazionalisti e 
nostalgci adtrdtti all'opposizione. Come 
era il 5 ottobre dd 2000, quando la realtà 
aveva meno sfumature, la trans!zioneap- 
pariva più semplice e Karic era alo uno 
dd multimiliardari aesduti all'ombra di 
M iiosevic a cui presentare il conto - ala¬ 
to, 67,8 milioni di marchi - per essere 
sdoganato. L'effdto N ikolic arebbe stata 
allora la aosa vitale per rimdtere in 
moto il meccanismo inceppato, che ha 
logorato te speranze dd dopo-M ilose/ic, 
ridotto a risa, omiddi eccellenti, accuse 
eclatanti ndleauledd tribunati. Chepos- 
sa davvero accadere è una scommessa. 
Bdgrado resta sospesa e già c'è chi parla 
di dazioni anticipate entro fine anno. 
N ikolics prepara, antando all'insipien¬ 
za di una dasapotitia chesembra vota¬ 
ta al detto secondo il quale bastano due 
serbi per fare un partito, e tre per fare 
una sessione. 


Il premier sotto aeeusa nel suo partito. Se va a Bruxelles mette nei guai la destra portoghese. Oggi dovrebbe essere ufFieializzata la nomina a presidente della Commissione Ue 

Dopo-Prodi: Barroso criticato a Lisbona scioglie oggi la riserva 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES «Devo prima verificare se esisto¬ 
no lecondizioni affinché possa accettare l'in¬ 
carico... ».JosèManuel Durao Barroso, il pre¬ 
mier portoghese indicato comeprossimo pre¬ 
sidente della Commissione europea, ha mes¬ 
so le mani avanti. E invitato alia prudenza. 
Da Istanbul, dove è ripartito anzitempo per 
Lisbona, Barroso ha messo mano al freno, 
stemperando gli esagerati e sproporzionati 
entusiasmi manifestatisi dopo l'annuncio del 
presidentedi turno BertieAhern sulla convo¬ 
cazione del summit straordinario di questa 
sera a Bruxelles. Barroso ha ammesso d'aver 
seri problemi in patria. E nel suo stesso parti¬ 
to, il Psd portoghese di cui è anche il presi¬ 


dente. È successo che non appena l'irlandese 
Ahern ha reso nota la «schiacciante maggio¬ 
ranza» raggiunta tra i leader dell'Unione a 
sostegno di Barroso, nel partito socialdemo¬ 
cratico (di destra) portoghese è scoppiata 
una mezza rivolta. Reduce da una cocente 
sconfitta elettorale alle europee (l'opposizio¬ 
ne socialista ha toccato il tetto storico del 
60%), il Psd dovrebbe assistere alledimissio- 
ni di Barroso, inviato a Bruxelleseindicareal 
presidente della Repubblica, il soci ali sta J or¬ 
ge Sampaio, il nomedel nuovo premier. Nel 
Paese è accaduto il finimondo: i socialisti 
hanno invocato leelezioni politicheanticipa¬ 
te al posto del rimpasto al vertice del governo 
di centro destra ma, quel che più ha fatto 
scalpore, è stata la reazione dei colleghi di 
Barroso. La ministra delle Finanze, M anuela 


Ferriera Leite ha detto: «Senza un congresso 
che legittimi la nomina del nuovo presidente 
del partito e, di conseguenza il primo mini¬ 
stro, si configurerebbe un colpo di stato nel 
nostro partito». Parole pesantissime. Che 
hanno convinto Barroso a rientrare in antici¬ 
po a Lisbona, piuttosto che recarsi diretta- 
mente a Bruxelles, una volta chiuso il vertice 
della Nato. 

Il primo ministro portoghese, intervista¬ 
to dalla televisione nazionale ha detto: «In¬ 
contrerò il presidentedellaRepubblicaepar- 
teciperò ad una riunione straordinaria del 
governo. Successivamente renderò nota la 
mia decisione». Dunque, nulla di fatto anco¬ 
ra. E una certa inquietudine ha cominciato a 
pervaderegli ambienti di Bruxelles: ècircola- 
ta persino l'ipotesi che, nel caso le cose si 


mettessero male a Lisbona, il summit di oggi 
potrebbe anche essere annullato all'ultimo 
istante, cambiando le rotte di tutti gli aerei 
dei capi di Stato e di governo. Lontano da 
Bruxelles, ognuno di ritorno nelle proprie 
capitali. Stamane si saprà. Il problema della 
maggioranza di governo a Lisbona è di sapo¬ 
rose Barroso sia obbligato a dimettersi, quan¬ 
tomeno per opportunità, già prima dell'ap¬ 
provazione formale del suo incarico da parte 
del Parlamento europeo, il prossimo 22 lu¬ 
glio. L'interessato comincia, infatti, a temere 
un voto molto contrastato dell'assemblea di 
Strasburgo. I voti dei parlamentari del grup¬ 
po del Pse sono fortemente in dubbio dopo 
la reiterata presa di posizione del presidente 
del partito, Poul Nyrup Rasmussen e del ca¬ 
pogruppo uscente, lo spagnolo Enrique Ba¬ 


con Crespo («Da socialista spagnolo - ha det¬ 
to- non posso accettarecheabbiaorganizza- 
to il verticedelleAzzorrecon Bush, Berlusco¬ 
ni eAznar prima della guerra in Iraq»); i voti 
dei Verdi gli saranno negati, come ha dichia¬ 
rato Daniel Cohn Bendit. E anche i liberali, 
terzo gruppo, saranno chiamati a una attenta 
riflessione: il capogruppo, Graham Watson 
ha detto che i suoi deputati si riuniranno per 
discuterne ma, in ogni caso, quella di Barro¬ 
so «non gli sembra la candidatura più eviden¬ 
te in quanto l'interessato non ha fatto nulla 
in campo europeo». 

U n po' tutti vorrebbero da Barroso delle 
vere credenziali europee che non può, inve¬ 
ce, esibire A parte la posizione assunta sulla 
guerra. Romano Prodi ieri ha fatto sapere di 
aver parlato con il suo potenziale successore. 


E gli ha regalato un forte viatico. «Barroso - 
ha detto in una dichiarazione scritta - è la 
personalità capace di ricoprire questo ruolo 
di estrema responsabilità e delicatezza». Il 
Consiglio europeo di questa sera (inizio ore 
18) dovrebbe procedere, se la vicenda Barro¬ 
so andrà definitivamente in porto, anche alla 
conferma di Javier Solana alla carica di Alto 
rappresentante per la politica estera edi sicu¬ 
rezza. Una maniera per anticipare la prossi¬ 
ma scelta del ministro degli esteri dell'Unio¬ 
ne che, secondo il trattato costituzionale da 
ratificare assumerà uno dei posti di vice pre 
sidente della Commissione. L'altra poltrona 
di «vice>, responsabile dell'Economia, do¬ 
vrebbe andare alla Germania nella persona 
dell'attuale commissario Verheughen. M a se 
salta Barroso, saltano anche queste nomi ne. 
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Sale il rendimento dei Cct e Btp 



MILANO In leggero aumento II rendimento dei titoli di 
Stato. All’asta di Ieri II rendimento dei Cct è salito 
infatti di 11 centesimi. L'operazionedel Tesoro ha regi¬ 
strato il terzo rialzo consecutivo, registrando un tasso 
del 2,22%, al livelli di agosto 2003 (2,21). Robusta la 
domanda (quasi 4 miliardi), a fronte di 2,5 miliardi di 
titoli offerti. 

Tornano sopra II 3% I rendimenti dei Btp triennali 
che all'asta di ieri hanno registrato un tasso del 3,03%, 
10 centesimi In più rispetto all'asta precedente. Il tasso 
di emissione è tornato così a livelli di novembre 2003 
(3,11%). Le richieste di sottoscrizione sono state pari a 
5.366 milioni di euro contro i 3.000 offerti al mercato 
dal Tesoro, 

Stabile l'andamento dei decennali (domanda totale 


per 4.885 milioni a fronte dei 3.000 emessi) che hanno 
presentato un minirialzo (Il terzo consecutivo) di 2 
centesimi al 4,43%. Nella serie storica, per rintracciare 
un rendimento maggiore occorre tornare all'ottobre 
del 2002(4,73%). 

Alla viglila della riunione della Fed, che tra oggi e 
domani, dovrebbe sancire l'ormal scontato rialzo dei 
tassi di interesseusa, i mercati obbligazionari continua¬ 
no a scontare la stretta monetarla. Anche perchè giove¬ 
dì è In calendario la riunione del direttivo Bce, dalla 
quale è possibile che arrivi qualche novità (l'Inflazione 
però sembra tutt'altro che sotto controllo). Sono state 
queste aspettative, secondo gli addetti al lavori, che 
hanno spinto al rialzo I rendimenti dei Btp, amplifican¬ 
do il rialzo dei Cct. 
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L’inflazione rialza la testa: più 2^% 

A giugno benzina e tariffe spingono i prezzi. Bersani: il governo sottovaluta il dato 


Angelo Faccinetto 


MILANO Se mai c'è stata, sul fronte 
dei prezzi latreguaèfinita. A giugno, 
secondo i dati delle città campione 
resi noti ieri dall'lstat, l'inflazione ha 
ripreso a salire. Più 0,2 per cento ri¬ 
spetto al mese precedente. Più 2,5 
per cento su base annua. A maggio, 
l'Incremento tendenziale era stato 
del 2,3 per cento. Se il dato domani 
verrà confermato (per il gioco dei 
decimali l'istituto di statistica potreb¬ 
be rivederlo al ribasso di uno 0,1 per 
cento), un balzo considerevole, che 
riportali carovita al livelli dello scor¬ 
so dicembre. 

A trascinare i prezzi al rialzo so¬ 
no stati alcuni aumenti tariffari (le 
parcelle degli avvocati sono lievitate 
del 10 per cento) e, soprattutto. Il 
caro benzina. L'Impennata del prez¬ 
zo del petrolio r^istrata a maggio si 
èfattasentireagiugno, aggiungendo¬ 
si ai rincari dei listini di alberghi, bar, 
ristoranti, tipici deH'awio della sta- 
gloneestlva. Una spinta solo In parte 
contrastata dall'andamento dei gene¬ 
ri alimentari e delle comunicazioni. 


Cgil: il carovita 
e raumento dei eosti 
alla produzione 
eompromettono 
il futuro della nostra 
eeonomia 



ancora in calo. 

Per quel che riguarda le singole 
città, la più cara, su base mensile, è 
risultata Bari (più 0,4 per cento), 
mentreaRomaeTrIesteglI aumenti 
sono stati contenuti in uno 0,1 per 
cento. Su base annua, èinveceTori- 
no con a conquistare la palma di cit¬ 
tà più cara: l'Incremento, qui, èstato 
del 3 per cento. 

Secondo gli analisti, l'impennata 
di giugno dovrebbe però risultareiso- 
lata. E già dai prossimi mesi il tasso 
d'inflazione, grazie alla dinamica dei 
generi alimentari, dovrebbe tornare 
sui livelli della scorsa primavera. An¬ 
che perché, si fa notare, gli aumenti 
delle tariffe dei liberi professionisti, 
se sono pesanti, non sono fortunata¬ 
mente frequenti. 

Nell'attesa, se per Confindustria 
Il rialzo «è In linea con l'Europa», I 


A uthority 


commenti di sindacati econsumato- 
ri sono improntati a preoccupazio¬ 
ne. Soprattutto seletti assiemeaquel- 
li dei prezzi alla produzione, chehan- 
no fatto registrarea maggio un incre¬ 
mento dello 0,9 per cento (più 2,9 su 
base tendenziale), edegll oneri socia¬ 
li che, a causa di esodi e sanatorie, 
sono aumentati, nel primo trimestre, 
del 4,7 per cento. 

«Questi dati compromettono ine¬ 
quivocabilmente il futuro della no¬ 
stra economia- commentail segreta¬ 
rio confederaleCgiI, M arigia M auluc- 
ci - danneggiando in modo particola¬ 
relavoratori ed imprese, cheandreb- 
bero invece sostenuti da adeguate e 
mirateiniziativepubbliche». A giudi¬ 
zio dell'esponente della Cgil, anziché 
puntaread unamanovradi aggiusta¬ 
mento dei conti pubblici basata sui 
tagli, il governo dovrebbe «sostenere 


Dal primo luglio nuovi 
rincari per l’energia elettrica 
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L'ANDAMENTO DEL CAROVITA 


Prezzi ai consumo (variazioni % annuali) 
Indice Nic 
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI NELLE DODICL 
CITTÀ CAMPIONE A GIUGNO 


p"--l 


I 


Citta' 

Ancona 

Bari 

Boiogna 

Firenze 

Genova 

Miiano 

Napoii 

Paiermo 

Perugia 

Roma 

Torino 

T rieste 

Venezia 


Var. mensiie 

0 , 2 % 

0,4% 

0 , 2 % 

0,3% 

0 , 2 % 

0,3% 

0,3% 

0 , 2 % 

0 , 2 % 

0 , 1 % 

0 , 2 % 

0 , 1 % 

0,3% 


Tasso annuo 

1,7% 

2 , 1 % 

1 , 6 % 

1,9% 

2 , 1 % 

2 , 2 % 

2 , 8 % 

2 , 2 % 

2 , 1 % 

2,5% 

3,0% 

2,3% 

1 , 8 % 
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Fonte: ISTAT 


1 z( n □ 


1 


la domanda e la produzione indu¬ 
striale e favorire gli investimenti in 
ricerca e innovazione». 

Anche per Pierluigi Bersani, re¬ 
sponsabileeconomico dei Ds, il dato 
dell'Inflazione è «preoccupante». E 
«continua ad essere sottovalutato dal 
governo». «Non si tratta solo di pro¬ 
dotti petroliferi - spiega Bersani - ri¬ 
spetto ai quali va comunque sottoli- 
neatalamancatarestituzionedel sur¬ 
plus fiscale derivato dall'aumento 
della benzina, ma anche di interveni- 
resui servizi che mostrano andamen¬ 
ti preoccupanti esulletensioni inter¬ 
venute sul mercato degli affitti». 
«Ignorare i dati che giungono dal- 
ristat - conclude Bersani - significa 
anche pregiudicare negativamente 
gli effetti che potrebbero derivaredal- 
la ripresa». 

Anche perCisI eUil quello giun- 


MILANO Non bastarinflazioneuffidalecheriprendeacorre- 
re. Dopodomani, primo luglio, scatta anche l'aumento an¬ 
nunciato delletariffe elettriche. Per lefamiglieitaliane, «l'ag¬ 
giornamento» (come è stato definito daH’Autorità per 
l’energia) si tradurrà in un incremento deiri,2 per cento, 
pari, in media, a 3,6euro di spesa in più all’anno (complessi¬ 
vamente 110 milioni di euro), mentre per «l’azienda Italia» 
produrrà un rincaro medio deiri,4 per cento. 


L'aumento delle tariffe, che riguarderà il trimestre lu¬ 
glio-settembre, colpirà i consumi di elettricità per uso do¬ 
mestico. Soprattutto, però, segna il maggior rincaro registra¬ 
to dalle tariffe elettriche da più di un anno a questa parte, 
cioè dall’Inizio del 2003, quando la tariffa mise a segno un 
aumento del 2,5 per cento dopo che, però, le bollette erano 
state congelate dal governo per i due bimestri precedenti. A 
settembre2002 si deci se infatti di non far scattacela variazio¬ 


ne bimestrale, legata all’anda¬ 
mento dei prezzi dei combusti- 
bili, inaugurando a partire dal 
gennaio 2003 il nuovo metodo 
di aggiornamento trimestrale 
che spalma su un periodo mag¬ 
giore l'impatto dd prezzo ddia 
materia prima sui costi di pro¬ 
duzione. Sui meccanismi di aggiornamento tariffario «han¬ 
no pesato i forti rialzi dd prezzi dd petrolio degli ultimi tre 
mesi» che hanno prodotto un'effetto trascinamento sui co¬ 
sti ddia produzione termodettrica. 

Per gli utenti una sola consolazione. Nd comunicare 
l'aumento ddia bolletta ddia luce, che comunque «si man¬ 
tiene inferiore a qudia di gennaio», l'Autorità ha precisato 
che le tariffe per il gas metano sono rimaste invariate. 


to ieri dalle città campione è un se¬ 
gnalenegativo e preoccupante. «I nd- 
de sul potere di acquisto di salari e 
pensioni»- afferma il segretario con¬ 
federale ddia CisI, Cesare Regenzi. 
Chesottolinea la necessità, per conte- 
neregli effetti negativi sui bilanci dd- 
le famiglie, di un provvedimento di 
defiscalizzazione. «Le tariffe sono 
una delle cause ddl'aumento del co¬ 
sto ddia vita - aggiunge il numero 
duedella un, Adriano M usi - occor¬ 
re una maggiore responsabilità ddle 
parti sociali per qud che riguarda 
prezzi e tariffe». 

Anche secondo i consumatori le 
cose da fare non mancano. M a so¬ 
prattutto Adusbef e Fed erconsumato- 
ri ripetono ancora una volta che il 
dato è«sottostimato» e«lontano dal¬ 
la realtà». Secondo leassociazioni dd 
commercianti, invece, si tratta di un 
risultato in linea con leattese, anche 
se non positivo. E mentre Confeser- 
centi èpreoccupataechiedeun inter¬ 
vento sulla benzina: Confeommerdo 
sottolinea il peso del caro-greggio ed 
esprime scetticismo su un possibile 
rientro dd carovita verso il 2 per cen¬ 
to. 

Cisl: defiscalizzare 
i prodotti petroliferi 
Per Adusbef 
e Federconsumatori 
il dato è ancora 
sottostimato 
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Consumi al palo, i commercianti si aggrappano ai saldi 

Da domani via alla stagione delle svendite. Le associazioni dei consumatori chiedono la liberalizzazione del calendario 


Luigina Venturelli 


MILANO La solita delusione, la solita spe¬ 
ranza. Dopo l'ennesima stagione falli¬ 
mentare sul piano delle vendite, i com¬ 
mercianti tornano a guardare con fidu- 
ciand periodo dd saldi, ulti ma occasio¬ 
ne disponibile per smaltire gli stock di 
merce primaverile rimasti invenduti e 
limitare così le perdite. Una scommessa 
per i negozianti ma anche per i consu¬ 
matori, allepresetravogliadi rinnovare 
il guardaroba e necessità di risparmiare 
sugli acquisti per difenderei salari erosi 
dall'Inflazione. 

Ad aprire le danze sarà il M olise il 
primo luglio, mentre nelle grandi città 
le prime vetrine ad esporre il cartello 
saldi saranno quelledi Milano e Napoli 
il 3 luglio. A Bologna si potranno cerca- 
reoccasioni dal 7luglio, mentreaGeno- 
va ci vorrano due giorni in più. Segui¬ 
ranno il 10 luglio Torino, Firenze e Pa¬ 
lermo, ultimi gli abitanti della Valle 
d'Aosta che dovranno aspettare fino al 
10 agosto. 

Queste le date ufficiali, spesso non 
rispettate: come sempre, molti negozi 
offrono già svendite, offerte promozio¬ 


nali e sconti alla cassa, per cercare di 
parti re in vantaggio nellacorsaad attira¬ 
re clienti. Escamotage che non fanno 
mancare le polemiche e fanno chiedere 
alle associazioni dei consumatori una 
liberalizzazione delle norme in materia 
«eliminando inutili restrizioni e limita¬ 
zioni temporali». Secondo il presidente 
del CodaconsCarlo Rienzi, infatti, l'eli- 
minazionedei vincoli andrebbe «a tutto 
vantaggio della concorrenza, dei consu¬ 
matori che potrebbero avvalersi tutto 
l'anno dei saldi, e anche dei commer¬ 
cianti che vedrebbero aumentareil pro¬ 
prio giro d'affari». Sugli stessi toni an¬ 
che Federconsumatori, che parla di 

Nell ’ abbigliamento 

il ealo delle vendite 

valutato tra il 15 e il 30% 

Ora si spera 

in un reeupero 

tra il 20 e il 40% » 


IL CALENDARIO DEI SALDI 


Regione 

Inizio 

Fine 

Capoluoghi 

Date 

Abruzzo 

15 luglio 

28 agosto 

L'Aquila 

15/7-28/8 ^ 

Basilicata 

10 luglio 

10 settembre 

Potenza 

10/7-10/9:^ 

Calabria 

15 luglio 

31 agosto 

Catanzaro 

15/7-31/8 

Campania 

3 luglio 

20 settembre 

Napoli 

3/7-20/9 . 

Emilia R. 

7 luglio 

7 settembre 

Bologna 

7/7-7/9 7 

Friuli V.G. 

10 luglio 

30 settembre 

T rieste 

10/7-30/9 

Lazio 

10 luglio 

20 agosto 

Roma 

10/7-20/8 , 

Liguria 

18 luglio 

23 agosto 

Genova 

9/7-22/8 

Lombardia 

3 luglio 

1 settembre 

Milano 

3/7-1/9 J 

Marche 

10 luglio 

1 settembre 

Ancona 

10/7-1/9 1' 

Molise 

1 luglio 

30 agosto 

Campobasso 

1/7-30/8 

Piemonte 

10 luglio 

30 settembre 

Torino 

10/7-8/8 1 

Puglia 

15 luglio 

15 settembre 

Bari 

15/7-15/9 

Sardegna 

8 luglio 

31 agosto 

Cagliari 

8/7-31/8 i 

Sicilia 

10 luglio 

10 settembre 

Palermo 

10/7-10/9 1 

Toscana 

10 luglio 

10 settembre 

Firenze 

10/7-10/9 7 

Umbria 

10 luglio 

7 settembre 

Perugia 

10/7-7/9 £ 

V. d'Aosta 

10 agosto 

30 settembre 

Aosta 

10/8-30/9^ 

Veneto 

15 luglio 

31 agosto 

Venezia 

15/7-31/8 J 

Bolzano 

10 luglio 

7 agosto 

Bolzano 

10/7-7/8 V 

T rento i 

15 luglio 

31 agosto 

T rento 

15/7-31/8 C 


«norme anacronistiche», e l'Aduc, che 
definisce! saldi «unagigantesca ipocri¬ 
sia del settore» e sull'esempio della Ger¬ 
mania chiede che «i commercianti sia¬ 
no lasciati liberi di decidere autonoma¬ 
mente azioni promozionali, inclusa la 
possibilità di organizzare saldi estivi o 
invernali come tradizione». 

In attesa della nuova legge, che da 
ottobredovrebbesancì re periodi di ven¬ 
dite ribassate di tre mesi siaperl'autun- 
no-inverno che per la primavera-estate, 
leassociazioni del settore hanno già ti ra¬ 
to i primi bilanci negativi. 

«Ormai la stagione è bruciata - la¬ 
menta Renato Borghi, presidente di Fe- 

Federmoda: la stagione 
è ormai bruciata, 
colpa delle difficoltà 
economiche e del 
protrarsi delle rigide 
temperature 


dermoda- per colpadelledifficoltàeco¬ 
nomiche ma anche del prolungarsi di 
temperature invernali, nel mesedi mag¬ 
gio c'è stato un calo dei ricavi pari in 
media al 10% rispetto allo scorso anno 
e la leggera ripresa di giugno non basta 
a salvare la situazione». Se nel 2003 il 
giro d'affari dei saldi estivi a livello na¬ 
zionale è stato pari a 2,5 miliardi di 
euro, quest'anno la stessa cifra potrebbe 
non esserealla portata dei n^ozianti. 

Anche più negative le cifre fornite 
dalla Fismo: «Va peggio che mai - spie¬ 
ga il presidente Alfredo Ricci - siamo 
stati senza primavera e tutto l'abbiglia¬ 
mento di mezza stagione è rimasto in¬ 
venduto. In più soffriamo per l'ingresso 
della grande distribuzione nel settore 
del l'abbi gl lamento. Fin qui il calo delle 
vendite si può stimare tra il 15% ed il 
30%, percentuali su cui le vendite di 
giugno non dovrebbero segnare grandi 
miglioramenti». 

Masi spera ancora di limitare i dan¬ 
ni: «La stagionedei saldi segnalo genere 
un aumento del 20-40% del fatturato 
rispetto al periodo di vendite normale. 
Ci auguriamo che! consumatori decida¬ 
no di usare in questo periodo quanto 
hanno risparmiato fino ad ora». 
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«Non sarà un maquillage». Per la compagnia di bandiera perdite per 520 milioni di euro. Inizia la cura da cavallo 

Ultima chiamata per Alìtalia 

L'assemblea approva il conto 2003. Entro luglio sarà varato il piano di rilancio 


Bianca Di Giovanni 


ROMA I nizia la cura da cavallo per Allta- 
lla. «Non sarà un maquillage» avverte II 
«supercommissarlo» Giancarlo Clmo- 
II. Come dire: ora non si scherza più, è 
arrivato II momento di «prendere II to¬ 
ro per le corna» (sempre CImoll). «Il 
gruppo passerà attraverso un necessa¬ 
rio ed urgente processo di ridefinizlone 
delTazIenda- continuali neo-preslden- 
teeammlnlstratoredelegato - In tutti I 
suol aspetti». Irei pilastri Indicati Ieri 
dal management: prestito-ponte; pla¬ 
no Industriale e aumento di capitale a 
cui II Tesoro parteciperà «congiunta- 
mente con altri Investitori privati». 
Dunque, privatizzazione. All'orizzonte 
resta la fusione con AIr-France e KIm. 
M a ancora parecchie ombre restano 
sul progetto CImoll. 

L'Assemblea di Ieri ha approvato II 
bilancio 2003 (perdite per quasi 520 
milioni di euro), ha nominato II nuovo 
consiglio d'ammInIstrazIoneaS («non 
c'è nessuna persona legata al sistema 
politico», assicura CImoll) ed ha detta¬ 
to le tappe del risanamento, precondi¬ 
zione necessaria per avviare il rilancio 
della compagnia. Un passaggio-eh lave 
èli prestito-pontedi 400milioni garan¬ 
tito dal Tesoro. «Si tratta di un prestito 
di salvataggio- spiegaCimoli - chenon 
ci permetterà di fare sviluppo fino a 
quando la compagnia non lo avrà rim¬ 
borsato». Insomma, i «paletti» dell'Ue 
per i prestito di salvataggio sono rigidi: 
daottobre2004 (termineentro il quale 
Alitalia contrarrà il prestito) a ottobre 
2005 la compagnia dovrà fare econo¬ 
mia e dimostrare di poter stare sulle 


La ristrutturazione 
passerà anehe 
attraverso 
il prestito-ponte 
e un aumento 
di eapitale 



propriegambe. Accanto al prestito arri¬ 
verà presto anche il piano industriale 
2004-2008, che sarà pronto entro lu¬ 
glio. Le anticipazioni sul piano fornite 
dal presidente confermano l'intenzio¬ 
ne d i creare «soci età d i sti nte focal izzate 
sui rispettivi settori di attività». I n altre 
parole, resta l'ipotesi di unasocietàcon¬ 
centrata sul core-business, cioè il volo, 
ed u na seconda d i terra che sarà ced uta 
(almeno in parte) a Fintecna. Su que¬ 
sto punto, però, ci sono ancora «zone 
grigie». Si costituirà una holding di con¬ 
trollo di ambedue le società? E sicuro 
che le società saranno due e non di 
più? Ancora presto per rispondere con 
precisione a queste domande. Sembra 
certo però che solo la società volo (so¬ 
prannominata Alitalia Flight) farà lafu- 
sione con Air Franco e KIm. Comun¬ 
que, «ci sarà uno sviluppo massimo del 
core business del trasporto aereo - ag¬ 
giunge CImoll - incremento delToffer- 
ta (un aumento del 30% del l'offerta sul 
lungo raggio a partiredal 2006), svilup¬ 
po del network, maggioreattenzioneai 
clienti, migliore prodotto e organizza¬ 
zione». Nell'arco da quattro anni del 
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piano industriale, CImoll stima inoltre 
una crescita del volume di passeggeri 
del 9%. Successivamente, Alitalia si 
concentrerà sulla propria integrazione 
nelle alleanze internazionali. 

Altro punto critico il rapporto con 
Bruxelles. Ieri II nuovo consigliere 
d'amministrazioneRobertoUlissi (rap¬ 
presentante del Tesoro) ha dichiarato 
di aver già inviato alla Commissione la 
notificadel prestito-ponte. M adagli uf¬ 
fici della Commissaria Loyola de Pala- 
ciò fanno sapere di «aver ricevuto una 
notifica solo parziale, perché manca 
l'intero pacchetto riguardante tutti gli 
aiuti per il salvataggio delTazienda». La 
Commissione ha confermato poi di 
aver ricevuto la lettera di denuncia del¬ 
la British Airways sul caso Alitalia e 
su Ile coperto refi nanziarie garantite dal¬ 
le autorità americane alle compagnie 
aeree per quanto riguardai premi mini¬ 
mi assicurativi e le spese per la sicurez¬ 
za antiterrorismo. Ultimo punto criti¬ 
co l'ok ancora sospeso dei revisori: si 
farà un'altra assemblea dopo lapresen- 
tazionedel piano per ottenereun giudi¬ 
zio di Deloitte&Touche. 


Con il riassetto societario della Colussi, la storica azienda di Imperia rischia di essere declassata a semplice marchio 

Agnesi, in pericolo 200 posti di lavoro 


Paolo Odello 


IMPERIA Riassetto societario della Col os¬ 
si Spa, trasferimento a Perugia delle atti¬ 
vità del marketing legato al mercato ita¬ 
liano el'aziendaAgnesi declassata a sem¬ 
plice marchio, vista la fusione col grup¬ 
po guidato da Angelo Colussi chelacon- 
trolladal '99; la vertenza iniziata oltre un 
anno fa ha avuto un'improvvisa accelera¬ 
zione. E pensare che soltanto pochesetti- 
mane fa l'amministratore delegato del 
gruppo Colussi parlava ancora del possi¬ 
bile trasferimento di poche unità. Oggi 
quelle «poche unità» sono lievitate a 34, 
20 impiegati Agnesi e 14 Sogesti (società 
di servizio Agnesi che però non rientra 


nella fusione societaria). Poco meno del¬ 
le cifre allarmanti previste dalle organiz¬ 
zazioni sindacali: 40-50 trasferimenti su 
untotaledi ci rea una settantina di impie¬ 
gati. In pericolo circa duecento posti di 
lavoro. Certamente non subito, ma una 
volta trasferite le teste pensanti che cosa 
può accadere? 

Operai esindacati chiedono la riaper¬ 
tura di una tavolo di trattative con il 
Gruppo Colussi. «Il sindaco aveva assicu¬ 
rato la sua disponibilità a un nuovo in¬ 
contro non appena il numero dei trasfe¬ 
riti sarebbe stato sicuro» ricordano alla 
Cisl. Con la doccia fredda arrivata lo 
scorso 22 giugno, nel corso dell'incontro 
con i sindacati, però tornano tutte le 
paure messe in secondo piano durante la 


campagna elettorale. Ridotta a puro mar¬ 
chio, anche l'Agnesi, storica firma della 
pasta italiana, potrebbe subire le sorti di 
altri marchi illustri del Ponente ligure. 
Ultimo in ordine di tempo l’olio Sasso 
acquistato e «delocalizzato» dalla N estlè. 

«D urante I’i ncontro I’azienda ha con¬ 
fermato la scelta strategica di concentra¬ 
re su Imperia tutta l’attività relativa al 
mercato estero, mentre su Perugia quel¬ 
la relativa al mercato italiano. FI a confer¬ 
mato anche l'intenzione di mantenere il 
sito produttivo ad Imperia» si legge nel 
comunicato sindacale. Tra il 19 e il 20 
luglio prossimi è previsto un nuovo in¬ 
contro con la proprietà. Sul tavolo ri¬ 
mangono i quesiti di sempre. Il manteni¬ 
mento del cosiddetto «sito produttivo» 


appare legato alla costruzione del nuovo 
porto commerciale, dotato di una «ban¬ 
chinaoceanica», del cui progetto esecuti¬ 
vo però pochi sembrano avere notizie 
certe. Comedirechesul tavolo delletrat- 
tati ve torna anche quel «progetto d’inve¬ 
stimento, che già nel 1999 prevedeva la 
costruzione di silos nell’area portuale 
per lo stoccaggio del grano trasportato 
dal vettore marittimo, e il conseguente 
potenziamento dell'impianto di macina¬ 
zione». Progetto che già l'anno scorso si 
diceva di fatto decaduto. Nonostante le 
poche centinaia di metri che separano 
l’attuale porto commerciale dall’azienda 
èinfatti aumentato l'approvvigionamen¬ 
to di materia prima su gomma e dimez¬ 
zato quello via mare. 


Internet 

Tiscali prima 
per visitatori 

Tiscali, l'I nternet Communication Company 
europea, si posiziona prima davanti a tutti gli altri 
marchi europei nel la speci al e classi fi cadi Nielsen 
NetRatings, che fotografa l'audience Internet 
europea del mesedi aprile. Con 13,7 milioni di 
visitatori unici, il portale Ti scali èprimo davanti a 
LycosEuropa, Wanadoo eT-Online, secondo solo 
a brand americani. 


Pubblica amministrazione 

Pensione a 70 anni 
Dirigenti contrari 

La Cida, la Confederazione italiana dei dirigenti e 
delle alte professionalità, si è di chi arata fortemente 
contraria all'ipotesi di elevare a 70 anni l'età 
pensionabile dei dirigenti prevista in alcuni 
emendamenti proposti al disegno di legge sulla 
funzionalità della Pubblica amministrazione 
all'esamedellacommissioneAffari costituzionali 
del Senato. 


Dialetti 

II fatturato 
cresciuto del 16% 

Bialetti Industrie ha chiuso il primo trimestre 
2004con un incremento di fatturato del 16%. Il 
risultato conferma la tendenza di crescita del 2003 
che si era chiuso a quota 155 milioni di euro con 
un incremento del 21% sul 2002. Un andamento 
che, si legge in una nota della società, «fa ben 
sperare per il raggiungimento d^li obiettivi di 
budget 2004, fissati a 170 milioni di euro». 


Unieco 

Chiuso il 2003 
con un bilancio record 

Per il gruppo cooperativo Unieco il 2003 
rappresenta il miglior bilancio in 100 anni di vita. 
Il gruppo cooperativo opera in diverse aree d'affari 
- costruzioni, ferroviario, laterizi, ambiente - enei 
2003 ha realizzato un giro d'affari consolidato di 
422,665 milioni di euro (347,955 nel 2002). I 
dipendenti sono saliti da 870 a 911. L'utile netto è 
superiore ai 18 milioni, contro gli 11,417 del 2002. 


A ottobre arriverà anche in Italia un nuovo sistema operativo che permetterà Tintegrazione di diversi media 

Microsoft, il computer come elettrodomestico 



Marco Ventimiglia 


MILANO Anche chi considera Bill Ga- 
tes un tantino troppo ricco per i 
propri gusti, devericonoscereall’uo- 
mo simbolo della M icrosoft una do¬ 
te non trascurabile nel mondo degli 
affari: la capacità di vedere un po’ 
più lungo degli altri. Succede, quin¬ 
di, chead ogni novità introdotta dal 
colosso informatico, la curiosità è 
accompagnata dalla domanda di ri¬ 
to: che cosa hanno in mente? 

Non fa eccezione Windows Xp 
M edia Center 2005, un sistema ope¬ 
rativo che rappresenta una novità 
in Italia, dove verrà lanciato ufficial¬ 
mente il prossimo ottobre, ma non 
in altri Paesi nei quali ègiàcommer- 
cializzato. Nel caso in questione è 
comunque abbastanza evidente do¬ 
ve M icrosoft voglia andare a parare: 
divenireil fulcro dell'intrattenimen¬ 
to domestico grazie alla completa 
integrazione multimediale offerta 
da Media Center. Vedere un pro¬ 
grammatelevisivo 0 un dvd, ascolta¬ 
re i propri cd preferiti, navigare in 
Internet, guardare le foto di fami¬ 
glia, montarei filmati realizzati con 
la videocamera..., tutto questo si po¬ 
trà fare davanti alla tv con un sem¬ 
plice telecomando. 

La nuova arma segreta della M i- 
crosoft è proprio questa, trasforma¬ 
re il computer in un elettrodomesti¬ 
co familiare, conquistando quindi 
le fasce generazionali tradizional- 
menteallergicheaU’innovazione tec¬ 
nologica. «WindowsXp M ediaCen- 
ter - spiega Fabrizio Albergati, diri¬ 
gente della divisioneBusiness- rap¬ 
presenta un'esperienza multimedia¬ 
le completa. Non verrà venduto sin¬ 
golarmente ma in abbinamento 
con dei personal computer realizza¬ 
ti persfruttarneappieno lecaratteri- 
stiche. M a la grande novità sta nel 
fatto che il pc potrà essere collegato 
ad un normalissimo televisore, 
usando cavi analoghi a quelli usati 
con un videoregistratore 0 un dvd, 
ed utilizzato senza mouse e tastiera 


ma con un semplice telecomando». 

E proprio quest’ultimo rappre¬ 
senta la vera "icona" di M edia Cen¬ 
ter. Dopo aver acceso il pc a distan¬ 
za con la pressione di un semplice 
tasto, sarà possi bile entrare nel cuo¬ 
re multimediale del sistema tramite 
il cosiddetto "green button" posto 
in bella mostra al centro del teleco¬ 
mando. Sullo schermo comparirà 
un menu con tutte le principali op¬ 
zioni disponibili: Radio, Video, Im¬ 
magini, Televisione, M usica, Onli¬ 
ne spotlight. A quel punto per sce- 
gliere basterà seiezionare la voce de- 
siderata usando i tasti direzionali, e 
in modo analogo ci si potrà muove¬ 
re fra i molteplici sottomenu. 

«Ad esempio - prosegue Alber¬ 
gati -, entrando nel modulo (sotto¬ 
menu) Televisione, si ha immedia¬ 
to accesso ai canali disponibili, il 
cui segnalepuò provenire da anten¬ 
na terrestre o parabola satellitare: 
un semplice clic ed è possibile regi¬ 
strare il programma desiderato sull' 
hard disk del computer. Squilla il 
telefono?Un altro clic con il teleco¬ 


mando e si interrompe la visione di 
un film riprendendola a conversa¬ 
zione conclusa. E tramite la guida 
tv e la connessione ad Internet si 
potrà avere una lista dei programmi 
sempre aggiornata». 

In effetti la navigazione tramite 
telecomando è assolutamente rapi¬ 
da e intuitiva. Selezionando il mo¬ 
dulo M usica si troveranno i brani 
preferiti archiviati sull'hard disk, 
mentre inserendo un cd partirà im¬ 
mediatamente il programma Win¬ 
dows Media Player che scaricherà 
da Internet l'immagine della coper¬ 
tina dell'album in esecuzione e la 
lista delle canzoni, oltre, natural¬ 
mente, a farvele ascoltare. Tutto ciò 
che transita sul Media Player può 
essere registrato in qualsiasi mo¬ 
mento, compresi i programmi delle 
stazioni radio in Fm sintonizzabili 
entrando nell'apposito modulo. 

Ampi spazi di manovra si han¬ 
no ancheall’interno dei moduli I m- 
magineeVideo, doveci si può tra- 
sformarein registi creando dellese- 
quenze fotografiche o montando 


delle clip con i filmati di famiglia, 
da riversare magari su cd con l'ausi¬ 
lio del solito e prezioso telecoman¬ 
do. Inserendo un dvd nel lettore del 
personal computer ritornerà in azio- 
neil Media Player, in grado di ripro¬ 
durre film e concerti con risoluzio¬ 
ni fino all'alta definizione e audio 
multicanale. Sullo sfondo c'è sem¬ 
pre Internet (meglio se utilizzando 
una connessione a banda larga) 
"presente" in ogni modulo di M edia 
Center 2005 per garanti re servizi ag¬ 
giuntivi. 

"M edia Center 2005 - conclude 
Albergati - è anche un sistema adat¬ 
tabile. Oltre al formato da "salotto", 
è disponibile una versione "te- 
en-ager" in dispositivi tascabili dota¬ 
ti di piccoli schermi, denominati 
"portable", ed il formato "lap-top" 
cheequipaggerà i computer portati¬ 
li tradizionali. M a M edia Center si 
potrà moltiplicare anche all'interno 
di una singola abitazione, portando 
il sistema a più pc periferici, gli "ex¬ 
tender", attraverso una connessione 
di rete con o senza fili". 
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Macchine utensili, cala la produzione 

MILANO L'anno in corso appare in iinea con ii 2003 
per ii s^oredeiia produzione di macchine utensiii e 
per i'automazione, saivo che nelia parte finale che 
si rivelerà «un po' più interessante^ 

Lo ha ddtto Andrea R lei io, titolare della Ri elio 
S/sfOT/', nella sua ultima usdta come presi dente di 
Udmu, l'assodazionede^i industriali dd settore 
ddle macchine utensili. 

Nd 2003 la produzione è scesa ddl'8% rispetto al 
2002, con un controvalore di 4,02 miliardi di euro. 
In calo anche gli ordini (-11,9%) su base annua eie 
consegne sul mercato nazionale, scese dd 10,3% a 
2,17 miliardi. 

Decisamente più pesante invece il calo ddle 
importazioni di macchinari (-28,8% a 0,97 
miliardi), die ha fatto scendere dal 36 al 30,9% 
l'inddenza dd prodotti stranieri sul mercato. 

In un quadro coerente con qudia cheRidIo ha 
definito una «diffidlecongiuntura economica» sono 
però pervenuti segnali In parte Incoraggianti 
dall'export. 

Seda un lato le esportazioni sono scese dd 5,1% a 
1,85 miliardi, dall'altro si segiala una maggor 
influenza di quatte ulti me sul fatturato ddle 
aziende, salita al 46%. Un dato che ha contribuito a 
far sali re il saldo di sdìoreddia bilancia 
commerdale, aesciuto dd 50% a 0,87 miliardi. 



Il presidente di Telecom Tronchetti Proverà Foto di Schiaveiia/Ansa 


Risolto il contenzioso con la De Agostini. Ti Media pagherà 287 milioni per il 40% di Webfin. Cresce il debito 

Tutta Matrix nelle mani di Telecom 


Roberto Rossi 


MILANO Ci sono voluti circa tre an¬ 
ni, ma alla fine Marco Tronchetti 
Proverà l'ha spuntata. Nel modo che 
predilige: risparmiando. Perché!ele¬ 
com Italia Media non dovrà più pa¬ 
gare 700 milioni di euro al gruppo 
De Agostini per l'acquisto del 40% 
di Webfin, che controlla attraverso 
Matrix il portaleVirgilio. Al gruppo 
di Novara andranno "solo" 287 mi¬ 
lioni frutto di una lunga controver¬ 
sia che per mesi è stata ferma presso 
la Camera Arbitrale di Milano. 

Il tutto era iniziato nel settem¬ 
bre del 2000 . Internet non era già 
più la gallina dalle uova d'oro che 
tutti avevano creduto. De Agostini 
decisedi liberarsi della sua partecipa¬ 
zione in Webfin cedendola a Tele¬ 
com che già ne possedeva il 60%. 
Prezzo di allora pattuito, come det¬ 


to, 1400 miliardi di lire, 700 milioni 
di euro circa. Quello che DeAgosti- 
ni decise di vendere non era una 
semplice soci età. Ma un piccolo pez¬ 
zo di storia. Quella di Matrix, la pri¬ 
ma I nternet company italiana, e del 
suo portaleVirgilio. 

M atrix era stata creata nel 1995. 

I fondatori erano tre giovani milane¬ 
si, M arco Benatti, Paolo Ainio eCar- 
lo Gualandri, che nella più sana tra¬ 
dizione dei successi Internet idearo¬ 
no il tutto quasi per gioco e con 
mezzi ridicoli. Il primo ad usciredal 
giro fu Benatti. Nel 1999 per 16 mi¬ 
liardi passò la sua quota alla Webfin 
(60% Seat Pagine Gialle, 40% De 
Agostini). L'anno successivo anche 
Ainio e Gualandri decisero che era 
tempo di fare le valigie. A loro però 
andò male. Qttennero 700 milioni 
ma in azioni Seat, la cui vendita, per 
una clausola di lock-up, era stata 
bloccata fino al 2003. 


La stessa cifra che spuntò De 
Agostini quando decisedi vendere il 
40% di Webfin a Telecom. Un'ope- 
razionechenonebbeil successo spe¬ 
rato. Perché nell'estate del 2001 
Tronchetti Proverà conquistò la Qli- 
vetti. E di conseguenza Telecom, Se¬ 
at eTim. Tempo di capi re che Inter¬ 
net si stava sgonfiando compieta- 
mente, il crollo dei titoli in Borsa 
aiutò molto nell'impresa, che l'accor¬ 
do con la De Agostini era già sul 
tavolo degli avvocati. Telecom pre¬ 
sentò due perizie, una redatta del 
professore Luigi Guatri, con le quali 
si svalutava Matrix dell'80 e del 
98%. 

Per Virgilio, il numero uno dei 
portali, Telecom era disposta a spen¬ 
dere pochi milioni. La De Agostini 
invece non voleva scendere sotto i 
630. In mezzo la trasformazione di 
Seat in Telecom Italia Media (con 
dentro La7, M tv e in un primo tem¬ 


po Buffetti) e il contenzioso. Durato 
fino a ieri. Quando Telecom Italia 
Media ha deciso di tirare fuori 287 
milioni di euro. Che è sempre una 
bella cifra per una società che nel 
2003 ha fatturato 594 milioni e che 
per far fronte alla spesa sarà costret¬ 
ta a rafforzare la sua posizionefi nan- 
ziariacon un aumento di capitale e 
un'approvazioneanticipatadei con¬ 
ti dei semestre. 

Perché in seguito all'acquisto del 
40% di Webfin ealleoperazioni col¬ 
legate, il gruppo prevede una perdita 
al netto dell'effetto fiscaledi 130 mi¬ 
lioni perTI MediaSpaedi 113milio¬ 
ni per Telecom Italia Spa. TI Media 
registrerà inoltre un aumento del de¬ 
bito netto di circa 162 milioni a fine 
anno che scenderà a 70 nel 2006. 
U na notizia che non piacerà certo a 
Tronchetti Proverà che nella televi¬ 
sione non ha mai creduto e sempre 
poco investito. 


Manovra, ora sì cercano 10 mìMardì 


Senza condono edilizio si amplia il buco nei conti, ma il premier promette sgravi fiscali 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con il ministro dell’Economia Giulio Tremonti a palazzo Chigi Foto di Andrew Medichini/Ap 


Banche, raccolta negativa a maggio 

MILANO Prestiti in frenata e raccolta negativa in maggio 
per il sistema bancario. Le variabili calcolate da Bankitalia 
indicano un cambio di segno per i depositi: -6,7% la 
variazione destagionalizzata a un mese da - 1 - 6 , 2 % di apri¬ 
le (■f2,1% a 12 mesi da ■f 3%). Anche i prestiti, cartina di 
tornasole dell'attività economica, hanno fatto segnare un 
rallentamento: -f 6,4% il tasso di variazione mensile dal 
precedente -f9% (-f 6,1% a 12 mesi da +6%). 

Dal lato dei finanziamenti, i dati Bankitalia mostrano un 
recupero della componente a breve termine (■f6 ,6% da 
-3%) e un contestuale stop di quella a medio e lungo 
termine (-<-4,2% da -f20,6%). 

I depositi, secondo le rilevazioni della Banca d'Italia, fan¬ 
no segnare in maggio un calo della crescita sui conti 
correnti (■f1% da -f 4,6% di aprile), un ulteriore appesanti¬ 
mento della raccolta con data prestabilita (-31,6% da 
-14,2%). 

Migliora il tasso dei depositi rimborsabili senza preavviso 
(•f7,4% da -0,1%). Nuovo cambio di segno per i pronti 
contro termine, passati di nuovo in territorio negativo 
(-47,2% dal -f 48,3% di aprile). 


Bianca Di Giovanni 


ROMA N UOVO colpo ai conti di Giulio 
Tremonti. La sentenza della Corte 
Costituzionale che di fatto chiede di 
riscrivere la legge sul condono edili¬ 
zio cancella in un sol colpo 3,6 miliar¬ 
di di euro. Così la correzione di metà 
anno arriva a oltre 10 miliardi di eu¬ 
ro. Un «buco» di quasi un punto di 
Pii. Altro che sgravi fiscali di cui conti¬ 
nua a parlare il premier: qui servono 
al più presto poderosi «tagli» di spe¬ 
sa. Pena una bocciatura senza appello 
della CommissioneUeedelleagenzie 
di rating. 

Dal Tesoro non trapelano reazio¬ 
ni sulla fine ingloriosa della sanatoria 
ambientale. L'unico a parlarne è il 
ministro per gli Affari regionali Enri¬ 
co La Loggia, il quale assicura che il 
governo recepirà leindicazioni di mo¬ 
difica del provvedimento della Con¬ 
sulta «rapidamente» e che in «in tal 
modo, l'obiettivo di gettito 2004 ver¬ 
rà centrato». La Loggia parla come se 
non fossimo già a metà anno, ecome 
se tutte le Regioni fossero pronte ad 
avviareal più presto una misura con¬ 
tro cui sono stati presentati ben otto 
ricorsi. Chiaro chelecosenon stanno 
affatto come dice il ministro di FI: il 
gettito atteso appare chiaramente 
compromesso per quest'anno. Forse 
(chissà) se ne parlerà l'anno prossi¬ 
mo. Senza contare che il «buco» sul 
condono si aggiungeaquello sul con¬ 
cordato preventivo (solo in parte co¬ 
perto da entrate extra del «tombale) e 
agli «imprevisti» occorsi nella Scip2 
(si è dovuto assicurare un prestito 
alla società di cartolarizzazione per 
consentirei! rimborso dei bond). In- 
somma, la Finanziaria fa acqua da 
tuttele parti, ma la propaganda impo- 

Berlusconi parla di 
una nuova Irpef che 
costerebbe più di 12 
miliardi, senza 
considerare gli sconti 
sulTIrap 


nell messaggio su meno tasse. 

Anchesul fronte fiscale gli slogan 
propagandati appaiono piuttosto co¬ 
stosi. E improbabile che il Paese se li 
possa permettere, a meno che non si 
vogliano forzare (deliberatamente) i 


parametri di Maastricht. Il premier 
ieri ha parlato di una ipotesi sugli 
sgravi I rpef che sicuramente sfonde¬ 
rebbe un budget già disastrato. Silvio 
Berlusconi pensa a un'aliquota zero 
fino a 7.500 euro, il 23% fino al 


33.000 e il 33% oltrequesta cifra. Co- 
sterebbesicuramentepiù di 12 miliar¬ 
di di euro (un punto di Pii) e poco 
meno di 16,5. Sesi inserirà ancheuna 
terza aliquota per i redditi alti si «ri¬ 
sparmierà» poco. Nell'ipotesi che si 


imponga un prelievo del 45% su red¬ 
diti oltre i 70mila euro annui, i costi 
per le casse dello Stato sarebbero di 
12,078 miliardi (dato Nens). Ma il 
presidentedel consiglio poi vorrà an¬ 
che accontentare An e abbassare 


l'Irap, ecosì un punto di Pii si supere¬ 
rebbe sicuramente. Senza contare 
che i risparmi per le famiglie sono 
direttamente proporzionali al reddi¬ 
to: risparmia di più chi guadagna di 
più. Non sembra un grande affare 


per le fasce medie, checché ne dica 
Gianfranco Fini. La redistribuzione 
dei redditi è in favore di quelli più 
alti. Ma il premierfa lo gnorri, e can¬ 
dido candido dichiara: «M i sembra 
che la cosa possa funzionare. Sarebbe 
una spinta alla domanda così come è 
accaduto negli Usa». 

A questo punto è chiaro che il 
centro della verifica politica sarà do- 
verecuperarerisorse, non per gli sgra¬ 
vi fiscali ma per la manovra corretti- 
va.Traleindiscrezioni, la più credibi¬ 
le (e sostanziosa) sembra quella sugli 
incentivi alle imprese, che potrebbe¬ 
ro fruttare parecchi miliardi al mini¬ 
stro dell'Economia. M adaConfindu- 
stria è arrivato ieri un altolà. «Entro 
giovedì dovremo convincerei! gover¬ 
no nazionale, in particolare il mini¬ 
stro Tremonti, a non tagliare le risor¬ 
se per gli incentivi alleimpresepriva- 
te. È in gioco la tenuta dell'economia 
dell'intero Paese- dichiara il vicepre¬ 
sidente dell'Associazione con delega 
per il Mezzogiorno Ettore Artioli - 
Confindustria si attende che giovedì 
la manovra manterrà intatte quanto 
meno le risorse finanziarie per la 488 
e la vigenza del sistema degli incenti¬ 
vi fino al 2005 efino al completamen¬ 
to delle infrastrutture al Sud. Siamo 
pronti a discutere di un nuovo regi¬ 
me sostitutivo che punti sulla leva 
fiscale a favore di chi investe». Sì ad 
una razionalizzazione, no ad un «ta¬ 
glio». E non solo. Sevuolemantenere 
i patti il governo deve lasciare tutto 
immutato fino al 2005 incluso. Per 
gli industriali, infatti, la trasformazio¬ 
ne degli incentivi in prestiti, infatti, 
non solo non comporterebbe un rea¬ 
le risparmio di spesa ma disattende¬ 
rebbe una precisa indicazione Ue e 
quanto scritto, nero su bianco, nella 
finanziaria 2003. 

Nuovo altolà da 
Confindustria: 
gli incentivi alle 
imprese devono 
restare invariati fino 
a fine 2005 w 


Secondo la Banca dei regolamenti intemazionali il crack ha messo in luce carenze ad ogni livello. Atteso il via libera di Marzano al piano Bondi 

«Parmalat, il più oneroso fallimento della storia» 


MILANO La vicenda Parmalat va considerata 
alla stregua del «più oneroso fallimento della 
storia», anche se «non ha prodotto il benché 
minimo effetto sulla formazione dei prezzi 
nel mercato del credito alleimprese». È netto 
il giudizio della Bri, Banca dei Regolamenti 
Internazionali, contenuto all'interno della 
74esima Relazione annuale, diffusa ieri. L'af¬ 
fare Parmalat - si aggiunge - «ha messo in 
luce carenze a ogni possibile livello: organi di 
dirigenza, revisori interni ed esteri, banche 
creditrici, promotori finanziari, agenziedi ra¬ 
ting, analisti delle banche d'affari, nonché re¬ 
sponsabili della sorveglianza su molti dei sud¬ 
detti ambiti». 

La Bri sottolinea inoltre- all'interno della 


relazione - che, nonostante il crescente cam¬ 
biamento di cultura in atto nel mondo finan¬ 
ziario (collegato in misura considerevole al 
processo di definizione del nuovo schema di 
vigilanza patrimoniale cosiddetto Basilea 2) 
«da taluni ^isodi dello scorso anno sono 
emerseinquietanti negligenze nella governan- 
cein entrambi i settori privato efinanziario». 

Quanto al fatto che la vicenda Parmalat 
non abbia avuto ripercussioni sul mercato 
del credito alle imprese, la Banca dei Regola¬ 
menti Internazionali afferma: «sesi sia tratta¬ 
to della giusta reazione di fronte alla natura 
"sui generis" di un'enorme frode, ovvero di 
un malaugurato effetto collaterale della pro¬ 
pensione al rischio manifestata di recente dai 


mercati finanziari, è questione che rimane 
aperta. Tuttavia - conclude - la risposta po¬ 
trebbe divenire sempre più evidente via via 
chei mercati si preparano al concretizzarsi di 
un rialzo dei tassi ufficiali». 

Per Parmalat, comunque, questa sarà una 
settimana decisiva. Il ministro delle Attività 
produttive, Antonio Marzano, dovrà dare 
una risposta al piano di Bondi entro la setti¬ 
mana. E infatti ancora in fase di affinamento 
da parte del commissario straordinario Enri¬ 
co Bondi la parte più attesa dai mercati e dai 
creditori del gruppo, ossia il tasso al quale 
verranno convertiti i debiti in azioni. «Il pia¬ 
no di salvataggio presentato dal commissario 
Enrico Bondi è completo e complessivo ma ci 


sono ancora cose da affinare. Bondi sta anco¬ 
ra trattando con i creditori sui concambi. 
Possiamo immaginarechenon abbia presen¬ 
tato una proposta secca», ha detto una fonte 
vicina al dossier. 

Come previsto dalla legge, prima di dare 
il suo via libera al piano di ristrutturazione il 
ministro M arzano deve attendere quello del 
comitato di sorveglianza che non si riunisce 
prima di oggi. Il comitato di sorveglianza, 
creato dalla legge Marzano, è preposto alla 
vi gi I an za d el I e atti vi tà d el co m m i ssar i 0 strao r- 
dinario. In ogni caso è questione di poco 
perché, secondo la tempistica presentata da 
Bondi ai creditori, l'ok del ministro al piano è 
previsto entro i primi di luglio. 




Valerio Calzolaio 
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Il sottosegretario alTAmbiente dal 1996 al 2001 nei governi 
del centrosinistra commenta gli avvenimenti ambientali dal 2001 al 2004 
durante il governo Berlusconi. Sono cronache nere: dai fallimenti internazionali 
alla confusione costituzionale, dalla cattiva amministrazione alle politiche 
che inquinano, parchi e rifiuti, qualità urbana e risorsa idrica. 
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Il titolo (+2,22%) beneficia del rimborso del bond annunciato dal Lingotto. Ieri rincontro con Gm 

Nuovo balzo di Fiat a Piazza Affari 


La quotazione servirà a finanziare la ereseita del gruppo 

Riello si prepara a sbarcare in Borsa 
inaugurando un nuovo stabilimento 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2208 dollari +0.007 

1 euro 

131.5900 ven +0.750 

1 euro 

0,6666 sterline +0,000 

1 euro 

1,5211 fra. svi. +0,006 

1 euro 

7,4321 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,8200 cor. ceca +0,158 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,3145 cor. norveoese +0,036 

1 euro 

9,1493 cor. svedese +0,001 

1 euro 

1,7457 dol. australiano +0,008 

1 euro 

1,6442 dol. canadese +0,009 

1 euro 1,9133 dol. neozelandese -r0,003 

1 euro 253,4000 fior, unoherese +0,400 

1 euro 

0,5815 lira cipriota +0,000 

1 euro 

239,8500 tallero sloveno +0,210 

1 euro 

4,5453 zlotv poi. -0,023 


BOI 

Bot a 3 mesi 

99,72 

1,91 

Bot a 6 mesi 

99,05 

1,79 

Bot a 12 mesi 

97,85 

1,99 


Borsa 

La Borsa ha chiuso in riai- 
zo una seduta caratterizza¬ 
ta daiia cauta attesa per ie 
decisioni sui tassi di inte- 
resseUsa che verranno pre¬ 
se oggi dai comitato deiia 
Fed: ii Mibtei ha registrato 
un progresso deiio 0,45% 
mentre ii Numtei è saiito 
di un più risicato 0,23%. 
Moito modesti i voiumi 
deii'attività, pari a un con- 
trovaioredi 2,2 miiiardi di 
euro. La giornata ha visto 
ie richieste concentrarsi su 
un settorespecuiativo uiti- 
mamente trascurato, quei- 
io dei bancari, mentre so¬ 
no tornate indietro ie quo¬ 
tazioni dei principaii ener¬ 
getici che, visto ii peso che 
hanno nei panieri, hanno 
frenato ii riaizocompiessi- 
vo. li Fib è stato trattato 
sopra i 28.500 punti. 


MILANO Ancora una giornata da ri¬ 
cordare per Fiat a Piazza Affari con ii 
titoio die, nei giorno ddi'incontro 
dd nuovo amministratore ddegato 
Sergio Marchionne con i vertici di 
Generai Motors (un faccia a faccia 
durato poco meno di quattro ore), 
aggiorna nuovamente i massimi dd- 
i'anno ed è ormai sempre più vicino 
ad infrangere ia sogiia dei 7 euro. Le 
azioni dei Lingotto hanno infatti 
chiuso in riaizo dei 2,22% a 6,895 
euro con un massimo di 6,94. Eievati 
i voiumi, oitre27 miiioni contro una 
mediamobiiea30giorni di 19,8 mi¬ 
iioni. 

N dia soia seduta di ieri è passato 
di mano ii 3,4% deiie ordinarie. Da 
iunedì scorso ia quota transitata sui 
mercato è dei 17,8%. Performance 
positive sono arrivate anche dagii ai- 
tri titoii deiiagaiassiadei iingotto. Ifi 



Sergio Marchionne Foto di Gillieron/Ansa 


eifii hanno terminato in riaizo rispet¬ 
tivamente deii'1,05% eddi'1,17%. 

Venerdi Fiat ha annunciato che 
rimborserà integraimente, per cassa 
ausando risorsedisponibiii, gii 1,69 
miiiardi di doiiari di obbiigazioni re¬ 
sidue in circoiazioneddiacontroiia- 
ta Fiat Finance Luxemburg, converti- 
biii in azioni Gm. 

L'interesse per Fiat, secondo gii 
operatori, èda attribuireaiia decisi 0 - 
nedi aicuni investitori di aprirenuo- 
ve posizioni specuiative ai riaizo sui 
titoio scommettendo suiia nuova 
squadra di comando. Anche ia deci¬ 
sione di rimborsare integraimente 
cash ii prestito convertibiiein azioni 
Gm sembra favorire ii titoio. «Anche 
seiadecisioneera prevista- commen¬ 
ta un operatore- ii mercato non cre- 
definchénon vedeed hagradito i'ar- 
rivo fisico dd rimborso». 


MILANO Andrea Ridio, presidente e 
a.d. di Ridio Sistemi, ha conferma¬ 
to i'awio ddi'iter per ia quotazione, 
che dovrebbe portare ia società a 
piazza affari nd 2006. «Useremo io 
strumento Borsa per finanziare ia 
crescita dd gruppo», ha affermato 
Andrea Ridio a margineddi'assem- 
biea annuaie di Ucimu-sistemi per 
produrre. Recentemente, in vista 
ddia quotazione, è entrata ndia 
compaginesociaieAietti Merchant, 
merchant bank dd gruppo Banca 
popoiare di Verona e Novara, con 
una quota dd 20%. 

I i gruppo Ridio, ieader mondia- 
ie nd mercato dd bruciatori, ha in¬ 
tanto inaugurato ieri un nuovo sta- 
biiimento produttivo nd distretto 
industriaie di San Pietro di Legna- 
go. 

Ndi’occasione ii presidente Et¬ 


tore Ridio, pariando ddia crescita 
ddia società, ha detto che questa 
potrebbe avvenire anche per iinee 
esterne. I i gruppo, ha detto, «si sta 
guardando in giro ma iegrandi ope¬ 
razioni sono state già fatte. Oggi ri¬ 
mangono ddie opportunità sia per 
quanto riguarda un certo tipo di 
prodotto 0 per ia conquista di un 
mercato». 

L'inaugurazionedd nuovo com- 
piesso Ridio di San Pietro di Legna- 
go riguarda una struttura industria¬ 
ie tecnoiogicamente avanzata che 
permette una capacità produttiva 
di oitre 550 miia pezzi ogni anno. 
L'impianto, ha generato 300 nuovi 
posti di iavoro. I i gruppo ii cui fattu¬ 
rato medio per ii 50% è originato 
sui mercati stranieri, ha come obiet¬ 
tivo di portare aii'estero ii 75% dd¬ 
ia produzionedd nuovo impianto. 


AZIONI 


□ 


m 




B 


B 


nome titolo 

Prezzo 

uff, 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif, 

(euro) 

Var, 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1730 

0,89 

0,89 

0,00 

-23,72 

0 

0,73 

1,31 


46,47 

ACEA 

11540 

5,96 

6,03 

3,38 

15,59 

818 

5,16 

6,07 

0,1900 

1269,27 

ACEGAS-APS 

12133 

6,27 

6,22 

-1,00 

20,22 

55 

5,11 

6,68 

0,3800 

343,64 

ACQ MARCIA 

527 

0,27 

0,27 

•0,66 

6,04 

137 

0,25 

0,27 

0,0207 

105,22 

ACQ NICOLAY 

4937 

2,55 

2,55 


13,33 

3 

2,19 

2,70 

0,0880 

34,22 

ACQ POTABILI 

39287 

20,29 

20,39 

1,04 

7,92 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

165,41 

ACSM 

3975 

2,05 

2,06 

0,49 

24,88 

40 

1,63 

2,11 

0,0600 

76,98 

ACTELIOS 

12129 

6,26 

6,30 

2,36 

-5,96 

6 

6,13 

7,09 


127,79 

ADF 

18542 

9,58 

9,54 

-0,15 

•14,61 

4 

9,55 

11,93 

0,0400 

86,52 

AEDES 

7203 

3,72 

3,70 

-1,15 

11,64 

128 

3,10 

3,90 

0,1100 

371,76 

AEM 

2914 

1,50 

1,50 

0,27 

0,40 

2552 

1,46 

1,60 

0,0500 

2709,07 

AEM TO W08 

587 

0,30 

0,30 

•0,63 

21,21 

64 

0,24 

0,32 



AEM TORINO 

3040 

1,57 

1,57 

0,26 

21,61 

163 

1,28 

1,60 

0,0360 

725,44 

ALERION 

897 

0,46 

0,46 


-15,49 

44 

0,44 

0,57 

0,0258 

185,33 

ALITALIA 

452 

0,23 

0,23 

0,73 

-11,96 

5241 

0,21 

0,27 

0,0413 

903,70 

ALLEANZA 

18125 

9,36 

9,39 

0,45 

6,53 

1809 

8,74 

9,80 

0,2800 

7922,61 

AMGA 

2492 

1,29 

1,29 

1,02 

27,68 

333 

1,00 

1,30 

0,0200 

447,91 

AMPLIFON 

54990 

28,40 

28,44 

1,03 

21,99 

2 

21,64 

29,32 

0,1800 

559,01 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4180 

2,16 

2,17 

0,70 

23,51 

289 

1,75 

2,19 

0,0877 

1588,10 

ASTALDI 

5726 

2,96 

2,92 

-0,41 

15,33 

431 

2,50 

3,17 

0,0650 

291,04 

AUTO TO MI 

29240 

15,10 

15,19 

2,17 

30,44 

220 

10,74 

15,10 

0,3500 

1328,89 

AUTOGRILL 

23104 

11,93 

11,91 

•0,09 

5,02 

941 

10,68 

12,48 

0,0413 

3035,50 

AUTOSTRADE 

31521 

16,28 

16,28 

0,47 

16,55 

1842 

13,47 

16,28 

0,3100 

9306,89 

B ANTONVENETA 

32553 

16,81 

16,91 

1,76 

13,54 

724 

14,13 

16,90 

0,6000 

4846,29 

B BILBAO 

20931 

10,81 

10,81 

0,32 

-1,09 

0 

10,26 

11,48 

0,1140 34547,16 

BCARIGE 

5902 

3,05 

3,08 

2,19 

8,66 

729 

2,81 

3,30 

0,0723 

2925,77 

BCARIGER 

6204 

3,20 

3,22 

3,33 

-2,41 

2 

3,12 

3,62 

0,0923 

491,59 

B DESIO-BR 

9230 

4,77 

4,79 

0,10 

40,25 

222 

3,40 

4,78 

0,0750 

557,74 

B DESIO-BR R 

7844 

4,05 

4,05 

0,07 

54,74 

31 

2,60 

4,05 

0,0900 

53,48 

B FIDEURAM 

8992 

4,64 

4,66 

1,30 

-2,25 

2975 

4,43 

5,32 

0,1600 

4552,47 

B FINNAT 

890 

0,46 

0,46 

0,17 

-3,12 

387 

0,43 

0,49 

0,0060 

166,89 

BINTERM W04 

15 

0,01 

0,01 


•90,00 

33 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10946 

5,65 

5,64 

-0,37 

-0,62 

30 

5,15 

5,72 

0,1500 

855,31 

B INTESA 

6136 

3,17 

3,18 

1,34 

1,38 

25526 

2,67 

3,21 

0,0490 18746,88 

B INTESA R 

4643 

2,40 

2,41 

1,56 

5,79 

1591 

2,01 

2,40 

0,0600 

2236,11 

B LOMBAR W04 

17 

0,01 

0,01 

-5,26 

•56,10 

509 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

18861 

9,74 

9,81 

0,75 

-3,41 

59 

9,65 

10,76 

0,3000 

3092,00 

B PROFILO 

3462 

1,79 

1,80 

1,24 

-8,91 

149 

1,69 

2,14 

0,0563 

220,02 

B SANTANDER 

16859 

8,71 

8,74 

1,18 

-7,90 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 41518,48 

B SARDEGNA R 

24258 

12,53 

12,52 

0,26 

-9,38 

6 

11,64 

14,03 

0,5100 

82,68 

BANCA IFIS 

18013 

9,30 

9,30 

-0,55 

-9,17 

12 

8,76 

10,24 

0,1000 

199,55 

BASICNET 

969 

0,50 

0,50 

-0,42 

•13,66 

139 

0,48 

0,59 

0,0930 

14,70 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 

-0,23 

-15,49 

296 

0,13 

0,16 


89,22 

BAYER 

45986 

23,75 

23,69 

1,37 

0,51 

47 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1139 

0,59 

0,59 

1,29 

6,71 

151 

0,50 

0,64 

0,0258 

117,64 

BENETTON 

18089 

9,34 

9,39 

0,55 

2,92 

400 

8,35 

10,28 

0,3800 

1696,12 

BENI STABILI 

1209 

0,62 

0,62 

0,26 

20,20 

3691 

0,52 

0,66 

0,0180 

1062,46 

BIESSE 

4366 

2,25 

2,26 

2,36 

2,08 

45 

1,83 

2,29 

0,0900 

61,77 

BIPIELLE INV 

11327 

5,85 

5,85 

2,27 

4,85 

3 

5,20 

10,00 

0,1000 

1489,92 

BNL 

3702 

1,91 

1,92 

1,54 

-0,73 

44374 

1,65 

2,22 

0,0801 

4185,80 

BNLRNC 

3065 

1,58 

1,59 

0,44 

-6,99 

159 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,72 

BOERO 

25439 

13,14 

13,47 


-4,52 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

57,02 

BON FERRARESI 

29832 

15,41 

15,41 

0,13 

17,43 

10 

13,01 

15,43 

0,0800 

86,66 

BPL-RTBNW 

2614 

1,35 

1,35 


41,73 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

11414 

5,89 

5,88 

0,14 

-3,23 

70 

5,67 

6,27 

0,1300 

411,71 

BRIOSCHI 

494 

0,26 

0,26 

1,72 

-0,74 

24 

0,23 

0,28 

0,0038 

122,87 

BRIOSCHI W 

39 

0,02 

0,02 

-4,76 

-27,24 

200 

0,02 

0,03 



BULGARI 

16327 

8,43 

8,41 

0,19 

13,87 

1168 

6,39 

8,43 

0,1100 

2498,40 

BURANIF.G. 

14588 

7,53 

7,56 

0,24 

-3,52 

66 

7,47 

8,01 

0,0890 

210,95 

BUZZI UNIC R 

13581 

7,01 

6,96 

-2,59 

15,74 

419 

5,85 

7,37 

0,2940 

283,55 

BUZZI UNICEM 

21167 

10,93 

10,78 

-5,64 

17,49 

1508 

8,85 

11,31 

0,2700 

1433,64 

CLATTE TO 

7867 

4,06 

4,07 

3,93 

15,13 

157 

3,53 

7,27 

0,0300 

40,63 

CALTAG EDIT 

12317 

6,36 

6,34 

0,70 

-6,21 

94 

6,16 

6,79 

0,2000 

795,13 

CALTAGIRON R 

10041 

5,19 

5,20 


-2,77 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,72 

CALTAGIRONE 

10103 

5,22 

5,25 

0,96 

0,93 

21 

4,82 

5,32 

0,0500 

565,06 

CAMFIN 

3714 

1,92 

1,92 

0,47 

-2,24 

109 

1,79 

2,08 

0,0400 

392,38 

CAMFINW06 

345 

0,18 

0,18 

0,69 

-17,97 

274 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

78361 

40,47 

40,57 

-0,61 

5,39 

61 

35,53 

41,19 

0,8800 

1175,25 

CAPITALIA 

4965 

2,56 

2,57 

1,66 

7,78 

11757 

1,96 

2,63 

0,0200 

5658,75 

CARRARO 

6045 

3,12 

3,12 

1,96 

26,76 

82 

2,46 

3,12 

0,1100 

131,12 

CATTOLICA AS 

64381 

33,25 

33,37 

1,00 

11,76 

34 

29,75 

35,16 

1,0200 

1575,76 

CEMBRE 

4695 

2,42 

2,43 

0,83 

-4,79 

13 

2,24 

2,55 

0,0730 

41,23 

CEMENTIR 

5592 

2,89 

2,90 

3,57 

13,48 

944 

2,42 

2,89 

0,0600 

459,54 

CENTENAR ZIN 

1113 

0,57 

0,57 

1,23 

•28,13 

4 

0,52 

0,80 

0,0361 

8,19 

CIR 

3332 

1,72 

1,73 

2,25 

15,27 

2911 

1,44 

1,72 

0,0460 

1326,24 

CLASS EDITORI 

3603 

1,86 

1,87 

3,14 

-19,72 

268 

1,71 

2,46 

0,0220 

171,76 

COFIDE 

1220 

0,63 

0,63 

2,32 

9,98 

1031 

0,52 

0,64 

0,0110 

453,17 

CR ARTIGIANO 

5993 

3,10 

3,09 

0,32 

-3,34 

19 

3,00 

3,23 

0,1093 

410,14 

CR BERGAMASCO 

33918 

17,52 

17,59 

0,80 

1,64 

2 

16,77 

17,90 

0,0500 

1081,27 

CR FIRENZE 

2881 

1,49 

1,50 

1,15 

5,23 

417 

1,40 

1,50 

0,0520 

1619,63 

CRVALTELLINESE 

16391 

8,46 

8,42 

-0,48 

-0,38 

91 

7,81 

8,94 

0,4000 

558,78 

CREDEM 

13172 

6,80 

6,83 

0,60 

17,19 

154 

5,50 

6,84 

0,2000 

1866,41 

CREMONINI 

2947 

1,52 

1,52 

0,59 

2,19 

63 

1,18 

1,63 

0,1370 

215,85 

CRESPI 

1185 

0,61 

0,61 

-0,95 

-7,85 

4 

0,60 

0,68 

0,0350 

36,72 

CSP 

2637 

1,36 

1,36 


4,45 

7 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,37 

CUCIRINI 

1869 

0,97 

0,97 


-2,31 

1 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,58 

DANIELI 

6597 

3,41 

3,40 

-0,26 

2,84 

46 

2,62 

3,54 

0,0300 

139,28 

DANIELI RNC 

4066 

2,10 

2,11 

-1,31 

15,51 

27 

1,60 

2,13 

0,0516 

84,89 

DE FERRARI 

12748 

6,58 

6,58 


6,19 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

147,33 

DE FERRARIR 

7329 

3,79 

3,78 


4,85 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

57,01 

DE'LONGHI 

7067 

3,65 

3,68 

5,11 

10,14 

1055 

2,60 

3,65 

0,0600 

545,67 

DMT 

38191 

19,72 

19,71 

-0,43 


22 

19,50 

19,77 


221,35 

DUCATI 

2254 

1,16 

1,17 

-0,43 

-15,10 

343 

1,12 

1,41 


184,87 

EDISON 

2819 

1,46 

1,45 

-0,75 

-1,89 

3265 

1,32 

1,67 


6007,89 

EDISON R 

2484 

1,28 

1,28 

-0,39 

-3,24 

6 

1,24 

1,40 


141,89 

EDISON W07 

952 

0,49 

0,49 

-0,61 

•14,39 

477 

0,42 

0,68 



EMAK 

7350 

3,80 

3,80 


18,55 

10 

3,16 

3,87 

0,1450 

104,97 

ENEL 

12818 

6,62 

6,60 

-0,84 

21,67 

25052 

5,44 

6,91 

0,3600 40362,84 

ENERTAD 

6738 

3,48 

3,50 

1,45 

•19,65 

1 

3,40 

4,33 

0,0207 

217,91 

ENI 

32508 

16,79 

16,77 

-0,92 

9,98 

14471 

14,71 

17,89 

0,7500 67206,73 

EPLANETW04 

39 

0,02 

0,02 

-11,36 

•85,31 

216 

0,02 

0,14 



ERG 

10584 

5,47 

5,44 

•0,86 

26,97 

377 

4,13 

5,47 

0,2000 

884,30 

ERGO PREVIDE 

8175 

4,22 

4,24 

0,86 

2,60 

13 

4,11 

5,16 

0,0860 

379,98 

ERICSSON 

62832 

32,45 

32,49 

1,31 

66,71 

32 

19,29 

32,99 

0,0500 

835,26 

ESPRESSO 

9623 

4,97 

5,00 

1,23 

0,81 

817 

4,60 

5,14 

0,1100 

2147,07 

FIAT 

13333 

6,89 

6,89 

2,15 

12,33 

27383 

5,25 

6,89 

0,3100 

5511,68 

FIAT PRIV 

8456 

4,37 

4,38 

2,41 

17,49 

482 

3,30 

4,37 

0,3100 

451,08 

FIAT RNC 

8913 

4,60 

4,63 

2,37 

15,77 

134 

3,57 

4,60 

0,4650 

367,84 

FIATW07 

359 

0,19 

0,19 

-0,27 

•10,38 

49 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

18546 

9,58 

9,56 

0,08 

5,28 

83 

8,70 

9,83 

0,2850 

319,43 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1000 

0,52 

0,52 

•0,59 

-40,14 

39 

0,52 

0,86 

0,0500 

5,50 


FIN.PART 

240 

0,12 

0,12 

0,41 

•40,52 

1738 

0,12 

0,21 

0,0168 

41,50 


FIN.PARTW05 

28 

0,01 

0,01 

12,80 

-25,77 

932 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1908 

0,99 

0,98 

6,41 

•41,82 

26 

0,92 

1,78 

0,0362 

49,36 


FINECOGROUP 

10032 

5,18 

5,25 

4,48 

-19,31 

3342 

4,27 

6,82 

0,0671 

1635,47 


FINMECCANICA 

1234 

0,64 

0,64 

2,19 

1,37 

51124 

0,56 

0,73 

0,0100 

5374,54 


FOND-SAI 

35341 

18,25 

18,45 

2,67 

10,51 

343 

16,50 

19,67 

0,4000 

2349,58 


FOND-SAI R 

21311 

11,01 

11,08 

1,22 

22,38 

51 

8,99 

11,74 

0,4520 

460,19 


FOND-SAI R W 

852 

0,44 

0,44 

•2,22 

71,94 

7 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7149 

3,69 

3,71 

2,01 

22,41 

44 

3,02 

3,85 



0 

GABETTI 

3601 

1,86 

1,86 

-0,27 

1,69 

82 

1,75 

1,93 

0,0400 

59,52 


GARBOLI 

1762 

0,91 

0,91 


7,06 

0 

0,80 

0,91 

0,1033 

24,57 


GEFRAN 

7420 

3,83 

3,85 

-1,41 

17,55 

106 

3,20 

4,25 

1,0040 

55,18 


GEMINA 

1607 

0,83 

0,83 

1,28 

-0,04 

901 

0,73 

0,83 

0,0200 

302,44 


GEMINA RNC 

1820 

0,94 

0,94 

•2,08 

-12,00 

1 

0,92 

1,16 

0,1100 

3,54 


GENERALI 

43121 

22,27 

22,26 

0,13 

4,85 

3811 

20,66 

22,50 

0,3300 28416,51 


GEWISS 

7908 

4,08 

4,09 

•0,05 

14,33 

35 

3,49 

4,17 

0,0500 

490,08 


GIM 

1228 

0,63 

0,63 

-1,34 

•60,82 

231 

0,63 

1,62 

0,0200 

37,71 


GIM RNC 

1168 

0,60 

0,60 

•0,59 

-38,15 

4 

0,60 

0,99 

0,0724 

8,24 


GRANDI NAVI VEL 

4407 

2,28 

2,28 

-1,30 

33,57 

111 

1,54 

2,42 

0,0200 

147,94 


GRANDI VIAGGI 

1511 

0,78 

0,77 

-0,76 

10,88 

50 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,12 


GRANITIFIANDRE 

12777 

6,60 

6,61 

0,20 

-4,28 

7 

6,37 

7,22 

0,1200 

243,26 


GRUPPO COIN 

4835 

2,50 

2,50 

-0,71 

-13,75 

97 

2,14 

2,98 


331,27 

CI 

HERA 

3450 

1,78 

1,79 

-1,27 

43,36 

3254 

1,24 

1,84 

0,0530 

1413,49 

n 

IFI PRIV 

17394 

8,98 

8,97 

1,04 

32,67 

235 

6,24 

8,98 

0,6300 

689,91 


IFIL 

5888 

3,04 

3,03 

-0,79 

13,17 

2426 

2,43 

3,08 

0,0620 

3155,99 


IFILRNC 

5420 

2,80 

2,79 

•4,02 

16,19 

283 

2,33 

2,90 

0,1654 

104,64 


IM LOMBW05 

60 

0,03 

0,03 

-1,56 

57,58 

588 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

313 

0,16 

0,16 

•0,25 

10,52 

724 

0,13 

0,19 


99,65 


IMA 

21278 

10,99 

10,98 

•0,64 

4,94 

9 

9,74 

11,04 

0,4000 

396,70 


IMMSI 

2990 

1,54 

1,54 

0,33 

30,08 

217 

1,06 

1,56 

0,0300 

339,68 


IMPREGILO 

881 

0,46 

0,46 

1,22 

-11,91 

1990 

0,39 

0,52 

0,0300 

328,68 


IMPREGILO R 

1084 

0,56 

0,56 

•2,26 

-5,74 

28 

0,51 

0,62 

0,0404 

9,05 


INTEK 

1043 

0,54 

0,54 

•0,33 

-16,11 

16 

0,52 

0,65 

0,0075 

98,43 


INTERPUMP 

8634 

4,46 

4,48 

-0,47 

25,89 

171 

3,41 

4,47 

0,1200 

374,67 


IPI 

7327 

3,78 

3,76 

•0,92 

-3,25 

14 

3,70 

4,22 

0,1890 

154,33 


IRCE 

5065 

2,62 

2,61 

0,12 

5,06 

16 

2,38 

2,62 

0,0200 

73,58 


ISAGRO 

6550 

3,38 

3,40 

0,80 

2,83 

8 

2,98 

3,59 

0,1000 

54,13 


IT HOLDING 

3874 

2,00 

2,00 

0,70 

-10,27 

11 

1,71 

2,23 

0,0258 

491,99 


ITALCEMENTR 

13540 

6,99 

6,98 

0,22 

16,18 

225 

5,95 

6,99 

0,3500 

737,28 


ITALCEMENTI 

21057 

10,88 

10,91 

0,76 

9,55 

1153 

9,57 

10,88 

0,3200 

1926,15 


ITALMOBIL 

75108 

38,79 

38,75 

•0,62 

5,78 

8 

34,15 

40,12 

1,0000 

860,46 


ITALMOBILR 

53983 

27,88 

28,16 

1,37 

10,42 

39 

24,62 

29,06 

1,0780 

455,65 

D 

JOLLY HOTELS 

10204 

5,27 

5,22 

-0,57 

9,79 

6 

4,64 

5,80 

0,0500 

104,60 


JUVENTUS FC 

2980 

1,54 

1,55 

2,45 

-11,04 

67 

1,34 

1,81 

0,0120 

186,11 

H 

LA DORIA 

4457 

2,30 

2,23 

•3,63 

6,08 

48 

2,15 

3,28 

0,0666 

71,36 


LA GAIANA 

3234 

1,67 

1,67 


14,38 

5 

1,40 

1,70 

0,0500 

29,99 


LAVORWASH 

3466 

1,79 

1,79 

•0,56 

-5,79 

1 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,87 


LAZIO 

1317 

0,68 

0,68 

-21,39 

-79,94 

93 

0,61 

4,11 


16,03 


LINIFICIO 

4612 

2,38 

2,36 

-1,46 

42,04 

58 

1,56 

2,38 

0,1000 

65,86 


LOTTOMATICA 

40003 

20,66 

20,64 

2,58 

20,21 

310 

17,19 

20,66 

2,0000 

1834,80 


LUXOTTICA 

27063 

13,98 

13,99 

0,93 

0,76 

551 

12,44 

14,08 

0,2100 

6353,81 

IJi\ 

MAFFEI 

3110 

1,61 

1,61 

0,44 

6,22 

8 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,18 


MARCOLIN 

2223 

1,15 

1,15 

2,87 

1,59 

147 

0,89 

1,17 

0,0290 

52,09 


MARZOTTO 

20197 

10,43 

10,50 

0,63 

13,58 

53 

8,92 

10,43 

0,3200 

693,72 


MARZOTTO RIS 

19731 

10,19 

10,19 


12,22 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

34,02 


MARZOTTO RNC 

14911 

7,70 

7,74 

0,52 

15,41 

6 

6,40 

7,77 

0,3800 

19,20 


MEDIASET 

18315 

9,46 

9,45 

0,04 

-1,20 

3525 

8,46 

9,98 

0,2300 11173,23 


MEDIOBANCA 

19479 

10,06 

10,10 

1,40 

16,31 

1411 

8,65 

10,33 

0,1800 

7832,54 


MEDIOLANUM 

10183 

5,26 

5,30 

2,28 

-17,38 

4442 

5,04 

6,53 

0,1100 

3816,29 


MELIORBANCA 

6773 

3,50 

3,49 

•0,34 

-13,76 

116 

3,48 

4,10 

0,1000 

329,91 


MERLONI 

28190 

14,56 

14,73 

3,16 

-3,08 

322 

13,44 

15,02 

0,3610 

1579,14 


MERLONI RNC 

21132 

10,91 

10,90 

1,30 

-6,62 

2 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,32 


META 

4643 

2,40 

2,39 

-0,37 

27,83 

136 

1,86 

2,55 

0,1000 

413,18 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

26891 

13,89 

13,68 

-0,01 

-19,92 

3 

13,42 

17,81 

0,4000 

57,91 


AlSOFTWARE 

2498 

1,29 

1,29 

2,72 

•30,98 

94 

1,15 

1,95 


13,22 


ALGOL 

4444 

2,29 

2,32 

2,03 

•46,42 

11 

2,26 

4,28 


8,04 


ART'E' 

30084 

15,54 

15,46 

•0,48 

•41,48 

2 

15,38 

26,84 

0,4000 

55,62 


BB BIOTECH 

89862 

46,41 

46,41 

0,89 

14,65 

7 

40,10 

50,74 

2,5000 

1290,20 


BUONGIORNO V 

3294 

1,70 

1,70 

1,31 

-18,34 

460 

1,59 

2,10 


123,83 


CAD IT 

16919 

8,74 

8,67 

0,23 

-14,01 

5 

8,51 

10,54 

0,3000 

78,47 


CAIRO COMMUNICAT 

59018 

30,48 

30,54 


3,60 

2 

26,89 

30,49 

1,6000 

237,26 


CDB WEB TECH 

4883 

2,52 

2,54 

0,72 

-17,07 

61 

2,47 

3,04 


254,22 


CDC 

17874 

9,23 

9,27 

0,65 

-3,34 

3 

8,94 

10,56 

0,4900 

113,18 


CELLTHERAP 

11955 

6,17 

6,13 

0,46 

-18,50 

54 

5,84 

8,08 


310,65 


CHL 

779 

0,40 

0,40 

-0,10 

-47,36 

737 

0,40 

0,76 


15,35 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

8010 

4,14 

4,12 

1,45 

-15,50 

51 

3,97 

5,05 


64,83 


DATA SERVICE 

21979 

11,35 

11,38 

-0,21 

•49,24 

1 

11,35 

22,36 

0,5200 

56,97 


DATALOGIC 

32342 

16,70 

16,78 

-0,14 

13,67 

4 

13,54 

16,90 

0,1800 

198,82 


DATAMAT 

11569 

5,97 

5,96 

•0,35 

6,60 

27 

5,38 

6,06 


164,25 


DIGITAL BROS 

5369 

2,77 

2,75 

-1,12 

•26,25 

4 

2,68 

3,81 


37,35 


DMAIL GROUP 

5687 

2,94 

2,90 

•0,55 

-9,82 

20 

2,45 

3,37 

0,0200 

18,94 


E.BISCOM 

87868 

45,38 

45,26 

•0,09 

-8,95 

151 

43,60 

53,62 


2557,09 


ELEN. 

29875 

15,43 

15,35 

•0,98 

1,92 

2 

14,67 

16,04 

0,2500 

71,30 


ENGINEERING 

41281 

21,32 

21,33 

-0,19 

0,71 

2 

19,91 

25,98 

0,3617 

266,50 


EPLANET 

688 

0,36 

0,35 

-0,14 

-30,29 

801 

0,35 

0,52 


137,74 


ESPRINET 

47497 

24,53 

24,46 

0,33 

8,64 

4 

20,94 

25,39 

0,6100 

121,19 


EUPHON 

16309 

8,42 

8,37 

-1,10 

-15,44 

12 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,09 


FIDIA 

7402 

3,82 

3,83 

-1,59 

•35,02 

10 

3,44 

6,07 

0,1400 

17,97 


FINMATICA 

4949 

2,56 

2,55 

•4,29 

-72,95 

464 

2,56 

9,52 

0,0258 

118,43 


I.NET 

64168 

33,14 

33,02 

-1,08 

-32,97 

2 

33,00 

50,75 

1,0000 

135,87 


INFERENZA 

6394 

3,30 

3,30 

0,92 

•45,58 

4 

3,25 

6,31 


33,00 


ITWAY 

7536 

3,89 

3,89 

0,88 

-6,31 

4 

3,50 

4,17 

0,0600 

17,19 


KAITECH 

3623 

1,87 

1,96 

15,53 

-1,11 

771 

1,32 

2,32 


9,67 


MONDO TV 

57159 

29,52 

29,55 

0,34 

-12,22 

9 

27,71 

33,86 

0,3500 

127,06 


NTS-NETWORK 

21409 

11,06 

11,06 

0,36 

18,16 

53 

7,90 

11,06 


159,34 


POLIGRAFSF 

75979 

39,24 

39,40 

0,72 

•24,84 

0 

37,71 

54,85 

0,3615 

35,32 


PRIMA INDUSTRIE 

12140 

6,27 

6,29 

1,00 

-9,65 

2 

5,96 

6,94 


28,84 


REPLY 

19231 

9,93 

9,94 

0,32 

15,03 

7 

8,37 

10,21 

0,1000 

81,07 


TAS 

31522 

16,28 

16,32 

•0,06 

-26,17 

1 

16,28 

22,46 

1,7500 

28,85 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

7118 

3,68 

3,69 

1,12 

•34,65 

2599 

3,34 

5,97 


1374,53 


TXT 

36971 

19,09 

19,10 

0,29 

-27,97 

0 

18,70 

26,74 


48,39 


VICURON PHARMA 

19535 

10,09 

10,13 

•0,64 

•33,30 

65 

10,09 

19,66 


543,43 




B 


m 


B 


B 


Q 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 1 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(1 

niigliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILASS W05 

125 

0,06 

0,06 

-0,77 

-45,21 

47 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6303 

3,25 

3,27 

0,21 

6,97 

634 

2,93 

3,32 

0,2000 

1393,29 

MILANO ASSR 

6086 

3,14 

3,14 

0,74 

11,10 

70 

2,83 

3,27 

0,2200 

96,62 

MIRATO 

11678 

6,03 

6,06 

1,68 

•5,49 

41 

5,38 

6,44 

0,2200 

103,73 

MITTEL 

7590 

3,92 

3,94 

1,13 

9,50 

7 

3,54 

4,05 

0,1000 

152,88 

MONDADORI 

15105 

7,80 

7,80 

0,14 

10,31 

677 

7,07 

8,19 

0,3000 

2023,81 

MONRIF 

1442 

0,74 

0,75 

-0,48 

•3,56 

19 

0,71 

0,82 

0,0200 

111,69 

MONTE PASCHI 

5141 

2,65 

2,66 

0,57 

5,40 

4762 

2,32 

2,71 

0,0546 

6500,75 

MONTEFIBRE 

419 

0,22 

0,22 

-1,77 

-45,56 

62 

0,15 

0,40 

0,0300 

28,12 

MONTEFIBRE R 

546 

0,28 

0,28 

-0,95 

-46,35 

67 

0,28 

0,53 

0,0500 

7,34 

NAV MONTANARI 

3646 

1,88 

1,87 

0,92 

18,35 

184 

1,56 

1,92 

0,0700 

231,34 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4434 

2,29 

2,29 

0,88 

•4,18 

4 

2,05 

2,42 

0,0400 

50,38 

OLCESE 

238 

0,12 

0,13 

1,68 

-23,01 

488 

0,10 

0,20 

0,0775 

11,19 

OLIDATA 

1963 

1,01 

1,01 

0,80 

-24,72 

12 

1,00 

1,37 

0,0440 

34,48 

P ETR-LAZIO 

34419 

17,78 

17,71 

-1,25 

0,08 

38 

17,12 

18,52 

0,2200 

456,66 

P INTRA 

23328 

12,05 

12,09 

0,22 

-6,88 

40 

11,75 

13,41 

0,2000 

571,52 

PLODI 

15298 

7,90 

7,88 

-0,18 

•9,96 

663 

7,22 

8,78 

0,2000 

2270,82 

P MILANO 

10014 

5,17 

5,18 

0,68 

•0,08 

1980 

4,66 

5,57 

0,1200 

1996,36 

P SPOLETO 

13120 

6,78 

6,85 

0,71 

•1,80 

3 

6,60 

7,12 

0,1900 

121,85 

P UNITE 

26227 

13,54 

13,61 

1,15 

•6,56 

1075 

12,99 

14,84 

0,6700 

4535,31 

P VER-NOV 

27094 

13,99 

14,05 

0,98 

3,88 

2286 

12,56 

14,54 

0,4000 

5181,20 

PAGNOSSIN 

1538 

0,79 

0,79 

0,60 

-50,18 

41 

0,78 

1,62 

0,0250 

15,88 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

378 

0,20 

0,20 


•5,60 

0 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,47 

PERMASTEELISA 

27117 

14,01 

14,09 

1,35 

2,25 

49 

11,84 

14,15 

0,3000 

386,54 

PININFARINA 

44767 

23,12 

23,00 

-1,08 

•3,83 

6 

21,64 

24,59 

0,3400 

215,41 

PIREL&C W06 

179 

0,09 

0,09 

1,64 

-13,70 

9503 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

60121 

31,05 

31,09 

0,29 

22,20 

85 

25,41 

31,05 

1,4100 

1260,78 

PIRELLI&CO 

1671 

0,86 

0,87 

2,76 

4,66 

30428 

0,73 

0,89 

0,0310 

2870,85 

PIRELLI&COR 

1517 

0,78 

0,78 

1,18 

4,76 

894 

0,70 

0,85 

0,0414 

105,61 

POL EDITORIALE 

3251 

1,68 

1,68 

-0,65 

7,90 

28 

1,46 

1,68 

0,0200 

221,63 

PREMAFIN 

2025 

1,05 

1,04 

-0,86 

16,58 

168 

0,90 

1,08 

0,1033 

325,30 

PREMAFIN W05 

292 

0,15 

0,16 

2,98 

38,03 

80 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

1931 

1,00 

1,01 

6,95 

46,31 

1303 

0,68 

1,00 

0,0800 

111,39 

R DEMEDICI 

1326 

0,68 

0,68 

-0,15 

•9,87 

188 

0,62 

0,78 

0,0165 

184,34 

RDEMEDICIR 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 

RAS 

28759 

14,85 

14,84 

0,15 

9,41 

1717 

13,57 

15,67 

0,6000 

9964,68 

RAS RNC 

29077 

15,02 

14,94 

-1,39 

9,45 

2 

13,72 

15,85 

0,6200 

20,12 

RATTI 

965 

0,50 

0,50 

0,80 

-9,19 

8 

0,45 

0,58 

0,0516 

15,54 

RCS MEDGR R 

4635 

2,39 

2,43 

2,84 

22,98 

186 

1,95 

2,45 

0,1900 

70,26 

RCS MEDIAGR 

6818 

3,52 

3,60 

2,77 

26,65 

3573 

2,61 

3,52 

0,0700 

2579,73 

RECORDATI 

30200 

15,60 

15,63 

0,10 

0,92 

23 

13,83 

16,31 

0,3750 

785,47 

RETI BANCARIE 

77451 

40,00 

40,00 


15,34 

9 

34,22 

48,50 

3,0000 

1305,90 

RICCHETTI 

590 

0,30 

0,30 

-0,16 

-13,58 

178 

0,29 

0,36 

0,0050 

65,29 

RICHGINORI 

1066 

0,55 

0,54 

-1,84 

-18,87 

126 

0,53 

0,70 

0,0530 

49,98 

RISANAMENTO 

2841 

1,47 

1,47 

-1,01 

0,34 

160 

1,31 

1,51 

0,0280 

402,45 

ROLAND EUROPE 

2382 

1,23 

1,23 

-0,32 

-14,88 

1 

1,04 

1,45 

0,0300 

27,06 

RONCADIN 

931 

0,48 

0,48 

0,50 

5,67 

748 

0,38 

0,50 

0,0413 

62,66 

RONCADIN W07 

406 

0,21 

0,21 

0,19 

-21,13 

159 

0,20 

0,27 



SABAF 

30605 

15,81 

15,98 

2,90 

14,67 

29 

13,65 

15,81 

0,4000 

179,14 

SADI 

2943 

1,52 

1,52 

-0,52 

-4,16 

5 

1,42 

1,77 

0,1500 

15,66 

SAECO 

6938 

3,58 

3,59 

0,42 

-0,61 

15 

3,49 

3,65 

0,0750 

716,60 

SAESGETTR 

15376 

7,94 

7,94 

1,81 

34,25 

58 

5,23 

7,94 

0,1500 

76,43 

SAESGETTERS 

27354 

14,13 

14,13 

1,95 

42,34 

44 

9,21 

14,13 

0,1500 

196,01 

SAIPEM 

15045 

7,77 

7,74 

-0,51 

18,75 

2471 

6,16 

8,28 

0,1480 

3424,58 

SAIPEM RIS 

15297 

7,90 

7,90 

2,20 

13,18 

0 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,69 

SCHIAPPARELLI 

281 

0,14 

0,14 

0,84 

-13,38 

84 

0,14 

0,19 

0,0155 

31,10 

SEAT PG 

678 

0,35 

0,35 

2,83 

-11,41 

126100 

0,32 

0,43 

0,4337 

2843,57 

SEAT PG R 

629 

0,33 

0,33 

0,80 

-11,54 

1026 

0,31 

0,41 

0,4337 

44,24 

SIAS 

18244 

9,42 

9,31 

-0,29 

30,07 

357 

6,31 

9,42 

0,1300 

1201,31 

SIRTI 

3795 

1,96 

1,96 

0,82 

15,63 

394 

1,68 

2,06 

0,5000 

434,80 

SMI METALR 

592 

0,31 

0,30 

-2,72 

-18,70 

55 

0,29 

0,43 

0,0408 

17,49 

SMI METALLI 

622 

0,32 

0,32 

-1,02 

-47,69 

310 

0,32 

0,63 

0,0080 

103,60 

SMURFITSISA 

3904 

2,02 

2,00 

-1,48 

2,34 

12 

1,89 

2,09 

0,0100 

124,19 

SNAI 

7278 

3,76 

3,75 

1,27 

0,83 

178 

2,77 

4,17 

0,0387 

206,53 

SNAM GAS 

6895 

3,56 

3,58 

0,48 

5,23 

7621 

3,38 

3,77 

0,2000 

6961,76 

SNIA 

486 

0,25 

0,25 

3,24 

-40,57 

1311 

0,24 

0,43 

0,0487 

59,27 

SOCOTHERM 

11511 

5,95 

6,00 

3,40 

23,39 

92 

4,37 

6,15 

0,0750 

223,53 

SOGEFI 

6252 

3,23 

3,23 

-0,19 

18,76 

98 

2,49 

3,26 

0,1450 

357,13 

SOL 

6963 

3,60 

3,59 

0,39 

0,03 

13 

3,21 

3,75 

0,0610 

326,16 

SOPAF 

326 

0,17 

0,17 

-1,90 

-34,08 

105 

0,16 

0,26 

0,0620 

18,95 

SOPAFRNC 

368 

0,19 

0,19 

0,26 

-22,64 

63 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,32 

SORIN 

4074 

2,10 

2,12 

3,36 

-31,61 

1605 

1,93 

3,14 


744,96 

SPAOLO IMI 

19289 

9,96 

10,00 

1,22 

•4,36 

10216 

9,06 

11,05 

0,3900 

14433,26 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3305 

1,71 

1,70 

-1,73 

4,10 

29 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,26 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

34390 

17,76 

17,76 

0,86 

-18,60 

9983 

17,04 

23,62 

0,1200 

16069,67 

TARGETTI 

6599 

3,41 

3,40 

-1,59 

7,07 

4 

3,03 

3,56 

0,0900 

60,32 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

5001 

2,58 

2,59 

0,82 

7,49 

36567 

2,39 

2,70 

0,1041 

26625,99 

TELECOM ITR 

3524 

1,82 

1,83 

1,22 

11,38 

19874 

1,63 

1,97 

0,1151 

10548,58 

TELECOM ME 

670 

0,35 

0,35 

2,52 

-13,84 

3124 

0,32 

0,42 


1065,05 

TELECOM ME R 

523 

0,27 

0,27 

1,89 

-19,16 

40 

0,26 

0,34 


13,94 

TENARIS 

5181 

2,68 

2,67 

-0,52 

1,94 

14 

2,42 

2,97 

0,1140 

3158,45 

TERNA 

3421 

1,77 

1,77 

0,11 


14651 

1,74 

1,77 


3534,00 

TIM 

9075 

4,69 

4,70 

0,64 

7,80 

32589 

4,34 

4,79 

0,2567 

39530,18 

TIM RNC 

8713 

4,50 

4,51 

0,78 

4,90 

417 

4,29 

4,75 

0,2687 

594,31 

TOD'S 

53886 

27,83 

27,91 

1,05 

-19,22 

41 

25,94 

34,45 

0,3500 

841,86 

TREVI FINANZ 

2076 

1,07 

1,07 

-0,37 

0,37 

83 

0,79 

1,10 

0,0150 

68,61 

TREVISAN COM 

6986 

3,61 

3,61 

-0,30 

26,24 

13 

2,86 

3,70 

0,0700 

98,45 

UNICREDIT 

7896 

4,08 

4,08 

0,57 

-5,91 

30272 

3,81 

4,42 

0,1710 

25669,50 

UNICREDITR 

7902 

4,08 

4,08 

0,17 

-3,57 

5 

3,82 

4,28 

0,1860 

88,58 

UNIPOL 

6105 

3,15 

3,15 

0,06 

-5,54 

137 

3,12 

3,65 

0,1250 

1821,29 

UNIPOLP 

3737 

1,93 

1,93 

-0,41 

2,82 

999 

1,87 

2,13 

0,1302 

644,62 

UNIPOL PW05 

293 

0,15 

0,15 

-0,59 

3,85 

145 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

196 

0,10 

0,10 

-8,22 

-24,57 

812 

0,10 

0,15 



V VENTAGLIO 

2337 

1,21 

1,20 

0,08 

-39,10 

27 

1,04 

1,98 

0,0700 

39,23 

VEMER SIBER 

1308 

0,68 

0,67 

-0,36 

-22,36 

10 

0,65 

0,89 

0,0516 

43,95 

VIANINIINDUS 

4941 

2,55 

2,55 

-0,39 

6,02 

11 

2,09 

2,56 

0,0300 

76,83 

VIANINI LAVORI 

10204 

5,27 

5,29 

0,70 


54 

4,66 

5,32 

0,1000 

230,81 

VITTORIA ASS 

10493 

5,42 

5,46 

1,22 

9,94 

37 

4,93 

5,60 

0,1300 

162,57 

VOLKSWAGEN 

67537 

34,88 

34,93 

2,04 

-21,92 

40 

33,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

25991 

13,42 

13,46 

0,42 

7,38 

0 

12,40 

14,13 

0,6600 

335,57 

ZUCCHI 

7338 

3,79 

3,81 

1,22 

-7,56 

2 

3,51 

4,13 

0,2500 

92,39 

ZUCCHI RNC 

7096 

3,67 

3,80 

1,23 

•8,38 

1 

3,57 

4,21 

0,2800 

12,56 










































































































































































































































































































































































martedì 29 giugno 2004 


economia o lavoro 


runità 



TITOLI DI STATO dati a cura di radiocor 


Titolo 

OUDi. 

Ouot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 

Tifnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouol. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,110 

107,350 

BTP FB 04/20 

96,520 

96,750 

BTP MG 99/31 

113,280 

113,630 

BTP ST 03/06 

99,830 

99,890 

CCT LG 00/07 

101,560 

101,190 

BTP AG 02/17 

105,810 

106,160 

BTP FB 96/06 

110,580 

110,640 

BTP MZ 01/06 

103,500 

103,540 

BTP ST 03/08 

101,160 

101,340 

CCT LG 01/08 

101,360 

100,950 

BTP AG 03/13 

99,180 

99,370 

BTP FB 97/07 

109,250 

109,350 

BTP MZ 01/07 

103,780 

103,850 

BTP ST 03/08 

100,000 

100,110 

CCT LG 02/09 

100,890 

100,850 

BTP AG 03/34 

97,940 

98,300 

BTP GE 03/08 

100,660 

100,730 

BTP MZ 02/05 

101,240 

101,190 

BTP ST14ind 

99,470 

99,800 

CCT LG 98/05 

100,170 

100,260 

BTP AG 04/14 

98,190 

98,490 

BTP GE 04/07 

99,470 

99,540 

BTP NV 01/11 

93,800 

93,200 

BTP ST 95/05 

109,170 

109,150 

CCT LG E2/09 

100,820 

100,840 




BTP GE 95/05 

103,260 

103,310 

BTP NV 93/23 

151,310 

151,100 

CCTAG 00/07 

100,600 

100,610 

CCT MG 04/11 

100,820 

100,850 

BTP AG 94/04 

100,070 

100,150 













BTP AP 04/09 

BTP GN 04/07 

99,720 

99,790 

BTP NV 96/06 

110,830 

110,920 

CCT AG 02/09 

100,830 

100,830 

CCT MG 98/05 

100,150 

100,150 

97,170 

97,280 

BTP LG 00/05 

102,400 

102,380 

BTP NV 96/26 

129,850 

130,100 

CCTAP 01/08 

100,590 

100,610 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,360 

BTP AP 95/05 





























BTP DC 00/05 

103,820 

103,900 

BTP LG 02/05 

101,700 

101,670 

BTP NV 97/07 

108,660 

108,710 

CCTAP 02/09 

100,720 

100,740 

CCT OT 02/09 

100,730 

100,750 













BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,550 

111,570 

BTP NV 97/27 

119,590 

120,070 

CCT DC 03/10 

100,830 

100,830 

CCT OT 98/05 

100,190 

100,190 

BTP LG 97/07 

110,330 

110,300 

BTP NV 98/29 

102,380 

102,640 

CCT DC 99/06 

100,480 

100,490 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,730 

BTP FB 01/12 

105,370 

105,640 

BTP LG 99/04 

100,040 

100,080 

BTP NV 99/09 

102,340 

102,480 

CCT FB 03/10 

100,840 

100,850 

CCT ST 97/04 

100,030 

100,040 

BTP FB 02/13 

103,210 

103,700 

BTP MG 02/05 

101,920 

101,940 

BTP NV 99/10 

108,720 

108,830 

CCT GE 96/06 

101,340 

100,880 

CTZ AG 03/05 

97,270 

97,260 

BTP FB 02/33 

109,930 

109,970 

BTP MG 03/06 

100,090 

100,140 

BTP OT 01/04 

100,460 

100,480 

CCT GE 97/07 

101,170 

101,100 

CTZ AP 03/05 

98,190 

98,200 

BTP FB 03/06 

100,260 

100,280 

BTP MG 98/08 

105,700 

105,840 

BTP OT 02/07 

105,510 

105,600 

CCTGE2 96/06 

100,760 

100,810 

CTZ AP 04/06 

95,230 

95,250 

BTP FB 03/19 

94,670 

94,970 

BTP MG 98/09 

103,700 

103,870 

BTP ST 02/05 

101,360 

101,300 

CCT GN 03/10 

100,820 

100,850 

CTZ DC 03/04 

98,980 

98,960 


OBBLIGAZIONI 


Titnin 

Quot. 

Ouol. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titnin 

Ouol. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

%,65D 

96,800 

CAPIT/08 III BIM 

96,580 

96,100 

lADB 98/18 RFC 

91,630 

91,500 

MEDIOB 96/06 ZC 

94,390 

94,740 

BINTESA/06 EURI 

98,410 

98,390 

CAPITALIA/09SUB 

101,200 

101,210 

IMI 97/07 ZCI 

91,600 

91,390 

MEDIOB 96/11ZC 

71,800 

72,070 

BINTESA/D8 BASK 

94,130 

94,330 

CENTROB/04IND 

111,230 

111,100 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,400 

100,390 

MEDIOB 97/07 IND 

100,820 

100,690 

BINTESA/08 GOAL 

94,970 

95,360 

CENTROB/05TV 

99,860 

100,070 

INTBCI02/07 MIX 

99,310 

99,340 

«lEDIOB 90416 n 

100,070 

100,040 

BINTESA/08IT03 

100,050 

100,990 

CENTR0B/14RF 

98,870 

98,970 

INTERB/06403 IN 

96,760 

96,370 

IIEDIOCRCSOZC 

24,620 

24,740 

B SELLA TV DC06 

100,170 

100,020 

CENTR0B/15RFC 

101,650 

101,670 

MED CENT/05 DJEU 

105,770 

105,760 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

99,570 

99,710 

BCACARIME 07 MR 

96,000 

96,350 

CENTR0B/18RFC 

84,750 

84,080 

MED LOM/0518 

105,480 

105,460 

MPASCHI99/09 2 

100,480 

100,180 

BCAFIDEURAM 90/09 TV 

100,000 

100,690 

CENTR0B/18ZC 

47,780 

47,730 

MED L0M/18RFC75 

05,010 

84,760 

MPASCHI99/143SD 

91,970 

93,410 

BOA INTESA 98/05 SUB 

99,870 

99,900 

CENTR0B/19SDITSE 

84,930 

85,250 

MED L0M/191SD 

84,740 

84,940 

PCOMIND/06 NAS 

94,530 

94,880 

BCA SELLA TV AG04 

99,990 

99,870 

CENTROB 96/06 ZC 

93,360 

93,800 

MED L0M/193RFC 

78,130 

77,960 

PCOMIND/07 MC 

97,350 

97,470 

BEI/19EU.ST. B. 

77,950 

78,110 

COMIT/08TV2 

99,000 

99,130 

MED LOM/1937 

04,660 

84,600 

PLODI PRESTSUB 

99,030 

98,850 

BEI 96/16 ZC 

56,030 

56,080 

COMIT/09 

105,350 

104,980 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

96,430 

98,470 

PLODI/04IND DC 

98,750 

98,720 

BEI 97/17 ZC 

43,800 

42,850 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,030 

99,540 

MEDTOSC/06 IND 

96,630 

98,430 

PLODI/06IND DC 

99,230 

99,230 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

105,460 

105,340 

COMIT 98/08 SUB TV 

09,070 

99,130 

MEDID/04EURO BEST BASKET 

96,630 

90,660 

PLODI/07 MIX2 

95,800 

95,800 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,930 

97,960 

CRBD OF 97/04 314 TV 

99,030 

99,870 

MEDIO/OS HIGH TECK BASKET 

96,600 

98,590 

P0BBD5BLEASIND 

98,050 

97,990 

BEI 99/14 CMS LINKED 

101,830 

101,810 

CREDEM/05DC GN02 

107,270 

106,850 

MEDIO CEN 08INDNIKKEI225 

09,560 

89,950 

POPBG CV/12TV 

101,650 

101,860 

BNL/05 FAR EAST 

109,330 

109,360 

CREDEM/05DC MG02 

103,410 

103,450 

MEDIO/06 TRI OPZ 

104,090 

104,250 

POPLODI/06 IND 

98,510 

98,510 

BNL/05W BASKET 

97,070 

97,080 

CREDEM/08CGNCER 

99,630 

99,310 

MEDIO/07VPURO 

102,750 

102,660 

SPAOLO/04 34 

114,020 

114,080 

BNL/06 BIS DIOR 

95,500 

95,530 

CREDI0P/14FECMS 

104,860 

104,720 

MEDI0/13REND PR 

98,640 

98,580 

SPAOLO/05IBON18 

97,730 

97,780 

BNL/06 D0PCEN5 

100,550 

100,600 

CREDI0P/19FL0AT1 

82,250 

82,210 

MEDI0/14V REALE 

98,600 

98,670 

SPAOLO/19SW EURO 

94,600 

94,630 

BNL/06 FUND LINK 

94,630 

94,690 

CREDI0P/24STDW2 

63,230 

63,440 

MEDIOB/04NIK CALL 

99,500 

99,370 

SPAOLO 95/10 66 INO 

98,010 

98,000 

BNL/07VAL PURO 

99,920 

99,720 

CREDIOP98/18TFCAPPED REVFL010 

88,210 

88,130 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,350 

100,500 

SPAOLO/08SL25 

105,950 

106,050 

i 

1 

a 

i 

99,590 

99,740 

EFIBANCA/14REV FLOAT 

99,600 

99,550 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,330 

100,530 

SPAOLO/08SL30 

104,560 

104,550 

CAPIT/06CGEN03 

108,010 

108,000 

EFIBANCA 98/13 FIX REV1 

101,830 

103,160 

MEDIOB/06 IND 

98,050 

97,010 

UNICR/10IND 

92,720 

93,050 

CAPIT/08I6IM 

98,740 

98,220 

FIATSTEP UP/11 

91,730 

91,390 

MEDIOB/08 RUSSIA 

85,640 

86,020 


107,700 

107,730 


FONDI 


Descr. Fondn 

Ultimo Prec. Remi. Rend. 

3 mesi Anno 

1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

14.123 14.100 7.009 12.722 

ALBERTO PRIMQ RE 

7.668 7.642 5.315 12.864 


6.338 6.332 -1.369 10.437 

APULIA AZ. ITALIA 

11.214 11.192 7.651 12.692 


20.059 20.018 7.096 12.243 

ARTIG. AZIQNIITALIA 

5.473 5.466 7.482 17.674 



AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.934 22.892 6.645 12.731 


6.923 6.892 9.316 25.530 


7.325 7.312 6.716 15.300 


22.631 22.599 6.084 9.657 

BIPIEMME ITALIA 

15.179 15.147 7.189 13.641 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

5.092 5.076 7.927 14.685 


4.400 4.392 6.512 11.083 


12.041 12.018 7.624 14.382 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

19.531 19.511 6.779 10.770 


4.657 4.635 6.203 18.740 

CAPITALO. ITALIA 

16.706 16.670 6.591 9.268 

CARICE AZ IT 

5.135 5.129 0.000 0.000 


11..538 11.517 6.744 13.429 


13.261 13.238 6.857 12.831 


11.912 11.897 6.424 13.718 

DWS ITAL EOUITYRISK 

17.346 17.331 6.157 12.141 

EFFEAZ. ITALIA 

6.381 6.371 7.442 12.579 

EPTA AZIQNI ITALIA 

11.631 11.602 6.765 11.131 


4.094 4.072 6.117 16.241 



EURQM. AZ. ITALIANE 

22.216 22.170 7.153 11.616 

F&FGESTIQNE ITALIA 

21.170 21.144 6.147 13.817 


3.944 3.939 6.164 13.660 

F&FSELECT ITALIA 

12.328 12.289 5.865 11.113 


13.290 13.261 6.824 14.224 


4.046 4.022 6.642 16.970 


12.900 12.875 6.506 12.624 

FQNDERSEL ITALIA 

19.170 19.132 7.005 12.778 

FQNDERSEL P.M.I. 

14.266 14.170 8.702 20.970 


49.380 49.285 7.117 13.470 




13.375 13.333 6.033 9.892 

OESTNORDAZ.ITALIA 

10.620 10.599 7.631 12.703 

GRIFOGLOBAL 

11.986 11.953 7.730 12.725 

IMI ITALY 

20.503 20.460 7.973 14.824 




8.691 8.686 7.575 15.973 


8.437 8.422 7.711 17.885 


5.239 5.221 9.855 17.677 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.196 12.173 6.786 14.077 


17783 17741 7 088 16206 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.889 4.868 10.811 25.843 




5.350 5.321 8.124 15.801 


22.499 22.449 6.970 14.098 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

5.091 5.080 7.247 15.155 

RAS CAPITAL L 

21.835 21.798 7.150 12.784 

RAS CAPITAL T 

21.739 21.703 7.078 0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.144 16.116 6.737 12.033 

SAI ITALIA 

18.950 18.910 7.396 12.031 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.161 27.088 6.849 12.814 

SANPAOLO ITALIAN EO.RISK 

12.237 12.213 6.836 11.682 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.403 4.389 6.688 13.861 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.979 13.945 7.258 12.552 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.829 13.799 7.276 11.976 

IJNICREDIT-AZ.IT-A 

16.930 16.898 6.747 11.720 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.740 16.713 6.679 11.060 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.246 6.243 6.315 7.969 

ZENIT AZIONARIO 

10.324 10.319 5.887 12.499 

ZETA AZIONARIO 

19,326 19,299 6,791 14,504 

1 AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.292 8.285 2.853 15.504 

ALTO AZIONARIO 

16.029 15.988 2.572 13.907 

AUREO E.M.IJ. 

9.672 9.683 2.806 12.191 

BIPIELLE F.EURO 

9.391 9.409 3.028 9.746 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.952 12.971 3.890 13.356 

RPIIPRIIM A7 FURO 

4 497 4 494 4 049 2? 268 

BSI AZIONARIO EURO 

4.158 4.159 2.921 11.087 

CA-AM MIDA AZ.EURQ 

4.724 4.725 2.451 11.970 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.285 4.287 4.233 15.499 

DWS AZ. EURO 

3.880 3.879 2.537 10.731 

EPSILON OEQUITY 

3.979 3.980 4.081 20.211 

EUROM. EURO EQUITY 

3.303 3.307 2.801 12.884 

FINECO EURO GROWTH 

10.984 10.981 0.872 8.323 

FINECO EUROVALIJE 

4.881 4.878 4.742 17.219 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.422 2.422 1.297 15.609 

KAIROS PARTNERS SO. 

7.169 7.161 5.878 22.338 

LEONARDO EURO 

4.773 4.774 3.738 12.784 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.583 4.587 3.430 0.000 

SANPAOLOEURO 

13.676 13.692 2.657 11.305 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.802 7.814 4.068 13.302 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.722 7.735 4.281 13.193 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.630 6.646 2.441 11.654 

ZENIT EUROSTOXX SOI 

4,375 4,381 3,403 14,111 

1 AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.147 5.150 3.333 0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.297 5.292 1.748 8.679 

ANIMA EUROPA_3.B49 3,848 2,258 16,039 

ARCA AZEUROPA 

8.681 8.681 3.444 11.984 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.143 3.150 2.012 11.811 

A.STESE EUROAZIONI 

4.776 4.779 3.489 13.015 

AZIMUT EUROPA 

12.879 12.859 3.838 12.412 

niMA7inN&RinFiiRnp& fidai ?inq nd? 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.079 6.076 1.622 14.396 

BIPIEMME EUROPA 

11.610 11.614 3.726 11.850 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.177 5.165 5.459 24.747 

BPVI AZ. EUROPA 

3.635 3.636 3.091 10.520 

CAPITALO. EUROPA 

6.199 6.207 2.820 13.660 

CQNSULTINVEST AZIONE 


DUCATO GEO EUR.A.P. 

1445 1444 -2759 22^874 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.613 5.620 2.502 14.785 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.196 5.195 2.404 8.453 

DUCATO GEO EUROPA 

8.383 8.388 2.998 17.491 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.789 5.796 4.438 14.566 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.725 13.684 2.901 26.919 

EFFEAZ. EUROPA 

2.610 2.611 2.273 8.434 

EPSILON OVALIJE 

4.602 4.595 3.253 19.719 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.473 4.477 3.041 9.552 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.587 4.590 1.752 5.935 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.805 13.819 3.200 12.154 

EUROPA 2000 

14470 14467 2392 11 393 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


EURQCQNS.AZ.AM. 


EURQM. AM.EQ. FUND 


4.661 4.691 1.019 1.3 


15.198 15.281 1.118 7.9. 


F&F LAZIQNI AMERICA 


F&FSELECT AMERICA 


3.860 3.878 1.127 6.336 


10.800 10.832 1.887 7.538 


FIN PUT US SMC VAL 


FIN.PUT. USA EQUITY 


FIN.PUT. USA OPPORT. 


1.721 7,9. 


FIN PUT USA V EURO 


FINECO AM AZ.NORDA. 


FONOERSEL AMERICA 


GENERALI USA GROWTH 
GEO US EQUITY 


GESTIELLE AMERICA 


GESTNORDAZ.AM. 
IMIWEST 


INVESTIRE AMERICA 


KAIROS US FUND 

5.706 

5.720 

0.973 15.249 

MC GEST. FDF AME. 

5.512 

5.506 

0.073 

11.264 


3.793 

-jlir 

2.458 

6.845 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.951 

"tiiT 

~tiir 

7.886 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 


18.682 

2 522 

9.090 

NEXTRA AZ.PMIN.AM. 


iflisT 

t529~ 

18.340 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.982 

2.976 

2.651 

6.652 



4.385 

0.161 

7.539 

PIXEL AMERICA 

14.605 

14.623 

2.585 

9.115 


3.774 

3.777 

2.778 

13.470 

RAS AMERICA FUNDL 

13,870 

13.908 

1.686 

6.162 

RAS AMERICA FUNDT 

13.806 


1.619 

0.000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.461 

5.441 

2.573 

6.039 

SAI AMERICA 


lliiT 

1.038 

11.992 


8.897 

8.927 

1.137 

7.257 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.191 

8.207 

1,198 

7,790 

IJNICREDIT-AZ.AM-B 

8.110 

8.121 

0.R96 7.546 


3.901 

3.921 

2.308 

9.333 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,966 

4,009 

-tiuT 

7,045 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.625 

4.621 

•4.125 

21.935 

ANIMA ASIA 

g g39 

5.521 

•1.019 

31.630 

ARCAAZFAR EAST 

5.554 

5.551 

•0.573 

24.949 

ARTIG. AZIONIORIENTE 


3.431 

•3.462 

31.468 

AUREO PACIFICO 

3382 

3.379 



AZIMUT PACIFICO 

g^gg 


1.861 

3o!301 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5285 

5.270 

0.019 

33.561 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.185 

3.163 

■8.160 

8.149 


4.170 

4.157 

•2.159 

25.489 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 


5.187 

■1.496 

Im 

CAPITALO. PACIFICO 

3]243 

3.239 

•1.638 

24.827 

DUCATO GEO ASIA 

4.169 

4.160 

•2.775 

14.817 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.423 

3.423 

•1.298 

31.908 

EFFE AZ. PACIFICO 

3 028 

3 024 

■2,070 

19.072 

EPTA SELEZ. PACIFIC 


"TiiT 

■2.200 

19.882 


8.828 


•4.231 

18.704 

F&FSELECT PACIFICO 

~6:9Ì5 

6.679 


23.703 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.257 

3.218 

~tiir 

12.816 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.429 

5.425 


27.083 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.473 



14.575 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.394 


•2.421 

22.635 



4039 

•4.594 

20.751 

FS BESTOF.IAP. 


4.972 

ti5r 

27.999 

GENERALI PACIFICO 

12.666 

12.655 

•2.764 

20.721 

GEO.IAPANESE EQUITY 

2.640 

2640 

1.227 

25.237 

GESTIELLE GIAPPONE 



•0.960 

27.463 

GESTIELLE PACIFICO 

8.341 

8.328 

•1.790 

12.671 

GESTNORD AZ.PAC. 

6.020 

6.001 

■2.589 

19.587 

IMI EAST 


5.988 


28.513 

INVESTIRE PACIFICO 


"iiir 

■2.184 

23.804 

INVESTITORI FAR EAST 

4.476 

4.474 

•1.691 

24.058 

MC GEST. FDF ASIA 

6.358 

6.324 

3.550 

40.633 

NEXTRA AZ. ASIA 


"tiiT 

~tÌ5~ 

15.764 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.133 

4.112 

•3 004 

39.018 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.568 

3.555 


24.494 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

toiT 

3.047 

•1.732 

22.707 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 


3.149 

•0.506 

30.568 

ORIENTE 2000 

7.783 

7.758 


34.074 

PIXEL ASIA 

4.130 

4.123 

■2.341 

18.034 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.670 

5.641 

■3.996 

47.618 


RAS FAR EAST FUND 


RAS FAR EAST FUND 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.640 

4.643 

•1.507 

26.811 






UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.119 

4.088 

-.5.114 

16.6.53 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.620 

8.556 

•5.191 

17.008 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,172 

5,172 

•0,212 

27,107 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


ARCAAZPAESI EMERG. 


4.885 4.840 -4.515 17.881 


BPUPRUM.AZ.MERC.EM. 


8.138 8.062 -6. 


4,819 4,769 -6. 


DUCATO GEO AM.LAT. 


DUCATO GEO EUR.EST 


6,179 6,160 -3,41 


DUCATO GEO PAESI E 


EPTA MERCATI EMERG. 


EURQM. EM.M.E.F. 


FIN.PUT. EMERG. MARK. 




GESTIELLE EM. MARKET 


5,792 5,737 -4,753 17,81 


MCGEST.FDFP.EMER 


NEXTRAAZ.EMER.AMER. 


NEXTRAAZ.EMER.EUROP 


NEXTRAAZ.PAESI EMER 


4.494 -5.212 19.6' 


RASEM.MKTSEQ.F.T 


RAS EM.MKTS EQUITY F.L 


SANPAOLOECON.EMER. 


3.632 3.616 -5. 


F&FLAGEST 

F&F POTEI 
F&FSELECT 

F&FTQP50 

FIN.PUT. EU 


2.607 11.3 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


5.314 5.267 -4.6 


5.712 5.722 2.845 12.022 [^N'CREDIT.AM.LAT-B 


16.616 16.621 2.6. 


11.907 


3.143 3.144 3.935 16.278 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


FINECO AM AI EUROPA 

1Q 4g7 

10.483 

1.264 

9.606 

FINFCOAMFIIR RFSFARCH 

5.345 

5.345 

3.565 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUR. 

11.404 

11407 

1.793 

0.000 

12.688 

FS BESTOF EUR. 

4.366 

4.351 

3791 

12.992 

GENERALI EUROPA 

3.630 

3.635 

2.024 

10.874 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.714 

21.724 

3.316 

13.966 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.646 

3.646 

2.072 

15.125 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.752 

3.752 

3.020 

10.483 

GESTIELLE EUROPA 

10.679 

10.683 

3.209 

10.195 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.642 

7.643 

1.595 

5.786 

GRIFOEUROPE STOCK 

g_3g4 

g 374 

0 410 

14.846 

IMI EUROPE 

10 270 

16.273 

3I337 

13.792 

INVESTIRE EUROPA 

10.382 


2 579 

12.505 

INVESTITORI EUROPA 

4 397 

^4 3gg 

3 313 

15.377 

LAURIN EUROSTOCK 

3 229 

3 228 

3.826 

14.260 

MC GES. FDF EUR. 

g 402 

g393 


14.961 

NFXTAMPA7 FUROPA 

4.710 

4.718 

4435 

12.464 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.438 

3.440 

2.811 

12.758 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.103 

16.116 

2.974 

12.671 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.n68 

6.050 

3.162 

28.478 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.338 


2.393 

13.537 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.774 

2775 

3.276 

10.827 

PIXEL EUROPA 

15.714 

15.745 

2.345 

11.653 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.197 

11.210 

2.781 

12.941 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.247 

4.243 

3.712 

19.701 

RAS EUROPEFUNDL 

13.716 



13.977 

RAS EUROPEFUNDT 

13 ggg 

13.662 

3^376 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

0259 

0 247 

3.364 


SAI EUROPA 

g 3gg 

g'30y 

tiZT 

10.262 

SANPAOLO EUROPE 

7.248 

7.254 

2.896 

im 

UNIBAN AZ. EUROPA 



~tizr 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.323 

14344 

3.311 

11.872 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.136 


3.280 

11.465 

VEGAGEST A.EIJROPA 



2.376 

12.861 

ZETA EUROSTOCK 

4.089 

4^091 

2.610 

11.538 

ZETA MEDIUM CAP 

5,075 

5,072 

3,360 

20,604 

1 AZ. AMERICA 1 

AAA MASTER AZAM 

5.182 

5.194 

1.787 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.567 

4.573 

•1.297 

USi 

AMERICA 2nnn 

10.597 

10.602 


7.868 

ANIMA AMERICA 

5.213 

5,207 

0793 

18.964 

ARCA AZAMERICA 

17.174 

17.192 

0.727 

8.600 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.353 

3.348 

1.699 

6.851 

AUREO AMERICHE 

3.225 

3.246 

1.097 

7.214 

AZIMUT AMERICA 

10.425 

10.423 

2.922 

10.096 

BIM AZIONARIO USA 

5.931 

5.949 

1.281 

7.582 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.141 

7.127 

2.043 

5.887 

BIPIEMME AMERICHE 

9 322 



itZiT 

BPU PRUM.AZ.USA 

3jg4 

3.740 

tiiT 

13.243 

CAPITALO. AMERICA 

filggg 


HSl 

7.778 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.021 

14.004 


7.408 

DUCATO GEO AM.BLIJEC 

4 ggg 

5 003 

0.666 

8.041 

DUCATO GEOAM.CR. 

4.825 

4.823 

1.493 

6.278 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.658 

14.516 

1.594 

16.741 

DUCATO GEOAM.VAL. 

5.756 

5.778 

1.409 

5.809 

DUCATO GEO AMERICA 

4.685 

4.692 

1.254 

4.227 

EFFE AZ. AMERICA 

2.594 

2.591 

2.166 

5.705 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4,154 

4,169 

1,342 

5,673 


UNICREDIT-SVI.EU-G 


DWS FRANCQFORTE 


DWS NEW YORK 


12.082 12.109 4.254 14.11 


EURQM. JAPAN EQUITY 


5.268 5.263 -1.826 26.301 


F&F SELECT GERMANIA 


3.141 3.140 0.287 31.0 


GENERALI JAPAN 


9,256 9,245 2,8: 


GESTIELLE CINA 


GESTIELLE EAST EUROP 


4.496 4.465 -7.203 0.0' 


AZ. INTERNAZIONALI 


AAA MASTER AZ INT 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


ALTOINTERN. AZ. 


5,705 5,703 1,8 


ANIMA FONDO TRADING 


12.797 12.778 0.677 21.541 


ARCA5STELLEE 


ARCAMULTFIFONDOF 


3,402 3,401 2,316 12,3. 


AUREO BLUE CHIPS 


AUREO WWFPIAN.T 


5,215 5,224 0,3i 


11.418 11.417 3.321 11.9 


BANCOPOSTA AZ.IN' 
BDSARCOB.CRESCI 


5.248 5.234 3.8: 


ILEH.GLOBALI 


3.667 3.673 1.3 


16,233 16,241 1,4 


3.873 3.863 1.9 


2,742 2,738 2,812 10,3 


3.763 3.761 3.4i 


BPVIAZ. INTERNAI. 


>1 AZIONARIO INTER. 


C.S.AZ. INTERNAZ. 


CA-AM MIOAAZ. INT. 


CAPGES FF GLOB SECT 


4.206 4.210 3.367 11.211 


CARIPARMA NEXTRA EQINT 

CQNSULTINVEST GLOBAL 

DUCATO GEO GL.CR. 


3.791 3,793 

3.765 3.767 


DUCATO GEO GL SELEZ 


DUCATO GEO QL.SM.CAP 


DUCATO GEO QL.VAL. 


3.285 3,21 


DUCATO GEO GLOBALE 


3.043 3.051 1.705 8.3 


DUCATO GEO TENDENZA 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


2.710 2.712 1.119 7,6. 


DUCATO MEGATRENDS 


3.479 3.473 2.173 12.1 


DUCATO SMALLCAPS 


3.506 3.497 1.741 10.8' 


DWS PANIERE BORSE 


EFFE AZ. GLOBALE 


5.209 5.220 -0.306 9.3 


5.855 5.787 3.299 20.896 


2.865 2.865 3.467 9,143 


Descr. Fnndn 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

FFFF 1 IN AGGRESSIVA 

3.800 

3.791 

1.360 

11 666 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.570 

2.575 

1.863 

8.119 

EPTA EXECUTIVE RED 





EPTAINTERNATIONAL 





FlIROCONSUITAZINT 

4.766 

4.797 

0.042 

1.189 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,099 

11,144 

1,985 

8.167 

EUROM GROWTH E F 





F&F GESTIONE INTFRN 




lO’Ofi 

F&FLAGEST AZ INTER 

10.727 

10.748 

0.365 

10.077 

F&FTOP 50 

4.959 

4.964 

1.765 

4.997 

FIDEURAM AZIONE 


PW 













FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

4.066 

4.072 

1.905 

13.830 


12.921 12.967 1.381 6.944 

















GFN Al 1 SFRV COM A 

3.494 

3.490 

1.041 

5.751 

GENERALI GLOBAL 

mi74" 

12.025 

-0.702 

6.482 

GENERALI SPECIAL 





GENERALI WORLD TOP 50 





GESTIELLE INTERNAI 





GESTNORD AZ INT 

2.689 

2.691 

0.863 

9.576 

GRIFOGLOBAL INTERN 





INVESTIRE INT 










MCGEST. FDFMEGA.W 

5,876 

5.871 

1.767 

15,103 
















MGRECIAAZ 

5.231 

5.233 

1.415 

12.181 






MULTIFONDOC D10/90 

4.142 

4.112 

3.240 

10.160 






NEXTRA AZ.INTER. 

14.067 

14.072 

1.435 

11714 

NEXTRA AZ PMI INT 





NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.296 

18.312 

1.752 

11616 

NEXTRA PORT Min EO 





OPEN FUND AZ INT 




limi 

nPTIMd dTinNARin imtfrn 

4.635 

4.646 

1.113 

10.859 













4 310 

4 313 

1 150 

nono 

PRIM.AZIONIPMI 

6 906 

6 769 

3 777 

7ad99 






10.919 









RAS RESEARCH L 

3.163 

3.148 

1.802 

liliS 







11466 














SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 11.351 

11.371 

1.730 

11.067 






SANPAOi 0 STRAT 90 





SOFID SIM BLUE CHIPS 

5.424 

5.427 

2.727 

14.214 






UNICREDIT-AZ GLOB-B 

— Sr 

12.427 

0.724 

12.191 

VENT.STR.AGGRESS. 

4,480 

4.458 

3,512 

10.481 

ZENIT ET. A RICERCA 

4.908 

4.859 

1.300 

5.639 

ZETA STOCK 

12,082 

12,111 

0,441 

9,677 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


3.433 3.436 -1.802 18.954 


5.431 5.413 -5.663 14.845 


6 582 17363 


4.138 4.115 -2.750 18.601 

771 13 946 


263 24 780 


12.807 12.714 -6.851 18.814 


5.096 5.040 -7.379 19.372 

4.331 4.287 -5.2: 


AUREO MATERIE PRIME 

4.384 

4.397 

4.406 

16.379 

AZIMUT ENERGY 

5.234 

5.239 

7.013 

17.275 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.807 

4.815 

6.162 

14.972 

DUCATO COMMODITY 

4.331 

4.314 

3.168 

25.210 

DUCATO SET ENERGIA 

5.735 

5.751 

8.004 

14.815 

DUCATO SETMAT.P. 

9.471 

9.440 

1.089 

15.896 

GESTNORD AZ.EN. 

4.747 

4.752 

8.552 

15.246 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.493 

6.496 

5.133 

18.876 

RAS ENERGYL 

5.837 

5.841 

6.340 

0.000 

RASENERGYT 

5.821 

5.826 

6.320 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10,772 

10.783 

6.359 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.137 

5.124 

•0.078 

16.989 

UNICREDIT-RISN-B 

5,050 

5,038 

-0,198 

18,046 

1 AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SETINDUSTR 

3.106 

3.104 

4.333 

17.607 

NEXTRA AZ.INDIIST. 

5.512 

5.513 

5.030 

25.358 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,901 

9,914 

3,665 

0,000 

AZ BENI DI CONSUMO 

'in '-'•1 la' 



2.152 

11.313 

AZIMUT CONSUMERS 

4.777 

4.780 

6.634 9.791 

DUCATO SETCONS.ALFA 

5.562 

5.557 

2.412 

13.095 

DUCATO SET CONS.BETA 


0.885 

1.968 

8.364 


4.713 


4.224 18.866 


4.397 

4.399 

2.161 

12.859 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3.643 

"teiT 

2.274 

11.067 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 


~itir 

1.214 

14.263 




2.339 13.420 

RAS CONSUM.GOODST 

"ifer 

5.958 

2.221 

0.000 

RASLUXURYL 

3.348 


0.722 

ilSi 

RASLUXURYT 



0.632 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

-jÌEr 


2.132 


SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

10,011 

10^011 

2,341 

0,000 

1 AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3.807 

■T^ 


1.116 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

itiiT 

11.399 

2.927 

1.338 

DUCATO SET FARM. 

4,786 

4.821 

IjòT 

-0.582 


7.260 7.189 -3.905 20.518 


7,910 7,920 -5,156 23,209 



6,374 2,911 0,01 


6,454 6,479 -4,385 19,187 


5.428 -7.438 18.196 


SANPAOLO SALUTE AMB. 

UNICREDIT-PH-A 

14.870 

11.2.51 

14.974 

3.797 

3.782 

2.312 

4.447 

UNICREDIT-PH-B 

11,077 

11^126 

3,678 

4,000 

1 AZ. FINANZA 1 




■cn 

m—■ 

AZIMUT REAL ESTATE 

5 880 

gggg 

-1.705 

20.739 

BIPIEMME FINANZA 

4,079 

4,078 

•0.464 12.960 


7.722 7.714 -7.332 19.148 


7,742 7,768 -7,811 19,383 


9.160 9.146 3.573 14.543 


DUCATO SET FINANZA 
EPTA FINANCE FUND 
F&F SELECT N FINANZA 


4.933 4.942 1.398 5.474 


8.989 9.024 1.594 11.085 


2.736 2.732 -2.737 24.704 


7.772 7.776 -4.661 25.213 


22,715 22,715 4,784 23,424 


17.702 


4.111 4.116 1.281 9,714 


3.764 3.785 1.510 7,697 


GESTIELLE WORLD FIN 

38M 

3,679 

0.712 

-1,166 

11.017 

11.178 


9,675 

9,702 

0.603 

9.273 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.244 

6.231 

-0.462 

18.347 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.825 

4.822 

•0.577 

15.986 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.818 

4.815 

-0,578 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,003 

23,018 

-0,802 

12,837 

1 1 ATICA 


^029 

1.832 

-1.455 

12.277 

DUCATO HIGHTECH 

2 905 

2.895 

1.114 

9.169 

DUCATO SET TECN. 

1.512 




EPTATECHNOLOGYFUND 


1.834 

•o'l63 

9.334 

EUROCONS.TECNOL. 

3Ì806 

3.812 

-3.303 

tm 

ciionnil U| TPrM P C HMR URBd 9983 16999 

GESTIELLE HIGHTECH 

—1867 

1,863 

■2,046 

10.801 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.116 

1,112 


12.048 

KAIROS PAR.H-T FUND 


2.390 

•1Ì687 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3^430 


•0,372 

12.022 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1,004 

1 002 

-1,857 

8.776 

PIXEL I.T. 


4.516 

•1,271 

9.080 


2 308 


1.451 

t244 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,651 

-t64r 

•0.328 

liiÒM 


3.303 3.326 2.482 12.769 

5.757 5.754 3.043 11.656 


SANPAOi 0 HIGH TFCH 





ZENIT INTERNETFUNO 

1,716 

1,712 

1,299 

13,793 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


3.798 0.741 11.247 


4.276 4.272 2.542 16.417 


3,476 3,478 0,871 10,209 


4.514 4.522 -0.044 9.937 


6,794 6,604 1,555 9,193 


5.806 5.608 1.503 12.128 


1.391 12,193 

1.101 13.575 

1.461 7,441 


1.797 26,443 


19.322 1.005 7,772 


EFFE AZ. TOP 100 


2.789 2.798 1.344 6.776 


2,735 2,746 2,550 


DUCATO SET TELECOM. 

5.197 

5.174 

-1,085 

5.544 

GENERALI TMT EUROPA 

2.972 

2.968 

-1.914 

13.478 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.520 

5.496 

•1.270 

0.620 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.751 

3.733 

-1.055 

4.514 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,066 

8,024 

•2,608 

10,221 





DUCATO SET SERV. 

5.747 

5.747 

2.497 

12.819 

EPTA UTILITIES FUND 

3.286 

3.284 

2.591 

9.497 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.848 

4.843 

7.185 

19.645 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.431 

4.428 

3.335 

11.025 

SANPAOLO UTILITIES 

8,986 

8,981 

2,323 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.868 

1.867 

-0.849 

8.794 

AZIMUT GENERATION 

5.052 

5.058 

2.329 

8.296 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.101 

3.082 

1.109 

12.111 

BIPIEMME BENESSERE 

4 201 

4 234 

2,865 

3.908 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.148 

7.130 

•1.475 


BIPIEMME TEMPO L. 

4.216 

4.215 

3.283 

14.909 


7.229 

:S: 



EFFE AZ. B. SECTOR 



1.«24 

3,300 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4^932 

4^950 

-2.864 

21.462 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.634 

nSr 

Ims; 

10.855 



3.505 

1.789 

10.596 

GESTIELLE WORLD NET 

L465 

1.459 

1.666 

JÌ322 

GESTIELLE WORLD UTI 


.ami. 



GESTNORD AZ.AMB. 

6.303 


i!i07 



5,026 5,014 2,009 25,181 


Oesor. Fondn 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.281 

6.248 

•3.931 

20.165 

NEXTRA AZ.NASOAQ 100 

1,B99 

1 873 

4 628 

17 585 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,B4g 

2,845 

■0 871 

9.423 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4503 

4.529 

1.763 

iSi 

PIXEL REAL ESTATE 

5.302 


-3.967 

22.363 

RAS ADVANCED SERV. L 



~iSr 

“ÒOOÒ 

RAS ADVANCED SERV.T 

2 421 


1.043 

IS 

RAS MULTIMEDIA L 

4.729 

4.715 

-1.479 

12.301 

RAS MULTIMEDIA T 

4.714 

4.700 

•1.504 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.596 

11.601 

•0.284 

7.132 

UNICREDIT-SERV-B 

11,410 

11,423 

•0,271 

6,865 

1 AZ ALTRE SPECIA 

0 




ARCAAZALTA CRESCITA 

3.729 

3.728 

0.702 

10.000 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.398 

3.382 

1.828 

12.965 

AUREO MULTIAZIONI 


iSr 

1.915 

10,830 

BIPIELLE H.CRESTITA 



1.165 


BIPIELLE H.VALORE 

4068 

4^062 

0.943 

iS 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.128 

Udir 


15.981 



5.842 

g'gyg 

18.328 

DUCATO ETICO GL. 

3.427 

3442 

2.513 

13.327 

EUROM. RISK FUND 

30.137 

IÒMÌT 


liST 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.985 

4.991 

olgOg 

7.924 

ML MSERIES SP.EOUIT. 

“tÒ46 

-a- 

3.452 

14.165 

PIXEL INIZIATIVA 


17.678 

3.750 

10,833 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,095 

6,105 

0,379 

8,800 

1 BIL. AZIONARI 1 

ARCA.5STELLED 

3.828 

3.824 

1.809 

9.968 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.259 

4.259 

1.453 

7.823 

AUREO FF DINAMICO 

3.589 

3.574 

1,384 

11,011 

AZIMUT CEOU 

5.205 

5.190 

2.380 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

g,239 

g 249 

0 287 

0 000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.617 

5.616 

1.831 

7.688 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.514 


0.155 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.171 


1.386 

USI 

HIPIFMMFVUIGBF 


4.266 


1ÒJ92 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3]255 


2'294 

IS 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.370 

4Ì366 

1.392 

9.141 

DUCATO EOUITY 70 

3.935 

3.929 

1.079 

8.015 

DUCATO MIX 75 

4.135 

4.139 

2.250 

6.986 

DWS BIL 50-90 

3,403 

3.413 

1.039 

7.181 

FPTA FXFCIITIVF GRFFN 

4'(;)29 

4.034 


8.892 

F&FLAGESTPORT. 3 

4,g37 

4^ 

1714 

6.427 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.091 


0.491 

~ltiT 

G.P. ALL.SERV.COM.B 



1.364 

5.778 


3.753 

3750 


4.221 


ì 1,590 

11,591 

2 530 

8,898 

MULTIFONDO C. 030/70 


4.245 

2^009 

7.296 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.762 


1.456 

8.478 

PIXEL MULTIFUND • AGGRESS. 

3.757 


0.995 

USI 

RAS MULTIPARTNERTO 

4.005 

3.991 

0.932 

10.788 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.569 

18.580 

1.100 

9.468 

SANPAOLO STRAT.70 

5.884 

5.875 

2.224 

9.817 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,610 

5,612 

0,466 

8,721 

1 BILANCIATI 1 

AAA MASTER BIL 

17.372 

17.394 

0.173 


ALTO BILANCIATO 

14.554 

14.527 

1.154 

M55 

ARCA5STELLEC 

4.274 

4.267 

0,826 

6.877 

ARCA RR 

29.112 



HSl 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.445 

4.444 

0,794 

sS 

ARTIG. MIX 

“tSi" 

-tiiT 

1.564 

Imì 


22 550 22 579 

1.148 

"Uà 

AZIMUT BIL. 

19 408 

19.413 


HJa 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

“6I39 

6.439 

1.706 

7.8211 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 



-0.154 




5.465 

0.904 

5 620 

BIM BILANCIATO 

igggg 


~iSr 

8.122 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.021 

11.029 

•0.317 

~i1i4 

BIPIEMME COMPARTO 50 


4.494 

1.099 

7.026 

BIPIEMME INTERNAI. 

11.398 

ia~ 

0.547 

7.1116 

BN INIZIATIVA SUD 

12.031 



8.261 

RNI BIlSSFnFtinFSniT 

4.110 

4708 

o'agg 

uSs 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.619 

3.618 

1,572 

7.998 

BNL SKIPPER 3 


4.471 

1.040 

6.179 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.583 

4.579 


5.819 

CAPITALO. BILANC. 



o'225 

"ST 

CARIGE BILANCIATO EURO 


5.002 

0 000 


CONS. BILAN 

5.019 

t5ir 

0.642 

nionn 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.181 

-T^ 



DUCATO EOUITY 50 


4.196 


5Ì049 

DUCATO MIX 50 

4 383 

4.386 

Ù88 


DWS BIL 30-70 

4 g3g 



jSI 

EFFE UN. DINAMICA 

4 252 


0 300 

IwT 

EPSILON LONG RUN 

4.610 

teìT 

0 8g3 

t829 

FPTA FXFCIITIVF RIIIF 



o'Bgg 


EPTACAPITAL 

13.297 

13 298 

1 349 

5961 

ETICA VALRESP.BIL. 

5.477 


1.501 

7,162 

EUROCONSULT BILINTE 

5.120 

IluT 

•0.428 

-0.698 

EUROM. CAPITALFIT 

27.872 

27.864 

2.376 

6.573 

F&FEURORISPARMIO 



1.001 

7.006 

F&FLAGESTPORT. 2 

4.687 

4^697 

0.687 

4.248 

F&F PROFESSIONALE 



0.078 

6.975 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.934 

10.935 

•0.183 

4.872 

FIN.PUT. GL BAL 

4.761 

4.759 

-0.418 

6.083 

FINECO AM PROF.AH. 

4.857 

4.864 

•0.898 

3.318 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.336 

17.359 

1,161 

Ji73 

FQNDERSEL 

41.350 

41.353 

1.757 

5.077 

G P Al 1 SFRV COM C 

4.310 

4.307 

0.701 

3.333 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.147 

4744 

0.460 

2.017 

GENERALI REND 

24.152 

24.178 

0.987 

6.500 

GEO GLOB BAL.1 


5.890 

~ti^ 

11.871 

GESTIELLE GL.ASS.3_ 

10.721 

1S~ 

0.168 

4.687 

GESTNORD BIL.EURO 

12.797 



~rffi 

GESTNORD BIL.INT.- 


11465 

.0Ì504 

~1ST 

GRIFOCAPITAL 

17.931 

17.909 

1.782 

13.696 

IMI CAPITAL 



2.364 

6.943 

INVESTIRE BIL. 

13.045 

13!o54 

1.518 

5.782 

MCGEST. FDF BILAN. 

g g7g 


-1.969 

7.811 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.123 

5.118 

0,747 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE OOS 



0.629 

0.000 

MlllTIFONDnC R50/.50 

^4'4gg 

4432 

0.974 

4.699 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.196 

57^ 

1,962 

6.804 

NEXTRA BIL INTER. 

8.454 

8.454 

-0.130 

5.411 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.513 

ità- 

0.884 

5.543 

NEXTRA PORTFSMERALDO 


4.305 

0.678 

5.846 

OPEN FUND BILINT. 

4 005 


0.025 

4.080 

OPEN FUND GESTNORD 

3*916 

USI 

•0.432 

3.161 

PIXEL MULTIFUND ■ MOD.+ 

4.024 


0,075 

4.114 

PIXEL PORTFOLIO 

30.210 

307 79 

2.213 

7.265 

PRIM.BIL.EURO 


5.093 


4.324 

RAS BIL GLOBALE T 

J 330 

11.360 

0Ì969 

idi 

RAS BIL EUROPA L 

23.508 23.518 

1,402 

~St 

RASBIL EUROPAT 

23.418 

23 429 

1.320 



TT^ 

11.393 

1.047 

a!i99 

RAS MULTIPARTNER50 


4.439 

0,248 

7.510 

SAI BILANCIATO 

3Ì525 

~tiir 


4.880 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 


5.578 

•0.107 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23 054 



6Ì397 

SANPAOLO STRAT.Sn 


5.630 

1.039 


UNICREDIT-BI.EU-A 

19,425 

19,449 

0.139 

4.904 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.196 

19 220 

0.031 

4.457 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,380 

13,409 



UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.213 

13 240 

-0.721 

5.746 

VENT.STR.BILANC. 

4.777 


1.747 

6.558 

VITAMIN LONG TERM 


5.494 


elii 

ZETA BILANCIATO 

16Ì029 


0^964 

5.725 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,814 

3,811 

1,355 

5,768 

1 BIL OBBLIGAZIONARI 1 

ARCA.5STELLEA 

4.971 

4.960 

•0.600 

2.263 

ARCA5STELLEB 

4.612 

4.601 

0,130 

4.652 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.806 

4.799 

•0.476 

2.038 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.584 

4.578 

0.284 

3.781 

ARCATE 

14.619 

14.624 


2.604 

AUREO FF PONDERATO 

4.612 

4.602 

0.130 

2.081 

AZIMUT C CON 

5.105 

iSr 

0.869 

0,000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.784 

"tk- 


3.906 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.125 

5.127 

-0.447 

0,000 


5,322 

S,317 

0,320 

3,682 

BIPIELLE PROFILO! 

7.411 

7.415 

-0.975 

0,995 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.722 

4,705 

0,233 

4,078 

BIPIEMME MIX 

4,998 

4,999 

0,462 

4,604 

RIPIFMMF VISCONTEO 

28.628 

28.612 

0 849 

4,098 

BNL BUSS.FDF EVOLUÌ 

4.636 

4.633 

0,173 

2.862 

BNL SKIPPER 1 

5.328 

5.332 

0.490 

3.517 

BNL SKIPPER 2 

4.797 

4.800 

0,841 

4.784 

BPU PRUM.BILE.R/C 

5.026 

5.025 

1.127 

5.345 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.903 

4 900 

■0,204 

2724 

DUCATO EOUITY 30 

4,423 


■0 40g 

~1!TòT 

DUCATO MIX 25 

4 820 


-0.062 

0.964 


5,124 

iSr 


1,687 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.488 

4.485 

•0Ì840 

1.470 





1.018 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4 463 


'0022 

2.339 

F&F LAGEST PORT I 

5.337 


-0.112 


FINECO AM VALORE PR85 

4.743 

iLk 

4.739 

o!338 

3.559 

FINECO AM VALORE PR90 

5.075 

5.072 

0.257 

2.962 

FS HIGH YIELD 

5.247 

5.233 

•2.035 

2.281 

FSPRUDENT 

5.275 

5.267 

•0.170 

3.553 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.919 

4.918 

0.081 

1.027 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.771 

4.771 

•0.147 

•0.042 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.325 

5.325 

-0.374 

3.660 

GESTIELLE ET.BIL.3n 

3,090 

5.100 

■0 B7g 

1.474 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.156 

ibr 

•0.756 

1.225 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 


5.054 


0.000 

INTESA ROIIOUFT PROF DIN 

5 063 

~1^ 

0^977 

OOM 

MEDIOLANUM ELITE .30L 

g'o33 


-0.198 

loSfì 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.971 


-0,310 

"ioòò 

MULTIFONDO C. ATO/SO 

4.612 

4^595 

•0.260 

4.273 

RAS MULTIPARTNER20 

5.163 

5.152 

•0.769 

2.910 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.168 

6.168 

0,000 

1.866 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.455 

6.455 

•0.401 

2.803 

SANPAOLO STRAT.On 

5.105 

5.095 

0.275 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5,051 

5,039 

0,099 

2,185 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


VITAMIN MEDIUM TERM 


5,308 5,308 -0,487 3,571 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


AAA MASTER MONET. 


6.347 0.0: 



CR CENTO VALORE 


6.496 6.495 O.Qi 


DUCATO FIX EURO BT 


DUCATO FIX EURO TV 



EURQM. LIQUIDITÀ' 


11.006 11.0 


0.861 


EUROM. RENDIFIT 


F&F LAGEST M 



12.168 12.166 -0.197 1,0 



NETARIO 


8,378 8,377 0,012 1,171 


5,037 -0,079 0,0' 


11.601 -0.198 0,7Ì 


5.122 5.121 O.Oi 


5.117 5.116 -O.Ol 


GOVERNATIVI M/L TERM 



5.915 5.914 -0.186 


5.944 5.949 -1.197 


5.324 5.326 -0.986 


AZIMUT FIXEO RATE 


AZIMUT REDDITO EURO 


BANCOPOSTA OBB.EURO 


5.767 5.766 -1.334 



5,050 5,049 -0,844 


5.678 5.677 -1.183 


6.333 6.335 -0.877 


13,813 13.818 -0.81 


6.081 6.079 -0.8; 



5.738 5.739 -0.8: 


5.436 5.436 -0.476 


9,258 9,255 -0.8i 


8.572 8.573 -0.4; 


DUCATO FIX EUROM 


DWS OBBL EURO 


DWS OBBL. EUROPA 


EFFEOB ML TERMINE 


EPSILON QINCOME 


6.553 6.550 -0.802 


EPTA CARIGE BOND 


7.581 7.579 -1.813 


EURQCQNS.OBB.M/LT. 


19,282 19,282 -0,705 


EURQM. EURO LQNGTERM 


5.204 5.202 -1.271 


EUROM REDDITO 


EUROMONEY 


13,270 13,266 -0,703 


F&F BOND EUROPA 


F&F EUROREDDITO 


8.653 8.644 -0.597 


F&F LAGEST OBBL. 


11,670 11.661 -0.723 


16.297 16.285 -0.61 


0.000 

1.807 

•0.235 

■0.026 

•0.469 

■0.963 

• 0.012 

0.000 

0.428 

0.069 

0.000 

•0.176 

0.193 

0.269 

0.198 

0.198 

0.192 

0.672 

■ 0.221 

•0.087 

0.130 

0.573 

0.563 

•0.506 

0.632 

0.690 

0.183 

0.351 

•0.335 

0.183 

0.258 

■1.018 

•0.271 

0.182 

■0.096 

0.014 

:0, 

Q, 

0.511 

0.725 

0.562 



L15: 


5,246 5,249 -0,8; 


12,671 12,677 -0.8; 



6,136 6.133 -1.176 -0.341 


6,422 6,425 -1.0 


7,743 -1.250 -0.731 


3 mesi Anno 


8.971 8.971 -0.067 1.036 


Descr. Fnndn 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Descr. Fondn 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 




3 mesi 

Anno 

1 OR-DOLLARO GOVERNATIVI BT 


■ 

BIPIELLE F.80/2n 

8.840 

8.845 

•0.574 

1.867 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.950 

7.945 

-0.872 

-4.076 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.009 

10.009 

0.381 

1.532 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.550 

6.555 

-0.878 

4.071 

BIPIELLE PROFIL01 

4,684 

4,686 

•1.410 

0.000 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.747 

5.731 

-0.863 

4.567 

BIPIEMME PLUS 

-5Ì90 

5.289 


1.575 

GEO USA STBON0 2 

6.194 

6.194 

-0.864 

1.292 

BIPIEMME SFORZESCO 


8.307 

•0.144 

2.027 

GESTIELLE CASH DLR 

5.400 

5.386 

0.390 

•3.104 

BNL PERTELETHON 

4.966 

4.948 

0.060 

1.513 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.060 

12.025 

•0.157 

•3.950 

BPUPRUM.PRTF.PRUD. 

5.147 

5.144 

•0.695 

0.429 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,638 

14,643 

-0,512 

4,096 

CARIPA PIU' 

5.013 

5.011 

0.000 

0.000 






CARIPA PRD2 

5.010 

5.013 

0.000 

0.000 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


CARIPARMA NEXTRA EQUIL 


ARCA BOND DOLLARI 

7.709 

7.688 

•3.080 

•6.840 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.781 

4.771 

-3.492 

-7.898 

AUREO DOLLARO 

5.315 

5.318 

•2.584 

•5.896 

AZIMUT REDDITO USA 

g 447 

g433 

■2,261 

•5.810 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6 983 

6.958 

-2 336 

usi 

BIPIEMME US BONO 

4g73 

iSr 

•2.411 

•5.164 

CAPITALO. BOND-S 

6.271 

6.276 


•7.494 

CLUB A BOND USO 



,3'413 

■10.504 

DUCATO FIX DOLLARO 

6 678 

~iSr 

•2.168 

•5.930 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8 035 

~iSr 

-2.452 

-^2 

FIN.PUT. USA BOND 

6.115 

~t5ir 



FQNDERSELDOLLARO 

L298 



-6.767 


CARIPARMA NEXTRA P 


5.137 5,136 -0,964 


DWS BIL, 0-20 


5.043 5,046 0,338 0.000 


j PRUDENTE 


EPSILON LIMITED RISK 


4,693 4,688 -0,340 1,558 


EPTA MULTIFQNDQ1 CAP 


EPTA PROT 95 


ETICA VAL.RESP.OB.M. 


EURQCONSULTQBBLMI 

FINECO AM PROF.PRUD. 


5.119 5,117 -0,6' 


6.180 6,178 -0,194 0.016 


FINECO AM VALORE PR* 


5.609 5.608 -0.018 0.954 


5.127 5.126 -0.175 1,344 


INVESTIRE N AM BOND 

5.447 

5.433 

•2.506 

•5.794 

NEXTRA BONDDOLLARO 





NFXTRA RONnnOI 1 ARO 9 





NORDFONDO OBB DOLL 





RAS US BOND FUNDL 

5.435 

5.419 

•3.257 

-8.068 

RASIISRONOFIINOT 




11(11)0 


6.272 




IINICRFniT-QR AM-A 

L548 

5.554 

•3Ì395 

-7 022 



9.713 9,713 -1,1 


7,060 7,050 -0,619 6,149 


5,523 5,529 -3,461 -7,254 


LLARO CORPORATE INV. GRADE 


4,488 4,476 -2,941 -5,754 


JTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBL. INT. 



_19.468 19.466 

-0,041 

1,054 

LEONARDO 80/20 






.111, 














NEXTRA SR EOUITY 10 

.5.152 

5.146 

n.ni9 

1.079 







—Sr 




RAS LONGTERM B. F. L 

.1.845 

5.847 

•0.949 

1.300 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.828 

5.830 

•1.002 

0.000 


ALTOINTERN. OBBL. 


5,387 -2,283 -3.126 


ARCAMULTFIFONDOA 


10,852 -2,092 -1.8 


ARTIG.OBB. INTERNAZ 


5,113 5,103 -1,255 -O.Si 


4,954 4,957 -2,442 -4.289 


AUREO FF PRUDENTE 


7,017 7,017 -1,654 -1.9 



AZIMUT REND. INT. 


5.143 5.132 -1.324 -1.134 VITAMIN SHORT TERM 


5.195 5.194 -0.840 1.803 


5,412 5,414 -1,9 


BPU PRUM.QBB.GLQB. 
BPVIOBBL.INTERN. 


7,918 7,917 -1,370 -0.8i 


4,846 4,845 -2,160 -2.101 


^ C.S. OBBL. INTERNAI. 


5.091 5,088 -1.9 


CA-AM MIDAOBB.INT. 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,044 

7,042 

0,672 

-1,081 

1 OB FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5 633 


-1.555 


BIPIEMME RISPARMIO 

7.708 

7.704 

■0.323 

0,666 

BPM RISP CED 

.5.125 

5.123 

-ir 



5.074 

5.075 

0.55.5 n.non 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.011 

9.008 

0.178 

0.144 


CAPITALO. GLOBALE 


CARIGE OBBL. INTERN.ONALE 5,01 


7,974 7,976 -1.762 -2.160 


NSULTINVESTHYIE. 


4.916 4,918 -0,244 1,173 


Mà CARIPARMA NEXTRA BOND 


5,007 0,000 0,000 CQNSULTINVEST REDDIT 6.864 6,863 0,395 0,483 


DUCATO FIX GLOBALE 


8,283 8,281 -1,674 -1.440 


DUCATO GLOBAL E 


7.705 7,6' 


-1-142 


DUCATO FIX RENDITA 
FINECO AM BOND TR 


DWS B RISK 


4,820 4,812 -1,753 -2,271 GENERALI INST.BOND 


17.819 17.807 -1,334 1,327 

7,124 7,124 -0,6. 


DWS OBBL. INTERNAI. 


9,441 -1,9 


-1.245 


EFFE OB.GLOBALE 


10,720 10,724 -1,552 -2.4: 


3 GLOBALBONDTRI 


5.051 -0.257 0.181 


5.287 5,291 -1,765 -1.765 


GEO GLOBAL BOND TR 2 


5,729 5,729 0,3 


L758 


5.643 5,643 0,391 1,749 


EUROCONSULT OBB.INT. 


10,576 -2,172 -2,461 


SANPAOLO GLOBAL B.RISK 8,094 8,087 -1,808 -2,010 


EUROM. INTER. BOND 


6,470 6,473 -2,044 -2,384 


F&F LAGEST OBBLINT. 


8,727 8,732 -1,099 -0.9i 


15,243 15.241 -0,196 0,807 


F&F REDDITO INTERNAI 


11,124 11,124 -1,723 -2,9: 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ’ 


5.715 5.715 0,2' 


6.897 -0,318 0.715 


FINECO AM GLOBAL BD 


7,274 7,275 -1.6 


FONDERSELINTERN 


12,031 -2,172 -1,6 


ARCABT-T 
ARTIG. LIQUIDITÀ' 

\UREO LIQUIDITÀ 


7,855 7,854 0,0. 


5,375 5,374 0,0' 


0.177 1,474 


6.576 6.575 0.091 -0.212 


7,511 7,510 0,013 0,819 


GESTIELLE BOND 

g|322 

9.319 

•1.563 

•1.500 

GESTIELLE BTOCSE 

6.324 

6.321 

•0,472 

■0.566 

GESTIELLE OBB. INTER 

~^Sr 

5.542 

-1.649 

-1.053 

IMI BOND 

13.479 

13.465 

•2.177 

•1.892 

INTERMONEY 

6.769 

6.763 

-1.762 

-1.401 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.779 

7.773 


•2.396 

LAURIN BOND 

5.310 

5.307 

•l'939 

•1.776 

LEONARDO BOND 

5.169 

5.168 

•2.213 

•3.112 

ML MSERIES BND 

5,160 

5.150 

•1.489 

•1.225 

NEXTRA BONDINTER. 

7.882 

7.879 

-1.659 

-1.240 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.516 

7.513 

•1.713 

•1.455 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,401 

11,393 

•2.689 

•2.539 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5,902 

5,900 

-1.781 

-1.650 

PRIM.BQND INT. 

4 Bg0 

4034 

•2.696 

■6.110 

RAS BOND FUND L 

13 891 

13.881 

-1.879 

■2.471 

RAS BOND FUNDT 

.]3 8g3 


•1.919 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7 707 

7.718 

-1,984 

■2.108 

SOFID SIM ROND 

8481 


-1.669 

-1.370 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.600 

10.612 

•2.475 

■2.331 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

in.541 

10.553 

-2.534 

■2.552 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,930 

4.935 

•1.773 

■0.243 

ZETABOND 

13,395 

13,389 

•1,703 

■1,926 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.907 

5.911 

-1.991 

-0.539 

ARCA CORPORATE BT 

4.996 

4.997 

0.221 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.385 

4.386 

-2.011 

-0.522 

BPU PRUM.OBB.GLCORP 

5.620 

5.621 

•2.583 

■0.355 

ZENIT BOND 

6,483 

6,483 

0,093 

■3,813 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.269 

6.274 

-1,848 

7.882 

MCGES. FDF H.Y. 

5,642 

5,632 

•4,227 

1,438 


AZIMUT GARANZIA 


5.110 5.110 0.275 1.349 


BIPIELLEF.LIQUIDITA 


11,232 11,231 0,0. 


BNL CASH 


7,277 7,276 0,124 1,2 


BNL MONETARIO 


BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 


9,133 9,132 0,219 1,118 


.AM MIDA MONETAR. 


5.043 5,043 0,199 0,000 


CAPITALO. LIQUID. 


11,020 11,020 0,182 1,045 


DUCATO FIX LIQU. 


6.497 6,497 0,262 1,341 


DUCATO FIX MONET 


6.004 6,003 0,234 1,505 


7.617 7,617 0,118 1.16! 


DWS CRESCITA RISP. 
DWS TESOR. IMPRESE 


6.671 6,671 0,210 1,183 


EFFE LIO. AREA EURO 


7,463 7,462 0,282 1,399 


6,053 0,215 1.119 


12,651 12,650 0.198 1.232 


12,706 12,705 0,276 1,542 


AUREO ORIENTE 


CAPITALO. BOND YEN 


4,314 4,315 -3.274 -2,132 


5.098 5,108 -2,505 2,001 


EUROM. YEN BOND 


4,400 4,399 -2,655 -0,181 


INVESTIRE PACIFIC B. 


8,086 8,103 -2,976 -0,955 


SANPAOLO BONDS YEN 


4,447 4,446 -2,755 -0,803 


5,569 5,567 -2,538 -0,340 


«D RAceiEiyiERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 


AUREO ALTO RENI 


9.584 9.606 -3.862 3.231 


6 278 6 301 -3 549 -0 016 


ìlleh.obb.pem 


CAPITALO. BOND EM 


7,054 7,077 -4,366 0.227 


CLUB B BOND EUR 


6,838 6,867 -4,216 -2.800 


CLUB B BOND USD 


5,826 5,828 -1,304 4.540 


DUCATO FIX EMERG. 


5.019 5,028 -4,218 -5.870 


EUROM. TESORERIA_ 

10.154 

10.153 

0.158 

1.085 

FIDEURAM MONETA 

13.263 

13.262 

0.174 

1.013 

FINECO AM CASH 

.5.613 



1.190 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.527 

5Ì526 

0'3B3 

1.674 

FQNDERSELCASH 

8.158 

tisT 

0209 

1.342 

GENERALI LIQUIDITÀ 



0,102 

1,254 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

SiTr 

5!o11 

0.000 

0,000 



6.384 

-ir 


NEXTAM P.LIOUIDITA 

5’l95 


is: 

1,267 

NEXTRA TESORERIA 



0.234 

-Tifi 


g'g43 

5Ì543 

tiir 

1,261 

OPTIMA MONEY 

5 542 

-jlzr 

-ir 


PERSEO MONETARIO 

B'gg.] 

Zeieir 

0.105 

1,059 


5 968 



1,238 

RAS LIQUIDITÀ'A 

g'00.] 

5^001 

o!ooo 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

g,00g 

-iooT 


-pi 

RISPARMIO IT MON 

g'440 

-tizr 

0'24o 

nSi 

SAI LIQUIDITÀ' 

10 243 

10 241 

0 078 

1,356 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6 689 

-teiT 

0,315 

1,318 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

b|834 

-W- 

ifiSr 

nSr 

UNICREDIT-LIO-A 

7.503 


-ir 

1.296 

UNICREDIT^LIO-B 

7.459 

7.458 

0.161 

1.070 

VEGAGEST MONETARIO 

5,313 

5,312 

0,264 

1,490 





COLUMBUS INT. BOND 

7,435 

7,414 

0,337 

•4,447 

FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.877 

4.882 

•1.015 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

.5.138 

5.138 

0.078 

•3.166 

AGORA FLEX 

5.515 

5.516 

1,360 

2.892 

ALARICO RE 

4.201 

4.188 

5.262 

10.205 

ANIMA FONDAHIVO 

12.979 

12.966 

•0.422 

16.886 


9 873 9 898 -4 599 1 366 


AUREO FLESSIBILE 


DWS OBBL. EMERG. 


EFFEOB. PAESI EMERG 


5,065 5,077 -4,398 -4.072 


5.587 5,590 -1,168 1.471 


5,656 5,651 -4,119 -4.071 


7 442 7 461 


6.749 6.744 -0,954 0,015 


GESTIELLE E.MKTSBND 


INVESTIRE EMERG.BONO 

NEXTRA BONDEM.VAniV 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 


7.034 7.062 -4.572 -3.299 


8,684 -0,674 0,217 


0.412 NORDFONDO OBB.P.EM. 


16.294 16.314 -3.785 1.691 

8.929 8.929 -5.011 -3,345 

8.116 8,131 -3.610 2,423 


OPTIMAOBB.EM. MARKET 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

RAS EM.MKTS BOND F.L 


6.253 6.250 -2.874 -0,207 


RAS EM.MKTS BOND F.T 


5.524 5,546 -4.379 -2,455 

14.987 15.052 -6.067 -4.003 

4.739 4.743 -5.334 -5,220 


UNICREDIT-O.M.EMER-A 


4.722 4.726 -5.409 0,000 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


7.651 7,674 -4.386 1,796 


7.576 7.599 -4.548 1.678 


VEGAGESTOBB.H.YIELD 


5,427 5,436 -2,251 2,979 


NORDFONDO OB.EURO MT 

14.752 

14.757 

•0.840 

.0.129 

■ OB. ALTRE SPECIALIZZAZION 




NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.422 

7.423 


.0.040 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.296 

5.298 

•0.423 

0.427 

OPEN F.OBB.EURO 



•1.397 

jSo 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.403 

5.396 

•0.917 

5.424 

OPTIMA OBBLIGAZ.RIO EURO 

5^954 

g'ggB 


.0.117 

AUREO GESTIOBB 

8.940 

8.939 

-1.661 

-1.639 

PIXEL EUROREDDITO 

16.653 

16.662 

■1.275 


AZIMUT FLOATING RATE 

6.852 

6.851 

•0.029 

0.646 

PRIM.BQND EURO 

4.944 

4.946 

•1.239 

.0.022 

AZIMUT TREND TASSI 

7.891 

7.891 

-0.630 

0.140 

RASOBBLL 

27.127 

izSr 

•1.389 


BN REDDITO 

6.138 

6.137 

0.065 

0.784 

RAS OBBL. T 

27.024 

27.044 

■1.466 

o.oon 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.658 

4 655 

-1 543 

1.393 

SAI EUROBBLIG. 

11.187 

-TtTir 

•0.701 

tipo 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.262 

4.250 

•3.180 

-6.371 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11,518 

11.519 

■1.108 

.0,112 






SANPAOLO OB. EURO LT 



•1.747 

■1.033 


5.911 

5.909 

-0.772 

0.374 


5.413 5.417 -1.6 


IT-O.M.EURO-B 


VEGAGEST OBB.EURO LT 

VEGAGEST QBBL.EURO 

ZETA OBBLIGAZIQN. 


5.169 5.168 -1.393 

5.508 5.507 -1.006 0.073 

15.945 15.933 -0.567 0.707 


GLOBALHY 

5 691 

5.685 

5 689 

5.685 

-2.267 

•0.542 

3.079 

0.123 





















AOBB _ 

6.619 

6.619 

-1.474 

•0.735 


ZETA REDDITO 


6,797 6,788 -0,498 0,503 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 



OB. EURO HIGHYIELD 


DUCATO FIX ALTO POT. 


GESTIELLE H.R. BOND 


4.713 4.708 0.6; 


NEXTRA BQNDHY EUROPA 

NORDFONDO OBB.ALTOR 


5.256 

4,638 


5.250 0.497 12.645 

4,635 -0,194 2,724 


NORDFONDO OBB.CONV. 

4.943 

4.940 

-1.730 

2.086 

PIXEL GLOBAL BOND 


-rtir 

-2.256 

-2.111 

PRIM.OBB.MISTO 

5.013 

5.016 


1.375 

RAS CEDOLA L 

6.266 

6.268 

-ir 

0.253 

RAS CEDOLAT 

6,245 

6.247 


0.000 

RASSPREADFUNDL 

g333 

5.333 

•0.056 

4.201 

RASSPREADFUNDT 

5,310 

5.310 


0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,243 

12.238 

•1.346 

0.161 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.175 

6.198 

-0.580 

0.505 


7.622 

7.623 


•1.158 

SANPAOLO GLOBAL h\iÉlD 

6.182 

6.189 

-2.122 

4.092 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,288 

6.286 


•1.179 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.394 

5.394 

•rii8 

•0.045 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.060 

6.060 

-0.296 

0.347 

SOLIDITAS 

5,088 

5.086 

0.217 

2.206 

VASCO DE GAMA 

10,701 

10,712 

•2,541 

-0,081 

1 OB. MISTI 1 

AAA MASTER BIL OBB 

^ ■ 

8.710 

-0.138 

1.362 

AGORA VAL.PR.95 

5.510 

5.512 

0.787 

1.848 

ALLEANZA OBBL. 


5.369 

•0.522 

0.435 

Al TnORRI inA7inMARin 

7,432 

"trr 


1,475 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.883 

16.881 

•0.112 

3.602 

ARCA OBBLIGAI. EUROPA 

7.156 

7.156 

-0,666 

1.374 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.635 

5.640 

•0.949 

•1.071 

AZIMUT CPRU 

5.063 

5.058 

-0.039 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.ins 

7.105 

•0.197 

1.413 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.008 

5.009 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.079 

5.079 

-0.665 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,984 

4,982 

-1,521 

1,507 


AZIMUT TREND 





AZIMUT TREND 1 




11 w 

RIM FI FSSIRII F 





BIPIELLE F FREE 





BIPIEMME TREND 

2.887 

2,905 

1.727 

4,829 

BIVER OBIET. RENDIMENTO 

5.023 

5.022 

n.non 

n.non 

BNLTREND 

19.642 

19.558 

-0.224 

13.873 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.n94 

5,093 

0,732 

n.non 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.392 

6.386 

0.948 

1.702 

CAPITALO. RISK 

7.074 

7.071 

•1.242 

2.895 

CLUB IT.OPP. 

4.866 

4.857 

6.804 

11.836 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.440 

4.440 

0.726 

4.742 

DUCATO FLEX 100 

10.057 

10.064 

2.382 

4.002 

DUCATO FLEX 30 

16.202 

16.199 

0.025 

1.105 

DUCATO FLEX 60 

5.065 

5.068 

1.381 

1.870 

DUCATO STRATEGY 

4.149 

4.142 

0.704 

5.977 

DWS HIGH RISK 

6.527 

6.534 

0.092 

7.246 

DWS TREND 

3.898 

3.899 

0.283 

11.276 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.951 

9.954 

•0.788 

•0.050 

EUROM. STRATEGIC 

4.081 

4.078 

1.240 

15.511 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.064 

5.061 

0.059 

n.non 

FINECO AM 0BIEniV0 2nn7 

5.106 

5.100 

-0.059 

n.non 

FINECO AM OBIEniVO2010 

5.209 

5.199 

0.463 

0.000 

FINECO AM OBIEniVO2015 

5.308 

5.295 

1.356 

nono 

FORMULAI BALANCED 

6.226 

6.227 

0.209 

2.032 

FORMUU1 CONSERVAT. 

6.197 

6.198 

0.210 

1.076 

FORMULAI HIGH RISK 

5.873 

5.871 

1.189 

5.270 

FORMULAI LOWRISK 

6.147 

6.147 

0.196 

1.152 

FORMULAI RISK 

5.852 

5.852 

0.602 

4.110 

FS AGGRESSIVE 

5.811 

5.787 

0.956 

12.967 

FSGLOBALTHEME 

3.996 

3.980 

0.680 

7.767 

FS TREND GBLOPP. 

3.943 

3.937 

•4.896 

5.938 

GENERALI INST.EQUITY 

5.120 

5.119 

-0.312 

11.693 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.137 

5.136 

•0.136 

2.740 

GENERALI RISK 

5.242 

5.240 

-0.076 

n.non 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.682 

4.682 

2.049 

12.305 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.424 

11.420 

0.053 

1.214 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.981 

4.972 

0.161 

6.934 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.367 

5,363 

•1.631 

13.659 

GESTNORD ASSET ALL 





GRIFOPI US 





INVF.STITQRI FI FSS 




"ili 

KAIROS PAR INCOMF 





KAIROS PARTNERS FUND 

“i?ir 




1 FONAROO FI FX 





M.GESTION TREND GLOBAL 
MC GFST FDF FI FX R 





NEXTRA OBIETTIVO RED 

tW 




NEXTRA PORTFOLI01 

5.412 

5.409 

•0.129 

0.763 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.947 

4.942 

0.223 

2.380 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.377 

4.374 

0.413 

4.165 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.767 

3.765 

1.100 

7.322 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.268 

5.272 

1.640 

n.non 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.542 

5,532 

0,490 

5.401 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.493 

5.474 

-0.290 

6.165 

NEXTRATREND 



-0.165 

5 nin 

PARITALIA ORCHESTRA 





PRIM TRADING FI G 

noi 



1111 

PROFILO BEST F 





RAS OPPORT 1 





RAS OPPORT T 

4.672 

4.672 

-0.384 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.348 

6.358 

0.890 

5.466 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.015 

4.017 

0.450 

•2.501 

UNICREDIT-OPP-A 

4.141 

4.136 

1.396 

10.545 

UNICREDIT-OPP-B 

4.098 

4.093 

1.436 

10.399 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.764 

5.764 

0.523 

4.137 


ZENIT TARGET 


1,573 3,708 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


martedì 29 giugno 2004 



09,45 Euro2004, Speciale SkySport2 

12,00 ITA-JUGOSLAVIA 1968 Espn Classic 

13,00 Tennis, Wimbledon (diretta) SkySport2 

14,00 Dribblig, Europei Rai2 

18,30 Atletica, GP Zagabria Rai Sport Sat 

19,55 Eurosera Rai2 

23,00 II processo di Biscardi La 7 

23,00 Notti Europee Rai2 

23,00 ITA-DAN 1988 Espn Classics 

00,15 StudioSport Italial 


Inno horribilis al «derby del cuore» 



Luca Bottura 


ELOGIO OELL'ARIA FRITTA «Nel suo servizio Marco 
Civoli ha spaziato con convenienza tra i concetti di 
spazio etempo, testimoniando che, orachenon ci sono 
più gli azzurri a dare spunti, si può anche pescare altro¬ 
ve con molta fantasia» (Bruno Pizzul, Dribbling euro¬ 
pei). 

ZINGARELLI Torna a modestissima richiesta il servi¬ 
zio di traduzioneper i giornalisti/opinionisti/esperti che 
non parlano l'italiano. Oggi ci occupiamo di Livio Sgar¬ 
bi, il motivatoredi Ancelotti che è ospite fisso dei Figli 
di Eupalla. Questa la sua frase: «Il focus principale per 
Lippi è creare team». Traduzione: focus=obiettivo, te¬ 


am=squadra. Inoltre, 
nella nostra lingua, è 
sempre consigliabile 
mettere l'articolo tra 
verbo ecomplemento 
oggetto (esempio: 
"Creareil team"). 

MARTUFELLI San¬ 
dro Mazzola: «Quan¬ 
do va in campo, Ne- 
dved, l'importante è 
che gli girino le gambe». Marco Mazzocchi: «Ah, le 
gambe, credevo qualcos'altro» (Eurosera). 

PARABOLE DISCENDENTI Chiuso Rai Azzurri, il ca¬ 
naletematico del digitale terrestre che tanta fortuna ha 
portato ai nostri ragazzi, un cartello presidia la frequen¬ 
za minacciando analoga iniziativa per leQlimpiadi. In 
previsionedell'arrivo di Pascal Vicedomini, la Grecia ha 
chiesto all'Uelo stato di calamità naturale. 


OSSIMORI DI SEPPIA «Questo èuno schema classi¬ 
co nella imprevedibilità della Repubblica Ceca» (Gianni 
Cerqueti, telecronaca di Repubblica Ceca-Dani marca). 

DOLCETTI LISERGICI L'inossidabileAldo Dolcetti si 
diverte molto a fare il punching ball di Mazzocchi a 
Eurosera. Ieri, ad esempio, ha presentato la Repubblica 
Ceca utilizzando gli scacchi (a quando la morra?) es'è 
beccato l'intemerata del pescegatto: «SeRosicky scopre 
chegli fai farela regina... ». Poi, mentre stava per intro¬ 
durre una nuova clip. Mazzocchi l'ha interrotto: «La 
possiamo vedere anche domani, no?». E Aldo, mestissi¬ 
mo: «Sì, la possiamo vedere anche domani». 

INND HDRRIBILIS Al Derby del Cuore, ieri sera su 
Raidue, s'è visto l'inno di M ameli suonato (malissimo) 
dai carabinieri mentre sullo schermo scorrevano, tra gli 
altri, i faccioni di Ascanio del Grande Fratello, Baffo da 
Crema,Toni Santagata. Celo meritiamo. 

(ha collaborato Michele Pompei) set:decomando@ 
yahoo.itgago.splinder.it 
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Il tecnico tedesco che 
ha vinto tutte le partite 
in panchina si comporta 
in modo inappuntabile: 
una mosca bianca nel calcio 
delle nevrosi e degli eccessi 


Mister Bmckner 
Un gentleman 
guida i cechi 



I tecnico della nazionale ceca Karel Bmckner 


Foto Dusan Vranic/Ap 


DALL’INVIATO Aldo QuagUerini 


LISBONA Chi ha assistito alla sfida tra Repubblica 
Ceca e la Danimarca è rimasto impressionato dalla 
apparente calma di Karel Bruckner, il et che dalla 
panchinahaguidato laformazionedi Nedved all'en¬ 
nesima vittoria. Qra che i cechi hanno superato gli 
ostacoli della qualificazione e della prima fase, piaz¬ 
zandosi tra le primequattro del calcio continentale, 
la figura di Bruckner emerge come quella di un 
comandanteacapodi unanaved'acciaiosesi pensa 
che la sua nazio¬ 
nale, qui in Por¬ 
togallo, ha sem- 
previntoerisul- 
ta imbattuta per 
tutto l'anno scor¬ 
so. Tutto ciò è 
merito di Bruck¬ 
ner, freddo solo 
apparentemente 
come sa chi lo 
conosce bene, 
uomo di grandi 
capacità di ge¬ 
stione del grup¬ 
po, visto che ha 
saputo amalga¬ 
mare una molti¬ 
tudine di stelle 
del pallone che 
però giocano so¬ 
prattutto in cam¬ 
pionati esteri, 
dalla Germania 
all'Italia, riuscendo adar loro un gioco, semplice ed 
efficace, e un carattere deciso, ma soprattutto una 
continuità, cosa che alla Repubblica Ceca mancava 
decisamente. 

Sì, questo è il merito indiscutibile di questo et 
che unisce doti diverse dalla fermezza all'intuito, 
alla capacità di incastrare pedine dalle caratteristi- 
cheapparentemente incompatibili. Così, una squa¬ 
dra che nell'ultimo mondiale non era nemmeno 
riuscita a qualificarsi, quasi con gli stessi giocatori si 
candida adesso a vincere il titolo Europeo e anzi, 
secon d o i bookm aker è I a favori ta p ri n ci pai e. A n eh e 
per il gioco, brillante, aggressivo esoprattutto proli¬ 
fico, la Repubblica Ceca ha ottenuto consensi su 


consensi, meritandosi ladefinizionedi «bellaecom- 
piuta» che i giornali portoghesi le hanno dato, in 
contrapposizione con lefallimentari avventurepre¬ 
cedenti. 

Karel Bruckner è l'artefice di questo successo, 
l'uomo che ha creato un centrocampo robusto e 
affidato alla fantasia del pallone d'oro PaveI Ne¬ 
dved, l'uomo in più che tutti vorrebbero avere. Il 
merito del "gentleman" della panchinaceca, l'uomo 
che mai si sbraccia o urla ma prende appunti e 
mantienesemprela lucidità giusta, èdimostrato dal 
ruolinodi marciadellasquadraedai risultati ottenu¬ 
ti dalle formazioni che ha guidato in passato. A 64 
anni, Bruckner ha portato al successo prima il Sig¬ 


ma Qlomuc di Petra Drnovice, poi il Zbrojovka 
Brno, infine l'I nter Bratislava. È a questo punto che 
la Federazione ceca, temendo una sua fuga all'este¬ 
ro, l'ha dirottato alla guida dell'Under 21 che il et ha 
portato al secondo posto nell'Europeo del 2000, alle 
spalle della formazione azzurra guidata da M arco 
Tardelli. Dal 20 novembredel 2001, alla guida della 
nazionale maggiore ha inanellato vittorie su vitto¬ 
rie, sempre con il suo taccuino, le sue riflessioni, la 
sua calma apparente. La sua freddezza. Il calcio 
mondiale si accorge di lui da tempo, ma è soltanto 
nel dicembre dello scorso anno, quando l'Istituto 
per la ricerca storica e statistica del calcio lo piazza 
addirittura al secondo posto in una virtuale classifi- 


camondialedei migliori et, dietroajacquesSantini, 
et della Francia, e davanti a Eriksson, ammiraglio 
della corazzata britannica, econ Trapattoni al quin¬ 
to posto. Qra che sono usciti dall'Europeo tutti 
questi colleghi, il gentleman ceco ha la strada spiana¬ 
ta verso il primo posto, ma davanti a sé prima di 
diventare migliore et del continente deve ancora 
battere la concorrenza di Luis Felipe Scolari, nono 
nella classifica mondiale ma alla guida della favorita 
nazionale di casa. Due squadre diverse guidate da 
due uomini dal temperamento radicalmente diffe¬ 
rente, ma spinti entrambi da un aspetto caratteriale: 
una grandissima ambizione. Le carte in regola per 
un grande avvenire, a guardar bene, ci sono tutte. 


storie 

Greci qualificati 
e senza albergo 

DALL’INVIATO 


LISBONA Storieci parlano ddleformazioni rimaste, insie 
me con la Repubblica Ceca, a contendersi le semifinali: 
Grecia, Portogallo e Olanda. Il clan dellaGrecia, dopo i 
festeggiamenti per laqualificazioneasorpresa, si ètrova- 
to davanti ad un problema inatteso. Considerando il 
pronostico sfavorevole, la Federazione greca aveva preno¬ 
tato albergo e campo d'allenamento solo per la prima 
fase. L'inatteso cammino dellasquadra ha lasciato la Gre¬ 
cia senza albergo e senza campo, poiché le strutture era¬ 
no giàstateaffittateda altri. Problema risolto quando si è 
scoperto che la Spagna si era prenotata fino al 5 luglio 
fidando a scatola chiusa nella qualificazione (che invece 
non è arrivata). Cos, i greci, con una modesta spesa, 
sono subentrati ai loro colleghi spagnoli dai quali hanno 
anche ereditato il campo d'allenamento, il "Falpolianas". 

Nel ritiro del Portogallo c'è la soddisfazione di aver 
trovato un nuovo astro del pallone, Cristiano Ronaldo. 
M a i tifosi del M anchester U nited (dove è stato preso al 
posto di David Beckham) sono rimasti colpiti dalla sua 
fidanzata, lalVenneJordanaJardel. Bellezza mozzafiato, 
formedatop model, allaprimauscitapubblicalaragazza 
ha stupito tutti per alcune battute sulla donna di Be¬ 
ckham, la "Spice" Victoria: «Non vorrei assomigliarle, 
sembra anoressica, non è attraente per portoghesi ebrasi- 
liani. La musica? A me piace quella italiana e brasiliana. 
Non dovresti dedicarti alla musica se non sai cantare... ». 
Gli inglesi senesono subito innamorati. 

Dopo la prima sconfitta, i tifosi dell'Olanda hanno 
fatto una colletta e regalato polemicamente al et 
Advocat un biglietto aereo per casa. Dopo che i 
tulipani sono arrivati alla semifinale, ieri il et, 
ridendo, ha detto: <Vorrei che! tifosi ora mi pagas- 
seroancheil bigliettodi ritorno, così potrògiocare 
anchela finale». Chi di spada ferisce... 

a.q. 


Portogallo 


Olanda 


Repubblica Ceca 


Grecia 


• PRO Un Paese intero alle spalle. Partecipazione popola¬ 
re mai così alta in una competizione sportiva in terra 
lusitana. La gente ci crede insomma, e l’entusiasmo 
sembra aver contagiato Rui Costa e compagni. Ottime le 
condizioni psicofisiche della squadra che ha miracolosa¬ 
mente dimostrato di poter sopperire alla cronica man¬ 
canza di attaccanti di peso grazie all’innesto del giovanis¬ 
simo Helder Postiga, vera e propria rivelazione del tor¬ 
neo. 



• CONTRO I problemi in attacco, nonostante l’innesto di 
Postiga, permangono. Troppo leggero Pauleta, dispersivo 
Nuno Comes; il vero problema dei padroni di casa resta 
quello di capitalizzare l’enorme mole di gioco sviluppata. 
Difficile ipotizzare che la grande attenzione del Paese sulla 
nazionale di Scolari possa in qualche modo turbare la 
concentrazione dei giocatori, sottoposti però ad una tensio¬ 
ne cui sono poco abituati. Da verificare se il dissidio Fi¬ 
go-Scolari sia stato realmente ricomposto. 



• PRO La grande esperienza internazionale. L’appuntamen¬ 
to con le partite che contano riaccende voglia e attenzione 
di giocatori abituati a lottare per traguardi importanti. 
Risolto il rebus a centrocampo con la conferma della 
coppia Davids-Seedorf, gli arancioni dispongono del re¬ 
parto offensivo più forte del torneo. Accanto al bomber 
Van Nisteirooy, la rivelazione Robben e l’ottima alternativa 
Maakay. E se poi Van der Sar si mette anche a parare i 
rigori... 



• CONTRO II gioco messo in luce sin qui è deludente. I tulipani 
sono giunti in semifinale senza convincere mai fino in fondo 
dal punto di vista della manovra. Difficile ipotizzare improvvisi 
cambiamenti di rotta per una squadra che troppo spesso si 
affida alle singole giocate delle tante stelle in campo. Qualche 
ulteriore problema in difesa dopo la defezione dell’esperto 
Frank De Boer, costretto a rinunciare alla semifinale da un 
infortunio. Tutt’altro che una sicurezza il portiere Van Der Sar, 
pero’ in netta crescita 



• PRO II talento ed il carisma dei senatori supportato dalla 
classe e dall’esuberanza dei giovani. La Repubblica Ceca 
non è soltanto l’esperienza di PaveI Nedved ultimo Pallone 
d’Oro, 0 di Karel Poborsky, un passato al Manchester Uni¬ 
ted e alla Lazio, ma anche e soprattutto l’esplosività di 
Milan Baros, cinque gol e capocannoniere del torneo, o la 
concretezza di Marek Jankulovski. Solisti straordinari che 
sotto la saggia direzione di Karel Bruckner hanno formato 
una splendida orchestra. 



• CONTRO L’infortunio di Martin Jiranek, uscito in barella 
contro la Danimarca, e quello di Rene Bolf potrebbero 
essere tegole molto pesanti in difesa. Il capitano PaveI 
Neved è già ammonito e dovrà fare attenzione: un giallo 
potrebbe costargli la eventuale finale, come gli accadde in 
Champions lo scorso anno. Bruckner dovrà vigilare attenta¬ 
mente anche sulla concentrazione dei suoi uomini: la Gre¬ 
cia sembra l’agnello sacrificale, ma un calo di tensione 
potrebbe riservare brutti scherzi. 



• PRO II bello di non aver nulla da perdere. Ne sa qualcosa la 
Francia che sugli scogli greci è colata a picco. Il morale è 
alle stelle, e dopo decenni senza aver mai conquistato una 
vittoria nelle fasi finali di Europeo e Mondiali, la Grecia sta 
scrivendo le pagine più belle della propria storia calcistica. 
Una sorpresa costruita dal tecnico Otto Rehhaggel sulle 
grandi qualità in difesa di Traianos Dellas, sulle geometrie 
di Angelos Basinas e sui centimetri dell’attaccante Angelos 
Charisteas. 



• CONTRO L’inesperienza e l’assenza di grandissime stelle, 
sin qui, non è sembrata pesare troppo sul cammino della 
Grecia. Ora che i giochi si fanno davvero duri, però, il limite 
della squadra ellenica potrebbe diventare decisivo. Per 
quanto poche siano le pressioni per una squadra che è 
arrivata ben oltre le proprie aspettative (si è trovata persino 
senza struttura perii ritiro, prenotata solo per le fasi elimina¬ 
torie) l’assenza di leader carismatici e uomini di esperienza 
può diventare decisiva. 



loca, discuti SPECIALE EURO 2004 
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1 ARBITRI EUROPEI 

1 OLIMPIADI 

1 TENNIS 

1 CALCIO NAPOLI 




Collina si ferma alla semifinale 
L’ultimo match al tedesco Merk 

Svanisce il sogno di Pierluigi Coiiina 
(neiia foto) di chiudere i’Europeo 
portoghese dopo averio inaugurato. 

La tinaie di domenica 4 lugiio è stata 
infatti affidata al tedesco Markus 
Merk. All’arbitro viareggino non resta 
che consolarsi con la semifinale tra 
Repubblica Ceca e Grecia che Collina 
dirigerà giovedì primo luglio ad 
Oporto, assistito da Narcisio Pisacreta 
e Marco Ivaldi. L’altra semifinale, 
Portogallo-Olanda, verrà arbitrata 
dallo svedese Anders Frisk 



La torcia a Roma dopo 44 anni 
De Rossi per le vie della capitale 

Il giocatore della Roma e della Nazionale 
olimpica Daniele De Rossi ha ricevuto 
ieri la fiaccola olimpica e per 400 metri ha 
corso con la torcia arrivata nella capitale 
in mattinata da Madrid dopo il giro dei 
cinque continenti. La carovana è poi 
ripartita alle 14 dallo Stadio dei Marmi ed 
ha percorso quarantotto chilometri 
concludendo il proprio itinerario a Villa 
Borghese con l'accensione del braciere 
olimpico. Dopo l’Italia la torcia viaggerà 
verso la Grecia dove è previsto un ampio 
giro prima dell’arrivo ad Atene. 


La Farina raggiunge la Grande 
nei quarti di Wimbledon 

Per la prima volta nella storia di 
Wimbledon due tenniste italiane si sono 
qualificate per gli ottavi di finale. Dopo 
Rita Grande, che aveva eliminato la 
Razzano, ieri è stata la volta di Silvia 
Farina che nella prosecuzione del match 
interrotto ieri per pioggia ha superato per 
7-5 al terzo la spagnola Virginia Ruano 
Pascual. Tra gli uomini Lleyton Flewitt ha 
sconfitto in quattro set lo spagnolo Carlos 
Moya, numero 9 del seeding. Hewitt 
sfiderà ora Roger Federer, numero 1 del 
mondo e campione in carica. 


Sempre più probabile 
un ruolo per Luciano Gaucci 

L'ipotesi di un impegno di Luciano 
Gaucci nel Napoli rimane la più 
accreditata in relazione alle sorti della 
società partenopea. Un intesa con i legali 
del patron del Perugia sarebbe stata 
trovata ieri pomeriggio nello studio dell' 
avvocato Vincenzo Cesaro. Per la firma 
del contratto però c'è bisogno di tempo. 
Perchè si realizzi l'ipotesi è infatti 
necessario che venga approvato dalla 
Figc il principio della cessione del ramo 
d'azienda, fulcro sul quale poggia la 
manovra. 


I periti accusano la Juve: «Valori da Epo...» 

Al processo di Torino gli incaricati del tribunale rincarano la dose: «Livelli ematici innaturali» 


il punto 


Ora la Figc che farà? 

Francesco Luti 

La domanda sorge più spontanea che mai: e la Federcalcio? 

Possibile che il presidente Franco Carraro, tra il cambio di Ct e la conferma di se 
stesso, non trovi il tempo per l’apertura di un’indagine ormai quantomeno 
doverosa sui reati contestati ai massimi vertici della Juventus? 

Il Coni ci provò il 27 luglio del 1998 affidando un’inchiesta interna all’avvocato 
Ugo bongo: il 25 agosto dello stesso anno, il Governo dello sport italiano ci 
informò dell’inesistenza del fenomeno doping nel calcio. Le vicende successive 
hanno purtroppo smentito l’ottimismo dei massimi vertici federali, dando ragio¬ 
ne alla testardaggine di un procuratore della Repubblica che ha dovuto faticare, e 
non poco, per raccogliere prove e testimonianze in un ambiente sostanzialmente 
ostile. Prima di lamentare l’ingerenza di organi giudiziari esterni, urlando allo 
scandalo al primo ricorso al Tar di qualche presidente poco allineato, non 
sarebbe il caso di far passare il singhiozzo alla giustizia sportiva? 


le tappe 

Terremoto cominciato con Zeman 
L’ultimo triste atto le morti sospette 


to come certi sbalzi di valori del sangue 
possano considerarsi nella norma per 
uno sportivo, definendo «troppo varia¬ 
bili ed incerti» i parametri scelti nella 
perizia, negando di conseguenza l'ipote¬ 
si Epo 0 quella di somministrazione di 
sostanze proibite o comunque non a 
scopo terapeutico: «Quelle esposte dal 


L’amministratore 
delegato 
Antonio Girando 
e il dottor 
Agricola 
in un’udienza 
del processo 
di Torino 


perito sono solamente ipotesi, che ci 
piacerebbe leggere all'interno di un la¬ 
voro scientifico», ha dichiarato uno dei 
consulenti della difesa, Piero Mannuc- 
ci. Il responsabile deH'equipe medica, 
dottor Agricola, ha poi voluto interveni¬ 
re per una deposizione spontanea, al 
finedi precisareil suo punto di vista: «I 


due giocatori di cui si parlato di più, 
Tacchinardi e Conte, nel periodo 
"incriminato" non erano in campo ma 
in ospedale. Conte era degente per l'in¬ 
tervento di ricostruzione del legamento 
crociato, la cui prognosi è di sei-sette 
mesi prima del ritorno in campo, men¬ 
tre Tacchinardi aveva accusato una 
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Massimo De Marzi 


TORINO Epo. Parola terribile, spesso le¬ 
gata a fenomeni di doping nel ciclismo 
0 neH'atletica, ma mai finora accostata 
al calcio. Eppure ieri è rimbalzata con 
fragorendraula43 del palazzo di giusti¬ 
zia di Torino, nel corso del processo 
per frode sportiva che vede imputati 
l'amministratore delegato della Juven¬ 
tus, Antonio Giraudo, e il responsabile 
medico, il dottor Riccardo Agricola. Do¬ 
po uno stop durato cinque mesi, ieri il 
dibattimento èripreso con la deposizio¬ 
ne dei' due periti incaricati dal giudice 
Casalbore di presentare una relazione 
sui medicinali somministrati ai giocato¬ 
ri bianconeri. In mattinata ha preso la 
parola l'ematologo Giuseppe D'Ono- 
frio, nel pomeriggio ètoccato al farma¬ 
cologo GiuseppeM uller eietesi esposte 
dai due periti hanno disegnato scenari 
inquietanti, lanciando pesanti sospetti 
né confronti della società bianconera. 

Secondo il professor D'Onofrio, 
«non tutte le variazioni dél'emoglobi- 
na nei valori ematici dei calciatori déla 
Juve sono fisiologiche e compatibili 
con l'attività sportiva. Di conseguenza, 
esistala possibilità che, in alcuni casi, si 
sia fatto ricorso a stimolazione esterna, 
con uso di eritropoietina». L'ombradé- 
l'Epo, insomma, si allungherebbe su al¬ 
cuni campioni della Vecchia Signora. 
In particolare, sarebbero emersi come 
«casi acuti» quelli di Antonio Conte e 
Alessio Tacchinardi, mentre sarebbero 
«casi cronici» quéli di un'altra decina 
di giocatori tra i quali Birindéli, De- 
schamps. Dimas, Monterò, Pessotto, 
Torricelli e Di Livio. L'ematologo 
D'Onofrio ha sostenuto, né prosieguo 
délasuaréazione,che«unastimolazio- 
neeritropoietica appare quasi certa né 
casi acuti e molto probabile in quéli 
cronici». 

La replica déla difesa, ovviamente, 
non si èfatta attendere ed èstata agguer¬ 
rita. L'avvocato Chiapperò ha evidenzia- 


«II calcio deve uscire dalle farmacie». È il 25 
luglio 1998 e con questa frase Zdenek Zeman 
apredi fatto una falla nel muro di omertà che 
da sempre tiene lontani calcio e doping. Due 
giorni più tardi il Coni apreinfatti un inchiesta 
conoscitiva sullefrasi del boemo, affidata all'av¬ 
vocato Ugo Longo. Altri 10 giorni e il presunto 
abuso di farmaci finisce sul tavolo del procura¬ 
toreaggiunto presso la Procura di Torino, Raf- 
faéeGuariniélo, che, aperta un inchiesta, con¬ 
voca immediatamente Zeman come "persona 
informata dei fatti". Il 25 agosto mentre si 


conclude l'inchiesta Coni (Longo: «Non esiste 
il doping nel calcio») e l'allenatore bianconero 
Lippi invoca 5 anni di squalifica per Zeman, 
continua l'inchiesta della Procura piemontese 
che dispone il sequestro delle cartelle cliniche 
dellajuventus. A settembre l'inchiesta si al¬ 
larga al laboratorio antidoping dell'Ac- 
quacetosa, che ammette lo smarrimento 
di diversi documenti riguardanti control¬ 
li su calciatori. L'8 ottobre il laboratorio 
vienechiusoesospesoperBmesi dal Ciò: 
leanalisi sullepartitedel campionato ita¬ 


li ano vengono effettuate all'estero. Nel 
frattempo il ministro Walter Veltroni 
istituisce una commissione d'inchiesta 
amministrativa e chiama a presiederla 
Carlo Grosso. Il 14 ottobre la commissio¬ 
ne termina il suo lavoro condannando 
severamente l'operato di F igc e Fmsi (Fe¬ 
derazione medici sportivi italiani). Il 28 
novembre il calcio dice "no" ai controlli 
incrodati sangue-urine che, secondo la 
Federcaldo «non danno suffidenti garan- 
zie». Dal 1999 l'inchiesta si allarga a 45 


casi di mortesospetta di ex calciatori eia 
procura di Torino inizia una serie di in¬ 
terrogatori ipotizzando che al doping pos¬ 
sa esserelegata anchel'altissima peroen- 
tualedi ex calciatori colpiti dal "Morbodi 
Gerhing". Nel 2003 Guariniello deposita 
I e sue conci usi oni sul l'i ndagi ne e i I Tri bu- 
nal e di Tori no di spone il rinvioa giudizio 
per Antoni 0 G i raudo, ammi ni stratore de- 
legatodellaj uventus e Riccardo Agrico¬ 
la, capo del lo staff medico. 

f.lu. 


broncopolmonite di origine batterica, 
curata con una robusta dosedi antibio¬ 
tici, con una prognosi inizialedi 60 gior¬ 
ni poi spostata a90. Perché sottoporli a 
certi pratiche, quando i due giocatori 
non avrebbero potuto essere disponi bi¬ 
li per lungo periodo?». L'avvocato Luigi 
Chiapperò ha poi cercato di smontare 
laricostruzionedi D'Onofrio, afferman¬ 
do cheli perito «non hatenuto conto di 
tutti i giocatori della rosa né calcolare 
lemediedei valori enon haconsiderato 
variabili come il cambiamento dei siste 
mi di allenamento che si sono avuti 
nélediverse stagioni». 

Dopo che il giudice Casalbore ha 
rigettato la richiesta di nullità déla peri¬ 
zia del professor M uller avanzata dalla 
difesa (che aveva denunciato l'assenza 
di contraddittorio durantelafasedi ste 
suradéla perizia stessa), riprendendo il 
dottor Agricola chesembrava ironizze 
re sulla decisione («non c'è nulla da 
ridere su questo»), la parola è passata al 
farmacologo, chehainiziatolasuaaudi- 
zione parlando di due dei medicinali 
contestati alla Juventus, il Neoton e 
l'Esafosfina. E non èstato tenero: «Soli¬ 
tamente vengono somministrati a pa¬ 
zienti affetti da gravi patologie, ma qui 
sono stati dati a giocatori sani subito 
prima e subito dopo le partite». Secon¬ 
do Eugenio M uller, non essendoci una 
realefinalità terapeutica, l'obiettivo era 
quélo di sfruttare certe caratteristiche 
di questi prodotti, rilevando come il 
Neoton dia maggioreenergiaai musco¬ 
li, contribuendo a renderli più esplosi¬ 
vi, avendo «effetti positivi sul metaboli¬ 
smo energetico delle fibre». Nella so¬ 
stanza, non si tratta di prodotti dopan¬ 
ti, ma di cui sarebbe stato fatto un uso 
improprio enon necessario. 

Allafinedell'udienza, il procurato¬ 
re RaffaéeGuariniéloèsembrato mol¬ 
to soddisfatto: «C redo che le perizie ab¬ 
biano chiarito le idee. Ora spetta al giu¬ 
dice decidere». E giovedì mattinasi ri¬ 
torna in aula, con il seguito dél'audizio- 
nedel professor Muller. 


IL FATTO I risultati del lavoro degli esperti nominati dal giudiee Casalbore avvalorano le ipotesi di reato formulate dal pm torinese 

Due perizie che danno ragione a Guariniello 


Massimo Solani 


Parole pesanti come macigni, periziecheget- 
tano un'ombra scurissima su quélo che ad 
oggi resta l'unico processo penale per do¬ 
ping a carico di una squadra di calcio. Due 
distinte perizie dispostein gennaio dal giudi¬ 
ce torinese Giuseppe Casalbore titolare dé 
procedimento per frodesportiva a carico dé- 
i'amministratoredéegatodélaJuventusAn- 
tonio Giraudo e dé capo délo staff medico 
bianconero Riccardo Agricola, chese possi bi¬ 
le vanno ancora oltre leaccuse formulate dal 
pubblico ministero Raffaée Guariniélo. A 
parlare per primo è Giuseppe D'Onofrio, 
direttore dé servizio di emotrasfusione dé 
Policlinico Geméli di Roma. È lui a spiegare 
in aula che non tutti quéle variazioni dé 
valori sanguigni di alcuni calciatori délaju- 


ventus (circa una decina di nomi) sono «fi- 
siologicheecompatibili»con l'attività sporti¬ 
va. Anomalia che potrebbe persino configu¬ 
rare l'uso di Eritropoietina (Epo). La secon¬ 
da perizia, invece, èquéla dé professor Eu¬ 
genio M uller, docente di farmacologia al¬ 
l'università di Milano. Tocca a lui, secondo 
l'incarico conferitogli il 26 gennaio scorso 
dal giudice Casalbore, chiarire le modalità 
con su lo staff medico délajuventussommi- 
nistrava medicinali ai giocatori. Ed è proprio 
M uller a sostenere nell'aula dé Tribunale 


che «allaj uventus dal 1994 al 1998 sono stati 
somministrati medicinali per fini differenti 
dalle indicazioni terapeutiche». 

«Perizie che confermano e forse addirit¬ 
tura vanno oltrequélo cheeragiàstato affer¬ 
mato dall'accusa - sostiene una fonte anoni¬ 
ma interna alla procura torinese - La perizia 
dé professor D'Onofrio dice che probabil¬ 
mente è stato fatto uso di Epo. Uno scenario 
che anche l'accusa riteneva possibile e che 
ora trova pesante riscontro in questa perizia. 
Non esiste in campo umano una situazione 


in cui l'emoglobina o l'ematocrito possano 
variare di colpo senza che sia successo qual¬ 
cosa». Si, ma cosa potrebbe essere successo? 
«Dovrebbero aver fatto una trasfusione - 
spiega -Mala trasfusione ha un effetto tem¬ 
poralediverso, più immediato e concentrato 
in poche ore, mentre né casi in esame le 
variazioni riscontrate sono nél'ambito di al¬ 
cuni giorni quando non addirittura settima¬ 
ne, esattamente i tempi necessari all'Eritro- 
poietina per stimolare il midollo». U na peri¬ 
zia da cui però la Juventus si difende strenua¬ 


mente. «Ovviamente sarà il giudice ad espri¬ 
mersi sulle loro spiegazioni - prosegue la 
nostra fonte- ma quéla difesa èsecondo me 
a dir poco debole». 

La seconda periziaanticipataieri in aula, 
poi, afferma senza dubbio che non tutta qué- 
ia farmacia che la Juventus somministrava e 
prescriveva ai propri calciatori è realmente 
motivata dalle patologie. Sembra quasi una 
fotocopia dèi'accusa. «Esattamente- prose- 
guelafonte- Si parladi medicinali sommini¬ 
strati per fini differenti da quéli terapeutici. 


Parole che confermano a pieno la linea dé- 
l'accusa, secondo cui in quegli anni allaju- 
ventusfaceva un larghissimo uso di sostanze 
mediche. Ben al di sopra di quanto non fosse 
giustificabile. La perizia parla di medicinali 
come il Noton e l'Esafosfina: attivatori dé 
metabolismo, anche céebrale, chesono nor¬ 
malmente classificati come coadiuvanti di 
terapie cardiologiche: nulla a che vedere, 
quindi, con le normali terapie di medicina 
sportiva». Resta da capire, allora, a cosa pos¬ 
sa servire un medicinale simile ad un calcia¬ 
tore che si presume non abbia problemi di 
cuore... «In realtà - spiega l'addetto ai lavori 
- si tratta di veri e propri stimolanti. Mail 
punto fondamentale è che non c'è nessuna 
documentazione di scopi clinici giustificabi¬ 
li: escluso questo, quindi, rimane soltanto la 
possibilità che siano stati utilizzati per un 
miglioramento delle prestazioni sportive». 
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SABRINA FERILLI:40 CANDELINE 
SUL SET PARIGINO DI «DALIDA» 

Ha compiuto ieri 40 anni lavorando 
tutto il giorno sui set di Dalida, film 
per la tv italiana e francese, in uscita 
nel primo semestre del prossimo 
anno. Nessuna pausa per Sabrina 
Ferilii, impegnata da tre settimane a 
Parigi nelle riprese del film, in due 
parti di 90' ciascuna, prodotto da Ego 
productions per France 2 e Canale 5. 
L' attrice, che interpreta Dalida, è 
rimasta chiusa nel teatro-cabaret «La 
belle epoque-Diner et spectacles» di 
Rue des Petis Champs, nel cuore di 
Parigi. Resterà nella capitale francese 
fino a metà luglio, poi andrà in 
Bulgaria, dove il film verrà 
completato. 


% 


Film, incontri, riflessioni su tutto quanto fa periferia. In quattro città italiane 


Gabriella Gallozzi 

Periferia urbana, cuituraie, esistenziaie. Insamma i luo¬ 
ghi della margnalità e dell’esclusione non solo fìsica. 
Ad illustrarli, a renderli «visbili» arriva da oggi «Cine¬ 
ma di barriera» la rassegna organizzata dall'Aiace di 
Torino (e curata da Umberto M osca e Francesco dai 
Via) giunta quest’anno alla sua terza edizione In corso 
fino all’8 luglio la manifestazione rivela il suo «intento 
prog'ammatioo» già dal luogo delleproisioni, rigorosa¬ 
mente gratuite: la scuola «XXV aprile> a Barriera di 
M ilano, una delle periferie più ai margini di Torino. 
Qui incontri e film dedicati quest’anno allecittà italia¬ 
ne Quattro in particolare, Palermo, Torino, M ilano e 
Napoli. 

Si comincia stasera - 21.30 - col capoluogo siciliano 
presentato da una delle registe più rappresentative di 


quella realtà: «l’immigrata» milanese Roberta Torre 
che ha scelto Palermo comedttà d’adozione. Qui vive e 
lavora ormai da tanti anni come testimonia da sempre 
ilsuodnema ('«Angela», «Tane da morire», «Sud Side 
Story»( profondamente ispirato alla cultura palermita¬ 
na. Il suo punto di vista sulla città sarà raccontato da 
una serie di corti e mediometragg. Il 6 luglio sarà la 
volta di Torino «raccontata» attraverso una personale 
di Gino Brignolo dneasta torinese che dalla fine de^i 
anni Cinquanta filmò le grandi tra^ormazioni urbane: 
l’immigrazione, il lavoro in fabbrica, l’ampliamento 
urbanistico, il boom dell’auto. 

A M ilano a «pasa», poi, il 13 luglio con una selezione 
di autori e opere provenienti da «Filmaker» l’indipen¬ 
dentissimo festival milanese da dove ha mosso i primi 


«pasa» «Fame chimica» di Paolo Vari e Antonio Baca¬ 
la. Un semplice progetto nel '97 diventato film grazie 
all’intervento dei festival e ad una sorta di produzione 
cooperativa chel’ha portato anchea raggungerelesale 
in questa ultima stagione Dove ha potuto conquistare 
la aitica e un suo pubblico, entrambi colpiti da questo 
racconto senza retorica sulla periferia milanese fotogra¬ 
fata tra il mondo de^i extracomunitari e quello da' 
giovani t^pistelli violenti e senza futuro. Sempre a 
«Famechimica» ealsuo tedestage(«Reazioni chimi¬ 
che» di M irko Locatelli) sarà dedicata il 2 lu^io - 
Casdna Giaione, via Guido Reni 102 - una serata 
spedalenell’ambito di un’appendi ce del festival: «Scher¬ 
mi sconfinati», promossa dalla provinda di Torino. In 
«cartélona> appuntamento II 7 luglio al museo del Fra¬ 


dano di Settimo Torinesecon la prolezionedi «0 cciden- 
te» di Corso Sai ani che poi discuterà col pubblico di 
questo suo affresco sulla realtà della «dttà Nato» di 
Aviano. Chiudala sezionedd fediva! Il film di Davide 
Ferrarlo, «Dopo mezzanotte». In programma II 28 lu¬ 
glio a NIchdIno, In piazza Sandro Pati ni. M entra «Ci¬ 
nema di barriera». Invece, dà II suo ultimo appuntamen¬ 
to con la serata dedicata a Napoli, Il 20 lu^lo. Uno 
sguardo dd tutto particolare sulla dttà partenopea at¬ 
traverso uno dd temi più scottanti: l’istruzionepubbllca 
e quindi la scuola. Cela raccontano due documentari 
che In questi ultimi anni hanno fatto II giro dd festival 
ricevendo anche numerosi riconoscimenti: «A scuola» 
di Leonardo Di Costanzo e «Pesci combattenti» di 
DanideDi Biasio e Andrea D’Ambrosio. 
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MUSICA 





Helmut Failoni 


Il telefono squilla. Uno, due, tre, quattro 
trilli e poi parte una interminabile segrete¬ 
ria, a tutto volumefra l'altro, che annuncia 
non si capisce bene che cosa. Sapevamo 
però che, lì a New York, John Zorn stava 
aspettando una nostra chiamata per raccon¬ 
tarci un po' il suo nuovo progetto di «ci¬ 
ne-musica», che porterà questa sera in 
esclusiva europea al Teatro del Verme di 
M ilano (ore21.00, inf. 02.77401), nell'am¬ 
bito della quinta edizione della ras^na 
«LaM ilanesiana». L'indicazione che ci ave¬ 
vano dato era molto precisa: parlare dopo 
il bip. Fluiamo: «M r. John Zorn?». «Ec¬ 
comi qui»: la voce è squillante e suggerisce 
buon umore. «Sappiamo che lei non sop¬ 
porta un gran che critici, giornalisti, intervi¬ 
ste, ma noi ci proviamo ugualmente». Ri¬ 
de, Zorn, che di lì a poco sarebbe partito 
alla volta dell'Italia. Il palco del Teatro del 
Verme ospiterà, oltre a John Zorn, al sax 
contralto, Marc Ribot alla chitarra, Jamie 
Saft alle tastiere, Ikue Mori ai dispositivi 
elettronici, Trevor Dunn al basso, Cyro 
Baptista alle percussioni ejoey Baron & 
Kenny Wollesen alla batteria. In pratica 
l'Electric Masada Octet al completo. Dopo 
il concerto M assimo Rota e Enrico Ghezzi 
coordineranno un incontro con il musici¬ 
sta americano. «Chiariamo subito che non 
sarà un normaleconcerto degli Electric Ma- 
sada. Questo è uno "special proJect"», ci 
dice. 

Provi ad illustrarcelo allora. 

Durante il concerto verranno proiettati 
lungo i pannelli posti allenostrespallealcu- 
ni rarissimi film muti che ho scelto perso¬ 
nalmente dall'archivio di un amico. Le im¬ 
magini diventeranno la scenografia della 
musica. 

Di che pellicole si tratta? 

Vuole l'elenco dettagliato? 

Se possibile. 

Rose Flobart di 
Joseph Cornell 
(1936, 17'), By Ni¬ 
ght With Torch And 
Spear sempre di 
Cornell (1940s, 8'), 

Ritual In Transfigu- 
red Time di Maya 
Deren (1945-1946, 

15'), Oz, The Tin 
Woodsman's Dream 
di Flarry Smith 
(1967, 14'), Eaux 
D'Artifice di Ken¬ 
neth Anger (1953, 

13'). 

Dalle date che 
lei ci dice e ri¬ 
pensando a un 
suo splendido 
lavoro di metà 
anni Ottanta, 

«Spillane», mi 
sembra di capi¬ 
re che il cine¬ 
ma che la inte¬ 
ressa è soprat¬ 
tutto quello 
del passato. 

A me piacciono i film belli... 

A chiunque, credo... 

In molti film vecchi ci sono situazioni 
limite, chea me interessano in maniera par¬ 
ticolare 

Si spieghi meglio.. 

M ancanza di soldi, copioni banali. È in 


JOHN ZORN 


Una locandina di un lavoro 
di John Zorn 
Accanto il celebre musicista 




SERIC1AI4!0 


JOHN 


Studio 200 


E un musicista di 
talento che nasce 
dal jazz per finire 
in compagnia 
di Nono e Ligeti. 
Adora il cinema 
che va altrove, 
come quello di 
Godard. Provate 
ad ascoltarlo... 


L’artista sarà questa sera 
al teatro Dal Verme 
per la Milanesiana 
Come fondale per la sua 
musiea, spezzoni di 
veeehi film muti. 


» 


situazioni del genere chesi ri esce a capi re se 
uno è un grande attoreo meno. Lavorando 
in situazioni avverse vengono fuori i grandi 
film. 

Come deve essere un grande film se¬ 
condo lei? 

Anni fa ho scritto un articolo su una 
rivista (Panta M usica, quadrimestrale edito 
da Bompiani, in uno dei numeri del '96, 
ndr) dove parlavo anche di cinema. I film 
più riusciti devono ridefinireo ristrutturare 
tutti i parametri: scenografia, soggetto, lu¬ 
ce, suono, musica, personaggi, costumi, 
montaggi. E seun film èdawero rivoluzio¬ 
nario ti spinge ancora più avanti, avanza 
domande sulla natura del mezzo espressi¬ 
vo. 

Visto che nutre tutto questo amore 
per il cinema, non ha mai pensato di 
girare un film? 

lo sono un musicista, non un regista. 

Oltre ai registi già citati, chi altro ha 


Chi è Zorn e cosa fa di beiio 


V 


Nato a New York nel 1953, John Zorn studia composizione nella sua città natale, ma le 
frequentazioni del trombettista francese Jacques Coursil lo avvicinanao al jazz. I 
musicisti che lo attraggono maggiormente sono Jimmy Giuffre, Roscoe Mitchell, 
Omette Coleman. Contemporaneamente subisce l'influenza di compositori quali Char¬ 
les Ives, Edgar Varèse, Harry Partch, Gyorgy Ligeti e altri artisti legati al mondo della 
musica contemporanea. I suoi interessi sono molto spesso anche extramusicali: 
cinema, letteratura, poesia. La sua discografia è sterminata. Da ascoltare: Big Gun- 
c/own (tributo a Ennio Morricone), Spillane, omaggio ai film noir, NewForLulu, dove in 
trio con il trombone di George Lewis e la chitarra di Bill Frisell, interpreta classici del 
post-bop, Spy l/s Spy, rielaborazione del pensiero di Omette Coleman, Grand Guignol 
(con Frisell, Frith, Horvitz e Baron) in cui rilegge molte pagine di musica classica, fra 
cui la Cathedrale Engloutie di Debussy e le ultime pagine pianistiche di Aleksandr 
Skriabin. Nella musica di Zorn c'è davvero di tutto: colonne sonore, free-jazz, country, 
bebop, uno spruzzo di Darmstadt, hard-core. Il suo caos è soltanto apparente, perché 
la sua musica, anche laddove appare anarchica, è sempre sotto controllo. Ha idee 
molto originali sul concetto di velocità in musica. La sua iper-attiva etichetta si chiama 
Tzadik. 

he.f. 


attirato la sua attenzio¬ 
ne? 

Jean-Luc Godard! 

Per quale motivo? 

Perché ha letteralmente 
spaccato la tradizione hol¬ 
lywoodiana e non solo quel¬ 
la. 

Non è stato però l'uni¬ 
co. 

Mettiamola così allora: 
Godard è un filosofo che uti¬ 
lizza il medium cinematogra¬ 
fico. È un arti sta total e. Fagli 
editing, cura lecolqnnesono- 
re, fa tutto lui... È uno che 
mette in contatto molte cose 
diverse. 

Beh, anche lei possiede 
un'apertura a dir poco 
notevoleanche nei con¬ 
fronti di tutto ciò che 
non è musica. A partire 
dal cinema per passare 
alla letteratura. Per 
esempio qual è l'ultimo 
libro che ha letto? 

Leggo molte cose contemporaneamen¬ 
te. Faccio molte cose contemporaneamen¬ 
te. Seguo due tre gruppi diversi, ho la mia 
etichetta discografica, sto scrivendo un trio 
d'archi per una formazione classica. 

Sì, ma i libri? 

Sto leggendo un libro appena uscito, 
non so se ristampato o cosa, di Olivier M es¬ 
si aen, e poi la biografia di Fritz Lang. 

Il progetto che porterà a Milano è 
un'esclusiva europea? 

Assolutamente. Ogni anno faccio un la¬ 
voro diverso sul cinema. Non amo ripeter¬ 
mi. E quest'anno anno è toccato a queste 
pellicole. 

Ma la musica sarà improvvisata o 
scritta? 

Un po' e un po'. 

La sua musica mi sembra molto con¬ 
creta, molto poco astratta, è d'accor¬ 
do? 

Certamente. Per mela musica è un'espe¬ 


rienza di vita, lo voglio avere un rapporto 
diretto con la realtà. 

Cosa conta di più per lei? Musical- 
mente parlando s'intende. 

Eccitare i musicisti che suonano con 
me sul palco! 

E poi cos'altro? 

Che la musica sia in grado di porre 
delle domande. 

Diversi anni fa oramai, lei mi disse 
che il jazz non è la sua tradizione. 
Eppure la gente continua ad identifi¬ 
carla come un jazzista. 

Lo ripeto. Il Jazz non èia mia tradizio¬ 
ne. Alla mia tradizioneappartengono Char¬ 
les Ives, Gyorgy Ligeti, Luigi Nono, Bruno 
M aderna, Karidieinz àockhausen. Di fatto 
ho studiato anche musica balinese, ma non 
per questo la musica balineseèla mia tradi¬ 
zione. Comunque, se scrivo un pezzo per 
musica da camera 
apparterrà alla musi¬ 
ca classica cometra- 
dizione, setaccio un 
gruppo di Jazz chia¬ 
mato M asada appar¬ 
terrà alla tradizione 
Jazzistica. Penso che 
la mia generazione 
di compositori ab¬ 
bia la fortuna di po¬ 
ter parlare diversi 
linguaggi. Le possi¬ 
bilità di linguaggio 
sono maggiori. Con 
la rivoluzione della 
registrazione degli 
anni Sessanta siamo 
venuti a contatto 
con musiche da tut¬ 
to il mondo. David 
Amram è l'esempio 
di una persona che 
negli anni Cinquan- 
taeSessantahalavo- 
rato sia nel Jazz che 
nella musica classica, che nella musica etni¬ 
ca. La sua musica non era molto interessan¬ 
te, però lo possiamo considerareun precur¬ 
sore di molti musicisti che lavorano oggi. 
Lalo Schifrin è un altro esempio. 

Lei, a un certo punto, ha sentito ia 
necessità di creare una sua etichetta 
discografica, ia Tzadik, come mai? 

La maggior parte delle etichette non è 
interessata alla musica sperimentale, dicia¬ 
mo pure alla musica dell'oggi, quella che è 
in profondo contatto con la realtà chestia- 
mo vivendo. Ho deciso allora di creare 
quest'etichetta, che pubblica molti titoli di 
giovani compositori. Voglio fare musica 
per la comunità. 

Che caratterisiche deve presentare 
una musica perché lei ia produca? 

Bella domanda (ride, ndr). Deve essere 
una musica onesta nei confronti del mon¬ 
do. Deve essere immaginifica, spalancare 
l'immaginario. E poi, in fondo, per me an¬ 
che la tecnica è importante. 

Scusi, una domanda tinaie fuori pro¬ 
gramma, ma iei è interessato ai pen¬ 
siero musicaie di John Cage. 

Sotto certi aspetti non molto, perché, 
una volta decisi un paio di parametri musi¬ 
cali, lasciacheil pezzo si componga da solo. 
A me, al contrario, interessano le decisioni 
personali. In musica, durante ogni secon¬ 
do, c'è una nuova scelta datare, in relazione 
alle proprie esperienze e convinzioni esteti¬ 
che. Mi interessano le situazioni musicali 
dovei musicisti devono farepiù scelte possi¬ 
bili, nulla è predeterminato in musica. 

«I film migliori devono 
ristrutturare tutti i 
parametri eonoseiuti 
Eeeo perehé amo Godard, 
perehé ha fatto a pezzi 
Hollywood...» 


» 
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LA GUERRA DELLE VELINE 
ANTONIO RICCI: PARLIAMONE 

Un incontro a Gubbio per 
confrontarsi con i contestatori 
(i’associazione Libera-mente in testa) 
del suo spettacolo: è la proposta di 
Ricci che, chiosa scherzosamente 
(«come gesto distensivo potremmo 
bruciare 6 Veiine in Piazza») le 
polemiche che stanno spaccando in 
due la città, dove sabato è in 
programma la registrazioni del suo 
Veline, «Gubbio - dice Ricci - è la 
città del dialogo per antonomasia, 
dove San Francesco ha parlato con il 
lupo. Ora, senza stabilire chi sia il 
lupo 0 S, Francesco, invito 
l'Associazione Libera-mente ad un 
pacato incontro». 


% 


Cara Polonia, da ieri il Sud Tirolo di Langer è la tua casa 


Toni Jop 

Alexander Langer era uno di que^i uomini chequan- 
do se ne vanno da questa terra continuano da chissà 
quale altro podio o anche da nessun posto a tirare i fili 
ddle loro passoni, o, se volete, del loro amore. A 
diqoetto, come quando era in vita, dei anici e degli 
stupidi, il suo amore per la politica, per la tolleranza, 
per la solidarietà, per l'intelligenza umana e per la sua 
debolezza, continua a produrre movimento. A partire 
dalla sua terra, il Sud Tirolo, dove opera da anni la 
FondazioneLanger Stiftungsotto la ^ida di Edi Rati¬ 
ni. Ogni anno, la Fondazione dà vita a una intensa 
stagone di incontri internazionali che escono dalla 
banalità del rito d’istituto. Lo aiuta, in questo percor¬ 
so, quel doloroso ma positivo incrocio di storie, culture 
e soggettività che anche ogg trova casa nella piccola 


patria di Alexander Langer. Terra di confine trilin¬ 
gue, palestra di sperimentazioni e pratiche interetni¬ 
che e multiculturali a partire da quella rinascenza 
politica e culturale che pre^ vita negli anni Sessanta, 
andiegrazie all'iniziativa di Lang^, in contrasto con 
gli interessi conservatori dell'establishment Quest'an¬ 
no, la Fondazione ha puntato lo sguardo sull'anello 
dà)ole della catena europea, qua paesi ddl'Edt ctie 
sono finalmente entrati nella Ue portando con sé i 
lingjaggi di una storia di liberazionecheli ha faticosa¬ 
mente sgandati dall'orbita ddI'Urss Cinema, teatro, 
fotografia, musica, libri: tutte le piste sono intrecdate 
a Bolzano da ieri e vi terranno banco fino al 4 luglio. 
Le gesti scela Scuola Edtiva «Euromediterranea», filia¬ 
zione ddia Fondazione Langer. Dal panorama dd- 


l'Est, gli Incontri di quest'anno aprono alla Pdonia, 
cerniera tra la vecchia e piccola Europa, e la nuova 
che, per fondarsi, dovrà affrontareerisolvereleg'andi 
contraddizioni poste da una promiscuità che crea al¬ 
tre minoranze e altra emarginazione. Sullo schermo 
di Bolzano, i numeri Nove e Dieci dd Decalogo di 
Kieslowski (i numeri precedenti sono iati proiettati 
in gugno): «L'anno dd sole quieto», film con il quale 
Zanussi vinse il Leone d’oro nd lontano 1984; «L'uo¬ 
mo di ferro» di Waida. Una finestra viene dedicata a 
un altro grande polacco, Polanski, dd quale verranno 
proiettati sette corti grati dal ‘56 al ‘59; atteso anche 
«Ospiti di nozze» dd regista Niko Brucher. Sul versan¬ 
temusicale, in prog'amma il «Concerto per un'altra 
Europa» di Paolo Bergamaschi edd suo gruppo con la 


direzione di Si mone Guiducci. Una mischung (una 
mi seda): dnema, musica e storia nd video grato da 
Rudy Assuntino sulla vita dd compositore e poeta 
ebreo polacco Mordediaj Gebirtig. Sdvolando sulla 
poesia di Tomas Vendeva, poeta lituano. Al centro, il 
carattere e la produzione ddia Fondazione Pogranic- 
ze-Terra di Confinedi Sqnyche, comeannundatosu 
queste nostre pagne, ha vinto il premio internaziona¬ 
le Alexander Langer dd 2004. È un piccolo g'uppo di 
polacchi che hanno saputo ridare vita alle tradizioni 
ebraiche- c'è anche un gruppoklezmer- eallaanago- 
ga di uno dei tanti luoghi ddia terra che il nazismo 
aveva cancdiato. Un laboratorio attivissimo che si 
occupa di minoranzeedi dignità soppresse. CheLan- 
ger avrebbe amato. 


Floris: il dubbio è più forte del potere 

«Siamo solo giornalisti». E «Ballarò» chiude stasera con un 'intervista al Dalai Lama 


Andrea Guermandi 


La prima cosa che dice è che è emozionato. 
Per una duplice ragione. Intanto, questa sera 
ci sarà l'ultima puntata del suo programma. 
Poi, e questa è la seconda ragione, Ballarò è 
stato un successo indiscutibile Ce n'è poi una 
terza: è diventato padre Da domani sarà in 
vacanza. E il 21 settembre tornerà sugli scher¬ 
mi di Raitre per una nuova avventura. Giovan¬ 
ni Florischiudelastagionecon un'intervista- 
e anche questa è un'emozione - con il Dalai 
Lama. Questa sera, questa grande figura della 
spiritualità, aprirà il programma, prima della 
satira di Gene Gnocchi, prima del «punto» su 
Nassirya, prima dell'inchiesta sulla villa di Por¬ 
to Rotondo di Sua Emittenza Silvio Berlusco¬ 
ni. È sempre pacato il conduttore Floris, dà 
sempre una risposta ragionevole, mantiene 
sempre l'aplomb necessario, sia che si tratti di 
far ragionare il ministro Giovanardi che di 
placare la logorrea di Ferrara o di convincere 
il ministro Tremonti a dare risposte nel meri¬ 
to. È il suo modo di rapportarsi agli altri, 
senza clamori, senza invettive. «Perché- dice- 
il dubbio è sempre più forte della politica». E 
allora partiamo da qui, da questa considerazio¬ 
ne, per spiegare il fenomeno Ballarò, che è poi 
fenomeno Raitreefenomeno Giovanni Floris. 

Che bilancio trai ddia trasmissione? 

Un bilancio eccezionale. Quando è nata 
Ballarò (6a//arò èfemmina), avevamo un'uni¬ 
ca idea: non imporrei punti divista, mainstil- 
lareil dubbio edibatteresu quello. Coglierein 
fallo le verità degli ospiti. 

Avrete faticato non poco visto... 

Sì, abbiamo faticato, ma poi proprio que¬ 
sto nostro modo di presentare le cose, svisce¬ 
rarle, discuterle, ci ha premiato, ha premiato 
la trasmissione e gli ascolti. Il pubblico ha 
premiato questa scelta semplice ma clamoro¬ 
sa e il martedì è di Ballarò. E questa cosa, che 
significa essere in sintonia con un bel po' di 


Quando è nato il programma 
l’unica idea era non 
imporre punti di vista 
ma instillare 
il dubbio e dibattere 
su quello 



italiani, mi emoziona, è l'emozione più forte. 

Il pensiero unico, però, è dietro l'ango¬ 
lo. Molte volte persino davanti. Ndia 
stessa tv pubblica, nei giornali anche 
quelli liberal. E di fianco ci sono queste 
trasmissioni, «Ballarò» e «Report»... 
Quando si crede in una visione comune, 
parlo per la mia trasmissione, le polemiche si 
sciolgono. È come se lavorassimo pattinando 
sulle difficoltà. Tu poi mi citi anche Report 
della bravissima M ilena Gabanelli. È quello 
che Raitre intende per informazione e appro¬ 
fondimento. Su Raitre forse è più semplice 
perché ha un diretoregiornalista checi tutela. 
M a sai, il giornalismo é sempre il contropote 
re dei poteri. Nasceranno altre trasmissioni, 
Raitre ha aperto la strada. 

È vero. Ma la Rai s’è persa, anzi ha 
cacciato, sempre p»' il pensiero unico, 
professionisti come Santoro e Biagi. 
Già. Santoro e Biagi andavano benissimo. 
Eppure li hanno cacciati, ma non perché non 
ci fosse pubblicità o facessero poca audience. 
Diciamo che sono stati bloccati dalla politica. 
Vuol dire, dunque^ che manca la lib«tà 
di informazione? 

Diciamo che nel breve periodo si può im¬ 
pedire la libertà di informazione. Spesso è la 
politica a bloccarla. Ma nel lungo periodo il 
giornalismo in sé è più forte del potere politi- 



conferenze mute 


Da Aldo, Giovanni e Giacomo: 
«Faremo nuovo film-stop-stop» 


Maria Novella Oppo 


Aldo Giovanni e Giacomo grano un nuovo 
film, speriamo fortunato e gade/ole come g/i 
altri tre (Tre uomini e una gamba; Chiedimi se 
sono felice: La leggenda di Al, John e jack). 
Stesso regista-autore M assimo Venier; stesso pro¬ 
duttore Paolo Guerra, per Medusa. TltotoTu la 
conosci Claudia? e Claudia è la bdia e brava 
Paola Cortdiesi. E, detto questo, potremmo an¬ 
che fermarci, visto che tutto il resto è top sead. 


0, almeno, noi giornalisti non siamo riusciti a 
strappare ni ente di più, nd corso di una conferen¬ 
za stampa che d ha visto costretti a fare doman¬ 
de assurde per avere risposte da prigonieri di 
guerra. Tipo: dichiaro solo nome e numero di 
matricolaemi appdIoallaConvenzionedi Gine 
vra. Neanche sotto tortura gli attori hanno volu¬ 
to rivdare ganché, perdò qudio che salviamo 
potrebbe essere destituito di ogni fondamento, 
essendo fondato su battute toro e illazioni nostre. 
Azzardiamo comunque che si tratta di una com¬ 
media sentimentale, o meglio, di una commedia 


che ha a che fare coi sentimenti di una donna e 
tre uomini. Tutto sembra comind con Claudia 
moglie insoddisfatta di Giovanni. «E come po- 
trebbe essere diversamente?», domanda Giaco¬ 
mo, che, invitato a svelare il suo personaggo, si 
allarga finoadirecheè«un professionista di una 
professione impredsata. Uno che ha una beila 
casa e una bèta macchina». E Aldo come Cen¬ 
tra? Aldo ammétte di fareil tassista, mentreGio- 
vanni, per essere all'altezza, dicedi interpretare il 
ruoto di un «gandissmo impiegato di concetto». 
A questo punto il regsta M assimo Venier blocca 
tutto, sostenendo che se Cera una cosa su cui 
tutti erano stati d'accordo, era ndl' evitare di 
identificare I personaggi con il loro lavoro. E la 
conferenza stampa riparteda zero, con noi pove¬ 
ri aonisti che cerchiamo di aggirare l'ostacolo 
puntando sulla Cortdiesi, donna non da banale 
triangolo, ma da quadrilatero. Un mistero nd 
qualedentra ancheOttavia Piccolo, in qualità di 


analista ddia protagonista Claudia edi Giaco¬ 
mo. Perché è chiaro che, in questa complessa 
geometria amorosa, dè qualcuno che non sta 
tanto bene. Anche se ci hanno assicurato, alla 
finedd film non muore nessuno. Invece alla fine 
ddia lavorazione, che è in corso a M ilano (ma 
potrebbe essere dovunque al mondo) e durerà 10 
settimane, il film sarà bdio e pronto (o, alla 
peggio, brutto e pronto) per il 17 dicembre ndle 
sale. Dove scuramente andremo a vederlo, fidan¬ 
do nella bravura e simpatia dd comid e ndle 
esperienze precedenti, chea hanno dato pdiicole 
curate, esilaranti emai corrive come quelle sfor- 
nateda certedittespedalizzatein regali di Nata¬ 
le riciclati. Da Aldo Giovanni e Giacomo, più 
Paola Cortdiea e Ottavia Piccolo, abbiamo il 
dirittodi aspettarci di più e perfino di sperareche 
d raccontino una storia non raccontabile a paro- 
lesoltanto perchéèvero dnema. Cioè, respiro nd 
buio e improvvisamente luce 


co. I fatti vengono a galla. E ci saranno altre 
voci cheescono. 11 sistema politico è più debo¬ 
le della libertà di informazione. 

Qual è la cosa che non sopporti in un 
politico che viene ospite da te? 

M i piace vederla da un'altra parte: qual è 
la cosa bella della trasmissione? I faccia a fac¬ 
cia. È vedere che le persone che sti mo, a destra 
easinistraeal centro accettano il contraddit¬ 
torio, come ha fatto ben tre volte il ministro 
Tremonti, come ha fatto il ministro Sirchia 
con l'onorevole Bindi, come ha fatto il mini¬ 
stro Moratti. E anche i vari Rutelli, Fassino, 
Veltroni, Castagnetti... 

11 presidente del Consiglio non ama i 
contraddittori. 

Il presidentedel Consiglio non ha accetta¬ 
to, se avesse accettato... 

Un momento brutto? 

Ci sono stati momenti in cui abbiamo 
sentito il peso del momento difficile ma Rai¬ 
tre è stato il nostro ombrello. 

Ti sei dato una missione? 

Diciamo che il mio mestiere, da giornali¬ 
sta, èporredomandeesmontaretesi. 

Come sei arrivato a «Ballarò»? 

Ero alla radio e Ruffini, l'attuale direttore 
di Raitre, era al giornale radio. M i ha chiama¬ 
to e sono tornato da N ew York. 

L' unica «cattiveria» della trasmissio¬ 
ne èli corsivo, bellissimo, di Fridman e 
Robecchi. Ogni volta che ha potuto Gio¬ 
vanardi l'ha contestato. 

Il corsivo èsempre stato una domanda. E 
anche un'occasione per il politico di risponde 
re nel merito. 

Chiudiamo con una fase storica, dopo, 
ovviamente i complimenti e un in boc¬ 
ca al lupo per settembre... 

La rubo a un giornalista americano che, 
rimbrottato dal presidente Kennedy, gli dis¬ 
se: «Guardi, presidente, i presidenti passano, 
ma i giornalisti restano». Crepi il lupo e 
«Al è». 


La libertà di informazione 
può essere bloeeata dalla 
politiea ma nel lungo 
periodo il giornalismo in sè è 
più forte del potere 
politieo 




Canzone d’Amore 
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Si doveva cambiare 

trovare un governo delle città e 

delle 

provincie più giusto più umano 
per Antonio per Maria per Tom¬ 
maso 

per Marco per altri per bob... 
sto parlando di ragazzi pieni 

d'amore: 

non posso sapere se c'è Dio con 
loro 0 che altro: se c'è fa il Suo 

e grazie 

per la grazia. 

Sono in ospedale 
entra un letto 
un letto con 22 anni 
22 anni a occhi fissi e spenti 
un corpo bello come tutte le "pie¬ 
tà": 

bocca aperta rantola un sospiro 
- il massimo del minimo della vi¬ 
ta - 

Viene accudito 
da chi sa 

qui al Medicina Generale prof. 


Berni di Careggi 

e c'è chi sa e come e con quale 
cura, con quale grazia. 

Poi, dall'attesa loro 

gli amici i compagni le amiche 

i parenti 

ritrovano l'amico il fratello il figlio 
gli parlano 
lo toccano 
gli parlano 
lo toccano 

e ancora lo chiamano 
Marco Marco Marco Marco 
Marco 

e la loro visibile bellezza 
la loro credibile fede 
mi lascia senza parole 
"Marco" mi sento dire 
poi Marco muove le dita di una 

mano 

Bella giornata oggi: due vittorie 
per la vita fanno una canzone 
d'amore 

Ivan Della Mea 
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Raitre 9.05 

ABBASSO LA RICCHEZZA! 

Regia di Gennaro Righeili - con Anna 
Magnani, Vittorio De Sica, Virgiiio 
Riento. italia 1946. 86 minuti. 
Commedia. 

Lafruttivendola Gioconda 
si è arricchita alla borsa ne¬ 
ra, ed ora che il denaro non 
le manca tanti sono gli scia¬ 
calli che le girano intorno. 
Finirà con il tornare pove¬ 
ra, nel suo piccolo negozio 
di frutta e verdura. Il sequel 
di “Abbasso la miseria!” 
non è egualmente efficace, 
nonostante la Magnani. 



Raitre 0.50 

REWINDLATVAGRANOE... 

n personaggio di oggi è una 
delle icone della televisione 
italiana: Ettore Bemabei ex 
presidente dell’azienda tele¬ 
visiva pubblica. Cinzia Fani 
entra nd suo salotto per par¬ 
lare dei ricordi legati al pic¬ 
colo schermo: «La Rai ne 
mandò uno in omaggio a 
tutti i direttori di quotidia¬ 
ni Lo collocammo in salot¬ 
to, lo vedevamo in famiglia». 
La sua ricetta: «Il pubblico 
va rispettato così com’è, non 
va plagiato». 




Rete 4 16.55 


Rete 4 2.10 


BRAVISSIMO 

Regia di Luigi Fiiippo D’Amico- con 
Alberto Sordi, Giancarlo Zarfati, Patrizia 
Deila Rovere. Italia 1955. 95 minuti. 
Commedia. 


LA MUMMIA 

Regia di Terence Fisher- con 
Christopher Lee, Yvonne Fourneaux, 
Eddie Byrne. Gb 1959. 86 minuti. 
Florror. 


Insegnare musica ai ragazzi¬ 


ni di periferia per il maestro 


Impallato è quasi una mis- 


^ ^ sione Cosi scopre un vero ta- 


lento in un alunno abban- 



donato dalla famiglia. 
Quando comprendono che 
potrebbe diventare famoso, i 
parenti del bambino si ri¬ 
fanno vivi Commedia poco 
nota ma di un certo valore. 


Una spedizione di archeolo¬ 
giprofana la tomba del sa¬ 
cerdote Kharis, ministro del 
culto dell’Antico Egitto, che 
torna in vita per vendicarsi 
Del gruppo di studiosifapar- 
te anche una scienziata 
straordinariamente somi¬ 
gliante alla principessa 
Anaka... Un classico dd cine¬ 
ma horror. 


da non perdere 



da vedere 


POI 


così così 


da evitare 


Udì 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.46 UNOMATTINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Sonia Grey, Franco Di Mare. 
Regia di Giovanna Silvestri. All'interno: 1- 
8-9 Tgl; 7.30 Tg 1 LI.S.; 9.30 Tg1 Flash 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO. Rubrica 
9.60 IL MATRIMONIO DI BETSY. Film 
(USA, 1990). Con Alan Alda, Joey 
Bishop. Regia di Alan Alda 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 LINDA E IL BRIGADIERE 2. 
Miniserie. “La dottoressa della U.S.L.”. 
Con Claudia Koll, Nino Manfredi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“Delitto all'oasi”. Con Angela Lansbury 

14.55 LOVE IS STRANGE- 
INNAMORARSI ANCORA. Film Tv (USA, 
1999). Con Kate Nelligan, Ron Silver, 
dulie Flarris, Nurmi Fiusa. Regia di 
Annette Haywood-Carter 

16.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm. 
“Più di una soluzione” 

17.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Un caso aperto". Con HorstTappert 

18.55 DON MATTEO. Miniserie. “Una 
banale operazione". Con Terence Hill, 
Nino Frassica. Regia di Enrico Oldoini 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 MISS ITALIA NEL MONDO 2004. 
Varietà. Conduce Carlo Conti. Regia di 
Maurizio Pagnussat 

23.50 TG1. Telegiornale 
24.00 BALLROOM - GARA DI BALLO. 
Film (Australia, 1992). Con Paul 
Mercurio, Tara Morice, John Hannan, 
Sonia Kruger Taylor 

1.35 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
2.00 SOnOVOCE. Rubrica 

2.25 SPECIALE UN MONDO A COLORI 
2.55 VIVO QUANTO BASTA PER 
AMMAZZARTI - IL CACCIATORE DI 
TAGLIE. Film (USA, 1973). Con Glenn 
Ford, Michael Burns, Dana Wynter 

4.25 OVERLAND 6 - DALLE ALPI AL 
SAHARA. Documentari 


7.00 GO CART MAHINA. Rubrica per 
ragazzi 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Lo zio Omar”. Con Holly Robinson 
Peete, James Lesure, Tamala Jones 
10.15 UN MONDO A COLORI-MAGAZINE 

10.30 TG2/NOTIZIE. Attualità 
MIZAR - TG 2 CULTURE. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 

11.20 JULIE LESCAUT. Telefilm. 
“Pettegolezzi”. Con Véronique Genesi, 
Mouss Diouf, Renaud Marx 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.00 DRIBBLING EUROPEI 2004. 
Rubrica. Conduce Carlo Paris. Con 
Bruno Pizzul. A cura di Jacopo Volpi 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 ESTATE SUL 2. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa Ruta, Monica 
Rubele 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.35 ART ATTACK. Rubrica. Conduce 
Giovanni Muciaccia 

19.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Difesa negligente". Con 
David James Elliott, John M. Jackson, 
Catherine Bell, Patrick Labyorteaux 
19.55 EUROSERA. Rubrica. Conduce 
Marco Mazzocchi 


20.15 EUROGOAL. Rubrica di sport. 
Conduce Marco Mazzocchi 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 DIRITTO DI DIFESA. Serie Tv. 
“Scomparsa di una madre"; 

“Un tragico errore”. 

Con Remo Girone, 

Martina Colombari, 

Michele Venitucci, Giulio Base 
23.00 TG 2. Telegiornale 
23.05 NOTTI EUROPEE. Rubrica. 
“Figli di Eupalla”. 

Conduce Linus. Con Paola Ferrari, 
Massimo Caputi 

1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.20 MOTORAMA. Rubrica 
1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità. 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ABBASSO LA RICCHEZZA! 

Film (Italia, 1946). Con Anna Magnani, 
Vittorio De Sica, Virgilio Riento, Lauro 
Gazzolo. Regia di Gennaro Righelli 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. Con Gene Anthony Ray 
Debbio Alien, Albert Hague, 

Carlo Imperato 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.00 DOCUMENTARI. All’interno: 

La mia casa / Se io fossi un animale / 
Insectoscopio. Documentari 
15.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore per ragazzi 

16.35 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 

Ciclismo. Tre giorni di Gassano 
16.50 Motocross. 

Gran Premio del Belgio 
17.20 GEO MAGAZINE 2004. 
Documentario 

18.10 SNOWY RIVER - LA SAGA DEI 
MCGREGOR. Telefilm. 

Con Andrew Clarke, Wendy Hughes, 
Josh Lucas, Brett Climo 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di 
sport. “Speciale Tour de France” 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 DOC 3. Documentario. 

“Sono stato negro pure io" 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 REWINDLATVAGRANOE 
RICHIESTA. Documenti. “Visioni private: 
Ettore Bernabei” 

1.15 PRIMA DELLA PRIMA. 
All'interno: La Bohème. Opera. 
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13.25 MUCHA LUCHA. Cartoni 

14.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

14.25 TOONAMI: SAMURAI JACK/ 

2 CANI STUPIDI/IL CRICETO SPAZIA¬ 
LE / IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni 

16.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.55 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO/ED, EDO & 
EDDY/IL LABORATORIO DI DEXTER / 
EVIL CON CARNE. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
22.00 TUONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 


14.00 PUGILATO. PESI SUPER LEGGERI. 

A. Koteinik - Tba. Telfs in Tirol, Austria. (R) 

15.30 LE LEGGENDE DI CAMPIONATI 
EUROPEI. Rubrica di sport. (R) 

16.30 PORTOGALLO INSIDE THE 
TEAMS ACTION. Rubrica di sport. (R) 

16.45 PORTOGALLO INSIDE THE 
TEAMS PREVIEW. Rubrica di sport. (R) 
17.00 ATLETICA. lAAF GRAND PRIX. 
Praga, Repubblica Ceca. (R) 

18.45 FOOTBALL NEWS. Rubrica 
19.00 ATLETICA. lAAFGRAN PRIX. 
Zagabria, Croazia 

21.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE INCONTRO PESO 
MEDIO. A. Khachatrian - S. Karchuk (R) 
22.00 SUMO. TORNEO GRAND SUMO 
23.00 M2A. Rubrica di sport 


15.00 IL BRADIPO: RE DEI PIGRI. Doc. 
16.00 ARTI MARZIALI. Doc. “Savate” 
17.00 SFIDA ALL’AVVENTURA. 

Documentario. “Una ragazza in bici da 
Pechino a Londra” 

18.00 SUL CAMPO. Documentario. 
“Sotto il vulcano" 

18.30 INDONESIA: DIETRO LA BAR¬ 
RIERA. Documentario. “L'isola di Biak" 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Mangusta striata” 

20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC PRE¬ 
SENTA. Documentario. “Explorer” 

21.00 LA FEBBRE DEI DINOSAURI. Doc. 

21.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE 

HI. Documentario. “Uno zoo di mummie” 

22.00 ENIGMI DALL'ALDILÀ. Do. 

“Leonardo: l’uomo dietro la Sindone?" 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 5.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI. Di R. lodo 
8.29 GR1 SPORT/EUROLANDIA 
9.08 RADIO ANCH’IO . Con S. Mensurati 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO SALUTE. DiV.Pindozzi 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR1 SPORT 

14.06 CON PAROLE MIE 
15.02 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICAHIVO. 

Conduce Igor Righetti 
16.00 GR1-AFFARI 

16.09 BAOBAB - L'ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.40 SPECIALE EUROPEI 2004. 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.21 RADICI SPORT. GR Sport 

19.35 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.41 ZAPPING 

21.03 RADICI MUSICA. Di Fabio Ciofti 
23.23 DEMO. A cura di Renato Marengo, 
Michel Pergolani 

23.43 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30- 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Ernesto Goio. 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 MB SHOW. Con Marco Baldini 
8.48 TEX WILLER. Di Emma Caggiano 
9.00 MB SHOW. Con Marco Baldini 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.10 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 
17.00 ARIA CONDIZIONATA. Con Federico 
Bianco, Matteo Caccia e Marina Senesi 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 3 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Riccardo Pandolfi, Luisa Mann 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Savino Zaba. Regia di Gabriele Stabile 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. Con 
Antonio Andino. Regia di Paola Tagliolini 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Sandro Mayer 
15.01 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.04 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Nicola Campogrande 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI/AD 
ALTA VOCE. Regia di Adelchi Battista 


6.00 BATTICUORE. TelenoveI 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Telenovela. Con 
Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
8.00 HUNTER. Telefilm. “Omicidio di 
secondo grado”. Con Fred Dryer, 
Sfepfanie Kramer 

8.55 MAC GYVER. Telefilm. “Batfaglia 
sottomarina”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.55 BRAVISSIMO. Film (Italia, 1955). 
Con Alberto Sordi, Giancarlo Zarfati, 
Mario Riva, Gianrico Tedeschi 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 RIN TIN TIN. Telefilm. “Fratelli di 
sangue”. Con Lee Aaker, Joe Sawyer, 
Rand Brooks 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il canto del cigno”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
SheereJ. Wilson, Noble Willingham 
21.00 JONATHAN DEGLI ORSI. Film 
western (Italia/Russia, 1995). Con 
Franco Nero, Melody Robertson, Igor 
Alimov. Regia di Enzo G. Castellari 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO/METEO 5. 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Spedizione punitiva” 
- “Il figlioi prodigo”. Con Ray Romano 

9.30 COLPO AL LUNA PARK. Film 
(Svezia, 1997). Con Kalle Eriksson, 
Jonathan Flumee, Fredrik Glimskar. 
Regia di Christjan Wegner 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Suicidio sospetto”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lasfretti 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. “Giochi 
di potere”. Con Amy Brenneman, Dan 
Futterman, Tyne Daly, Richard T. Jones 

15.45 TENERAMENTE INSIEME. Film 
Tv (USA, 1998). Con Jane Seymour, 
James Brolin, Shirley Knight, David 
Kaye. Regia di James Keach 

17.40 PROVIDENCE. Telefilm. “Legami 
di famiglia”. Con Melina Kanakaredes, 
Mike Farrell, Paula Cale, Seth Peterson 

18.40 L'IMBROGLIONE. 

Gioco. Conduce Enrico Papi 


20.00 TG5/METEO5. 

20.30 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con il Gabibbo 
21.00 PREDATORI LETALI. Film Tv 
thriller (USA, 1999). Con Harry Hamlin, 
Shannon Sturges, Jack Scalia, David 
Spielberg. Regia di Noel Nosseck 
23.00 CORTO 5. Cortomeiraggio 


7.00 A-TEAM. Telefilm. “Ritorno del 
ranger a cavallo” 2- parte 
9.55 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e la gara olimpica”. Con Ryan 
Gosling, Dean O'Gorman, Chris Conrad, 
Jodie Rimmer 

10.25 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e l’ingiusta condan¬ 
na”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O'Connor, Kevin Smith 

11.25 BAYWATCH. Telefilm. “Ricordi”. 
Con David Hasselhoff, Pamela Anderson, 
Michael Newman, Nicole Eggert 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.40 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 
2004. Rubrica. Conduce Filippo Nardi 
15.00 BUFFY. Telefilm. “Poteri 
metafisici”. Con Sarah Michelle Celiar, 
Nicholas Brendon, Alyson Hannigan, 
James Marsters 

17.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Telefilm. “Weekend da incubo” - “Un 
venditore nato”. Con Suzanne Somers, 
Patrick Duffy, Staci Keanan, Sasha 
Mitchell 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C'È SPERAN¬ 
ZA. Show. Con la Premiata Ditta 

19.15 LA TATA. Situation Comedy. 
“Mai-Ling" - “Ray Charles e Yetta: 
coppia perfetta”. Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, Lauren Lane, 
Daniel Davis 


20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Una 
birra di troppo”. Con Stephen Collins, 
Catherine Hicks, Jessica Biel, Beverley 
Mitchell 

21.05 FESTIVALBAR. Musicale. 
Conducono Irene Grandi, Marco 
Maccarini. Regia di Egidio Romio 
23.30 X-FILES. Telefilm. “Al di là del 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 MCCLOUD 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telefilm. Con Dennis Weaver 

11.30 POLIZIA: 

SQUADRA SOCCORSO. Telefilm. 

“Nel gelo della notte”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Il caso Ward". Con Andy Griffith 
14.10 PASSIONE GITANA. 

Film (USA, 1957). 

Con Carmen Sevilla. 

Regia di Don Siegei 

16.00 TREASURE HUNTERS. 

Documentario 

17.00 IL CLIENTE. Telefilm. 

Con JoBeth Williams 

18.45 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

“Un vero amico". 

Con Richard Belzer 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 I VIAGGI DI MICHAEL PALIN. 

Documentario 

21.30 HUSTLE -1 SIGNORI DELLA 
TRUFFA. Telefilm. “I signori della truffa”. 
Con Adrian Lester 
22.00 KEEN EDDIE. Telefilm. 

“Uno yankee a Scotland Yard”. 

Con Mark Valley 


23.25 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.30 NOVOCAINE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Steve Martin, Helena 
Bonham Carter, Laura Dern, Elias 
Koteas. Regia di David Atkins 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.10 LAMUMMIA. Film (GB, 1959). 
Con Christopher Lee, Yvonne Fourneaux, 
Eddie Byrne, Peter Cushing 


23.15 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Serie Tv 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.30 TG5/METEO5 

3.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Sitcom. “Il nuovo rettore” 
3.35 TG5/METEO5. 

4.05 L'ATELIER DI VERONICA. 
Sitcom. “Il libro dei record” 


tempo e dello spazio”. Con Gillian 
Anderson, David Duchovny 
0.30 STUDIO SPORT. News 
1.05 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio. (R) 

1.30 WITCHBLADE. Telefilm. “Il cac¬ 
ciatore”. Con Yancy Butler, Will Yun Lee, 
Eric Etebari, John Hensley 


23.00 IL PROCESSO DI BISCARDI 
SPECIALE EUROPEI. Rubrica. 

Conduce Aldo Biscardi 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet. (R) 

2.10 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (Replica) 

2.15 CNN NEWS. Attualità. 







15.15 XXX. Film azione (USA, 2002). 
Con Vin Diesel. Regia di Rob Cohen 
17.25 M’AMA NON M’AMA. Film dram¬ 
matico (Fra, 2002). Con Audrey Tautou, 
Samuel Le Bihan. Regia di L. Colombani 
19.00 L'UOMO DEL TRENO. Film dram¬ 
matico (Francia, 2002). Con Jean 
Rochefort, Johnny Hallyday, Charlie 
Nelson. Regia di Patrice Leconte 

20.30 DUETS. Rubrica 

21.00 LE RAGAZZE POM POM AL TOP. 
Film commedia (Germania, 2001). Con 
Diana Amft, Karoline Herfurth, Felicitas 
Woll. Regia di Dennis Gansel 

22.30 LOADING EXTRA. Rubrica. 

22.40 THE CORE. Film fantascienza 
(USA, 2003). Con Aaron Eckhart, 

Hilary Swank. Regia di Jon Amiel 


15.15 BELL'AMICO. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Luca D’Ascanio. 
Regia di Luca D'Ascanio 

16.45 ELLING. Film commedia 
(Norvegia, 2001). Con Per Christian 
Ellefsen. Regia di Petter Naess 

18.15 IDENTIKIT. “Robin Williams" 

18.45 TDYS - GIOCATTOLI. Film com¬ 
media (USA, 1992). Con Robin 
Williams. Regia di Barry Levinson 

20.45 CINE LOUNGE. Rubrica. 

21.00 PER SEMPRE. Film dramm. 
(Italia, 2003). Con Giancarlo Giannini, 
Francesca Neri. Regia di Alessandro Di 
Robilant 

22.35 CITY OF GHOSTS. Film thriller 
(USA, 2003). Con Matt Dillon, Natascha 
McElhone. Regia di Matt Dillon 


16.00 REGINE PER UN GIORNO. Film 
commedia (Francia, 2001). Con Karin 
Viard, Helene Fillieres, Victor Lanoux 
17.35 THE TRACKER. Film drammatico 
(Australia, 2002). Con David Gulpilil, 
Gary Sweet. Regia di Rolf de Heer 

19.15 ARARAT - IL MONTE 
DELL’ARCA. Film drammatico (Canada, 
2002). Con David Alpay, Charles 
Aznavour. Regia di Atom Egoyan 
21.00 SKYLAB. Rubrica di cinem 

21.15 L'UOMO DI CASA. Cortometraggio 
21.30 THE BLUES-GODFATHERS AND 
SONS. Film doc. (USA, 2003). Con Chuck 
D, Bo Diddley. Regia di Marc Levin 

23.15 IM JULI. Film commedia 
(Germania, 2000). Con Moritz Bleibtreu, 
Christiane Paul. Regia di Fatih Akin 


13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA - SPECIALE EUROPEI DI 
CALCIO. Telegiornale 

16.00 PLAY.IT. “At Summerpark”. Con 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 EURO CHART. Rubric 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 YOUR CHART. Musicale (R) 
21.00 THE CLUB. Musicale. “Show”. 
Conduce Luca Abbrescia 

22.00 MONO. “Gemelli diversi” (R) 
23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 



IL TEMPO 
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MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 21 31 


VERONA 20 30 


AOSTA 16 34 


TRIESTE 

21 

17 


VENEZIA 

19 

31 


MILANO 

22 

31 

Itorino 

21 

28 


CUNEO 

20 

28 


MONDOVÌ 

22 

30 

GENOVA 

17 

26 


BOLOGNA 

19 

31 


IMPERIA 

20 

24 

1 FIRENZE 

19 

31 


PISA 

18 

30 


ANCONA 

18 

30 

PERUGIA 

17 

32 


PESCARA 

16 

30 


L’AQUILA 

15 

27 

Iroma 

20 

33 


CAMPOBASSO 

20 

29 


BARI 

16 

29 

NAPOLI 

20 

29 


POTENZA 

16 

29 


S. M. DI LEUCA 

22 

27 

Ir. CALABRIA 

22 

30 


PALERMO 

21 

26 


MESSINA 

23 

29 

CATANIA 

19 

30 


CAGLIARI 

20 

30 


ALGHERO 

21 

27 

■ itiùlPflZAnìRE NEL MONETO 


HELSINKI 

11 

19 1 

OSLO 

IO 

19 I 

STOCCOLMA 

13 

17 

COPENAGHEN 

5 

12 

MOSCA 

14 

21 

BERLINO 

9 

19 


■ VARSAVIA 12 18 


LONDRA 15 19 


■ BRUXELLES 15 21 


LASrrUAZIONE 


OGGI 


Nord: molto nuvoloso sulle regioni orientali con precipi¬ 
tazioni a carattere temporalesco. Parzialmente nuvolo¬ 
so altrove con locali rovesci, Centro e Sardegna: parzial¬ 
mente nuvoloso ove saranno possibili locali rovesci 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con aumento 
della nuvolosità sul versante adriatico. 


Nord: poco nuvoloso, con nuvolosità a ridosso dei rilievi ove 
saranno possibili locali isolati rovesci; sereno o poco nuvolo¬ 
so altrove. Centro e Sardegna: poco nuvoloso con nuvolosità 
residua sulle aree interne ove saranno possibili isolati rovesci 
Poco nuvoloso altrove, Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso 
con locali rovesci, più consistenti sulle aree interne. 


BONN 

14 

22 

VIENNA 

IO 

22 

GINEVRA 

13 

26 

BARCELLONA 

22 

28 

LISBONA 

20 

31 


FRANCOFORTE 

14 

24 

MONACO 

16 

23 

BELGRADO 

14 

25 

ISTANBUL 

20 

31 

ATENE 

22 

32 


PARIGI 

15 

24 

ZURIGO 

12 

24 

PRAGA 

8 

21 

MADRID 

18 

36 

AMSTERDAM 

14 

21 


■ ALGERI 18 32 


MALTA 12 32 


■BUCAREST 14 27 


Correnti di aria umida e debolmente instabile, di origine atlantica, interessa¬ 
no il settore alpino e prealpino, specie quello centro-orientale, mentre sul 
resto dell'Italia persiste un campo di alta pressione. 
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Buttarsi nelle cose con equilibrio, 
saper cercare indizi di fiducia, 
far sapere che esisti 
e che vuoi vivere, 
ma soprattutto 
investire nell’amore... 
collaborando con gli altri, 
è un’eredità che tu lasci 
Poiché ogni tua opera 
sopravviverà come ricordo 
nella memoria storica. 

Clelia Palombo 
«Kodra: un cammino» 
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Un GENIUS Loci tra Tucson e Matera 


Renato Pallavicini 

S apetechecos’è il geniuslocil È lo spirito del luogo, una 
sorta di dio che risiede in un determinato luogo, lo 
sorveglia egli conferisceuna caratteristica unica ed irripetibi¬ 
le. Lo conoscevano benegli antichi a cui si affidavano quan¬ 
do dovevano costruire un tempio o fondare una città; lo 
conoscono benegli studiosi (antropologi, archeologi, storici 
dell’arte, architetti, geografi) che hanno rintracciato nel ge- 
nius iod una delle componenti essenziali nella nascita e 
crescita di insediamenti e città. E lo conosce bene ciascuno 
di noi quando, visitando uno scavo archeologico, passeg¬ 
giando per una città 0 attraversando un paesaggio sconosciu¬ 
to, «sente» nell'aria qualcosa di indicibile, una presenza che 
non solo sembra vegli are su quel luogo, machecenecomu- 
nica la vera essenza. È successo anche a chi scrive, arrivando 
aM atera, incredi bile città affacciata su un cratere di pietra (i 


celebri sassi), sorta di presepe naturale, di Gerusalemme 
lucana (non a caso scelta da M el Gibson per il suo Passion e 
molto primaemeglio da Pasolini perii suo Vangeio), cristia¬ 
na, protocristiana, neolitica. Insamma, qui di geniusioci ce 
n’è più di uno: o forse è sempre lo stesso che attraversa i 
secoli. 

A questo punto i lettori di questa rubrica si chiederan¬ 
no che cosa c’entra tutto questo con il fumetto? C’entra, 
c’entra. Il fatto è che per arrivare qui a M atera (patria tra 
l’altro di un grande e simpatico fumettaro come Giuseppe 
Palumbo), percorrendo la statale Sinnica si attraversa un 
paesaggio bellissimo che, dai margini boscosi del Pollino 
precipita a valle, verso lo Jonio, sfiorando pendici che si 
vanno via via argillose e calcaree, etoccando vaste spianate 
percorse da fiumi in secca: quasi un panorama western, set 



idealeper un film o per un fumetto. Persino i nomi risveglia¬ 
no simili suggestioni, come quello del paese di Colobraro: 
che ne direste di un’avventura dal titolo «Ultima sfida a 
Colobraro»? M agari protagonista l’inossidabileTex? Fatevi 
un giro da queste parti e poi ditemi che cosa ne pensate. Del 
resto ancheM atera, con uno di quegli artifici temporali cari 
ai fumetti, potrebbediventarelo sfondo ideale, per un episo¬ 
dio di Aquila della Notte: tra Sassi che sembrano pueblos 
indiani. Gravine che assomigliano incredibilmente ai 
canyon del Colorado eM urgiechenon sono poi così diverse 
dalle praterie del West, c’è l’imbarazzo della scelta. 

A proposito di Tex, puntualecomeil caldo èspunta- 
to il classico «texone», l’albo speciale annuale di grande 
formato. L’episodio di quest’anno s’intitola Ombre nàia 
notte (Sergio Bonelli Editore, pagg. 240, euro 5,20) e lo 
firmano l’immancabile Claudio Nizzi e il bravo Roberto De 
Angelis. Ci trovate dentro «spiriti», creature misteriose e i 
consueti panorami western. Il solito geniusiod, insomma: 
tra Tucson e M atera. 
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la videocassetta 
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L'ANTICIPAZIONE 



Da un lato l'incapacità 
di governare del presidente 
del Consiglio, dall 'altro la 
crisi delle prospettive politiche 
della sinistra: un saggio 
di Nicola Tranfaglia analizza 
I le difficoltà del nostro paese 


il libro 


Foto di Riccardo De Luca 


L'articolo di Tranfaglla che qui 
pubblichiamo è l'Introduzione del suo nuovo 
lavoro, da oggi In libreria, dedicato all'Italia 
e alla politica negli ultimi dieci anni, dalla 
comparsa, cioè, di Forza Italia. SI Intitola «La resisti bile ascesa di 
Silvio B.» (a cura di Roberto MastrolannI, Baldini Castoldi Dalai 
editore, pagine 342, euro 14,60). 11 libro, dal titolo 
soprendentemente Identico al convegno che lanciò II primo 
appello degli Intellettuali per la difesa della democrazia In Italia 
minacciata dalla politica di Berlusconi (si tenne alla Sorbona a 
Parigi all'Inizio del 2002) disegna un quadro preoccupante per la 
nostra democrazia attraverso gli scritti e gli articoli apparsi su 
diverse testate (tra lequall «l'Unità») raccolti In base al temi 
affrontati, sempre guardando II comportamento della destra e 
quello della sinistra. Tra gli spiriti guida dell'autore, Carlo 
Rosselli e Antonio Gramsci. In appendice, anche 11 
piano di rinascita della P2. 


Nicola Tranfaglia 


O ra che la crisi italiana si è rivelata 
più grave e profonda di quanto po¬ 
teva appari re quando gli italiani ave¬ 
vano incominciato a parlarne più di dieci 
anni fa, è relativamente facile individuare le 
ragioni che hanno condotto a questa difficile 
situazione. 

A seguirelecronachedellacarta stampa¬ 
ta (quelle televisive sono divenute negli ulti¬ 
mi tempi una sorta di ossessivo megafono di 
Palazzo Chigi, con danno non piccolo per 
l’immagine interna e internazionale del no¬ 
stro governo) tutto appare ormai relativa¬ 
mente chiaro. C’èuna grande anomalia italia¬ 
na costituita dal fatto che l’attuale presidente 
del Consiglio èun grande imprenditore tele¬ 
visivo che non ha nessuna intenzionedi risol¬ 
vere il gigantesco conflitto di interessi tra il 
suo ruolo imprenditoriale (non solo in cam¬ 
po televisivo ma assicurativo, pubblicitario, 
edilizioechi più ne ha più ne metta) equello 
di capo del governo nazionale. 

Ha promesso, appena andato al potere, 
di risolverlo entro cento giorni ma ne sono 
passati quasi mille e nessuna legge è stata 
approvata da una maggioranza parlamentare 
che viceversa ha approvato senza colpo ferire 
la legge Cirami, quella sul falso in bilancio, 
sul rientro dei capitali usciti in maniera illega¬ 
le dall’Italia e così via dicendo. Certo per la 
legge Gasparri ha dovuto registrare il rifiuto 
della firma da parte del presidente della Re¬ 
pubblica e per la norma eccezionale sulla so¬ 
spensione dei processi contro Berlusconi ha 
dovuto incassare la sentenza di annullamen¬ 
to (o meglio la dichiarazione di incostituzio¬ 
nalità) da parte della Corte suprema. 

Ma ha affrontato rinvìi ebattaglieaccani- 
te per tutelare gli interessi del presidente del 
Consiglio e del suo clan di amici e sodali 
(dall’onorevole Previti al senatore Marcello 
Dell’Utri per fare soltanto due nomi molto 
significativi) e non ha speso nessuna energia 
per fingerealmenodi affrontare e risolvere la 
grossolana anomalia che contraddistingue il 
governo che presiede ormai da tre anni. 

Di fronte a una situazione come quella 
sinteticamente descritta che si è tradotta, a 
partiredal 2001, in uno smantellamento siste¬ 
matico dello Stato sociale e in un attacco 
assai violento contro i valori egli articoli più 
importanti della Carta costituzionale del 
1948 (il disegno di legge già approvato dal 
Senato è un tentativo assai pericoloso di di¬ 
struggere il delicato equilibrio tra i vari orga¬ 
ni costituzionali concentrando tutto il potere 
nel capo del governo efacendo del capo dello 
Stato e della Corte costituzionale organi emi¬ 
nentemente formali e decorativi), l’atteggia¬ 
mento dell’opposizione di centrosinistra è 
stato velleitario, oscillante, caratterizzato da 
divisioni e personalismi tutt’altro che piace¬ 
voli da analizzare. 

L’oscillazioneèconsistita tra l’idea bislac¬ 
ca di considerare il governo della cosiddetta 
Casa delle Libertà come un qualsiasi governo 
democristiano e improvvisi ma sporadici rap¬ 
tus che hanno fatto parlare di invasionedegli 
H iksoso dei barbari di crociana memoria. 

Evitando peraltro in questo caso di proce¬ 
dere a un’analisi delle cause storiche di breve 
e medio periodo che hanno portato al potere 
il movimento populista e televisivo guidato 
da Silvio Berlusconi dopo cinque anni di go¬ 
verni guidati dal centro-sinistra. 

E in fondo la ragione per cui, da parte dei 
maggiori leader del centro-sinistra, non si è 
tentato finora di indagare sulle cause della 
sconfitta è abbastanza chiara: se questa inda- 

Le tare storiche dell’Italia 
- dalla corruzione alla 
collusione con la mafia - 
si sono notevolmente 
aggravate neH’ultimo 
triennio 


gine si fosse fatta sarebbero venuti alla luce 
0i errori assai gravi, di incapacità politica o 
in certi casi addirittura di vera e propria con¬ 
nivenza con l’avversario che hanno contrasse¬ 
gnato l’ultimo quindicennio della politica ita¬ 
liana, dopo la morte di Enrico Berlinguer. 


Ma gli attuali leader hanno fatto di più: 
non solo hanno accantonato qualsiasi ragio¬ 
namento sulle cause della sconfitta bruciante 
del 2001. Hanno in più cercato in tutti i 
modi di impedire che la loro base discutesse 
il problema come ho potuto constatare di 


persona negli scorsi due anni quando, dopo 
aver pubblicato la mia interpretazione della 
crisi politica italiana (La transizione italiana. 
Storia ddi'ultimo decennio, Garzanti editore) 
ho dovuto constatare che i gruppi dirigenti 
dei Democratici di sinistra, con qualche pic¬ 


cola eccezione, hanno accolto con fastidio e 
sostanzialmente disertato ogni dibattito su 
quello che è successo nelle ultime elezioni 
politiche 

È troppo pericoloso per la loro carriera 
politica (che è quello che sta a loro più caro) 


rievocare gli errori e le incertezze dell’ultimo 
decennio giacché diventerebbe naturale per i 
loro elettori chieder conto di quanto è avve¬ 
nuto, delle cause della sconfitta. 

Letarestorichedell’ltalia nel lungo perio¬ 
do - la corruzione diffusa, il trasformismo 
politico, il distacco tra la politica e la società, 
la presenza politica e istituzionale delle orga¬ 
nizzazioni mafioso, la diffusione minuta del- 
l’illegalità a ogni livello - si sono notevolmen¬ 
te aggravate nell’ultimo triennio con conse¬ 
guenzedisastrose non soltanto dell’immagi- 
nedeiritalia nel mondo ma anchedel funzio¬ 
namento efficace e corretto del governo loca¬ 
le e di quello nazionale. 

A esse altre si sono aggiunte dalla diffu- 
sionenellasocietàdi conflitti di interesse per¬ 
cepiti, dato l’esempio offerto dal capo del 
governo come situazioni di nessun rilievo sul 
piano etico come su quello giuridico, a una 
distanza sempre maggiore tra quello che si 
dice e quello che si fa da parte dei gruppi 
dirigenti. I nfine a una centralità sempre più 
forte dei mezzi di comunicazione, e in parti¬ 
colare di quello televisivo, nella politica loca- 
lecomein quella nazionale 

Sicché certe trasmissioni sembrano una 
sededi dibattito più importanteesignificati- 
va delle aule parlamentari e i leader del cen¬ 
tro-sinistra partecipano atrasmissioni chiara- 
menteorientateda conduttori chefanno rife¬ 
rimento diretto a Berlusconi pur di apparire 
e dire ai propri sostenitori che ci sono anche 
loro anche se possono sostenere con difficol¬ 
tà le proprie tesi sia perché la cosiddetta par 
condicio è osservata con frequenti licenze, 
salvo che in periodo elettorale, ma soprattut¬ 
to perché le informazioni vengono date dal 
conduttore in una maniera sempre più favo¬ 
revole al governo che all’opposizione. 

Sicché esistono ormai in Italia cittadini 
di varie categorie: ci sono quelli di serie A 
(ma il loro numero èassai limitato) checono- 
scono quello che accade nella politica nazio¬ 
nale e internazionale attraverso i rapporti di¬ 
retti con gli attori sulla scena o attraverso 
sofisticate letture di una documentazione ac¬ 
cessibile a pochi, poi ci sono quelli di serie B 
che leggono accanto ai quotidiani, o al quoti¬ 
diano della maggioranza, giornali di opposi¬ 
zione, poi ci sono quelli di serie C e D che 
apprendono le notizie dai canali televisivi, 
tutti controllati direttamenteo indirettamen- 
tedal presidente del Consiglio edi quello che 
accade hanno un’immagine mutilata egrave- 
mente deformata. 

In simili condizioni un articolo impor¬ 
tante del dettato costituzionale, l’articolo 21, 
è tacitamente abrogato nell’Italia contempo¬ 
ranea e parlare come ha fatto di recente l’op¬ 
posizione moderata raccoltane! triciclo di un 
«Paese semilibero» a me pare un eufemismo 
giacché registra sul piano formale la situazio¬ 
ne ma non cerca di andare più a fondo e di 
cogliere le ormai strutturali e gravi distorsio¬ 
ni del sistema informativo e la sua connessio¬ 
ne assai stretta con quello politico italiano. 

C’è, insomma, la necessità di analisi ap¬ 
profondita di una democrazia che io conside¬ 
ro ormai in pericolo seda parte dell’opposi¬ 
zione non si deciderà di affrontare al più 
presto l’esame delle cause che hanno portato 
al potere il populismo di Berlusconi e, nello 
stesso tempo, di presentare agli italiani - il 
che non è ancora avvenuto - un progetto 
politico e culturale in grado di disegnare per 
le prossime elezioni generali un’Italia del fu¬ 
turo democratica e solidale, fedele ai valori 
della Costituzione repubblicana, aperta alle 
nuove generazioni cornea! movimenti e alle 
spontanee associazioni, fedele alle pagine mi¬ 
gliori della sua storia. 

Ci vuole un progetto 
eulturale in grado di 
disegnare un futuro 
demoeratieo e solidale 
fedele alle pagine migliori 
della nostra storia 
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Insieme ai cittadini per impedire lo smantellamento dell’ex fabbrica della Sit-Siemens: oggi una festa con installazioni e video di artisti 

A Milano c’è un’Isola dell’arte militante 


Francesca Pasini 


N ell’arte, giustamente, cerchiamo figure nelle quali 
riconoscere intuizioni, pensieri e scelte di campo. 
Rappresentare la propria desinenza politica è diven¬ 
tata una chiave di invenzione Pur in assenza della dimensione 
politica collettiva che aveva influenzato le ricerche artistiche 
degli anni ’70, sono apparse negli ultimi quindici anni molte 
artiste che, prendendo a tema la storia soggettiva individuale, 
hanno radicalmente cambiato l’immaginedel dialogo maschi¬ 
le-femminile. La relazione con l’altro e con i luoghi in cui 
l’arte viene esposta èun altro punto nodale Emblematico è il 
casodell’associazionelsoladell’Arte(lda) di Milano. Fondata 
lo scorso anno da un gruppo di artisti, critici, curatori, Ida si 
prefigge di collaborare con il quartiere Isola per evitare che il 
piano urbanistico Garibaldi Repubblica distrugga l’ex fabbri¬ 
ca Sit-Siemens, situata al centro di un rettangolo di verde, 
delimitato da via Gonfalonieri e via De Castilla. L’isola è un 
quartiere operaio, molto vicino al centro, che oggi diventa 
appetibile alla speculazione edilizia, perché ai suoi confini 
dovrebbe nascere «La città della moda». «La stecca degli arti¬ 
giani», comeoggi vienedenominata la Sit-Siemens, èdiventa- 
ta un luogo simbolico della difesa del quartiere, la sua distru¬ 
zione, infatti comporterebbe un radicale azzeramento dei giar¬ 
dini adiacenti, l’unico verde della zona che verrebbe invasa da 


grattacieli di sette^nove piani. 

La proposta di Ida è di risanare la Stecca e di creare al 
secondo piano un centro per l’arte contemporanea checonvi; 
va con gli artigiani e le associazioni che qui hanno sede. È 
un’ipotesi molto innovativa che può determinare un efficace 
scambio tra la realtà sociale esistente e quella della cultura, nel 
senso che il centro d’arte contemporanea non diventa un 
ombrello di bellezza staccato dal territorio, ma uno degli 
elementi di riqualificazione. Questa possibilità ha già creato 
un dialogo molto aperto con leassociazioni di abitanti I M ille, 
con Lega Ambiente e le altre iniziative che si coagulano attor¬ 
no alla Stecca. Ida in quest’anno ha dato vita a una serie di 
iniziative, chiamate «Le mi Ile e una notte», che hanno visto la 
partacipazionedi artisti italiani estranieri: èun progetto auto¬ 
gestito che prospetta un inedito confronto politico-culturale, 
particolarmente necessario a M ilano dove non esiste un mu¬ 
seo d’arte contemporanea. Un museo che nasce dal basso e 
che vuole trarre da qui le indicazioni per ampliare i confini 
dell’arte. La realtà di un quartiere diventa la base per ragiona¬ 
re artisticamente. 0 ggi una nuova edizione delle «M i Ile e una 
notte vedrà» la partecipazione di un altro gruppo di artisti. Il 
senso di questi appuntamenti è quello dell’accumulo di ener¬ 
gie e di progressiva ripulitura dell’ultimo piano. Ogni voltasi 
ritrovano le opere precedenti molte delle quali sono stabili, 
come quelle di M arjietica Poter, Liliana M oro, Ottonella M o- 
cellin e N icola Pellegrini, A 12, M assimo Bartolini, Loris Cec¬ 


chini, Gabriele Di Matteo, Èva Marisaldi, BertTheis, Stefano 
Boccalini.... altre vengono di volta in volta reinstallate. Oggi si 
inizia alle 19 con Luigi Veronelli che, a simbolo della continua¬ 
zione della vita, pianterà una barbatella di Sangiovese da una 
pianta pluri-cinquantennenel Giardino adiacentea via Gonfa¬ 
lonieri e presenterà il suo libro Alla ricerca dei dbi perduti. 
Guida di gusto edi lettere all'arte dà saper mangiare. Seguiran¬ 
no poi alle 21,30, Marcello Maloberti che, quasi a simbolo 
dell’unione politica-culturale che si è creata nel quartiere, 
creerà un parallelepido umano con alcuni abitanti dell’Isola 
che mostrano degli asciugamani da spiaggia; M arzia M igliora 
e M argheritaM organòn faranno una proiezione che richiama 
il concetto di isola, di mare e di fiumi. Salvatore Licitra, con 
una scultura trasparente sottolinea «lo sguardo» che modifica 
l’ambiente. Adrian Paci farà, invece, un’installazione insieme 
agi suoi studenti dell’Accademia di Bergamo. Andrea Sala 
propone «un sogno per la stecca»; Luca Vitone lavora nella 
caffetteria/libreria di Ida, progettata dal gruppo A 12 che 
resterà aperta per bere e leggere. La serata pros^uirà col video 
Dammi i colori (2003) di Edi Rama e Anri Sala e con la 
proiezione materiale sulle attività di Out (Office of Urban 
Trasformation),con lacollaborazionedi Alessandro Di Giam¬ 
pietro, Lorenzo Rocha Gito, M ariette Schiitz, Bert Theis e 
Marco Vagì ieri. Gomedire, i progetti hanno soprattutto biso¬ 
gno di idee e energie e solidarietà: da queste nascono le reali 
possibilità di creare e costruire. 
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AL BUON PASTORE E SUL TEVERE 

Le scrittrici presentano 
«Principesse azzurre 2» 

«Principesse azzurre 2, racconti di 
amore e di vita di donne tra donne», 
(Piccoia bibiioteca oscar mondadori), 
prima antoiogia a tematica iesbica 
pubblicata in Itaiia e giunta al suo 
secondo anno, verrà presentato nella 
capitale nel corso di due incontri. Alla 
vigilia del pride, venerdì 2 luglio alle ore 
21, presso Laltrasponda 
(www.romapride.it clicca su 
Laltrasponda), Lungotevere Ripa, tra 
ponte Sublicio e ponte Palatino. 
Interverranno alcune scrittrici, tra cui 
Barbara Alberti, e la curatrice Delia 
Vaccarelle. 

E giovedì 8 luglio, alle ore 18, presso la 
Casa Internazionale delle Donne, Via 
della Lungara 19. Saranno presenti 
numerose autrici, tra cui Maria Rosa, 
Cutrufelli, Lidia Ravera, Valeria Viganò, 
SaraZanghì, Adele Cambria. L’evento 
è aperto a tutti. 


PRIDE E NON SOLO 

Libri e musica 
nei giorni della parata 

Mercoledì 30 giugno ore 19,30 al Ready 
Book Store in Via Cavour 255, a Roma, 
sarà presentato il libro di Gianni De 
Martino, L'uomo che Gesù amava. Ed. 
Libreria Croce, 2004 

(http://www.sharkmirc.net/news.htm ). Oltre 
al saggio alcune interviste di Pasquale 
Quaranta e la testimonianza dell’omelia del 
Natale 2003. «Hai programmato di andare 
al Gay Pride e vorresti in quella serata 
prolungare il clima di incontro e di 
scambio? Oppure non andrai al Gay Pride, 
ma ti piacerebbe condividere un momento 
di musica, di relax e di piacere?», con 
questo invito la Casa Internazionale delle 
Donne, via San Francesco di Sales la, 
dalle ore 20 in poi del tre luglio prolunga il 
pride. Per la serata d'occasione special 
guest il jazz blues delle «Kind of blues». 
Info, ada.pastore@tiscali.it. 

Per tutti gli altri appuntamenti consultare 
www.romapride.it 



ROMA 

Al via la cultura 
de «Laltrasponda» 

Al via la seconda edizione de 
«Laltrasponda», il villaggio realizzato dal 
Circolo dicultura omosessuale Mario 
Mieli in occasione del Gay Pride diRoma. 
«Visto il grande successo di pubblico e di 
affluenza della prima edizione - dicono al 
Mieli - quest'anno si continua fino al al 
25luglio». Sono previsti concerti, teatro, 
cabaret, aperitivo letterario con la 
presentazione di libri, esposizioni d'arte e 
di pittura lungo la promenade del 
villaggio (darsena del Tevere, 
lungotevere Ripa tra ponte Sublicio e 
ponte Palatino). Una vasta gamma di 
offerte per la comunità gay della città di 
Roma e per isuoi amici con 
un’importante caratteristica: la completa 
gratuità degli eventi. «Una scelta difficile 
per la copertura dei costi, ma 
estremamente importante per il valore 
politico di conoscenza e di integrazione 
tra la comunità gay e il resto della 


cittadinanza». Lo spazio vedrà la 
presenza, oltre a stand commerciali e 
aree ristoro, di stand informativi delle 
associazioni gay, lesbiche, bisessuali e 
transessuali, romane e nazionali. 
Accanto a loro, stand di associazioni no 
profit, da sempre vicine alla causa del 
movimento gibt. La programmazione 
delle performance e dei concerti live 
vede, tra gli altri, Nicky Nicolai feat, 
Niccolò Fabi, Stefano Di Battista e Gegè 
Telesforo, Ivana Spagna (lunedì 28 
giugno), Roberto Angelini che sarà a 
Laltrasponda con la tappa romana del 
suo tour e protagonista del concerto del 
Gay Pride del tre luglio. Ogni giorno è 
previsto l'aperitivo letterario alle 19, con 
Bossanova Bar, Jazz sessione e 
presentazioni di libri. I reading di alcuni 
brani di testi presentati saranno affidati a 
personaggi della cultura tra cui Balbara 
Alberti e Ivan Cotroneo. La promenade, 
che congiunge le due aree principali, 
sarà la vetrina riservata alle esposizioni. 
Si inizia con una mostra fotografica 
dedicata ai Pride romani di A. D'Alfonso 
e con una personale di Tiziana Guidi. 


A Roma il Pride per le unioni gay 

La parata del 3 luglio chiede ai politici un impegno chiaro. Convegni su laicità e unità del movimento 


Delia Vaccarelle 


I numeri non sono un opinione: settecento- 
mila persone sono scese in piazza sabato 
26 giugno a Parigi per il gay pride. Nean¬ 
che le leggi lo sono. I francesi hanno il pacs, 
patto civile di solidarietà, un quadro di garan¬ 
zie e tutele per coppie omosex e non solo. E 
stanno lottando, sindaco «ribelle» in testa, per 
il matrimonio. I francesi sono i nostri vicini 
più «simili». Hanno, ancheloro, un governo di 
destra che però ha deciso di discutere l'istituto 
delle nozze per gli omosex, mettendo in cantie- 
reunacommissionead hoc, hanno da pochissi¬ 
mo una legge che punisce il vilipendio an- 
ti-omosex. L'Italia non ha nulla, solo una legge 
sulla fecondazione assistita che espressamente 
nega l'accesso alle persone omosex. Per le nor¬ 
mative italiane gli omosex esistono in quanto 
soggetti da escludere. Occorredunqueuna stra- 
tegiadi liberazioneeun obiettivo semplice. 

Il circolo Mario Mieli, presieduto da Rossana 
Praitano, lo ha scelto per il prideunitario chesi 
terrà a Roma il tre luglio: «Vogliamo le unioni 
civili», cioè quanto i nostri cugini d'oltralpe 
hanno già da tempo. Fronte su cui si è creata 
una sensibilità anche con la manifestazione di 
San Valentino del bacio in piazza, il Kiss2pacs. 
Una priorità da cui partire. L'Italia ha visto il 
Pridedi M ilano inneggi areallenuove «famiglie 
pride». H a visto a Grosseto l'ingresso in provin- 
ciadi temati che spesso coperteda veli di ipocri¬ 
sie. A Remasi attende, nella cittadella del gover¬ 


no, una manifestazionedi forte sapore politico. 

Strategia di iiberazione. Refrattario ad ogni 
scossonedi rivendicazione, il nostro Paese sem¬ 
bra mutare solo sul fronte dell'opinionepubbli- 


ca(enonèpoco). La conquista dei diritti viene 
ora messa in campo pronunciando due parole 
chiave: laicità e unità. A parlare di laicità è la 
CgiI, di unità il circolo M ario M ieli. Seia laicità 


è principio imprescindibile per conquistare i 
diritti civili, sciolti da ingerenze di qualsiasi 
etica religiosa, l'unità è una strategia vitale. Il 
muro di gomma, cioè il parlamento italiano (lo 


scorso anno dissuaso da un documento del 
card i n al e Ratzi nger a votare su 11 e co ppi e d i fat¬ 
to), fa in modo che nulla muti, e attenta alla 
compattezza del movimento, come qualsiasi 
situazionedi stallo. Chefare?Rossana Praitano 
ha risposto così: «Prideunitario vuol direunire 
leforzedel variegato mondo glbt,farequadra¬ 
to dinanzi al mondo politico». Accerchiare, co¬ 
me hanno dimostrato anche le elezioni 
amministrative. «Porre un quesito chiaro 
ai politici e ottenere uno straccio di male¬ 
detta risposta perché gay, lesbiche, bisex e 
trans vogliono risposte, impegni precisi». 
Criticando chi toglie valore all'effetto pri¬ 
de, Praitano vede l'Orgoglio come mo¬ 
mento più alto di lotta e, riprendendo 
liberi tutti che lo ha associato al 25 aprile, 
lo considera un momento «per trovare la 
liberazione». Due gli appuntamenti: una 
tavola rotonda cui hanno aderito quasi 
all'unisono le sigle del movimento che si 
terrà venerdì dueluglio presso lasalacom- 
missioni dell'assessorato allepolitiche cul¬ 
turali del comunedi Roma, in piazzacam- 
pitelli 7, alle 15.00; la parata del tre luglio 
che partirà da piazza della Repubblica alle 



16 per finire a piazza Venezia passando 
per via Labicana (www.romapride.it). 
Obiettivo iaicitàla più grandeorganizza- 
zione sindacale italiana, la CgiI, con l'uffi¬ 
cio Nuovi diritti pensato ecoordinato da 
Gigliola Toniollo, fornisce da 15 anni il 
supporto a chi lotta peri diritti dell'umani¬ 
tà e cioè per i diritti «antichissimi, ance¬ 
strali, indisponibili quali amare, vivere, la¬ 
vorare, cercare le strade per la propria feli¬ 
cità in un mondo di pari, senza zavorre di 
pregiudizi o stereotipi»diceToniollo. Co¬ 
me? Uffici sul territorio, consulenza legale 
per difendersi da mobbing e discrimina¬ 
zioni, informazioni anche per persone 
transetransgender, collegamento con isti¬ 
tuti di ricerca: sono solo alcuni dei servizi 
offerti a coloro che chiedono quei diritti 
chiamati «nuovi» perché nuovo è ancora, 
cioè da radicare fino in fondo, il principio 
della laicità dello Stato, «il vero cuore del 
problema». Anche qui si tratta di fare bi¬ 
lanci per continuare. Appuntamento gio¬ 
vedì primo luglio, ore 15, presso la CgiI di 
Romaedel Lazio (Sala«Fredda»ViaBuo¬ 
narroti, 12 - Roma). Si parlerà di laicità e 
diritti». L’ostacolo maggiorenel cammino 
verso la laicità? «Siamo governati da un 
Parlamento incapace, più pavido, tattici- 
sta e opportunista, che realmente bigotto 
e conservatore - conclude Toniollo - La 
battaglia politica e il lavoro da fare sono 
tutti qui. Cioè di proporzioni immani». 

cldia.vaccardlo@tiscali.it 


In alto una foto del 
Pride di Tel Aviv: pride 
per la pace in Medio 
Oriente e a tutela degli 
omosex. A fianco, 
Pasquale Quaranta 
che tenne l'omelia la 
notte di Natale 2003 





«La Chiesa discrimina i nostri figli» 

Le mamme dell’Agedo contro il trasferimento di Don Fabrizio. Lo scorso Natale fece tenere l’omelia a un giovane gay 


C ontinua la cacciata dei preti e delle 
suore che non censurano i gay. 
N ei loro confronti l'interdetto del¬ 
le gerarchie cattoliche arriva puntuale. 
Succede poco prima o poco dopo il Pride, 
e comunque tutte le volte che un religioso 
si spende per dare voce alle sorelle e ai 
fratelli omosex e trans. Oggi è la volta di 
Don Fabrizio bonghi, originario del berga¬ 
masco, fino a pochi giorni fa parroco di 
Rignano Garganico, colpevole di aver fat¬ 
to tenere l'omelia della messa di Natale 
2003 a Pasquale Quaranta (nella foto), un 
giovane gay campano di 21 anni pieno di 
entusiasmo, e a sua madre. 

LE MAMME CORAGGIO 
Quella notte Pasquale si rivolse ai fedeli, 
conquistandoli tutti, a poco a poco. Qra i 
fedeli di Garganico si sono riuniti in un 
comitato perché vogliono chedopo 12 an¬ 
ni il loro prete «coraggio» non vada via. 
Hanno chiesto un incontro al vescovo di 
San Se/ero, monsignor Michele Seccia, 
che ha firmato il provvedimento. In pri¬ 
ma fila a protestare anche le mamme dell' 
Agedo. Bellissima la lettera inviata ai supe¬ 
riori di Don Fabrizio: «L'esclusione dei 
nostri figli è un puro atto di violenza, è un 
atto di emofobia censurabile al cospetto 
di Dio, è discriminazione Perché dunque 
la chiesa si oppone al benessere di alcune 
persone, figurando nel frattempo al mon¬ 
do intero di essere per la pace? Noi tutti, 
genitori dell'AGEDÓ, chiediamo cheque 
sto provvedimento venga revocato in no¬ 
me della giustizia e dd coraggio di un 


ai lettori 

«Uno, due, tre... liberi tutti» 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex e trans 

esce ogni martedì 


sacerdote che vuole applicare i principi 
dd cristianesimo all'umanità intera, non 
solo a pochi detti». 

CACCIATI DALLA CHIESA 
Anni fa ètoccato a Suor Gramick raggiun¬ 
ta insieme a Robert N ugent da una lettera 
dd cardinale Ratzinger: «Non dovete più 
svolgere attività pastorali per i gay e le 


lesbiche». Poi a Don Vitaliano ddia Sala, 
per la sua presenza al Pride dd 2000: nd 
corso ddia manifestazione oceanica rila¬ 
sciò al nostro giornale un'intervista sulle 
sue posizioni, aperte, ovviamente, com'è 
ndio spirito dd Vangdo. Poi a Don Fran¬ 
co Barbero, pretedi Pinerolo, che da oltre 
trent'anni univa gay e lesbiche in patti 


d'amore, strenuo difensoreddl'importan- 
za dd legame tra due essere umani, qua- 
lunquesia il sesso di appartenenza. Pesan¬ 
te la punizione verso don Barbero: il prov¬ 
vedimento lo ridusse al rango di laico. 
M a, va detto, Don Franco per tutti i gay e 
le lesbiche che si fanno unire da lui in 
matrimonio - quindici giorni fa una ceri¬ 


monia edebrata ai castdii romani ha visto 
l'unionedi M artaeGermana- restaatutti 
gli effetti mediatore con Dio. 

I GAY,GLI ULTIMI 
Lo scorso anno, poi, l'estate si è conclusa 
con un documento firmato dal cardinale 
Ratzinger di aperta condannane confron¬ 
ti ddle unioni omosex. Ma la presenza 


Il mondo ^reeda vdoce, cornala locomotiva di una ben 
nota canzone di Gucdnl. Procede contro l'Ingiustizia? 
In attesa di una risposta, saliamo sulla «locomotiva 
gay»efacdamo un giro tra lenmsin costante aumen¬ 
to sul fronte omosex. 

BELLUCCI «LESBICA». La scorsa settimana abbia¬ 
mo parlato ddi'amte OOgay, prossimo eroe di spy 
storles e subito la fioritura di fiction a tematica omo d 
ha travolto. M entre Hollywood prepara una valanga di 
film con eroi gay, Rocco SIffredI, noto porno divo Italia¬ 
no, Indugia un attimo, s Imbarazza, ma poi accetta di 
calarsi In una parte gay nd film «Pornocrazia» di 
Catherine Brdiiat (che forse, e non per le scene tra 
uomini, qualche Imbarazzo potrebbe a&rlo). Mentre 
Splk Lee In «She hate me», film di altro tono e di 
denuncia, punta su M onica Bdiucd eie fa Interpretare 
Il ruolo di una lesbica che vuole un figlio per fare 
piacere al padre mafioso. La pd II cola, non solo perché 
non tace su maternità e lesbismo, è un atto d'accusa 
contro Bush e l'affarismo eretto a nuova divinità. E già, 
cosa non s fa per II «Big Business»? Noi In Italia ne 
sappiamo qualcosa. 

LA GAYA DESTRA. Intanto redstriamo a depea una 
nuova attenzione nd confronti de^l omosex. E emersa 
nd clima pre-dezioni, prima In sordina con la candida¬ 
tura nd le fi la di Forza Italia di una persona trans per I 
consigli di quartiere di Firenze, poi con clamore quan¬ 
do Cocchi Paone ha svdato la sua bisessualità con II 
sostengo, pare dd presidente dd Consiglio. Ora nasce 
un appuntamento In edicola. Non sono passati nean- 
chesa anni da quando Gianfranco Fini s soa^lò con¬ 
tro I maestri gay ( degli effetti non sono Ignari I noPrI 


tam tam 

i'orgo^io delia pace 


lettori che hanno letto la storia pubblicata su Liberi 
tutti: «lo maestro gay Insano l'abc dd rispetto»). In 
questi gorni un giornale vicino ad An, «l'Indipenden¬ 
te, dedica alla «gaya deira» una rubrica fissa, soste 
nendo che una battaglia per i diritti civili dd gay può 
essere banco di prova di una destra «autenticamente 
riformista». Affermazione alta che geriamo stimoli 
nuovi valori. Tuttavia un po' cacomica appare la 
premessa: «Obiettivo ddia rubrica ddl'Indi pendente è 
qudio di dimoirarechel'omofobla èun fenomeno più 
di sinistra che di destra». Singolare questa rincorsa a 
svdarell colore politico ddi'omofobo. E soprattutto: cui 
prodest? La deira è solo a caca a di futuri voti In 
libertà, o chiede la fiduda candidandoi a condurre 
una battaglia politica per la conquiia dd diritti? 
L'emofobia è malattia irisdanteela si combatte con- 
traiando II vecchio adagio dd «si fa, ma non si dice». 
Liberi tutti su l'Unità «lo dice» da tre anni e applaude 
la nasdta ddle parole sul gay In un gemale ài deira, 
sperando cheslano coraggiose. 

PRIDE ANCHE A TEL AVIV. La «locomotiva» dd 
Pride non si ferma, sabato scorso a Parlg hanno illato 
700 mila persone In teia II sindaco gayDdanoe, men¬ 
tre ad essere II più applaudito è iato M amère II primo 
cittadino che ha sposato una coppia di uomini. Pride 
anche a Berlino, presente II sindaco omosex dichiarato 
Klaus 'TJowerdt E In Brasile con oltre un milione di 
persone In piazza. Spicca tra tutti l'«Orgo^lo» di Td 
A viv all'Insegna ddia pace, che è iato preso di mira da 


una campagna ferocemessa In atto da ambienti rdigosi 
ortodosa. In Israde. In una certa parte ddia popolazio¬ 
ne, sono fortissimeleaqqirazioni contro leguerrefratrld- 
de, qudieper II territorio equdiesulla base ddl'orienta¬ 
mento sessuale Pace vuol dire, per gf/ IsradIanI che la 
vogliono, smettere di guardare «l'altro» (paleilnese? 
gay?) comeunaminacaa. 

IL PAPA E ZAPATERO. La pace.. Anchein Spagna 
gf/ omosex sono scesi in piazza e hanno fidato lo slogan 
«Ahora, si» (ora, qui). Con l'avvento del sodami sono 
più certeleasettativedi una traiormazionedd diritto 
di famiglia cne riconosca pieni diritti a gay, leilche e 
trans comepreannunclato dal nuovo premier. Zapatero 
nd giorni scori ha Incontrato II Papa. Nd colloqui 
precedenti con II nuovo ambasciatore la mitica pontificia 
allepoizioni dd neopremier sulle fami^le gay era iata 
esplidta. Nd corso al queiultimo Incontro, il Papa ha 
rantito al governo Iberico di «poter contaresulla colla- 
razione della Santa Sede» per lavorare «Iniemealla 
g-ande causa ddl a pace, allo sradicamento dd terrori¬ 
smo e ddia violenza In tutte le loro forme». Sul reio, le 
poizioni sono di contraio. E Zapatero ha scdto II ilen- 
zlo. Ndia paie pubblica ddi'udienza, dopo 13 minuti 
di colloquio a quattr'occhi, al terminedd saluto di Gio¬ 
vanni Paolo II, quando per consuetudine tocca all'ospite 
dire la sua, Zapatero è ri maio In ilenzio. Forse perché 
la paceèanchequdia tra vecchleenuovefamiglle. Forse 
perché la violenza è anche qudia contro I fratdII e le 
sordie omosex e trans Forse perché può non esserci 
guerra tra «Orgodio gay» e «Orgoglio odia pace». 
SILENZIO. 

d.v 


degli omosessuali, nonostante la durezza 
dd toni che le gerarchie ecclesiastiche ri¬ 
servano loro, non si riduce. Anzi. Per i gay 
credenti sembra che fede e amore di cop¬ 
pia siano un sentimento solo. Don Fabri¬ 
zio bonghi questo lo intuisce e vuole che 
un escluso per tutti abbia voce e che parli 
ai tanti. Anni prima ha invitato durante la 
messa di mezzanotte l'imam ddia mo¬ 
schea di Monte Antenne di Roma e, sulle 
ormedi Gesù, alcune prostitute. Pretesco- 
modo Don Fabrizio per la sua attività: 
combatte la prostituzione, letossicodipen- 
denze, l'alcolismo, il disagio psichico-fisi- 
co, la criminalità. Combatte dal di dentro, 
non escludendo mai. Ma passi per alcolisti 
e prostitute. Passi per i ddinquenti. La 
Chiesaèintervenutadopol'omdiadd gio- 
vanegay, rinnovando l'efferatezza nd con¬ 
fronti degli omosex intensificatasi in que¬ 
sti anni. 

INDIGNATI 

Fortel'indignazione. Franco Grillini sotto- 
linea che prima o poi le gerarchie dovran¬ 
no «chiedere scusa» per la persecuzione 
nd confronti degli omosessuali nd passa¬ 
to e«purtroppo anchend presente». Aure¬ 
lio M ancuso, segretario Arcigay, denuncia 
il «maldestro tentativo di ridurre al silen¬ 
zio» chi lavora per il dialogo, la CgiI con 
M ichdeDeCarmine, segretario provincia- 
ledi Foggia, ricorda: «Comecattolico, spe¬ 
ro ci siano altri don Fabrizio. Sarebbe il 
caso di dire: guardate che se taceranno 


loro, grideranno le pietre». 

d.v. 

clicca su 


www.mariomieli.org 


www.cgil.it/org.diritti 

www.unita.it cliccare a sinistra per 

«liberi tutti» on line 
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L’Iraq e il potere che non c’è 

Gli Usa consegnano agli iracheni un Paese con 
mille morti a settimana, milioni di kalashnikov 
e 227 tonnellate di plastico spariti nel nulla 

SIEGMUND GINZBERG 


P assaggio di poteri alla chetichella. 
Quasi clandestino a Baghdad, in se¬ 
greto, col minimo di cerimonie. Gran- 
cassa riservata solo al resto del mondo. 
Niente biglietto ai diretti interessati, gli ira¬ 
cheni, «presi del tutto alla sprovvista», fan¬ 
no sapereleagenzie. Strano, stridentepersi- 
no per una transizione di sovranità virtuale 
come questa in Iraq. Il nuovo governo con¬ 
vocato all'improvviso, senza preavviso. Un 
discorsetto con unatrentinadi presenti. Poi 
Paul Bremer che subito dopo se ne va in 
elicottero. U nafuga, come quella da Saigon, 
si direbbequasi.Senon sapessimo cheresta- 
no 150.000 soldati, e che l'autorità di occu- 
pazionesi era premurata allavigiliadi «limi¬ 
tare» la sovranità con ben 97 decreti, «istru¬ 
zioni 0 direttive vincolanti al popolo irache¬ 
no». 

Perché i due giorni d'anticipo? Per cercare 
di disinnescare la spoletta puntata sul 30 
giugno, ridurre il rischio che l'evento 
"storico" fosse ricordato per la coincidenza 
di violenze ed attentati, spiazzare! malein¬ 
tenzionati, come suggeriscono i commenti 
sulla stampa americana? 0 per fornire a 
GeorgeW. Bush, chesi trova ad Istanbul, al 
vertice Nato, una tribuna internazionale 
particolarmente visibile per dichiarare so¬ 
lennemente che «il popolo iracheno ha avu¬ 
to indietro il proprio Paese», che «abbiamo 
mantenuto laparola», incassareladisponibi- 
lità della Nato a fornire, se non truppe, 
"consiglieri" per addestrare le forze irache¬ 
ne, end contempo distrarrel'attenzionedal 
fatto che si sta ancora discutendo vivace¬ 
mente, se non più litigiosamente come un 
tempo,su che cosa debba volerdirein con¬ 
creto? 

Brevissima la cerimoniatrasmessa in diretta 
dalla tv irachena, dallo studio fortificato al¬ 
l'interno ddia "zona verde". Quasi uno 
spot. Cinque minuti di decreto di consegna 
da poteri, un'orettadi giuramenti, un paio 
di discorsi. Col premier lyad Allawi cheta 
appdio all'aiuto da Paesi "vicini" - guardan¬ 
dosi però bene dal menzionare anche una 
sola volta gli Stati uniti - eai "figli ddi'iraq", 
perché «si levino e distruggano i terroristi 
stranieri che stanno distruggendo il nostro 


Paese» (avrà convinto qualcuno, o ha finito 
per irritare qudii cui non piace nemmeno 
un po'al Qaeda, ma nemmeno gli piaceche 
restino gli americani?). E il presidenteShak 
Ghazi aIYawer, chesi dice si curo chelecose 
"sono già cambiate": «Innanzitutto abbia¬ 
mo la nostra bandiera. Abbiamo la nostra 
sovranità. Possiamo prenderelenostredeci- 
sioni e controllare il nostro destino». 

M a cosa gli hanno esattamente trasferito in 
sovranità? No, non ci riferiamo ai poteri 
effettivi, su cui pure sarebbe da discutere. 
Ma alla sostanza: un Paese appeso al filo di 
fragilissimi equilibri tra lecomponenti poli¬ 
tiche, etniche, tribali; dove ci sono mille 
morti ammazzati al la setti man a, dove l'elet¬ 


tricità, anche nelle grandi città, va e viene 
poche ore al giorno, che non riesce a pom¬ 
pare nemmeno il petrolio che pompava pri¬ 
ma della guerra, nei momenti peggiori, do¬ 
ve sulle principali arterie di comunicazione 
non sono sicuri nemmeno i convogli scorta¬ 
ti dai blindati pesanti: dove al calare della 
notte crepitano ancora ovunque learmi au¬ 


tomatiche («sciiti che ammazzano baabthi- 
sti», dicono! marine): dove circolano milio¬ 
ni di kalashnikov, migliaia di lanciarazzi e 
mortai, non si sa dove siano andati a finire 
300.000 tonnellate di munizioni (tra le bat¬ 
tute che vanno per la maggiore tra le forze 
di occupazione U sa à che hanno meno mu¬ 
nizioni di quante ne abbia la guerriglia). 


dove mancano all'inventario 227 tonnellate 
di esplosivo plastico C-4. Il tutto datenere 
teoricamente a bada al momento con una 
sola divisione di 8.000 soldati iracheni, una 
guardia nazionale di 40.000 uomini, un nu¬ 
mero poco maggioredi poliziotti. «Aliatine 
i difensori primari della sicurezza irachena 
dovranno esserelestesse forzeirachene, ma¬ 
no a mano chesi ritirano leforze ameri cane 
edellacoalizione», avevadetto Bush, non in 
un'altra era, ma non più di un paio di mesi 
fa. Aveva fatto venire in mente a qualcuno 
in Americaleparolecon cui Nixon nel 1969 
aveva annunciato la politica di 
"vietnamizzazione": «Ho ordinato un au¬ 
mento sostanzi aledeH'addestramentoedel- 


l'equipaggiamento delle forze sudvietnami¬ 
te... La missione primaria delle nostre trup¬ 
pe è consentire alla forze sudvietnamite di 
assumere piena responsabilità per la sicurez¬ 
za in Vietnam del sud...». Si sacomeandòa 
finire. Che ora si pensi di affidareil compito 
alla Nato, èforse meglio di prima, ma non 
offre sufficienti rassicurazioni che finisca 
meglio. Non è la stessa cosa. «La storia non 
si r i pete», d i ceva MarkTwain.Maaggiunge 
va: «Tutt'al più fa rima». Direcheèprobabi- 
le che finisca male è imbarazzante. Si può 
prestare all'obiezione che in fondo, possa 
tradire la speranza chefinisca male, per po¬ 
ter dire: «Ve l'avevamo detto». Non è così, 
sefinisce male, finisce male per tutti, per gli 
iracheni in primo luogo, e anche per chi 
questa guerra non l'aveva voluta. Ma far 
finta che tutto stia andando per il meglio è 
molto peggio. Chi può dire se quel che è 
successo ieri sarà la fine di qualcosa, o l'ini¬ 
zio di qualcosa di ancora peggio? 
Paradossalmente, l'unico a cui della cosa 
non sembra importare più di tanto pare 
essere Bush. A questo punto, più di qualun- 
quecosa possa succedere in Iraq, gli interes- 
saquellochesuccederà alleurnein America 
a novembre. Certo non alle urne a Ba¬ 
ghdad, se e quando si voterà nel 2005. Ave¬ 
va giocato d'azzardo facendo la guerra. Gilè 
andata male: ha perso per strada la voglia di 
"guerra preventiva", la "guerra al terrori¬ 
smo", la lotta contro la proliferazione delle 
armi di distruzionedi massa(KimJongll 1, 
Bush 0, il titolo visto ieri sul sito di Siate), 
l'esportazione della democrazia. Può darsi 
che l'Iraq pesi sugli elettori Usa meno di 
quel che si crede. Che li colpisca di più 
l'impressione di essere meno sicuri, che 
l'aver fatto una guerra sbagliata. M a sta di 
fatto che per la prima volta la maggioranza 
degli americani (il 54 per cento) èconvinta 
chesiastato un erroreinviaretruppeUsain 
I rag (un anno fa3 su quattro erano convin¬ 
ti che andasse fatto). Qra, convergono i 
commentatori Usa, Bush gioca d'azzardo 
sperando che da qui a novembre, dell'Iraq 
ci si possa dimenticare. Il modo più facile 
per riuscirci ètrattarelacosacomesi trattas- 
sedi realtà virtuale. La ri cattavi sta ieri. 


segue dalla prima 


Condono senza condono 


C ome ha commentato la presidente della Regione 
U mbria, M aria Rita Lorenzetti, già presi dente del¬ 
la commissioneAmbiente, Territorio e Infrastrut¬ 
ture della Camera, si ai "piccoli abusi", no alle illegalità 
diffuse e corpose. Potrebbe esserelalinea di molteRegio- 
ni, non soltanto di centrosinistra. 

Le deliberazioni della Corte significano il secco ridimen¬ 
sionamento per un condono che Berlusconi eTremonti 
avevano invece voluto di grande ampiezza con l'unico 
finedi "farecassa", urgentemente, il più possibile. I ricor¬ 
si di Regioni edi Tribunali alla Corte costituzionale han¬ 
no rallentato non poco l'afflusso delledomandedi sanato¬ 
ria. Tant'è che gli incassi finora realizzati vengono stima¬ 
ti, dalla stessa Corte dei conti, in poco più di 300 milioni 
di euro contro i 3,1 miliardi preventivati nella Finanziaria 
2004. U n 10 per cento circa. U n altro "buco" nel le entrate 


a cui rimediare. Come? 

Le Regioni dunque "non possono farsi giustizia da sé" e 
quindi non erano abilitate a dire di no ad una legge 
statale sul condono. Pertanto quelle loro leggi decadono. 

I governi r^ionali hanno però dalla Corte pieni poteri 
nello stabilire modalità, tipologie, volumetrie da condo¬ 
nare. Cosi come torna ai Comuni il potere di decidere le 
demolizioni delle costruzioni abusive che la legge ora 
dichiarata in buona parte incostituzionale trasferiva allo 
Stato. Nel mondo ambientalista e nello schieramento di 
centrosinistra c'è soddisfazione per le decisioni assunte 
dalla suprema Corte la quale ha ribadito, come in altre 
sentenze, l'essenzialità di una attenzionecontinua al terri¬ 
torio eal paesaggio che l'abusivismo manomette, imbrut¬ 
tisce e a volte distrugge. Resta disgraziatamente l'effet- 
to-annuncio del terzo condono edilizio in meno di 
ventanni: ben 40.000 nuove costruzioni illegali nel solo 
2003, secondo il Cresme, con cantieri che stanno spuntan¬ 
do un po' dovunque, in luoghi fino a ieri bellissimi e 
integri, una colata di cemento pari a 5,4 milioni di metri 
quadrati, per il 55 per cento concentrati in quattro sole 
regioni, a cominciare dalla Campania. Per un valore im¬ 
mobiliare stimato in 2,7 miliardi di euro econ formidabi¬ 
li incentivi ai costruttori, ai cavatori, ai produttori di 


materiali del tutto illegali, al lavoro "nero", al riciclaggio 
di denaro sporco, alla immissione di nuovi racket, alla 
devastazione di terreni che i Comuni avevano magari 
destinato a verde pubblico o a servizi di pubblica utilità. 
U n fenomeno criminoso che aveva registrato fino al ritor¬ 
no in sella del centrodestra una netta diminuzione. Que¬ 
sti guasti morali, sociali e culturali non c'è sentenza che 
possa sanarli. La Corte costituzionale ha fatto ciò che 
doveva, ha dettato principi! e regole a cui il governo 
dovrà attenersi e, dopo di esso, le Regioni, sulla base di 
una riconosciuta legislazione "concorrente" sul territo¬ 
rio. Mail resto, ed èil più, tocca al ceto politico, ai partiti, 
ai sindacati, all'opinione pubblica più avvertita: ricostrui¬ 
re un senso alto della legalità, del rispetto dell'Interesse 
generale, della salvaguardia di un patrimonio comequel- 
lo ambientale e paesistico che ha già subito duri colpi e 
che con questo governo, fra condoni, codici Urbani, ri¬ 
mozione di Soprintendenti, norme Matteoli, rischia il 
massacro. Addirittura galoppante nel M ezzogiorno dove 
la cultura deH'abusivismo e dell'illegalità, incoraggiata da 
questa maggioranza politica, minaccia di risultare croni¬ 
camente dominante: neH'edilizia, nel commercio, nei ri¬ 
fiuti, nell'Inquinamento, nel lavoro, alla fine nel modo 
stesso di vivere Vittorio Emiliani 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Europa, tolta la radice passato il dolore 


C i sono parole difficili da prendere 
alla Radice. "Radice" è proprio 
una di queste. Sembra, ma non ci 
metterei la lingua sul fuoco, che derivi 
da "ramo"; come se le fronde fossero Ra¬ 
dici aeree e avventizie e le Radici rami 
futuri. Perché no? I Radicali verbali sono 
instabili, nella sincronia e nel tempo e 
son 0 vari abi I i nel I a morfol ogi a come nel - 
la semantica. Le parole che usiamo non 
mettono mai Radici definitive. Anche Ra¬ 
dicai reformer - espressione politica in 
uso dal 1811, sul modelloscientificodel- 
leunitàminimeefondamentali - ha cam¬ 
biato parecchievoltedi significato. 

C'è però chi trova disdicevole che, nella 
Costituzionedel la nuova Europa, non fi¬ 
guri il sostantivo Radici, fedelmente se¬ 
guito dall'epiteto "cristiane". E nepredi- 
cesfracelli religiosi e morali. Cornei fon¬ 
damentalisti islamici eh e trovano satani¬ 


ci certi versetti letterari, eoa i Radicalisti 
cattol i ci vogl i on o seri vere q uesto vocabo¬ 
lo religioso in un testo politico-istituzio¬ 
nale. Beninteso, lottare sul significato 
non èpura linguisticheria. La Santa Sede 
èun imprenditore mondializzato di cate- 
gorizzazione che investe parecchio nei 
segni di legittimità. Non le basta chela 
bandiera europea porti sul fondo blu del 
manto della Madonna, le dodici stelle 
delIacorona verginaIelVuoleimpiantere 
altre Radici, ancora più incisiveemolari. 
Siamo sicuri tuttavia che il modello reli¬ 
gioso dell'Europa abbia forma arbore¬ 
scente, con tanto di Radi ci, tronco e eh io- 
ma? Tra cattolici eortodossi, protestanti 
eislamici anoi parerizomatico, piùpros- 
si mo ad un tu bero babel i co e autori fi essi - 
vo, cresciuto in tutte le direzioni, con 
radici nelleproprieradici. Comeunaca¬ 
tacomba romana, fatta d'innumerevoli 


cunicoli ad uso laico - stalle, pozzi, pic¬ 
cionaie, quanto religioso - chieseetom- 
be. Attraverso il culto dei santi, la Radice 
monoteista cattolica s'è innestata su 
quella politeista e pagana della classicità 
greco-latina - la quale meriterebbe un 
accenno. E su quella atea e materialista, 
con i suoi irriducibili teorici e martiri 
(non è detto che sia empio tutto ciò che 
non è pio!). Non mancano poi le Radici 
fradice, già estratte e, speriamo, devitaliz¬ 
zate, come le teocrazie, le infallibiltà e i 
dogmatismi confessionali, la confusione 
dello stato edellechiesee via discorren¬ 
do. E le guerre di religione! 

Insomma, optiamo per le Radici scoperte 
ei Radicali liberi. Al le lobbies euroscetti¬ 
che eh e esigono menzioni costituzionali 
del I e Rad i ci cri sti an e e i n vocan o referen - 
dum abrogativi, diremmo: tolta la Radi¬ 
ce, passato il dolore. 
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E proprio rOnu la grande assente 

EABIO ALBERTI * 


M ancava l'Qnu a celebrare il 
"passaggio di poteri" avvenuto a 
Baghdad con duegiorni di antici¬ 
po. 

L'inviato speciale, Lakhdar Brahimi, dopo 
aver definito Paul Bremer «un dittatore» 
ha annunciato le sue dimissioni. Com¬ 
prensibile, dopo chetutteleprincipali rac¬ 
comandazioni formulate per la formazio¬ 
ne del cosiddetto Governo Provvisorio so¬ 
no state ignorate dal proconsole Bremer e 
dall'uscenteGoverning CounciI che, nella 
sostanza, è succeduto a se stesso. 

Il Segretario GeneraledeH'Qnu, dal canto 
suo, ha informato che stante la situazione 
attuale l'Qnu non rientrerà in Iraq, men¬ 
tre le elezioni, teoricamente fissate per il 
gennaio 2005, sono già apertamente mes¬ 
se in forse. 

La situazione sul terreno è sotto gli occhi 
di tutti: un esperto in colpi di stato, ex 
agente della Cia, guida un governo consi¬ 


derato largamente non rappresentativo se 
non degli interessi statunitensi. Leprevedi¬ 
bili conseguenze sono già in atto: il conflit¬ 
to armato tende a intensificarsi, ad allar¬ 
garsi e a trasformarsi in guerra civile. Di¬ 
viene possibile la saldatura tra gruppi di 
resistenza irachena e il terrorismo di Al 
Qaeda. La conferenza di conciliazione pre¬ 
vista dalla risoluzionedeH'Qnu, con la de¬ 
cisione di Al Sadr di non parteciparvi, è 
già fallita prima di cominciare 
Secondo il sondaggio effettuato nella se 
conda metà di maggio dalla CPA (Coali- 
tion Provisionai Authority) il 92% degli 


iracheni considera gli Usa occupanti e 
non liberatori, e il 55% (contro il 32%) si 
sentirebbe più sicuro se se ne andassero 
subito, il 77% ritienecheil governo transi¬ 
torio dovrebbe poter ordinare agli Usa di 
andarsene. La presenza dell'esercito Usa, 
dicono gli iracheni, non è la soluzione del 
problema della insicurezza: èil problema. 
La vicenda delle torture è stata chiusa in 
fretta efuria: nessuna possibilità dei tribu¬ 
nali iracheni di giudicare i responsabili, 
che tribunali militari Usa condannano a 
poco più di un anno di reclusione, con la 
condizionale. Nessuna dimissione dei re¬ 


sponsabili politici della catena di coman¬ 
do, che arriva sino al presidente Bush. 

La ricostruzione e la ripresa della econo¬ 
mia irachena, saranno ancora rinviate con 
le prevedibili con^uenze per la vita di 
milioni di iracheni. Secondo il ben infor¬ 
mato «Revenue Watch» di George Soros 
negli ultimi giorni di governo l'ammini¬ 
strazione Usa ha impegnato, in un rush 
finale, altri 2 miliardi di dollari (di proprie¬ 
tà d^li iracheni) al di fuori della program¬ 
mazione e sottraendole al controllo del 
governo provvisorio. Personaggi indiscus¬ 
samente torbidi come Ahméd Chalabi 


controllano, avendo piazzato parenti ed 
amici in ruoli chiave, la economia irache¬ 
na, in un conflitto di interessi cheta impal- 
lidirequello italiano. 

La credibilità del Consiglio di Sicurezza 
deH'Qnu è ridotta ai minimi storici, in 
particolare nel mondo arabo. Non essere 
in grado di ottenereda Israele il rispetto di 
nessuna delle numerose risoluzioni che la 
riguardano e nello stesso tempo aver 
"coperto" lacontinuazionedell'occupazio- 
ne militare dell'Iraq lo trasforma in uno 
strumento sempre più inservibile per la 
causa della pace. 


La risoluzione 1546 ripristina, tra l'altro, 
un meccanismo che gli iracheni conosco¬ 
no già e che ha permesso a^i U sa, contro 
il parere di gran parte degli altri paesi, di 
prorogare per 13 anni sanzioni economi¬ 
che che hanno causato la morte di oltre 
un milioneemezzo di iracheni. Come per 
revocare l'embargo era necessario un voto 
del Consiglio di Sicurezza, sempreimpedi- 
to dalla minaccia del veto, così oggi, per 
porrefinealla presenza militare. In sostan¬ 
za solo gli Usa potranno decidere se e 
quando ritirarsi. 

Tutto ciò sarà pagato con il protrarsi di 
una vita insostenibileper milioni di irache 
ni per i quali la svolta c'è stata, ma in 
peggio. Ciò checomincia a mancare, infat¬ 
ti, è la speranza di uscire dal tunnel. E la 
disperazione, si sa, può essere molto peri¬ 
colosa. 

* presi dente dell ’assod azione di 

volontariato «Un Ponteper...» 



L’autostrada è bloccata 
ma la propaganda cammina 

Ferdinando Aleandri 

Viaggio spesso per lavoro, normale quindi l'ascolto di una 

radio di servizio quale (dovrebbe) essere Isoradio e.oplà 

L'angolo deH'autotrasportatore! Qwero: l'angolo deH'autotra- 
sportatoredi Governo! Lodi sperticate al Magnifico Governo 
chea diredeH'intervi stato avrebbe già risolto, o almeno stareb¬ 
be lì lì per risolverei! problema della viabilità in I tali a attraver¬ 
so opere mirabili anti (che nessuno vedrà mai?) che vanno da 
Lione a M essina. A parte che le opere in realizzazione oggi 

credo siano state programmate anni fa.Lasciamo stare, ma 

almeno abbiano il pudore di tacere oggi II Autostrada Firenze 
Bologna bloccata. Treni fermi da due giorni! Forse ci credono 
tutti scemi? Probabile. 

Guardie verdi e insulti 
Da oggi a Stozzano si cambia 


Luigi Bresciani 

Cara Unità, sono il compagno dei Ds di Stezzano che ad 
ottobre del 2003 ti aveva scritto per denunciare la pesante 
aggressione verbale subita da una nostra compagna consiglie¬ 
recomunale da parte delle "guardie verdi" stezzanesi. L'occa¬ 
sione riguardava lagestionedel M ercatino, dove un gruppo di 
volontari di "M ani amiche" era stato cacciato e sostituito 
d'imperio daH'amministrazione leghista con un gruppo di 
volontari, le "guardie verdi". Bene, oggi ti posso dire che la 
popolazione di Stezzano, paese alle porte di Bergamo con più 
di 11.000 abitanti, ha mandato a casa la Lista Lega N ord-For- 
za Italia e ha fatto vincere la lista di centro-sinistra Stezza- 
no99.Quellacompagnaèdiventatavicesindaco. 

La vittoria di Milano 
non è questione di “look” 

Arnaldo Cambiaghì 

Cara Unità, felicitazioni a Filippo Penati per la vittoria alla 
Provincia di M ilano. Scorrendo vari giornali, leggo tra l'altro, 
che questa vittoria è dovuta al cambiamento di "look" per gli 
occhiali e la giacca, suggerito da Barbara Vitti, maga delle 
sfilatedi Versace, Armani, Valentino, dimostrando anchecon 
ciò il suo personale impegno civile, oppure per simpatia verso 
il candidato, lo non la conosco, come i molti elettori dei Ds 


Però sono contentissimo che abbia indovinato il "look" per 
fare vincere Penati. Resto comunque del parere che sono state 
la testardaggine di Filippo, e la sua storia, a far capire che 
Milano vuole cambiare: il nonno caduto a Mathausen, il 
padre tornitore, essere cittadino di Sesto San Giovanni. Ebbi 
la fortuna di conoscere entrambi, per essere nato nello stesso 
rione, aver frequentato la scuola con il padre Peppino, un 
ragazzo sempre vincente. Bravo Filippo, continua così. Con 
nuovi "look" 0 suggeritori, ma sempre con lo spirito di un 
cittadino di Sesto San Giovanni, di cui la tenacia è una qualità 
per affermare i valori della Resistenza. 

La Fininvest non c’entra 
con il nuovo tribunale 

Egr^io Direttore, con riferimento all'articolo «Benvenuti nel¬ 
la città dove il tribunale lo costruisce il premier» apparso su 
l'Unità di lunedì 21 giugno, la informiamo che la notizia è 
destituita di fondamento. Infatti Fininvest ha ceduto nel corso 
del 2003 la società Euridea Spa e pertanto è del tutto estranea 
a qualsiasi progetto di sviluppo immobiliare neH'area in que¬ 
stione. 

Ufficio Stampa Fininvest 
M ilano, 22 giugno 2004 

L'avvocato milanese Nicola Squillace d ha confa'mato che 


nel corso del 2003 II gruppo Falcon Uno, di cui lo stesso 
Squillace è consulente legale ha acquistato da Fininvest II 
pacchetto Euridea, di cui fa parte anche FInVI, sodetà Immo¬ 
bili are propri diari a dell'area exCotorossI dovesorgerà II futu¬ 
ro Tribunaledi Vicenza. In effetti, la notizia èsfuggta amee 
alle mie fonti. Rimane II fatto che Berlusconi, da presidente 
del consiglio, non ha costruito II tribunale, ma lo ha "comun¬ 
que" venduto (la Falcon Uno Intende rivendere l'area a non 
meno di venti milioni di euro) premurandosi, tramlteFInln- 
vest, che l'operazione avvenisse In tempi coordinati con l'ap- 
provazlonedd progdto-tribunaledapartedi RegloneVendo 
eComunedI Vicenza, retti ambeduedal centrodedra. 

Stefano Ferrio 


ERRATA CORRIGE 

Per un errore la rubrica sugli atipici di Bruno Ugolini, uscita 
ieri, riportava il titolo: «Il miracolo di Giovannino Roveda». 
Il riferimento era a Giovannino Rovetta. Il Roveda non 
c'entra nulla. Ce ne scusiamo con i lettori econ l'interessato. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Miracolo a Milano: ritorna la politica 

NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

S i èchiuso ii cicio perchénon è 
più possibiieappoggiareia ma¬ 
no suiia spaiia di un candida¬ 
to 0 di una can¬ 
didata, biandir- 
io con due bat¬ 
tute da crociera 
sotto i ricettori 
e trasformario 
in sindaco, pre¬ 
sidente di pro¬ 
vincia 0 senato¬ 
re. A M ilano 
i’asten sionismo 
è stato anche rifiuto consapevoiedi 
votarequelia specifica persona, una 
candidata che aveva gestito ia pro¬ 
vincia con una prepotenza sconcer¬ 
tante. Si è chiuso ii cicio perché 
non bastano più i’anticomunismo 
demenziaiefCoiii: «I comunisti so¬ 
no sempre andati ai potereucciden- 
do etogiiendo ia iibertà») o i'appel- 
io aiia mobiiitazione democratica 
contro "ia sinistra" per portare in 
massa ia propria gente aiie urne o 
per fare considerare un pericoio 
pubbiico un cortese signore daiie 
idee riformiste. Si èchiuso, ancora, 
un cicio perchénon bastano più ia 
notorietà o ia popoiarità acquisiti 
nel mondo dello spettacolo per vin¬ 
cere a man bassa nei contesti più 
avanzati. La politica ètornata a esse¬ 
re un'altra cosa. 

Il centrosinistra ha incontrato que¬ 
ste tendenze. M a ha avuto anche 
dei meriti, sui quali riflettere. Già, 
perché le donne e 0i uomini che 
hanno vinto domenica notte spez¬ 
zando il granitico blocco di potere 
operante da anni in Lombardia so¬ 
no gli stessi, ma proprio ^i stessi, 
che lavoravano nei partiti e nelle 
istituzioni nello scorso autunno. 
Quando cioèil minimo checapitas- 
sedi sentir diresulla politica a M ila¬ 
no nella borghesia intellettuale e 
delle professioni era che a M ilano 
la politica era morta, che non c'era 
nessuno, che ci sarebbe voluto un 
leader comeCofferati,chein quella 
desolazione umana si sarebbe stati 
costretti a "tenerci questi qua" per 
oltre vent'anni. Chi invece stava in 
consiglio comunaleo provincialeo 
nei consigli di zona, chi cercavafati- 
cosamentedi riorganizzare le strut- 
turedi partito eun'opposizioneco- 
stantemente penalizzata sull'infor¬ 
mazione, chi sapeva che si stava la¬ 
vorando esi sentiva semprechiede- 
re in tono di rimprovero "ma voi 
dove siete? non vi si vede, vuol dire 
che non sapete comunicare", ha 
avuto un grande merito: quello di 


centi) all'opposizione. M a come, ci 
si rimbrotta, non vedete che degli 
elettori lasciano il centrodestra sen¬ 
za passare dal la vostra parte? Dove¬ 
te preoccuparvi. Risposta: solo in 
parte. Perché se 
fossimo in un 
laicissimo e paci¬ 
fico sistema bi¬ 
partitico, si capi¬ 
rebbe. M a come 
si fa a pensare, 
in un sistema co¬ 
sì ideologizzato 
come quello 
dell'era berlu- 
sconiana, che un seguace del pre¬ 
mier possa tranquillamente votare 
per quelli chelui stesso ha descritto 
0 lasciato descrivere per anni come 
una banda di stalinisti complici di 
ogni atrocità della storia?Avrà 0 no 
una persona appena riflessiva biso¬ 
gno di passare per una zona inter¬ 
media, nella quale fare decantare e 
risistemareideeeconvinzioni, o im¬ 
maginiamo gli elettori che si con¬ 
vertono fulmineamente cadendo 
dacavallocomemilioni di San Pao¬ 
lo? L'astensionismo non nasce sot¬ 
to i cavoli. Maè-anche- il prodotto 
di una campagna di informazionee 
di denuncia che non è stata certo 
svolta dalle tivù del premier, bensì 
-soprattutto- dall'opposizione o 
dalla sua parte più vitale, in politica 
efuori dalla politica. 

M ilano sembra insomma il punto 
di arrivo di un lungo processo, fat¬ 
to di tanti attori. Ma ha un punto 
di partenza nella scelta, compiuta 
nel 2002, di portare l'opposizione 
fuori dai recinti istituzionali -in cui 
si profilava il fantasma della dittatu¬ 
ra della maggioranza- per fare ap¬ 
pello alla forza più grande e profon¬ 
da della democrazia quotidiana. 
U n processo che ha saputo svilup¬ 
parsi per percorsi inclusivi. Nessu¬ 
no fuori edignitàatutti, secondo il 
motto di Penati. Solo che, diversa- 
mente da ciò che pensano molti 
sostenitori delle larghe coalizioni, 
l'ampiezza dell'alleanza non èentra- 
ta affatto in rotta di collisione con 
specifici progetti politici. La città di 
M ilano ha vi sto infatti -rispetto alla 
provincia- risultati contemporanea¬ 
mente più favorevoli per la presi¬ 
denza di Penati e per la lista "U niti 
nell'Ulivo". Le diatribe che siamo 
capaci di rispolverare a ogni piè 
sospinto escono dunque ridimen¬ 
sionate da questa vittoria che cam¬ 
bia un po' l'Italia.. Per battere dav¬ 
vero le ubriacature bisogna essere 
totalmente sobri. Forse all'inizio 
non si vede. Poi si sente. 


non cedere al berlusconismo che si 
era infilato dentro di noi sotto men¬ 
titespoglie. 

Le vittorie che si ottengono con il 
leader carismatico (e un po' magi¬ 
co) che da solo "fa" lo schieramen¬ 
to (anche l'altra notte serpeggiava 
qua e là l'inquieto e disperante in¬ 
terrogativo: "sì, ma alla Regionechi 
candideremo? non c'è nessuno..."). 
L'esistenza materiale di persone e 
fatti stabilita solo dalla loro rappre¬ 
sentazione mediatica. La politica 
che viaggia tra comunicati stampa 


espot. L'idea maramalda chela sini¬ 
stra, essendo minoranza, sbaglia 
perdefinizionecheridao chepian- 
ga, checanti o sia seria, chestia con 
gli ultimi 0 si preoccupi dei ceti 
medi, che vesta el^anteo vesta or¬ 
dinario, che abbia le bandiere o 
non le abbia, chefaccia leconven- 
tions 0 sudi nei mercati. Ecco, se 
dovessi andare al fondo del "segre¬ 
to" della vittoria di Milano, direi 
che esso è stato il rifiuto del berlu¬ 
sconismo che "è dentro di noi" nel¬ 
la città più pervasa dalla mentalità 


dell'imperatore. Senza antagonismi 
gridati, senza avere nessuno Zapate- 
ro da sbandierare, senza il carisma 
di Cofferati o la fantasia brillantedi 
Veltroni. Ma avendo una persona 
saggia, pragmatica e ricca di espe¬ 
rienza amministrativa. E il merito 
di molti è di averla saputa accompa¬ 
gnare nel suo lungo viaggio contro 
la straripante "popolarità" della Col¬ 
li attraverso un gioco di squadra 
fiducioso nelle proprie possibilità, 
con una litigiositàtendenteazero e 
un affiatamento tra le persone nato 


in tante battaglie comuni. Soprat¬ 
tutto ha contato laconvinzioneche 
il centrosinistra dovesse reimpara¬ 
re a parlare con i cittadini, dovesse 
trovarsi non nelle proprie coopera- 
tiveo nei propri circoli con i fedelis¬ 
simi ma all' aperto, dove è sempre 
in agguato il fischio o il dileggio ma 
dove si parla anche solo per un mi¬ 
nuto con la gente sconosciuta eche 
non si incontra mai. FI a contato il 
principio, cheèperfino etico-politi¬ 
co, che le campagne elettorali si 
chiudono in piazza senza paura di 


essere contati. Questa, incrociata 
con il declino del berlusconismo, e 
sostenuta dalla bontà dei program¬ 
mi, èstata la forza di chi ha vinto. 

U na forza (e lo so che qui sfido il 
senso comune di molti politologi e 
commentatori) che si è proiettata 
anche nei dati dell'astensionismo. 
Già, l'astensionismo di chi prima 
votava per la destra e ora ha scelto 
di non confermarle il proprio con¬ 
senso. L'astensionismo che viene 
normalmente messo sul conto del¬ 
le critiche più severe (e talora sac¬ 


la foto del gorno 


Il campo rifugiati di Abu Shok nd Sudan ocddentale. Tra i tanti effetti collaterali ddia guerra in Iraq vi èanchequdiodi aver distolto l'attenzione dal graveconflitto nd Darfurche 
sfa mettendo a rischio la vita di oltre un milione di persone 


Questa tornata ha confermato che si vince 
(ri)parlando con i cittadini, con larghe 
coalizioni e programmi chiari 


Milano dimostra che un ciclo si è 
chiuso. L ’anticomunismo non basta più. 
E nemmeno le battute del premier 


DIRITTI NEGATI di Luigi Cancri ni 

Invasioni Barbariche e Flessibieità 


C aro professor C anaini, 

avrd bisogno di 200 euro in premito per sopravvi¬ 
vere fino a quando avrò il compenso per una co.co. 
co. di alcune ore. Il fatto è che devo pagarmi i treni ei 
mezzi pubblio per arrivare in stazione e ^i abbona¬ 
menti costano troppo per mechesono rimasta disoc¬ 
cupata per mesi, spendendo tutto qud che avevo da 
partedd mesi di lavoroddl'annoprecedente(13.000 
euro lordi), vivendo a M ilano dove solo d'affitto ne 
pago al mese500. Comedo fatto a campard?Com¬ 
prando i prodotti alimentari più scadenti, saltando 
qualche pranzo. Dal Centro per l'Impiego non ho 
avutonessun lavoro, fmoaadesso. Ilmiocvèpiutto- 
sto bdio, su tanto di formato europeo.... ma ho 53 
anni. So bene che a sinistra si sostenne la Smuraglia, 
perciò ho dd dubbi che la sinistra possa cambiare 
qualcosa ddia Legge30 in questo senso. 

Laura 

L acosachepiù mi colpiscein una lette¬ 
ra come questa è la assoluta banalità 
del dramma che in essa viene denun¬ 
ciato. Protetta da leggi promulgateal l'inter¬ 
no di una Repubblica che si dice fondata 
sui valori del lavoro, lasituazionedi Laura è 


una situazione perfettamente legale. È il ri¬ 
sultato concreto e tangibile di tutti quei di¬ 
scorsi sulla flessibilità che tanto piacciono 
agli ospiti dei salotti televisivi. Propone in 
modo sempliceediretto le conseguenze di 
uno squiiibrio socialechelesciocchezzedel- 
la destra (da Tremonti a Fini, da Maroni 
all'unto del Signore) stanno portando oltre 
i limiti del la sostenibilità. 

C'erano una voltai sindacati. C'eraunavol- 
ta lo statuto dei lavoratori. C'era una volta 
l'art. 18.1 mproteggibi Ii dal sindacato e dai 
tribunali amministrativi, i nuovi assunti co¬ 
me co.co.co 0 come lavoratori il cui posto 
di lavoro viene inserito in un progetto si 
trovano, di fatto, in unasituazionenon tu¬ 
telata e non tutelabile del tutto simile, dal 
puntodi vista formale, aquelladegli operai 
che cominciavano ad associarsi, nella se¬ 
conda metà dell'800, per essere difesi, co¬ 
mesoggetti in grado di assumere decisioni 
(di partecipare alla costruzione delle deci¬ 
sioni) in quello che era allora il "libero" 
mercato del lavoro. Ai tempi di quello che 
Hobsbawn avrebbedefinitoun secolo dopo 


"il trionfo del capitale", quando l'accumula¬ 
zione e la crescita delle imprese venivano 
presen tate e vi ssute come I a prova con creta 
etangibiledi quei "destini grandi eprogres- 
sivi" del l'umanità su cui ironizzava da Reca¬ 
nati Giacomo Leopardi. Immolando sull'al- 
taredi una ricchezza per pochi levittimedi 
un grandioso sacrificio umano: gli operai, 
lelorodonneed i loro figli. 

Esagerazioni? Può darsi. Difficilenon resta¬ 
re scossi, tuttavia, da un dramma come 
quel lo proposto da Laura eh e dovrebbe scor¬ 
rere in sovrimpressione da Vespa, forse, 
mentre Berlusconi promette ai suoi amici 
unadiminuzionedelletasse. La soci età Occi¬ 
dental e è cambiata, certo, e perché la situa¬ 
zione di Laura è molto differente, comun¬ 
que, da quella degli operai di cui ci parlava 
Engeisnel 1844. Quello eh e non mi sembra 
diverso, tuttavia, è il dislivello nella distri- 
buzionedel potere fra chi badi più echi ha 
di meno, fra chi èrappresentatoetutelatoe 
chi non lo è. All'interno di una società che 
èingiusta sostanziai mente nel lo stesso mo¬ 
do e per le stesse ragioni nella misura in cui 


impedisce all'operaio di allora e alla Laura 
di oggi di sentirsi edi essere li beri: di gnitosa- 
menteeragionevolmenteliberi di viverela 
propria vita. 

Toscan a, 2004. U n col I ega eh e è med i co del 
lavoro parla del senegalesedi 24 anni ucci¬ 
so, nel la conceria di unaregionericcaecol- 
tadi un paese fra i più "avanzati" del mon¬ 
do, dai vapori che salgono dalle macchine 
con cui lavorava. Spiega, il medico, cheque¬ 
sto moderno manti re del "progresso" lavora¬ 
va lì da quattro giorni, che il suo contratto 
ne prevedeva altri cinque e che nessun pa- 
droneèovviamentetenuto a preoccuparsi, 
perun contratto di nove giorni, di unafor- 
mazione professionale e del l'insegnamen¬ 
to di quel lechedovrebbero essere leprecau- 
zioni da prendere quando si fa un lavoro 
oggettivamentepericoloso.Èunal egge d el - 
lo Stato, tuttavia, la legge 30 (quella che da 
destra viene attribuita impropriamente a 
Biagi) quella che rende regolare e dunque 
non perseguibile la mortedi questi ragazzi 
venuti a cercare lavoro e fortuna in Italia, 
spiegali medico, perchélaleggeTreu esclu¬ 
deva i lavori pericolosi da questo tipo di 
contratti e perché è la legge 30 quella che 
ha abolito una limitazione ritenuta non 
compati bile con quel bisogno di flessibilità 


di cui in troppi parlano oggi senza sapere 
benequello chedicono. 

Quello che vorrei dirti dunque, cara Laura, 
non èsolo quanto io sia d'accordo con tee 
con la tua denuncia. Segnalandoti, nello 
stesso tempo, il filo rosso del ragionamento 
che lega il dato relativo ai due morti al gior¬ 
no sul lavoro in Italia e quello relativo ai 
diversi milioni di giovani edi meno giova¬ 
ni sfruttati ai sensi di una leggeda abolire al 
più presto ad unavisionedel mondo fonda¬ 
ta solo sul profitto di chi non rischia nulla. 
A quella visionedel mondo che ispira oggi 
un po' dappertutto lepolitichedei neocon¬ 
servatori e, in Italia, gli errori egli orrori 
della "casa delle libertà". Rendendo chiaro 
per tutti quanto sia necessaria e urgente 
una riflessione seria e forte della sinistra, 
italiana ed europea, sui temi esui danni di 
quellacheviene proposta come fi essi bi I i tà. 
Sapendo che quel lo che corriamo oggi non 
è più soltanto il rischio di un indebolirsi 
delle prospettive riformatrici: è il rischio 
inaccettabile di un ritorno a un tempo di 
barbari e eh e credevamo per sempre su para¬ 
to. 

Chi volesse saivere al professor Cancrini può farlo 
inviando una mail a: centrostuditerapia@Hbero.it 


la lettera 


Un centrosinistra 
senza veti né trattini 

C aro direttore, 

ho letto l'intervista a Bordon, pubblica¬ 
ta qualche giorno fa. Ne condivido 
l'anal isi fatta su I risultato el ettoral e e i n parti co¬ 
lare la considerazione che il centrosinistra per 
I a pr i m a voi ta, an che ri spetto al 1996, è m aggi o- 
ranza anche nel proporzionale. Ma quello che 
più mi premeaffermareèchecondivido l'anali- 
sieleproposteformulateinordineallacostitu- 
zionee della coalizioneche nel 2006 dovrà con¬ 
trapporsi al centrodestra. L'Italia dei Valori, 
peraltro, aveva da tempo chiesto di aderire a 
tale progetto. La lista unitaria non intercetta 
voti in uscita dal centrodestra? Non credo che 
sia vero in assoluto ma non credo affatto che il 
ritorno ai simboli di partito di risolvali proble¬ 
ma. 

La visionedi un centrosinistra col trattino, com¬ 


posto da centro e sinistra, non è una risposta 
all'altezza del problema che abbiamo davanti. 
L'elettorato moderato che lascia la Cdl non ha 
bisogno di trovare nel centrosinistra una forza 
altrettanto moderata: ha bisogno di trovare nel 
centrosinistra tutta l'esaltazione dei valori 
"centrali" che finiscono per risolvere la partita 
elettorale. 

Fio già avuto modo di dire all'Italia dei Valori 
che l'alleanza con Occhetto neha, di fatto, spo¬ 
stato l'asse poi iti co a sinistra con i risultati che 
conosciamo. Ritengo di dover preci sare che tal e 
necessità è scaturita da veti posti da altri nei 
nostri confronti. 

Credo si sia aperta una fase politica interessan¬ 
te, vantaggiosa e proficua per il centrosinistra e 
che in questa fase sia necessario che nessuno si 
senta in diritto di porre veti o pregiudiziali. 
Sono certo che le forze più avvedute tra quelle 
presenti nella lista Uniti nell'Ulivo, o comun¬ 
que quel le parti di essepiù disponibili allacrea- 
zionedi un centrosinistra veramente senza trat¬ 
tino, si adoperino affinché il progetto prodiano 
possa continuareavi vere. Su questalinea politi¬ 
ca chiederò il consenso agli stati maggiori del- 
ridv convocati per la metà di luglio a Rimini. 

Antonio Di Pietro 
Presidente Idv 


segue dalla prima 

Due anni 
sono troppi 


È inevitabile chiedersi, perciò, se uno sfacelo 
del genere possa ancora trascinarsi per i due 
anni chemancano alleprossimeelezioni poli¬ 
tiche. In queste orec'èchi proponedi accorpa¬ 
re il rinnovo del parlamento alle regionali del 
2005. Ne parlano i leghisti, per ricattare gli 
alleati contrari alla devoluzione immorale e 
selvaggia. Ne accenna Berlusconi per far capi¬ 
reche non ne ha paura. Il centrosinistra appa¬ 
re i n certo. Fo rse perché se da u n a parte co n si - 
dera la vittoria a portata di mano, dall'altra 
non si sente ancora abbastanza preparato alla 
sfida. M a qui purtroppo non si tratta di valu¬ 
tare le convenzienze di parte perché c'è 
un'emergenza che riguarda tutti. A questo 
punto, anche aspettare un anno può essere 
troppo. 

Antonio Padellaro 
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BIOITALIA produce alimenti biologici dal 1995, nel rispetto 
della tradizione alimentare mediterranea e con l'utilizzo di 
materie prime provenienti esclusivamente da agricoltura 
biologica. I prodotti Bioitalia arrivano in tavola privi di residui 
chimici e additivi, sono più ricchi da un punto di vista 
nutrizionale e più adatti a favorire una corretta alimentazione. 
L'esperienza maturata negli anni, l'ampia offerta, l'alta qualità 
dei prodotti, la disponibilità di molteplici formati ed il servizio, 
sempre attento e puntuale, fanno di Bioitalia un'azienda in 
grado di soddisfare le esigenze di tutti i canali della 
distribuzione. Tutto il ciclo produttivo di Bioitalia è garantito 
e certificato dal CCPB (Consorzio per il Controllo dei Prodotti 
Biologici) autorizzato dalla Comunità Europea ed accreditato 
a norme internazionali IFOAM e SINCERI. La rintracciabilità 
è garantita lungo tutta la filiera: grazie alle informazioni 
contenute in etichetta è possibile risalire dalle confezioni del 
punto vendita, all'azienda agricola di produzione. 
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sì arricchisce con la linea Bis 

Fatti a mano come una volta, con solo 
ingredienti biologici, sono perfetti per ogni 
momento della giornata. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMERICA 


9 ViaColombo11Tel.010/5959146 

Sala A 

Genova Film Festival 

386posf 


SalaB 

Genova Film Festival 

250posf 


ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

È piò facile per un cammello... 

350posf 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E 5,50) 

Sala 2 

ancora primavera 

Primavera, estate, autunno, inverno... e 

150posf 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E 5,50) 

AURORA 


Via Cecchi,19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chiusura estiva 

CINEPLEX 


9 PortoAnticoTel.010/2541820 

Salai 

La casa dei 1000 corpi 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Hany Potter e II prigioniero di Azkaban 


15,00-17,50 (E 4,50) 


Torque ■ Circuiti di fuoco 


20,50-22,45 (E 6,50) 

Sala 3 

Troy 


15,00-18,10-21,20 (E 6,50) 

Sala 4 

Out of lime 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala 3 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

dopo 

15,00 (E 5,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 6 

Jason X 


15,00 (E4,50) 16,55-18,50-20,45 (E 6,50) 

Sala? 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 


16,15(E4,50)19,10-22,05(E6,50) 

SalaB 

30 volte il primo bacio 


15,30-17,45 (E 4,50) 20,00-22,15(E 6,50) 

Sala 9 

Nudisti per caso 


16,20 (E4,50) 18,50-21,20-23,30 (E 6,50) 

Salalo 

Ladykillers 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Nudisti per caso 

350posf 

20,30-22,30 (E 6,71) 

Sala 2 

Ma mere 

120 posti 

20,30-22,30 (E 6,71) 

EUROPA 


9 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

ISOposf 

I diari della motocicletta 


20,15-22,30 (E 5,50) 

LUX 


Via XX Settembre,258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Chiuso 

ODEON 


9 Corso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Hany Potter e II prigioniero di Azkaban 


15,15-18,00-20,50 (E 6,71) 


Stai con me 


19,00-20,45-22,30 (E 6,71) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 29 giugno 2004 


OLIMPIA 

S Via)(XSettembre,274/rTel.010/581415 
618 posti Intermission 

20,30-22,30 (E 4,13) 


Tubi di scappamento e battute sceme 
per lo stereotipo del tamarro doc 

Donne e motori, poche gioie, molti dolori, un'infinità 
di scemenze. Come la motocicletta in impennata che 
fa roteare un cartello stradale tipo mulino impazzito 
(l'incipit del film). O i dialoghi: "lo vivo la mia vita un 
quarto di miglio alla volta", a cui giustamente la 
bionda risponde: "È la cosa più stupida che ho mai 
sentito". Passando dal tubo di scappamento che 
butta a terra la gente manco fosse un tornado, fino 
alle moto che salgono e scendono dai treni in corsa 
per poi girare fra le poltrone degli scompartimenti. 
Qualsiasi stereotipo del "tamarro" andate cercando, 
questo"Torque" di Joseph Kahn - film tutto dedicato 
alla velocità su due ruote, più che altro una comica - 
ve lo offre. Si accettano scommesse. 



Alamo 

guerra 

Di John Lee Hancock con 
Billy Bob Thornton, Dennis 
Quaid 

Nel 1836 a Fort Alamo, Texas, 
un pugno di volontari america¬ 
ni tennetesta per giorni enotti 
all'assedio in forze dello spro¬ 
positato esercito messicano, 
Morironotutti eia storiaame¬ 
ricana da sempre li celebra co¬ 
me eroi. Fra loro anche il leg¬ 
gendario cacciatore Davy 
Crockett, sorta di Garibaldi a 
stelle e strisce Hollywood ri¬ 
corda qudi 'impresa suicida 
per l'ennesima volta in un ba¬ 
gno di retorica irritante C'è 
da avere pazienza: l'America 
di questi tempi sente il biso¬ 
gno della propria mitologia e 
dei propri eroi. 


I 


RITZ D'ESSAI 

S P.zzaLeopar(li,5/rTel.010/314141 

342 posti Troy 

21,15 (E 4,13) 

SALASIVORI 

S SalitaS.Caterina, 12Tel.010/2473549 

250 posti 

1 diari della motocicletta 

15,30-17,50-20,15-22,30 (E 6,71) 

Uzak 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

1 

50 volte il primo bacio 

143 posti 

18,15-20,15-22,15(E7,00) 

2 

Torque ■ Circuiti di fuoco 

216 posti 

18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

4 

Una bionda in carriera 

143 posti 

18,10-20,10-22,10(E7,00) 

5 

Alamo - Gli ultimi eroi 

143 posti 

18,15-20,30-22,45 (E 7,00) 

6 

Intermission 

216 posti 

17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

7 

Out ottime 

216 posti 

18,30-20,40-22,50 (E 7,00) 

9 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

17,30 (E 5,00)19,00-22,00 (E7,00) 

10 

JasonX 

216 posti 

18,45-20,45-22,45 (E 7,00) 

11 

La casa dei 1000 corpi 

320 posti 

18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

12 

dopo 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

320 posti 

17,35-20,10-22,45 (E 7,00) 

13 

Troy 

216 posti 

17,45-21,00 (E7,00) 

14 

Ladykillers 

143 posti 

18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

Ripper-Lettera dall'inferno 

20,45-22,30 (E 7,00) 

UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccatdi, 20Tel.010/582461 

Salai 

Ladykillers 

560 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,71) 

Sala 2 
dopo 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,71) 

Sala 3 

Out ottime 

300 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,71) 


D'ESSAI 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 


20,15-22,30 (E4,15) 


21,00 (E 5,20) 


AMICI OEL CINEMA 

Via Rolando,15Tel. 010/413838 
267 posti Chiusura estiva 


MIGNON 

S ViaM.Uberazione,131Tel.0185/309694 
224 posti II servo ungherese 

20,10-22,30 (E 5,20) 

COGOlfTO 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 


FRITZLANG 

Via Acquatone, 64/r Tel. 010/219768 

Chiusura est!' 


LUMIERE 

ViaV.Vitale,1Tel. 010/505936 
243 posti Chiusura estiva 


N. CINEMA PALMARO 

Via Ptà,164Tel. 010/6121762 
100 posti Chiusura estiva 


NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

Via Pallavicino, 21 

400 posti Secret window 

21,30 (E 5,50) 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


BOGLIASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skijabin, 1 Tel. 010/3474251 

Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S ViaP.Spinola,9Tel.010/780966 

312 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkahan 

21,15(E5,50) 

CASEUA 

PARROCCHIALE 

S ViaDeNegri,56Tel.010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S PiazzalVlatteotti,23Tel.0185/363274 

997 posti The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 


Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 

Sala 3 
150 posti 

RONCO SCRIVIA 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

16,30-19,40-22,10 (E 4,50) 

Ladykillers 

16,00-18,00-20,00-22,10 (E 4,50) 

Out ottime 

16,10-18,15-20,15-22,20 (E 4,50) 


COLUMBIA 

S Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

S PiazzaMatteotti,4Tel.010/924400 
250 posti 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

S Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiusura estiva 

SANTA MARGHERITA 


CENTRALE 

S LargoGiusti,16Tel.0185/286033 


Ripper I 

horror 

Di John Eyres con A.J. 

Cook, Brace Payne, Ryan 
Northcott 

Jack lo squartatore è torna¬ 
to... a scuola. E a scuola ri¬ 
prende la sua passione di 
sempre uccidere e squarta¬ 
re a volontà. Ma in questa 
scuola c'è una studentessa 
detective che darà al serial 
killer del filo da torcere. E 
horror sia, dunque, con tut¬ 
ti i cliché del caso. Né emo¬ 
zionante 0 originale, ma 
neppure da cestinare im¬ 
mantinente, "Ripper" si av¬ 
vale di tutto quanto fa hor¬ 
ror-dagli aspetti psicologici 
a quelli fotografici e scenici 
- rimescolandolo insieme, 
nel bene e nel male. 


Stai con me 

drammatico 
Di Livia Giampalmo con 
Giovanna Mezzogiorno, 
Adriano Giannini 

Copione già visto, e il titolo ci 
dicegiàmoltoii due si amano 
e impera l'ottimismo cosmi¬ 
co, mettono su famiglia, poi 
nasce il sospetto, le incom¬ 
prensioni, forse un tradimen¬ 
to, l'imman cabilecri si, lelacri- 
me e la riconciliazione.. Mi 
ama? Non mi ama più? Che 
faccio, abortisco?Tra alti ebas- 
si-fraquesti ultimi soprattut¬ 
to la scena dell'ospedale-ecco 
una commedia di sapor dram¬ 
matico di scarso interesse. 
L'amore vince sempre anche 
troppo, soprattutto nelle sale 
cinematografiche di fine giu¬ 
gno. 

Edoardo Semmola 


ARENA ESTIVA VERDI 

Via Mazzini,72TeL 010/9183231 

Lost in transiation ■ L'amore tradotto 

21,30 (E) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postuma, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

O.P.MONS. MACCIÒ 

S ViaPallavicini,5Tel.010/926573 

400 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21,00 (E) 

NERVI 
SAN SIRO 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 

148 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

18,15-21,00 (E 5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti Chiuso per ferie fino al 3/7 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


a cura di 

473 posti Tutto può succedere 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

S ViaE.Rco,12Tel.0185/41505 
630 posti Che ne sarà di noi 

20.20- 22,20 (E 4,20) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione,52Tel. 0183/63871 

320 posti I diari della motocicletta 

20,15-22,40 (E 4,00) 

DMÈ 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Ladykillers 

20.20- 22,40 (E 4,00) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso per ferie 

■ LA SPEZIA 

ARENA ESTIVA CONTROLUCE 0. BOSCO 

Via Roma, 128Tet 0187/714955 

Tutto può succedere 

21,30 (E) 

CINECLUB CONTROLUCE 

S ViaRoma,128Tel.0187/714955 
550 posti Chiusura estiva 

GARIBALDI 

S ViaG. Della Torre, 79Tel./0187524661 
300 posò Brivido di sangue 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

S ViaColombo,99Tel. 0187/739592 
250 posti Riposo 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

Non ti muovere 

21,30 (E) 

SMERALDO 

Via)(XSettembre,300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Ladykillers 

20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

20,00-22,15 (E) 

Sala Zaffiro 50 volte II primo bacio 

20,00-22,15 (E) 

■ SANREMD 

ARISTON 

S Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 


1960 posti Saggio di danza 

21,00 (E 7,00) 


ARISTON RODE 

S Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Out ottime 

15,30-22,30 (E 6,70) 

50 volte II primo bacio 

15,30-22,30 (E 4,10) 

Una bionda in carriera 

15,30-22,30 (E 4,00) 


CENTRALE 

19 ViaMatteotti,107Tel.0184/597822 
750 posti Intermission 

15,30-22,30 (E 4,00) 


RITI 

S Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

15,30-22,30 (E 4,00) 

SANREMESE 

S ViaMatteotti,198Tel./0184507070 
160 posti Troy 

16,00 (E 4,00) 

Ma mere 

20,00-22,30 (E 4,00) 

TABARIN 

S ViaMatteotti,107Tel.0184/507070 
90 posti Nudisti per caso 

15,30-22,30 (E 4,00) 

■ SAVDNA 

DIANA MULTISAU 

S ViaBrignoni1/rTel.019/825714 


Salai 

444 posti 

Sala 2 
dopo 

175 posti 

Sala 3 

110 posti 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 
16,15-19,15-22,15 (E 7,00) 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 

16,30-19,15-22,00 (E 7,00) 

Chiuso 


FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave,13Tel. 019/850542 
300 posti Chiusura estiva 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 - Riposo 

AUDITORIUM MONTALE 

GalletiaSiii,1-Tel. 010.589329 

X Festival Internazionale della Poesia con vari appunta¬ 
menti (Palazzo Ducale, Biblioteca Berlo, Centro Le- 
bowski) 

CORTE 

Viale E. F. Dura D'Aosta-Tel. 010.5342200 

Sabato 03 luglio ore 21.00 34' Festival Internazionale 

del Balletto regia di M. Porcile 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c - Tel. 010.5702348 - Riposo 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-TeL 010.53811 

Teatro della Corte: sabato 03 luglio In scena 34" Festival 
Internazionale del Balletta regia di M. Porcile 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri,4-Tel. 010.2470793 

Prenotazioni per: Ad Libitum con la compagnia Artemis 

Danza 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo -Tel. 010.5342200 - Riposo 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 -Tel. 010.8393589 

Oggi ore 16.00 e ore 21.00 II matrimonio di Barllllon di 

Feydeu 

TEMPIETTO 

Via Cado Rolando, 15 -Tel. 010.412381 - Riposo| 
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Torino e provincia cinema e teatri 


runità 


Cinema 

2 


TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Chiusura estiva 

200 

Chiusura estiva 

149 posti 


400 

Chiusura estiva 

384 posti 


ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

NontI muovere 


19,45-22,30 (E 6,50) 

Sala Selferlno 2 

Sotto falso nome 


20,20-22,30 (E 6,50) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Intermission 

472 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 6,75) 

Sala 2 

30 volte II primo bacio 

208 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 

150 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S CorsoSommeiller,22Tel.011/5817190 

Salai 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

450 posti 

15,30 (E4,65) 18,30-21,30 (E 6,70) 

Sala 2 

50 volte II primo bacio 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,20) 

CENTRALE 


S ViaCarloAlber1o,27Tel.011/540110 

238 posti 

Nudisti per caso 


16,30 (E2,50) 18,30 (E 3,50) 20,30-22,30 (E 

4,00) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 


16,40 (E4,50) 19,30-22,20 (E7,00) 

2 

Troy 


15,20 (E4,50) 18,40-22,00 (E7,00) 

3 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 


16,00 (E4,50) 19,00-22,00 (E7,00) 

4 

Out ottime 


15,20-17,40 (E 4,50) 20,00-22,20 (E 7,00) 

5 

Jason X 


16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

BORIA 


S ViaGramsci,9Tel.011/542422 

402 posti 

La casa del 1000 corpi 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S ViaMonfalcone,62Tel.011/3272214 

Sala Nirvana 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 

295 posti 

15,30 (E2,50) 17,50 (E 3,50) 20,10-22,30 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

150 posti 

15,30 (E 3,50) 18,30-21,30 (E 6,50) 

ELISEO 


S PiazzaSabotinoTel.011/4475241 

Blu 

Riposo 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Uzak 


16,00 (E4,20) 18,10-20,20-22,30 (E 6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Chiuso 

110 posti 


Sala 2 

Teatro 

360 posti 



Moro no Brasil 

18,00-22,30 (E 5,00) 


FILI MARX 

Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Grouclro Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

15,30 (E 3,50) 18,30-21,30 (E 6,50) 

Saia Harpo Japon 

15,30 (E 3,50) 20,00 (E 5,00) 


Sala Chico 

Una blonda In carriera 


16,30 (E2,50)18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


S C.soTtapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bisTel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


S CorsoBeccaria,4Tel.011/5214316 

Salai 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

1770 posti 

15,30 (E5,00)18,30-21,30(E7,00) 

Sala 2 

Ladykiilers 


16,00 (E 5,00)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Out ottime 


15,45 (E5,00)18,00-20,15-22,30(E7,00) 

Sala 4 

Troy 


15,30 (E 5,00)18,35-21,40 (E7,00) 

Sala 5 

Aiamo ■ GII ultimi eroi 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

LUX 


S GalletiaS.FedericoTel.011/541283 

1336 posti 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 


15,30-17,50 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi,18Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

Aurora 

148 posti 

16,30 (E4,20)18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

tre 

Green Card (Matrimonio di convenienza) 

150 posti 

16,15-20,30 (E5,20) 


Fearless-Senza paura 


18,15-22,30 (E5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

262 posti 

15,50 (E 5,00)18,40-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

The day after tomorrow ■ L'alba del giorno 
dopo 

201 posti 

17,30 (E 5,00) 20,00-22,35 (E 7,00) 

Sala 3 

La casa del 1000 corpi 

124 posti 

16,45 (E5,00)18,45-20,40-22,40(E7,00) 

Sala 4 

Nudisti per caso 

132 posti 

16,05 (E5,00)18,10-20,10-22,15(E7,00) 

Sala 5 

Out ottime 

160 posti 

15,45 (E5,00)18,00-20,15-22,30(E7,00) 

Sala 6 

Ladykiilers 

160 posti 

15,40 (E 5,00) 17,55-20,05-22,20 (E 7,00) 

Sala 7 

50 volte II primo bacio 

132 posti 

16,10(E 5,00)18,15-20,20-22,25 (E7,00) 

Sala 8 

Ripper-Lettera dall'Inferno 

124 posti 

15,35 (E 5,00)18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

Salai 

Riposo 

308 posti 


Sala 2 

Riposo 

179 posti 


NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaArsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Ladykiilers 

489 posti 

15,45 (E4,50)18,00-20,15-22,30(E7,00) 

Sala 2 

KIII Bill-Volume 2 

250 posti 

15,00 (E4,50)17,30-20,00-22,30(E7,00) 

PATHELINGOnO 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 
dopo 


15,30-18,10-20,50 (E7,50) 

2 

Out ottime 


15,05-17,30-20,00-22,35 (E 7,50) 

3 

Nudisti per caso 


15,40-18,00-20,20-22,35(57,50) 

4 

Le avventure di Pollicino & Polllcina 


Highwaynten 
20,30-22,45 (E 7,50) 

SOvoiteilprimo bacio 
15,15-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

Harry Potter e li prigioniero di Azkaban 
15,00-16,00-18,00-19,00-22,00 (E7,50) 
Ladykiilers 

15.20- 17,40-20,00-22,20 (E7,50) 

ilgatto...eiicappeilo matto 

15,40-18,00 (E 7,50) 

JasonX 

20.20- 22,30 (E 7,50) 

Troy 

15,25-18,50-21,00-22,15(E7,50) 

Torque - Circuiti di fuoco 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,20 (E 7,50) 


REPOSi 

S ViaXXSettembre,15Tei.011/531400 

Saia 1 Harry Potter e li prigioniero di Azkaban 

360 posti 14,50-17,25 (E 4,50) 20,00-22,35 (E7,00) 

Saia 2 Aiamo ■ Gii ultimi eroi 

360 posti 15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Saia 3 Out ottime 

612 posti 15,40-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

Saia 4 Ripper-Lettera dairinferno 

90 posti 15,30-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E 7,00) 

REPOSi SALA 5-LiLLIPUT 

Via XX Settembre, 15/b Tei. 011/537100 

150 posti Troy 

16,15(E4,50) 19,15-22,15(E7,00) 

ROMANO 

S GaileriaSubalpinaTel.011/5620145 

saia 1 Ma mere 

111 posti 16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

saia 2 Primavera, estate, autunno, inverno... e 

ancora primavera 

240posti 16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

saia 3 Èpiùfaclieperuncammeilo... 

lOOposti 15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 


STUOIORITZ 

S ViaAcqui,2Tel.011/8190150 


ViTTORIA 

Via Roma, 336Tei. 011/5621789 
913 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLi 

S ViaP.Saipi,111Tel.011/3161429 
374 posti il siero delia vanità 


CARDiNAL MASSAIA 

S ViaC.Massaia,104Tel.011/257881 
296 posti 


CiNEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 


MONTEROSA 

S Via Btandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti 

21,00 (E 4,13) 


SANSiCARiO 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


VALDOCCO 

ViaSalerno,12Tel. 011/5224279 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S C.Laghi,175Tel.011/9312403 

400 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Out ottime 


21,15(E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Jason X 


18,10-20,20-22,30 (E) 

Sala 2 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 


17,40-20,30(5) 

Sala 3 

50 volte II primo bacio 


17,20-19,40-22,00(5) 

Sala 4 

Troy 


18,20-21,40(5) 

Sala 5 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 
dopo 


19,10-21,50(5) 

Sala 6 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 


18,30-21,30(5) 

Sala? 

Torque - Circuiti di fuoco 


18,40-20,40-22,50(5) 

Sala 8 

Out ottime 


17,10-19,50-22,20(5) 

Sala 9 

Ladykiilers 


17,50-20,10-22,40(5) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 


21,15(E) 

BUSSOIENO 


NARCISO 


S CorsoB.Peirolo,8Tel.0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOU 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti,23Tel. 011/9716525 

378 posti 

Riposo fino al 29/6 

CASCINE VICA 



DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi,1Tel. 011/9593437 
418 posti 

CESANA TORINESE 


teatri 


15,00-16,40-18,20 (E7,50) 


ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 

Giardini - Via Rovereto: oggi ore 2t.30 II fantasma di Can- 

terville con la compagnia I Lunatici 

CAPÈ PROCOPE 

Tel. »11.540675 
Chiusura estiva 

CARDINAL MASSAIA 

Via C.Massaia,104-Tet 011.257881 

Allestimento Stagione Teatrale 2004/2005 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Riposa 

Vendita abbonamenti: Fole Position (7 spettacoli a scel¬ 
ta) con conferma abbonamenti, prevendita biglietti rasse¬ 
gna estiva Teatro d'Estate 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

c/o luoghi vaii-Tel. 011.4360895 

Oggi ore 22.00 Faust ou la fate electrique 

Chiostro ex Cottolengo: domani ore 19.00 Zollo, acqua e le 

stelle con M. Avogadro 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Prenotazioni per: Vignaledanza XXVI Festival Internaziona¬ 
le di Danza e Arti Integrate 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Riposo 

JUVARRA 

Via Juvana,15-Tet 011.532087 
Parco Michelotti: oggi ore 16.00-24.00 Experimenta 2004 
Gassino Torinese - Campo Sportivo: domenica 04 luglio ore 
19.00 Cosi, su due piedi di M. Di Mauro presentato da 
M.A.S. Juvarra 

ORSA TEATRO 

Via Botero,5-Tel. 011.531868-531607 
Domani dalle ore 14.30 alle 19.30 Play lime con dimensio¬ 
ne ludica a new media art 


PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Tarino Punti Verdi con vendita biglietti per gli spettacoli 

estivi ai Giardini di Palazzo Reale 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c-Tel. 011.364859 

Oggi ore 21.15 Spettacoli di fine corso con il Centro di 

formazione teatrale 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 15.00 Un ballo in maschera di G. Verdi regia di L. 
Mariani dir. C. Rizzi con l'Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
interpreti: C. Ventre, A. Rezza, I. Inverardi, C. Marino Moretti 
(maestra del coro) 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Teatro Sociale di Innovazione - P.zza Montale, 16: sabato 03 
luglio dalle ore 18.00 alle 23.00 Agorà - Piazza creativa 
delle identità presentato da Stalker Teatro 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Saipi,111-Tet 011.6192351 

Cortile di Via Scarsellini, Via Poma: sabato 03 luglio ore 

21.30 Trabazask - De André che raccontava storie... 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Prenotazioni per il 26* Festival Internazionale di Danza e 
Arti Integrate 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via NEa,280-Tel. 011.8104653 
Giovedì Ot luglio ore 20.30 turno rosso Beethoven 2004 dir. 
R. Fruhbeck de Burgos con l'Orchestra Sinfonica Nazionaie 
della Rai 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 
Oggi ore 21.30 Serate inaugurali in prima Assoluta con R. 
North (coreografie), J. Godani presentato da Compagnia 
Teatro Nuovo 


CHIERI 


SPLENDOR 

S ViaXXsettembre,6Tel.011/9421601 


300 posti 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 


S PiazzaCavour,2Tei.011/9411867 

200 posti 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 


20,00-22,30(5) 

CHIVASSO 


CINECinÀ 


Piazza Dei Popoio,3Tei. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


S ViaRoma,6Tel.011/9109737 

320 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


g ViaOrti,2Tel.011/9101433 

420 posti 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 


19,30-22,05(5) 

CIRIÉ 


CINEMA TEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18Tei. 011/9209984 

351 posti 

The day after tomorrow - L'alba del giorno 


dopo 


21,15(E) 

COLIEGNO 


PRINCIPE 


g Via Minghetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Ripper-Lettera dall'Inferno 


20,20-22,30(5) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 


21,00 (E) 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Riposo 

STUDIO LUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Riposo 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S. LORENZO 


S Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 


21,00 (E) 

GRUGUASCO 


IVREA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6Tel. 0125/425084/44341 


21 Grammi 


22,00 (E) 

BOARO 


Via Palestro,86Tel. 0125/641480 


Riposo 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Ripper-Lettera dall'Inferno 


20,20-22,30(5) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

S ViaAlfieri,42Tel.011/641236 

300 posti 

Nudisti per caso 


21,15(E) 

NICHEUNO 


NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Chiusura estiva 

ORBASSANO 



CENTRO CULTURALE V. MULINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


LUMIERE 

S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 Harry Potter e II prigioniero di Azkahan 

580posti 18,00-21,30(E) 

2 Ripper-Lettera dairinferno 

20,30-22,30 (E) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73Tel. 0121/201142 
Out ottime 
20,15-22,30 (E) 


ITALIA 

S ViaMontegiappa,6Tel.0121/393905 

sala 200 La casa del 1000 corpi 

200 posti 20,30-22,30 (E) 

sala 500 Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

500 posti 20,00-22,30 (E) 


RITZ 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 


RIVOLI 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 

Chiusura estiva 

SAN MAURO TORINESE 


GOBEHI DIGIT 

S Via Martiri della Libertà, 17Tel. 011/8227362 
200 posti Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

21,10(E) 

SAUZEDOULX 


SAYONARA 

ViaMonfol,23Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

ViaFtaiteve,5Tel. 0122/76338 


SEHIMO TORINESE 


PETRARCA 

Via Pettarca,7Tel. 011/8007050 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 
21,10(E) 

Out ottime 
21,20 (E) 

Intermission 
21,30 (E) 


CENISIO 

S CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


VALPERGA 


AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42Tel. 0124/617122 

Uno Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

420 posti 21,30 (E) 

Due I diari della motocicletta 

580 posti 21,30 (E) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMAMULTISALA 
S PiazzaVittorioVeneto,5Tel.011/4594406 


400 posti 


200 posti 


103 posti 


VILIARPEROSA 


Out ottime 

20,00-22,30 (E) 

Harry Potter e II prigioniero di Azkaban 

20,00 (E) 

Torque ■ Circuiti di fuoco 

22,30 (E) 

HIghwaymen 

20,30-22,30 (E) 


NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 


VILlASTELiONE 


JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 































































































